
Staino

■ Una Calabria «a senso uni-
co»,completamenteasservitaal-
la ‘ndrangheta, uomini politici
con rapporti «imbarazzanti»... e
niente contraddittorio. Dopo il
caso Napoli, ancora una volta
AnnozerodiMicheleSantorosca-
tena le polemiche. Questa vol-
ta, è il presidente della Calabria
Agazio Loiero a rifiutare il qua-
dro emerso dalla trasmissione
di Rai2. Durissima la dichiara-
zione rilasciata dal suo portavo-
ce: «Questa puntata di Annozero
sarà piaciuta alla ‘ndrangheta,
non certo ai calabresi che si bat-
tono per una Calabria pulita».
Polemiche anche da Forza Ita-
lia, che coglie la palla al balzo
per attaccare la giunta Loiero.
 Brunelli a pagina 10

COMENCINI, CRITICI CONTRO CRITICI

■ «Io mi fido della mia maggio-
ranza, so che possono contarci:
sono sicuro che sanno bene ciò
che serve per rimettere in sesto il
Paese». Romano Prodi respinge
le voci e i veleni che lo danno in
gravedifficoltà, sull’orlodella cri-
si.E intutta l’Unionesembrapre-
valere l’ottimismo. Il primo ban-
co di prova è vicino: la legge Fi-
nanziaria. I giudizi delle agenzie
di rating non modificano le cose:
«Ho parlato con i miei colleghi
europei - dice il premier - e non
c’è alcuna preoccupazione al ri-
guardo». Il ministro dell’Econo-
mia Padoa-Schioppa chiede co-
munqueai suoi colleghipiù rigo-
re, mentre Visco aggiusterà l’in-
tervento sull’Irpef. Sul Tfr confer-
mati i giudizi positivi di sindacati
e industriali.
 Andriolo, Carugati, Sergi
e Di Giovanni alle pagine 3, 4 e 5

Commenti

Lettera aperta dell’Arcivescovo di Mi-
lano alla comunità islamica per la fi-
ne del Ramadan

Cari amici musulmani,
sta per concludersi il mese di

Ramadanche ognianno, secondo
l’antica tradizione religiosa, voi vi-
vetecometempodi impegnospiri-
tuale, di preghiera e di pratica del
digiuno, mentre per noi cristiani è
ormaiprossimoil tempodiAvven-
to.  segue a pagina 26

Peccatori

PRESIDENTE STUPRATORE Putin elogia l’israeliano Katzav
IL MICROFONO RESTA APERTO al
Cremlino Putin si rivolge al premier
israeliano Olmert: «Mi saluti il suo

presidente. Ha stuprato dieci don-
ne, siamo tutti invidiosi».
 Mastroluca a pagina 11

DIONIGI TETTAMANZI

SI CAPIVA che Giuliano Ferrara, nel dedicare la puntata di Otto e
mezzo al discorso del Papa, era molto motivato. Voleva assoluta-
mente trovare una replica netta alle parole del cardinal Tettaman-
zi: «Meglio essere cristiani senza dirlo, che professarsi cristiani
senza esserlo». Parole che Ferrara deve aver sentito come una
condanna diretta, se non a lui personalmente, almeno ai neocons
guerrafondai che tanto gli piacciono. Per questo il dibattito, pur in-
teressantissimo, è stato trascinato dal conduttore troppo in alto
per noi poveri senza Dio. Ma, per fortuna, La7 ha insisto sul tema
anche con Omnibus, dove erano presenti due cattolici come But-
tiglione e Rosi Bindi, navigati nel mare della politica. E alla fine an-
che noi miscredenti ci siamo fatti una modesta opinione: il Papa
ha detto che la Chiesa non fa politica, ma anche che la politica de-
ve chinarsi ai dettami etici della Chiesa. Cosicché la Chiesa per-
donerà i peccatori, ma la politica li dovrà mettere in galera. Sinte-
si troppo volgare? Attendiamo di essere catechizzati da Ferrara.

NOI E L’ISLAM
LA VIA DEL DIALOGO

Qualchebuuuinsala.Qual-
che applauso. E una con-

ferenza stampa con richiesta
di «autocritica» da parte della
regista.
Sembrava un reality show
quello andato in scena, o me-
glio in onda, ieri alla Festa di
Roma a proposito di A casa no-
stra, il film di Francesca Co-
mencini, terzoitalianodelcon-
corso.
Un film difficile sul tema del
denaro, da quello delle grandi
speculazioni finanziare alla
Fiorani, Ricucci, fino a quello
dellaprostituzione,delriciclag-
gioconcuisi compratutto,co-
se, persone, compresi i bambi-
ni da prendere in adozione.
 segue a pagina 18

All’interno

«Silvio Berlusconi,
il predecessore
di Prodi, ha lasciato
il Paese con le finanze

pubbliche in dissesto
che hanno già portato
a un precedente
declassamento da parte

di Standard & Poor
nel 2004 e di Fitch
nel 2005».

Eric Sylvers, International Herald Tribune
20 ottobre

GABRIELLA GALLOZZI

ELOGIO
DI UN COMUNISTA

«Basta veleni, la maggioranza è con me»
Prodi respinge seccamente le voci che danno il governo sull’orlo di una crisi
«Mi fido, so che posso contare sulla coalizione: rimetteremo in sesto il Paese»
Padoa-Schioppa chiede più rigore. Sul Tfr i lavoratori ora possono scegliere

Nel primo turno elettorale
del primo ottobre, chi ha

fatto perdere Lula non è stato
GeraldoAlckmin, il suoavversa-
rio politico, ma il partito stesso
del Presidente, il Partito dos Tra-
balhadores (Pt). La sfrontatezza
insensata di alti dirigenti del Pt
gli ha fatto sfuggire una vittoria
garantita già al primo turno.
Quello che ha davvero pesato
non è stato tanto l’ultimo scan-
dalo del dossier fabbricato con-
tro il candidato al governo del-
lo Stato di São Paulo, José Serra.
 segue a pagina 27

Ugo Pecchioli

MARIA NOVELLA OPPO

TERAPIA DEL DOLORE
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 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Chi fu ed è Ugo Pecchioli?
Egli è un patriota che da

giovane impugnò le armi nelle
formazioni partigiane per la Li-
berazione, la libertà e la demo-
craziad’Italia;unpatriotarepub-
blicano che operò con coraggio
e con profondo senso dello Sta-
to, per il consolidamento pri-
ma,eper ladifesapoidelle istitu-
zioni democratiche e repubbli-
cane, contro la minaccia della
sommossa e dell’eversione.
 segue a pagina 7
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Brasile

LA VERA SFIDA
DI LULA

Presidente Fausto Bertinotti,
come valuta il fatto che si va
verso il voto di fiducia sul
decreto fiscale e forse
anche sulla Finanziaria?
«Qui ci sono due ordini di
questioni - dice il presidente
della Camera - che per forza
di cose si intersecano e che
però è bene mantenere distin-
ti. Il primo riguarda un tema
di lungo termine».
 segue a pagina 2

L’INTERVISTA

Bertinotti: questo governo
durerà per cinque anni

 F. Amato a pagina 9

L’editoriale

Loiero: Annozero
di Santoro è piaciuto
alla ’ndrangheta

 Battisti a pagina 17

■ di Simone Collini

I medici promuovono
la legge di Livia Turco

Se il presidente di Telecom
Marco Tronchetti Prove-

ra passa al «Sole 24ore» e al
«Corriere della sera» il docu-
mento Rovati perché venga
pubblicato la cosa provoche-
rà, come si è visto, un grosso
danno politico al presidente
del Consiglio. Ma se «Repub-
blica» dà alle stampe un son-
daggiosulconsensodeclinan-
te del governo, fa il suo me-
stiere (fino a prova contraria)
anche se ne deriva un riflesso
negativo sull’immagine del
premier e dei ministri. Distin-
guere tra cause ed effetti, tra
buone e cattive intenzioni si-
gnifica ricercare le risposte
giusteevitandolamarmellata
di congetture, sospetti, trame
presunte, complotti immagi-
nari coltivata preferibilmente
nei corridoi di Montecitorio.
Quando Romano Prodi di-
chiaraa«ElPais»chenonpos-
sonomandarloviaadessoper-
ché non saprebbero cosa fare,
èdifficilenonporsialcunedo-
mandesulpresenteesul futu-
ro di un governo in carica da
appenaseimesi.Comehafat-
toGianfrancoPasquino,mer-
coledì, su queste colonne.
Che poi, il giorno dopo, salti
su «Europa» a chiederci «fate-
ci capire chi complotta con-
tro Prodi?», appare abbastan-
zabizzarro.Cari colleghi, tele-
fonate a Prodi e chiedetelo a
lui verrebbe voglia di replica-
re se qualche riga sotto non si
accusasse l’«Unità»nienteme-
no di aver «tirato» le parole di
Prodi «fino a coinvolgere
Confindustria e politici ulivi-
sti». Poiché tra i nostri ideali
di vita non c’è davvero quello
di alimentare piccole baruffe
giornalistiche per ottenere
una citazione sul «Corriere»,
ci limiteremo a osservare che,
alla luce delle «Iene», «tirare»
non ci sembra il verbo più
adatto.
Perparlareseriamentedelmo-
mento difficile attraversato
dall’esecutivo è meglio dun-
que affidarsi ai dati di fatto, a
quel principio di realtà che
dovrebbeessere l’unicabusso-
la della politica e di chi la os-
serva.
Prima di tutto: è per debolez-
za strutturale che il governo
Prodi sembra sbandare ad
ogni colpo di vento? Sì e no.
 segue a pagina 27
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«I regolamenti parlamentari così come
sonovenutidefinendosi -aggiungeBerti-
notti - costituiscono un problema per il
governo delle istituzioni. Quello attuale
è un sistema che penalizza sia la maggio-
ranzachel’opposizione,perchénoncon-
sente alla prima di esercitare il suo dirit-
to-dovere di decidere e non consente al-
la seconda di esprimere il suo diritto-do-
vere di essere influente nel percorso di
formazione delle decisioni. Dunque un
problemaesiste,mapensochesia impos-
sibileaffrontarloe risolverloper la legisla-
tura esistente, mentre si può lavorare a
una proposta strutturale per il futuro».
Ma intanto? Ancora una volta
potrebbe essere posto il voto di
fiducia su una Finanziaria.
«È una consuetudine che tutti lamentia-
mo. Il ricorso al decreto legge e l’utilizza-
zione della fiducia come derimenti della
controversia parlamentare sono due ele-
menti a cui bisognerebbe far ricorso sol-
tantoeccezionalmente,altrimentidiven-
tano una patologia. È evidente infatti
che entrambi costituiscono una limita-
zione del diritto dell’assemblea».
La maggioranza ricorda
all’opposizione che lo stesso
avvenne nella scorsa legislatura.
«Non ci si può appellare al precedente
quandoquesto intutta evidenzaè lama-
nifestazione di una patologia».
Dov’è allora la via d’uscita?
«Non c’è altra via che quella del consen-
so.E per quel poco che valeanche la pre-
sidenza della Camera nei giorni scorsi si
è adoperata in questa direzione, interlo-
quendo con i capigruppo della maggio-
ranza e dell’opposizione».
Risultato?
«Intanto, si è evitata una precipitazione
in questa settimana di una conclusione,
cioè che si strozzasse il lavoro della com-
missione, che invece ha avuto il tempo
perpoterprocedereeconcluderei suoi la-
vori ordinatamente. Questo può defini-
reunpercorsocheseppurecondellecriti-
cità siada partedell’opposizionechedel-
lamaggioranza,puòconsentireuna non
belligeranza sulla procedura».
Lo giudica un fatto importante?
«Lo è, perché è evidente che un conflitto
procedurale rende opaca la questione
dei contenuti».
La non belligeranza può darsi solo
se l’opposizione non presenta
migliaia di emendamenti e se il
governo si mostra disposto al
confronto, non crede?
«È chiaro, e penso che in questo senso
un terreno di ricerca è la valorizzazione
del lavorodicommissione.Unrealecon-
fronto in questa sede, non strangolato
dai tempi, con la maggioranza non im-
permeabile alle argomentazioni dell’op-
posizione,puòconsentireunaconclusio-
ne certamente non unanime, ma nean-
chedicontrapposizionefrontale. Inque-
sto caso, nell’impossibilità di giungere a
un’approvazione nei tempi utili si po-
trebbe ricorrere alla fiducia, che interver-
rebbeperònonsuunattodivolontàuni-
laterale del governo ma sulle conclusio-
ni della commissione».
Il ministro per i Rapporti con il
Parlamento Chiti aveva proposto
alle forze di opposizione di
sintetizzare le loro posizioni in
pochi emendamenti.
«La trovo una proposta giusta. Ma sicco-
me ho un’interpretazione del ruolo di
presidente della Camera che non è quel-
la dello speaker, non mi taccio e dico an-
che che c’è un simmetrico: il governo a
sua volta vari dei provvedimenti che ab-
biano la stessa sinteticità. Perché non si
puòpresentareunaFinanziariadi217ar-
ticoli e poi risultare convincente nella ri-
chiestadi selezionaregli emendamenti».
Diceva che un dibattito sulle
procedure può mettere in ombra i
contenuti di questa manovra.
Però non sembra che susciti molti
consensi questa Finanziaria.
«Faccio una premessa: essendo la Finan-
ziariamateriasucuidecideancheil Sena-
to e la Camera, è evidente che non ho ti-
tolo per esprimermi. Però un’osservazio-
ne politica generale bisogna farla. Penso

che l’impianto sia coerente con il pro-
gramma del governo e che i primi passi
sul terrenodellapolitica economicae so-
ciale, pur senza avere la brillantezza dei
primipassi in materiadipolitica interna-
zionale, sono capaci di attrarre un con-
senso nel paese».
Cos’è allora che non consente il
realizzarsi di questo processo
positivo attorno alla Finanziaria?
«Diversi fattori. Primo: la mancanza di
una percepibile visione di società. Que-
sto non è un elemento di poco conto.
Non essere in grado di far valere nei con-
fronti del paese la visione di prospettiva
entro cui sono iscritte delle misure vuol
direamputare la lorocapacitàdiorganiz-
zazione del consenso. Specie se si deve,
come io credo, fare fortemente leva sui
ceti popolari, lungamente penalizzati da
unadistribuzione del reddito iniqua eda

una condizione sociale caratterizzata da
una crescente incertezza e precarietà».
Gli altri elementi che impediscono
il dispiegarsi del consenso?
«Penso che si sia determinata una ten-
denza da cui bisogna uscire, quella alla
polarizzazione della società attorno alla
centralità del governo. Il consenso o il
dissenso è nei confronti del governo,
con una sostanziale marginalizzazione
dei grandi soggetti sociali e politici. I sin-
dacati e Confindustria ce la fanno anco-
ra perché in qualche modo svolgono un
ruolo o negoziale o concertativo. Ma i
partiti, anche per il forte prevalere del si-
stema maggioritario e per il peso che ha
rivestito Berlusconi, sono venuti affievo-
lendosinella loropresenza.Perunacoali-
zione riformatrice, la presenza nella so-
cietà civile del dibattito sulle scelte che si
compiono è un punto decisivo».
Finite le ragioni che frenano il
consenso?
«C’è n’è un’altra, e sono i tanti elementi
di disturbo presenti in una Finanziaria
cosìarticolataecomplessa.Questi treele-
menti hanno secondo me finora oscura-
to l’impianto principale della Finanzia-
ria. Aggiungo che a rendere poi ancora
piùdifficilmentedecodificabile l’impian-
to principale risultano i tanti conflitti
che, trascinati,hannoindebolito lapossi-

bilità di organizzare il consenso. L’ulti-
mo è quello sul Tfr. Anche se non do un
giudiziodivalore,dicocheèbenechesia
arrivato l’accordo con le parti sociali, ma
nel frattempoabbiamoassistitoaquindi-
ci giorni di bombardamento su un ele-
mento determinante della manovra».
Riassumendo?
«Il deficit è di progettazione politica,
non è nelle singole scelte compiute con
questa Finanziaria».
Prodi, nell’intervista al Pais, ha
parlato di pressioni sulla politica.
Il quadro attuale le sembra solido
o rischia di sfarinarsi?
«Penso che questo governo durerà cin-
que anni, che sia come quei malati sem-
prepienidiproblemicheperònonmuo-
ionomai.Maquestanonèunabuonara-
gionepernonintervenire.Lecosechedi-
ceProdi -peraltroun po’ singolarmente,
in un’intervista a un giornale straniero -
sonomeritevolidiunadiscussionepoliti-
ca aperta. Perché non si deve mettere al-
l’ordinedelgiornodellacoalizionegliar-
gomentipropostidalpresidentedelCon-
siglio?C’èstataunareazionedeltutto in-
comparabile con l’ordine della denun-
cia, per quale ragione non ci deve essere
un luogo della coalizione di centrosini-
stra che affronti i problemi politici?»
La denuncia del premier è

meritevole di discussione, ma
anche fondata?
«A me pare evidente che c’è un’insoffe-
renza da parte di ambienti politicamen-
te ed economicamente importanti del
paese nei confronti della coalizione di
centrosinistra. E questo per i contenuti
che essa esprime».
Si parla di un peso eccessivo della
sinistra radicale sulle scelte di
governo.
«La trovo un’accusa del tutto fuorviante.
E tuttavia, senza che sia vero che l’asse
del governo sia spostato a sinistra, questi
ambienti giudicano inaccettabili e non
adeguati alla fase del paese gli elementi
presenti nel programma di governo, che
dovrebbe invece avere, sostanzialmente,
una piattaforma neocentrista. Sanno be-
ne queste forze che il problema di avere
una maggioranza è reale e per questa ra-

gioneiononpensocheci sianofortipro-
pensioni a cambiamenti di maggioran-
za: perché irrealistici prima di tutto. C’è
invece un fortissimo condizionamento
sui contenuti per un cambio di asse poli-
tico-programmatico del governo».
Questi cosiddetti poteri forti,
secondo lei vedono Prodi come un
ostacolo al loro progetto?
«Mi pare evidente che sia così. Non per-
chéProdi siaamicodellesinistre,maper-
ché Prodi può vivere solo realizzando
questo programma. In questo senso vie-
ne considerato un ostacolo. Se ne discu-
ta pubblicamente, perché forse ne viene
anche un elemento tonico nei confronti
dell’azione del governo».
Un elemento tonico secondo lei
può avvenire anche attraverso
una riorganizzazione delle forze
politiche in campo?
«Quello che penso è che siamo alla fine
diunciclo,nell’organizzazione deiparti-
ti italiani, e all’inizio di un nuovo ciclo.
Fin qui c’è stata l’onda lunga della pars
destruens dei partiti della prima Repub-
blica.Oracominciaunanuovatransizio-
ne, però in pars construens. Si possono
costruire cioè dei soggetti politici più ri-
volti al futuro che segnati dal passato».
La sua previsione?
«Che tra cinque anni, alla fine di questa
legislatura o poco dopo, avremo un pa-
norama politico-partitico tutta affatto
differenteda quelloattuale. Nonsonosi-
curo,però,cheallostatoattualesiapreve-
dibile loscenario futuro.Vedolasituazio-
ne come un grande cantiere edile, con
tanti lavori in corso. Ma per capire che
edificio sarà alla finebisogna aspettare di
arrivare al tetto, perché in realtà anche
questapars construens ha tanti elementi
di incertezza nelle fondamenta».
Prendiamo il Partito democratico.
«Hoversodiessounatteggiamentodiat-
tenzione, seppure non ne condivida né
il progetto né l’impianto. Ne capisco la
ratio, per due partiti come i Ds e la Mar-
gherita. Debbo dire che non sono nean-
che così sicuro che si realizzi l’esito atte-
so. Propendo per un sì, ma propendo. Se
devoessereonesto, l’impiantoriformisti-
co che dovrebbe presiedere a questa co-
struzione a me sembra troppo sfocato,
cioè non vedo i lineamenti che lo do-
vrebbero rendere vincente».
Una riorganizzazione dei
riformisti apre altri fronti.
«È chiaro. Nella nuova epoca anche le
forze della sinistra alternativa hanno il
problema di ridefinire cosa è oggi una
forza che rimetta all’ordine del giorno la
questione della trasformazione. Nella
mia esperienza, penso che gli elementi
di costruzione di cultura politica fatti da
Rifondazione comunista siano rilevanti,
dal rifiuto dello stalinismo fino alla non-
violenza,tuttaviaanchequipensosiane-
cessario un salto di qualità, anche in gra-
do di aggregare forze le cui energie sono
indispensabili nell’intuizione del Partito
della Sinistra europea. E penso sarebbe
bene anche l’apertura ad altre forze di
cultura socialista».
Marini ha definito urgente una
modifica della legge elettorale.
«Secondomebisognerànelcorsodella le-
gislatura porvi mano, ma oggi è total-
mente immatura la discussione. E quan-
do la si affronterà, bisognerà sbarazzarsi
dell’idea, che è stata foriera di danni
enormi, che le leggi elettorali fondano la
geografia dei partiti».
L’intitolazione da parte del Prc di
una sala del Senato a Carlo
Giuliani ha suscitato le critiche
del centrodestra.
«Mi pare una polemica sconclusionata.
Un gruppo chiama con il nome di un
giovaneuccisoaGenovaunasala,mipa-
re non sia il caso di discuterne. La vera
questione è un’altra, ed è scritta nel pro-
gramma del governo, che bisognerebbe
attuare. Parlo della commissione d’in-
chiesta sui fatti di Genova. Questo è un
tema di discussione che andrebbe messo
alcentro inquestegiornate,dalmomen-
to che riguarda il problema di costruire
unaveritàcondivisasuunpassaggiocru-
ciale degli ultimi anni».

Sul registro degli ospiti si firma Napo-
litano. Ma è una donna che difende
con orgoglio i suoi spazi di autono-
mia da persona comune, Clio Bitto-
ni, al suo primo dibattito pubblico da
quando il marito Giorgio è diventato
presidente della Repubblica.
Lasceltadel luogoedella compagnia,
per laprimauscitadafirst lady, lomo-
strano. Un paesino sull’Appennino
bolognese, Monterenzio, e una pla-
tea di soli ragazzi: gli studenti della
scuola“Falcone-Borsellino”impegna-
ti inunprogettodieducazioneallapa-
ce, e i loro coetanei di altri istituti del-
la Comunità montana. Al suo fianco,
nell’incontro dedicato alle donne
«energie di pace, motrici di legalità»,
la presidente della Provincia di Bolo-
gna Beatrice Draghetti e Rita Borselli-
no, sorella del magistrato assassinato

dalla mafia il 19 luglio del 1992.
Due ore intense per chiacchierare
con gli studenti e rispondere a do-
mandepiùomeno curiose,piùome-
noserie,conuntonogarbatodanon-
na di due nipotini ma - allo stesso
tempo - con una decisione da donna
militante. «Com’è cambiata la sua vi-
ta da quando abita al Quirinale?» le
chiede emozionata Margherita. «Ho
semprepartecipato a quello che acca-
de nel Paese - la risposta -, adesso sen-
to più forte questa responsabilità: da
un punto di vista individualeè anche
unacosaabbastanza faticosa,acuipe-
rò cerco di abituarmi. Anche conte-
standocerte formalità». Riti e cerimo-
niali “ingessati”, fatti di «una retorica
che era propria di un papato o di una
monarchia. Questo, io, cerco un po-
chino di contestarlo. Mi dicono

“questa è la procedura, questi i prece-
denti”. E io rispondo che non li vedo
scritti in alcuna legge, né nella Costi-
tuzione».
Poi la vita privata, da attivista politica
e da ex avvocato, fatta anche di mo-
menti di «libertà e indipendenza ri-
spetto all’attività di mio marito. Ad
esempio, non vedo perché non do-
vrei continuare ad essere iscritta ad
un partito, e a partecipare a qualche
iniziativa come ho sempre fatto». A
propositodel rapportofradonneepo-
litica, la first lady evidenzia la capaci-
tà tutta femminile di «fare politica e
poi tornare alle attività» del quotidia-
no:«Unfattochedenotauna sensibi-
lità maggiore e una più ricca vita vis-
suta» rispetto ai colleghi uomini.
«Basta che le donne siano se stesse»
perché, in politica e nella società,
«promuovanoivaloridellapaceedel-
la legalità» le fa eco Rita Borsellino.

Che evidenzia anche come le donne,
in veste di educatrici, rivestano un
ruolocriticonel tramandareai figliva-
lori di legalità. O, al contrario, «nel
procrastinare disvalori come quelli
mafiosi». La campanella di fine lezio-
ne arriva di volata, mentre le doman-
depreparate inanticipodai ragazziso-
no da tempo state soppiantate dalle
curiosità del momento. «Ragazzi in
gamba,unasperanzaper ilnostroPae-
se» li definisce alla fine la“padrona di
casa”BeatriceDraghetti,mentrealcu-
ni bimbi delle elementari portano al-
le relatricimazzi di fiori e piccoli rega-
li.Fragliapplausidegli scolariClioNa-
politano ringrazia sorridente. E dopo
aver ricordato la sua infanzia, duran-
te la guerra, alla giovanissima platea
garantisce che racconterà la giornata
all’amata nipotina. «Le parlerò della
vostramaturità - li saluta -eunpo’an-
che della vostra ingenuità».

■ di Simone Collini / Segue dalla prima

Clio Napolitano: «Troppa formalità al Quirinale...»
La first lady incontra gli studenti: «Non vedo perché non dovrei continuare ad essere iscritta ad un partito»

«Il sistema politico
italiano è troppo centrato
sul governo. Per
i partiti lo spazio
si fa sempre minore»

«Una buona Finanziaria
ma manca il progetto»

Foto di Ettore Ferrari/Ansa

FAUSTO BERTINOTTI non si unisce al coro dei

preoccupati: il governo - dice nell’intervista all’Unità -

durerà cinque anni. E sulla Finanziaria ha parole di

apprezzamento anche se avverte il rischio di non ren-

dere visibile la «visione» sociale che essa contiene. E

sul Pd: «Attenzione, anche se non lo condivido».

■ di Giulia Gentile / Bologna

L’INTERVISTA
«Guardo con attenzione

al Partito democratico
anche se le sue linee

sono ancora sfocate»

OGGI

«Serve un luogo dove
l’alleanza di centrosinistra
possa discutere
le questioni politche
sollevate da Prodi»

«Serve un accordo
di non belligeranza
sulle procedure, per far
funzionare il Parlamento»
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Prodi: «Gli alleati sono con me»
Parole che smentiscono
presunti malumori. Lator-
re: «Il governo durerà, dai
Ds appoggio convinto»

IL RICORSO alla fiducia «non
appartieneai sistemidi una ve-
ra democrazia» e oggi «siamo
in un momento di emergenza
democratica». Incredibile ma
vero a pronunciare queste pa-
role è Silvio Berlusconi da San
GiulianodiPuglia, spiega:«Sia-
mo persone ragionevoli ma di
fronteadellecosechenonhan-
noalcunesensoechesonosol-
tanto frutto dei principi di una
sinistra estrema che si impone
atutta lamaggioranza,èdiffici-
ledare risposte di buonsenso».
«Io - ha proseguito Berlusconi -
cerco sempre di essere ottimi-
sta,maognivoltachecipresen-
tiamo aperti al dialogo trovia-
mo una completa chiusura da
parte di chi, avendo avuto la
maggioranza con un sistema
di voto su cui noi abbiamo
moltissimi dubbi, ha messo le
mani su tutte le principali isti-
tuzioni del Paese e ha creato
un sistema in cui non ci sono
pesi e contrappesi che sono
propri di ogni democrazia.
Quindi - ha concluso - siamo
in un momento che dire di
emergenza democratica è dire

ancora poco».
Il problema di Berlusconi è la
sua memoria. Ma alla sua e a
quella degli italiani crediamo

di fare cosa gradita ricordando
quante volte, democratica-
mente s’intende, è ricorso alla
fiducia il governo della Cdl tra

il 2001 e il 2006: ben 46 volte.
Avendo Berlusconi occupato
tutte le seggiole del potere evi-
denti edocculte,oltread avere,

si badi bene, ben più di cento
votidimaggioranzaallaCame-
ra e una cifra molto cospicua
anche in Senato. La tabella qui

a fianco spiega tutto.Per finan-
ziarie, manovre correttive, ri-
forma delle pensioni, riforma
dell’ordinamento giudiziario e

quant’altro di vitale per la vita
dei cittadini il governo della
Cdl ha beatamente ignorato il
confronto democratico.

Berlusconi: la fiducia non è democrazia. Lui l’ha usata 46 volte
L’ex premier si lamenta. Ma con oltre 100 voti di maggioranza tra il 2001 e il 2006 l’ha chiesta su tutti i voti cruciali

STANDARD AND POOR’S

L’ex premier: «Io? Mai bocciato»
Ma non è vero, nel 2004 andò giù
■ «Io?Maibocciatodalleagen-
ziedi rating». Berlusconi giura e
- al solito - dice una bugia. Era
esattamente il luglio del 2004
quandoStandardandPoor’sdi-
chiarò l’Italiaunpaeseda«AA-»
preoccupata per la crescita del

debito pubblico. All’epoca Ber-
lusconireagìconunattaccovio-
lento nei confronti dell’agenzia
sostenendo da una parte che
non era così seria (e sostenendo
che Moody’s - la stessa che oggi
ha mantenuto il rating sull’Ita-

lia - era quella che conta davve-
ronelmondo)esoprattuttocer-
cando di ridurre il danno. Bru-
netta, l’economista di fiducia
del cavaliere, definì la decisione
di S&P un «infortunio» mentre
luiparladi«giudiziofuorimisu-
ra». Nel settembre del 2005
Standard and Poor’s fece un
nuovo «downgrading» sull’ou-
tlook: «I problemi dell’Italia so-
no chiari, un debito pubblico
molto alto e un deficit del

4-5%. Se non saranno prese mi-
sure decise nel 2006 ci aspettia-
mo un deficit del 5-6 per cen-
to».
Berlusconi non si può lamenta-
re visto che la previsione di un
deficitattornoal4per centosi è
regolarmenteavverata(conl’ag-
gravante prodotta della decisio-
ne europea sugli sgravi Iva sulla
benzina per gli autonomi sa-
remmoancorapiùavanti)men-
tre potrebbe lamentarsi - e non

lo fa - Romano Prodi visto che
la finanziaria riporterà il deficit
sotto il 3% come ammettono le
stesse agenzie di rating.
Semmai Berlusconi bocciato a
metà della sua legislatura, potè
godere di una promozione arri-
vata all’inizio del 2002 da parte
di Moody’s. Disse in quell’occa-
sione che il merito era «delle 22
riforme a cui il mio governo ha
dato l’avvio». Peccato che il
giorno dopo arrivò la smentita

degli analistidi Moody’s chedi-
chiararono proprio all’Unità
che di «non aver promosso Ber-
lusconi».»Levalutazioni riguar-
dano - sosteneva David Levi,
managing director della società
americana - «il medio periodo..
il ratingdell’italiaèstatomiglio-
rato in considerazione del rap-
porto tra Pil e debito dal 123%
del1995al107%del2001».Ov-
vero negli anni di governo del
centrosinistra.

Onorevole Boselli,
lei ha detto che nel-
l’Unione c’è chi
«spara contro Prodi
perché vuole farlo
cadere e sostituirlo
con un altro
governo». Può fare i
nomi?
Nellamaggioranzaèincorsounveroepro-
prio assalto al governo da parte di chi non
lo ritiene abbastanza forte per fare le rifor-
me. Si pensa che, una volta caduta il gover-
no, magari a causa di un incidente al Sena-
to, possa nascere un esecutivo più forte.
Non vedo complotti e non faccio nomi,
perchè non voglio aggiungere altra zizza-
nia. Chi vuole capire ha capito. Mi limito a
segnalare che c’è un clima pesante, non di
complotto ma permeato da un certo fatali-
smo. Il cui ragionamento è: “prima o poi
un incidente al Senato accadrà, magari su
un voto di fiducia. Meglio prepararsi...”.
Lei non ci sta, par di capire.
Una crisi del governo Prodi non portereb-
be nulla buono per il Paese, ne sono certo.
Sentoparlaredigrandecoalizione,diungo-

verno Monti...Ci sono forze economiche
ben visibili che puntano al compromesso,
aunritornoindietrodell’Italia,allaconclu-
sione di un’esperienza positiva per l’Italia
come è stato ed è il bipolarismo. A questo
proposito il centrosinistra dovrebbe dire in
modochiaroe limpidoche,nel casodiuna
crisi, laparolatornaagli elettori.Questoba-
loccarsi negli scenari ipotetici ha il solo ri-
sultato di indebolire l’azione di governo.
Eppure anche voi avete criticato la
Finanziaria...
Ci sono state certamente difficoltà, incer-
tezze ed errori nell’impostazione della ma-
novra. Un eccesso di neocorporativismo,
un deficit di riformismo. Ma un conto so-
no le critiche legittime, altro è l’assalto alla
diligenza. Ricordo poi che la questione del
ratingfasorridere: ildeclassamentohacau-
se ben precise che sono la spesa pubblica
leggera degli ultimi cinque anni, non certo
questi primi quattro mesi del governo Pro-
di. Aggiungo: lo sforzo di Prodi e Pa-
doa-Schioppa per rientrare subito nei para-
metri europei è importante e coraggioso.
Dunque siamo di nuovo agli scenari
del 1998?
C’è una differenza importante: questa vol-
ta Rifondazione comunista è consapevole

del suo ruolo di governo, non accarezza al-
cunaideadicrisi.E tuttavia,oggicomeallo-
ra, il problema dei numeri è ancora centra-
le.ComehadettoAnnaFinocchiarononsi
può pensare di andare avanti al Senato in
questa situazione, ed è stato un errore an-
nunciarecampagne acquisti chepoi nonsi
sono realizzate. Tanto in questa materia il
più bravo è Berlusconi.
Come se ne esce?
Evitando di dare l’impressione di chi ha
stravinto quando le cose non stanno così.
Questo per evitare che le attese dell'opinio-
ne pubblica siano superiori alle nostre reali
possibilità. E poi con una maggiore dose di
umiltà,conun’azionedigovernopiùatten-
ta e consapevole delle difficoltà.
Intanto c’è chi parla di «urgenza»
della riforma elettorale.
Capisco le preoccupazioni istituzionali del
presidenteMariniperunaleggechehapro-
dotto una situazione poco governabile al
Senato. Ma voglio dirlo con franchezza: la
legge elettorale non è la prima priorità del
Paese. E poi su un tema del genere è neces-
saria un’intesa con l’opposizione e per far-
lo servono tempi lunghi. E poi mi chiedo:
chesensohaaprireun altro focolaiodi ten-
sione? A Marini chiedo invece di preoccu-

parsi per la corretta applicazione delle leg-
ge in vigore: se così fosse stato la Rosa nel
Pugno avrebbe 4 senatori. E chiedo anche
dimettereordinenellaGiuntaper leelezio-
nidovesiedonosenatori inpaleseconflitto
di interessi, perché se i nostri ricorsi fossero
accolti decadrebbero dalla carica.
Per il governo lei che previsioni fa?
A differenza degli uccelli del malaugurio
non vedo una crisi dietro l’angolo. E credo
che la Finanziaria alla fine sarà approvata e
sarà buona. Ma bisognerà faticare, ci aspet-
tano settimane di tormento.
Eppure qualche problema di
comunicazione tra palazzo Chigi e
gli alleati c’è. Di chi è la
responsabilità?
Di entrambe le parti. Il presidente Prodi
nonècambiato improvvisamente: fapoliti-
ca così da sempre e l’abbiamo scelto anche
per questo. Certo, sulla preparazione della
Finanziaria qualche cura e attenzione in
più sarebbe stata gradita. Ma l’importante
sarà il risultato finale.
E dei sondaggi in calo cosa pensa?
I governi non si giudicano ogni tre mesi
con i sondaggi. Questo non è il tempo dei
bilanci. Consiglierei a Prodi di non preoc-
cuparsi, ma di concentrarsi sulla manovra.

ENRICO BOSELLI Il leader dello Sdi: «Sono allarmato, c’è troppo fatalismo e si rischia un “incidente” al Senato»

«La crisi? Non la vedo, ma basta fuoco amico sul governo»

RICAPITOLIAMO La popolarità di Prodi è

in caduta libera, le agenzie di rating bocciano

l’Italia, la Finanziaria scontenta tutti e l’Unio-

ne si divide. Quindi? Il governo non reggerà,

la legge di Bilancio

sarà la Caporetto del

Professore e la Befa-

na porterà in dono

agli italiani un bel governo istitu-
zionalerettodaMariniounaGros-
se Koalition in versione amatricia-
na. Tutto chiaro e tutto deciso, a
sentire sussurri e grida che rimbal-
zanosuigiornali.Loscenarioatin-
te fosche- immaginagiàcongiura-
ti appollaiati sopra i rami dell’Uli-
vo, pronti a disarcionare il Profes-
sore.
Ma stanno realmente così le cose?
Ed è realistica la previsione di un
harakiri prenatalizio dell’Unione?
Il primo a non preoccuparsi più di
tanto «dei veleni» che circolano
sul centrosinistra pronto a pugna-
larlo, è Romano Prodi. «Io mi fido
della mia maggioranza - spiega il
Professore - So che posso contare
sui miei, sanno bene ciò che serve
per rimettere in sesto il Paese». In-
somma, Prodi ha la «ragionevole
fiducia» che «il centrosinistra an-
che questa volta troverà la qua-
dra».Parolechesmentisconole in-
discrezioni trapelate sui malumori
di un premier che si sarebbe aspet-
tato una difesa maggiore da parte
degli alleati, primi tra tutti i Dl, e
più compattezza sulla finanziaria.
Se amarezza privata c’è, pubblica-
mente viene celata. All’indomani
delvenerdì nero condito dai fischi
di Verona («un’aggressione arma-

tadalladestra»)edalverdettodiFi-
tch e S&P che declassa l’Italia, la fi-
ducia di Prodi può apparire perfi-
no stonata. Poco realistica rispetto
al corto circuito mediatico di un
premier che ieri ha sostenuto che
«una finanziaria seria deve scon-
tentare tutti», mentre giorni fa in-
dugiava sulla bontà di un governo
chetoglieai ricchiperdareaipove-
ri. La fiducia di Prodi, però, poggia
su una sorta di “conosco i miei pol-
li”, che dà al Professore certezza
che «la vivacità» sia fisiologica in
una maggioranza composita che
«discute, discute, ma alla fine non
si divide». Insomma: i trabocchet-
ti al governo non vengono dal-
l’Unione, semmai da quei poteri
fortiche«nonvoglionounapoliti-
ca forte» e che non possono trova-
re «più di tanto» sponde nell’Uli-
vo. Niente preoccupazioni, quin-
di? Al contrario. I timori - sottoli-
neano i collaboratori di Prodi - «ri-
guardanolostatodi salutedelPae-
se».Mailgovernopuòfarcela.L’ot-
timismomoderatodiProdi, tra l’al-
tro, è lo stesso che si avverte dalle
parti dell’Ulivo. Se non altro, per-
ché non si vedono alternative al-
l’orizzonte. Fini e Casini, si ragio-
na,nonhannointeresseadare for-
za alla spallata che vorrebbe Berlu-
sconi.Se sivotasseamarzoilCava-
liere potrebbe sperare in una rein-
vestitura, dopo - però - la sua lea-
dership perderebbe altro smalto e
questo favorirebbe le ambizioni
dei leaderUdceAn. I«poteri forti»
che tramano contro Prodi? «I co-
siddettipoteri forti diquesto Paese

in realtà sono deboli», avverte il
diessinoNicola Latorre. Il vicepre-
sidentedelgruppoulivistaalSena-
toè convintoche«il governo usci-
rà rafforzato» dall’iter della Finan-
ziaria.Teoriesballate,quindi,quel-
le che preannunciano l’imminen-
te deragliamento del convoglio di
Prodi per defezione di parti della
maggioranza? «Queste tesi lascia-
no il tempo che trovano - spiega
Latorre - Iohopresente il laborato-
riodiPalazzoMadama, lì le inquie-
tudinidovrebberoprodurrerumo-
rimaggiori,perviadeinumeri risi-
cati...». E invece? «Ciascuno, ov-
viamente,cercadi farvalere lepro-
prie ragioni. Ma nessuno mette in
discussione la tenuta del gover-
no». Latorre appartiene a quel-
l’area diessina considerata «più vi-
cina a D’Alema» che - insieme a
«una parte della Margherita - vie-
ne indicata da Gianfranco Pasqui-
no come «sponda» dell’operazio-
necontro ilpremier. Ilministrode-

gliEsterièrimastomoltocontraria-
to da quelle affermazioni. «Non si
capisce su quali basi poggino - sot-
tolinea Latorre - Tanto alla Came-
ra, quanto al Senato sia i Ds che i
cosiddetti dalemiani si stanno im-
pegnando allo spasimo per raffor-
zare ilgoverno».Unarivendicazio-
ne di lealtà che si legge nelle stesse
parole confezionate da Vannino
Chiti anche come antidoto ai «ve-
leni» su trame della Quercia tese a
sostituire l’attuale premier. «Il go-
vernoProdièdi legislatura - spiega
Chiti - Se dovesse cadere, e io non
credo, si andrebbe a elezioni». Fra-
si gradite nell’ambiente prodiano,
se è vero che Franco Monaco ma-
nifesta, a stretto giro di posta, ac-
cordo con il ministro diessino.
«Prodi durerà e anche se per as-
surdo dovesse cadere, si andrà a
nuove elezioni», fa eco il mini-
strodl, Beppe Fioroni. «La mag-
gioranza c'è, è ben solida», ag-
giunge il dipietrista Donati.Un consiglio dei ministri a Palazzo Chigi Foto di Danilo Schiavella/Ansa

OGGI

■ di Ninni Andriolo / Roma

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA

Foto Ansa
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Il «rating» non spaventa il governo
Prodi: a gennaio avremo
la svolta. Fiducia? dipen-
de dagli emendamenti
Almunia: l’Europa vigila

IL CEDOLINO «Vi vedo infreddoliti e tristi»,

dice Romano Prodi ai giornalisti che lo aspet-

tano in una saletta del capannone che ospita

il summit europeo in terra finlandese. Anche

lui non sembra pro-

prio vispo. Ma vuole

apparire rilassato e

sereno. Possibile?

Nonècambiatoproprionulla,do-
po la «sentenza» di queste bene-
dette agenzie di valutazione, la
Standard & Poor’s e la Fitch che
hannogiudicatopeggiore lasitua-
zione dell’Italia? «Guardate – ri-
sponde – che non è proprio cam-
biato nulla. L’avete visto l’ou-
tlook?” Prego? Sì, la prospettiva, lo
scenario del futuro. È buono. Er-
go: la musica cambierà. E muterà
anche l’umore dell’opinione pub-
blica. Prodi aspetta i cedolini. Nel
senso delle buste paga. Aspetta
gennaio 2007: «Quando sarà arri-
vato il cedolino dell’Irpef e si ve-
drà che non ho alzato le tasse,
avremo una ripresa di popolari-
tà».
Perché l’opinione pubblica è più
intelligente di quanto appaia co-
munemente. Perché, ripete il pre-
sidentedelConsiglio,quelleagen-
zie parlano del passato. E aveva-
no, in pratica, annunciato il ver-
detto ben prima che «si comin-
ciasse con la Finanziaria». In veri-
tà, anche il ministro Padoa
Schioppa, nei suoi incontri al-
l’Ecofin, aveva fatto capire che il
declassamentosarebbestatoinevi-
tabile. E, tuttavia, l’Europa non
sembraaffattopreoccupataalpre-
sidente italiano. I titoli italiani
nonhannosubitoalcunaripercus-
sione e i partnernon sono inquie-
ti.ALahti, calmapiatta, non èsta-
ta registrata alcuna preoccupazio-
ne. Prodi, a margine dei lavori, ne
parla con il presidente dell’Euro-
gruppo, Jean-Claude Juncker e
con altri premier, in attesa dell’ar-
rivo del presidente russo Putin. Il
presidente del Consiglio rassicu-
ra, forse pensando al suo schiera-
mento. Racconta di quando il go-
verno Berlusconi suonava la gran
cassa sulla diminuzione delle tas-
se e, poi, arrivarono i cedolini e la
gente si accorse che era tutta una
bufala. Tranne il favore ai più ric-
chi. Ecco, sottolinea Prodi, succe-
derà la stessa cosa. Ma, evidente-
mente, luipensaalpercorsoinver-
so. Specularmente opposto.
E se a Lahti riecheggia il proposito
del commissario Joaquin Almu-
nia («Continuiamo a vigilare sui
conti italianiedaremounavaluta-
zione alla fine del percorso parla-
mentare della legge di bilancio»,
ha detto), il presidente Prodi ripe-
teche il carattere della Finanziaria
è quello di un provvedimento
«forte, serio e duro». E se la mano-
vra «scontenta tutti» allora vuol
dire che «va bene, va bene». In
che senso? Prodi spiega: «Non ab-
biamo mai, ripeto mai, detto che
avremmo risanato i conti in un
mese. Se scontenta tutti, significa
che stiamo davvero aggiustando i
conti e non lo stiamo facendo in
modo sbilanciato». E aggiunge:

«Se qualche sindacato si lamenta
dicendo che è la Finanziaria della
Confindustria e le piccole impre-
se, a loro volta, sostengono che è
della Cgil, allora mi sento a po-
sto». Tutto questo lo conforta. Il
governo, in poche parole, ha tro-
vato la «ricetta giusta» e non si è
mai visto un esecutivo che goda
di «grande popolarità nei giorni
della Finanziaria». Certo, poi vie-
ne anche il momento dell’accor-
do sul Tfr con le parti sociali, e se
ne parlapoco. Al contrario, si trat-
ta di un evento di «grandissima
portata». Per fare le cose che cam-
biano ci vuole pazienza. Il presi-
dente del Consiglio si sofferma,
anche, sul cammino legislativo
dellamanovra.«Hodettochela fi-
ducia sarebbe dipesa dal numero
degli emendamenti presentati e
dall’andamentodeldibattito.Cer-
to, se la discussione prenderà dei
tempisecolari…».Epoi: «Guarda-
te che è stato sempre così».

MESSAGGIO

Draghi: attenzione alle minacce
di instabilità finanziaria nel mondo
■ Ènecessarioprevenire i rischi
di instabilità finanziaria interna-
zionale.«L'accumularsidi squili-
bri non può proseguire indefini-
tamente:nel lungotermine il ta-
cito accordo» che sembra regna-
re fra i paesi «poggia su fonda-

menta fragili». Lo afferma il Go-
vernatore della Banca d'Italia,
Mario Draghi, in un messaggio
inviatoalFourthFlorenceCollo-
quium su la 'Ricerca di Bretton
Woods: riservevalutariee squili-
bri globalì. «Non ci troviamo in

un mondo di cambi fissi, come
all'epoca di Bretton Woods, ma
neppure in uno di libera fluttua-
zione. Imovimenti globalidi ca-
pitali hanno assunto una confi-
gurazione per certi aspetti simile
a quella di un sistema mirato a
perseguire la stabilità dei tassi di
cambio. Tuttavia a differenza di
quanto previsto da Bretton Wo-
ods oggi non esiste un meccani-
smo regolato e concordato a li-
vello internazionale che inter-

venga a modificare le parità in
presenza di squilibri correnti
non sostenibili; d'altra parte, si è
ancoraben lontanidall avere in-
dividuato meccanismi di corre-
zione alternativi», sottolinea
Draghi, mettendo in evidenza
che il dollaro «continua de facto
a mantenere un ruolo di ancora
a livello mondiale. Le valute dei
Paesiasiaticiediquelliesportato-
ri di petrolio, che registrano
enormiavanzicorrenti, sonoge-

neralmente agganciate al dolla-
ro. Negli ultimi cinque anni ciò
ha determinato in quei Paesi
unamassicciaaccumulazione di
riserve denominate in dollari».
«Il sistema sembra funzionare
come un tacito accordo, con be-
nefici di breve termine per en-
trambe le parti - spiega Draghi -:
chi emette la valuta di riserva
puòfinanziare i propridisavanzi
correnti con facilità e a basso co-
sto; i Paesi con avanzi correnti

mantengono i tassi di cambio a
livelli molto competitivi». Que-
sti Paesi «possono ritenere con-
veniente perseguire una crescita
trainata dalle esportazioni. E,
conilcresceredelleriserveindol-
lari, trovanounulteriore interes-
se a mantenere stabile il tasso di
cambio delle loro valute rispetto
aldollaro,poichèleperditedica-
pitale determinate da un even-
tuale riallineamento aumenta-
no considerevolmente».

■ di Bianca Di Giovanni

■ / Milano

RIFLETTORI puntati sulla

manovra. Quelli di Bruxel-

les, quelli del mercato e an-

che quelli dei deputati, che

la prossima settimana si

preparano a varare il decre-

to fiscale (che andrà in Senato),
passandosubito all’esame della Fi-
nanziaria. Il percorso non sarà af-
fatto indolore, vista la valanga di
emendamentipresentatidagli stes-
siministri. Alcunecorrezioni sono
già state annunciate, come quella
sull’Irpefchearriverà inParlamen-
to martedì prossimo. Smentita dal
governo l’intenzione di inserire
l’aliquota al 20% sulle rendite fi-
nanziarie in un eventuale maxie-
mendamento. Per quello è previ-
sta una delega. Altre vengono ri-
chieste a gran voce, come quella
sui servizi pubblici locali, sulla
scuolaosui contributipergliauto-
nomi e per gli apprendisti. Nella

manovra, ancora all’esame delle
commissioni, resta la tassa sui Suv
che erroneamente era stata data
come abolita dal decreto fiscale.
Dopo la «sentenza» delle agenzie
internazionali, comunque, Tom-
maso Padoa-Schioppa terrà le bri-
glie del risanamento ancora più
strette.
Lunedì ci sarà un primo incontro
con il commissario agli affari mo-
netari Joaquin Almunia in visita a
Roma. La giornata, a due settima-
ne dalle previsioni economiche
autunnali della Commissione del
6 novembre, sarà l'ultima occasio-
neper il rappresentantedell'esecu-
tivoeuropeo per farsiun'idea della
direzione presa dall'economia ita-
liana con il nuovo governo Prodi.
Ilgiornodopoinfatti, il24,èconsi-
derato il limite temporale per ag-
giungeredatialleprevisioniecono-
miche.
Nel frattempo sui mercati seguo-
no i destini del «rating» sovrano
anchequellidel Fip (fondo immo-
biliarepubblico),dellecartolarizza-
zioni di Infrastrutture Spa e della
Cassadepositieprestiti, tuttemisu-

re direttamente legate al rating del
Paese. Ancora invariato invece
quello sulle Scip. Quanto al diffe-
renziale tra i titoli pubblici italiani
(Btp a 10 anni) e il Bund tedesco,
ieri è aumentato di un punto (a 28
da 27 dell’altroieri), dopo «picchi»
fino a 29. Per i tecnici non si tratta
di spostamenti di rilievo: il giudi-
zio di Fitch e S&P era ampiamente
scontato. Senza contare che quel
differenziale era salito a quota 35
durante il governo Berlusconi.
«Quello delle agenzie di rating è
l’ennesimo cartellino giallo all’Ita-
liasulleriformedellaspesa-dichia-
raEnricoMorando-Perquestoser-
virà da incentivo per realizzare en-
tro il 2007 quelle riforme che non

si sonopotute inserire in Finanzia-
ria». In altre parole, per attuare il
memorandum siglato con i sinda-
cati sulle pensioni e per avviare la
riforma della pubblica ammini-
strazione, ovvero i due settori in
cui la Finanziaria «tradisce» - se-
condo Morando - in parte le pro-
messedelDpef. «Quantoal risana-
mento, è indubbio che nella ma-
novra c’è - continua il presidente
dellacommissioneBilanciodelSe-
nato-Loconfermanoancheistitu-
ti indipendenti come l’Istat e
l’Isae. L’avanzo primario viene ri-
pristinato,dopoesserearrivatosot-
to lo zero, e quindi il debito torna
a decrescere. Si ferma la spesa cor-
rente primaria (anzi, per l’Isae de-
cresce dello 0,3 rispetto al 2006). E
non solo: in questa manovra vie-
nericostituita lacosiddettagolden
rule, per cui la spesa in conto capi-
tale (per investimenti) è più eleva-
ta dell’indebitamento». Insom-
ma, per Morando la manovra tie-
ne e convincerà anche i mercati.
Soprattuttosul fronte dello svilup-
po, visto che le aziende italiane
quotate hanno incassato un mi-

glioramento del rating da 1 a 3
punti dopo il varo del cuneo fisca-
le.
Le correzioni alla curva Irpef sono
allo studio del viceministro Vin-
cenzo Visco. Obiettivo: eliminare
le incongruenze derivate da errori
tecnicinelle fascemedio-basse. In-
tanto si discute sulla possibilità
(propostadalvicecapogruppoMa-
rina Sereni) di introdurre il contri-
butodisolidarietàdel2%sui reddi-
ti oltre i 150mial euro per inserire
una clausola di salvaguardia sulle
fascesottoi45milaeuro.Malapri-
maoperazionerendecirca200mi-
lioni, mentre la seconda costa 1
miliardoemezzo.Perquestoil sot-
tosegretario Nicola Sartor frena su
questa ipotesi.
Intanto si scalda il fronte delle
aziende pubbliche locali. Il presi-
dente di Confservizi Raffaele Mo-
rese ha chiesto un incontro a Pro-
di. «Non ci riduce il costo del lavo-
ro (sono escluse dal cuneo, ndr) -
spiega - enonci sonoincentiviper
l’aggregazione». Il settore più a ri-
schioèquellodel trasportopubbli-
co locale, già sul piede di guerra.

Il gettito fiscale da accertamento ha se-
gnato nei primi nove mesi del 2006 un
balzo in avanti generalizzato, con incre-
menti che nel caso di Ires e Irpef sono
più che raddoppiati. Lo rivelano i dati
elaborati dall’ufficio studi dell’Agenzia
delle Entrate.
I blitz nelle aziende, in particolare, por-
tano in cassa frutti di tutto rispetto: gli
incassi Ires conseguenti alle attività di
accertamento sono aumentati, da gen-
naioa settembre,del141,8%rispettoal-
lo stesso periodo del 2005, mentre quel-
li dell’Iva sono cresciuti del 111,1%. Ma
i controlli dell’amministrazione finan-
ziaria portano una boccata d’ossigeno
per tutti i tributi, con un più 48,7% an-
che nell’accertamento Irpef.

Bene anche l’Iva di ordinaria gestione,
ovvero la tassa sui consumi checostitui-
scedi fatto ilprimotermometro sullasa-
lute dell’economia: sommando tutte le
componenti dell’Iva, secondo la stima
dell’Agenzia delle Entrate, a fine 2006
gli incassi dell’imposta sul valore ag-
giuntosarannoparia113miliardidieu-
ro, contro i 104 del 2005, in salita del-

l’8,3%.
Percentuali notevoli a cui corrispondo-
noaltrettanti incassi aggiuntivi.Neldet-
taglio, i controlli sulle imprese valgono
per i primi nove mesi del 2006 ben 129
milioni di euro, mentre quelli sull’Irpef
hanno portato alle casse dell’erario 254
milioni di euro in più dello stesso perio-
do dell’anno scorso. Nel complesso, tra
impostedirettee indirette, imaggiori in-
cassi da accertamento sono stati di 960
milioni, il 63,4% inpiùsul2005.Unda-
tocheporta il gettito totaleaggiuntivoa
fine settembre a 2,4 miliardi di euro
(1.458milionidieuro inpiùper leimpo-
ste dirette e 1.016 milioni in più per
quelle indirette).
Galoppa anche il gettito Iva da accerta-
menti, che nei primi tre trimestri del
2006 si è attestato a 665 milioni di euro:

rispetto allo stesso periodo del 2004,
quando il gettito da accertamento era
stato di 151 milioni di euro, è finito nel-
le casse dell’erario più del quadruplo.
Lieve decelerazione invece nel terzo tri-
mestre di quest’anno rispetto al trime-
stre precedente: l’Iva da accertamento è
stata di 231 milioni, rispetto ai 269 mi-
lioni incassati tra aprile e giugno, con
un calo del 14,1%.
Buone performance sono registrate an-
chedall’Ivaordinaria:«Laripresaecono-
mica iniziata nell’ottobre 2005 - riporta
la rivista telematica delle Entrate - è tut-
t’ora in corso e si è rafforzata negli ulti-
mi mesi (Iva interna). L’Iva sulle impor-
tazioni rimane su alti livelli di crescita,
ma è in decelerazione risentendo delle
recenti quotazioni al ribasso del petro-
lio e della debolezza del dollaro».

Decreto fiscale
Italia mette
a rischio
l’euro-zona

in prima pagina

I controlli fiscali raddoppiano il gettito: Iva più 111%
Anche gli accertamenti su società e persone fanno lievitare gli incassi dell’erario. In tutto entrati 960 milioni

OGGI

Il Financial Times riporta con un ampio titolo in prima pagina la
bocciatura dell’Italia da parte di due agenzie di rating.
«La disgrazia del debito aggrava il mal di testa di Prodi» scrive
il quotidiano britannico. Il giornale collega le difficoltà di
gestione dei conti pubblici con la caduta di popolarità del
premier, secondo recenti sondaggi.

Un brutto
colpo per
il premier

SUPERALCOLICI più
cari: l’accise aumenterà del
10% dal primo gennaio. Le
risorse sono destinate a
coprire il regime agevolato
Iva per i piccoli agricoltori.

SIGARETTE Si potranno
distruggere le sigarette di
contrabbando trascorso un
anno dal sequestro.

COMUNI Arriva un
ulteriore incentivo ai
Comuni per condurre la
lotta all'evasione sull'Ici. Il
maggior gettito aggiuntivo
rispetto a quello previsto
con le nuove disposizioni
sul catasto non sarà
detratto dai trasferimenti
erariali dello Stato ai
Comuni stessi.

CATASTO Si prevede
l’aggiornamento del catasto
per alcune categorie di
immobili e per i fabbricati
agricoli, da cui deriverà un
maggior gettito ai Comuni
attraverso l'Ici.

GPL Il testo all’esame
dell’aula prevede la
riduzione dell'accisa sul gpl
e l'aumento di quella sul
gasolio, 100 milioni all'anno
dal 2007 al 2009 per
promuovere l'utilizzo del gpl
e del metano per
autotrazione e tutte le
agevolazioni predisposte in
tal senso dalle regioni.

SUCCESSIONI Torna la
tassa di successione, ma
solo per i grandi patrimoni
(oltre un milione di euro) per
gli eredi diretti. Il prelievo
sarà del 4%. Nessuna
franchigia negli altri casi.
Prelievo al 6% per parenti e
affini, all’8% per gli estranei.

Il Wall street journal scrive che «la decisione di due agenzie
di rating di declassare l’Italia intensifica le preoccupazioni che i
fondamentali dell’euro siano destabilizzati dal peggioramento
delle finanze di una delle maggiori economie europee».
Il giornale indica che l’Italia, in questa classifica di credibilità,
rimane appena sopra la Grecia, il fanalino di coda, e ben al di
sotto dalla Francia.

Finanziaria, briglie più strette sulle modifiche
Padoa-Schioppa invita a un maggior rigore. Visco aggiusta l’intervento sull’Irpef

Quest’anno gli introiti
ordinari dall’imposta
sul valore aggiunto
ammonteranno a 113
miliardi: l’8,3% in più

Lunedì prossimo
missione in Italia
della commissione Ue
per verificare lo stato
dei conti pubblici

Superalcolici più cari
guerra al contrabbando

Mario Draghi Foto Ansa

Il Presidente del Consiglio Romano Prodi ieri in Finlandia Foto di Sergey Ponomarev/Ap

■ di Sergio Sergi inviato a Lahti (Finlandia)
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IMPRESE

Venturi: commercianti e artigiani
mobilitati contro la manovra

INTESA Soddisfazione in Viale dell’Astrono-

mia, qualche mugugno a Prato, dove è riunita

la piccola impresa. Questo il clima in casa

confindustriale dopo l’intesa - per ora solo

verbale - sul Tfr. Ser-

peggia il malconten-

to, invece, tra le coo-

perative (Confcoope-

rative e Legacoop) che protestano
peressere stateesclusedal tavoloe
criticano l’idea della soglia. In ca-
sa sindacale i giudizi appaiono ge-
neralmente positivi. «Un accordo
importante», dichiara Guglielmo
Epifani.Anchese l’alapiùradicale
dellaCgil e anche laUilmnonna-

scondono perplessità. In ogni ca-
so il governo ha convocato le par-
ti per lunedì alle 17 a Palazzo Chi-
gi per la firma dell’accordo.
Luca Cordero di Montezemolo se
la cava con un «I don’t speak ita-
lian»(nonparlo italiano) il giorno
dopol’intesa. Nessuncommento.
Il presidente lascia il campo al di-
rettore generale Maurizio Beretta.
Lui parlerà oggi a Prato dove do-
vrà affrontare la «freddezza» dei
piccoli.PerBeretta«l’intesaverba-
leè ungrandepasso inavanti.Ab-
biamo fatto un buon lavoro. Ora
serveun accordo scritto». Confin-

dustria punta a ottenere buone
condizioni sulle compensazioni,
che dovranno partire contestual-
mente all’avvio del prelievo. In

ogni caso - dichiarano a Viale del-
l’Astronomia - il 99,5% delle im-
prese italiane non avrà alcun ti-
tpo di problema: per esse (quelle

sotto i 50 dipendenti) vale la scel-
ta del singolo lavoratore (fondi o
azienda). «Abbiamo salvato e pre-
servato le pmi», spiega Beretta. La
Confindustria ribadisce comun-
quelasuacontrarietàadunprelie-
vo forzoso del Tfr inoptato per il
decollodellaprevidenza integrati-
va e sottolinea la sua condizione
(accettatadalgoverno)che lanor-
ma sull’Inps venga rivista nel
2008.
L’accordodiPalazzoChigihames-
solasordinaaimalumoridegli im-
prenditori:aPratononc’èstato(fi-
no a ieri) il Far West tanto temu-
to. Verso quel prelievo «forzoso»
resta comunque un'opposizione
di natura ideologica e di princi-
pio, come ha evidenziato il leader
dei piccoli di Confindustria, Giu-
seppe Morandini. «Sapete tutti
chelaviadell'accordosulTfr èsta-
ta tracciata. Se devo darvi un giu-
dizio istintivo devo dirvi che il li-
mite dei 50 non mi entusiasma -
ha dichiarato suscitando gli ap-

plausi della platea - ma siccome
siamo imprenditori e siamo giu-
stamente sensibili ai numeri dob-
biamo lasciare a casa l'istinto e ra-
gionare con obiettività, prenden-
do atto che questo accordo tutela
il99,5%deglioltre4milionidi im-
prese di questo paese». Se il caso
Tfr è stato superato, per le picocle
impresenerestanoapertimoltial-
tri in questa manovra: dalle auto
aziendali agli studi di settore, dal-
la tassa di successione agli estimi
catastali, aicontributi sull'appren-
distato. Le modifiche al codice
ambientali rappresentano poi un
«ulteriorecasodiveroaccanimen-
to burocratico».
Confcommercio tira un sospiro
di sollievo con l’esclusione delle
aziende sotto i 50 dipendenti. Ma
non fa salti di gioia. Anzi. Chiede
subito misure compensative per
lo smobilizzo del Tfr. E non solo:
lancia l’allarme su quelle aziende
ad alta intensità di lavoro - come
la grande distribuzione o quelle

del settore turismo - che dovran-
nocedere il100%delTfrmaturan-
do.
Altro tema all’attenzione dei pic-
coli di Prato, quello del taglio del
cuneofiscale.Secondounsondag-
gio in diretta svolto alla conven-
tion confindustriale, Il taglio del
cuneoèsignificativomadepoten-
ziato da altri provvedimenti adot-
tati dal governo. La pensano così,
infatti, il 40%degli industriali che
affollano il convegno assieme ad
un altro 31% che pensa come l'ef-
fetto del taglio del costo del lavo-
ro sia addirittura «trascurabile an-
che se nella direzione giusta». Un
risultato che per il 9% degli indu-
striali è invece addirittura «nul-
lo».
Un successo, comunque, se rap-
portato con l'umore sondato nel
2005,nella scorsaconventionpra-
tese, quando il 76,9% degli im-
prenditoripresentibocciò l'impat-
to del provvedimento sulla com-
petitività delle proprie imprese.

■ Il30ottobrealTeatroCaprani-
ca di Roma si terrà la prima inizia-
tiva delle cinque associazioni rap-
presentative delle piccole e medie
impresedel commercioe dell'arti-
gianatoper illustrare leragionidel-
la contrarietà alla Finanziaria. Lo

haannunciatoilpresidentenazio-
nalediConfesercenti,MarcoVen-
turi. «Il dialogo col Governo si è
aperto solo l’altro ieri - ha detto. -.
Abbiamofattounpassoavanti so-
lo relativamentealTfr,ma ci sono
tanti nodi da sciogliere». Prima

questione da risolvere è l'appren-
distato:«Inmaterianonc'èun' in-
tesa.AspettiamolerispostedelGo-
verno». Da sciogliere anche il no-
do dello scontrino fiscale: «È stato
fatto un passo in avanti, ma resta
uno dei punti aperti». Venturi cri-
tica la manovra: «È un problema
di impostazione. La competizio-
ne, l'occupazione, losviluppopas-
sano attraverso le piccole e medie
imprese. Ma non vediamo una
mossa incisiva del Governo».

Montezemolo

Tfr? I don’t speak
italian. Oggi mi
sento in America
non voglio parlare
di cose italiane

Epifani

Accordo importante:
il lavoratore è libero
di decidere
e i giovani possono
pensare al futuro

OGGI

Sedici milioni di lavoratori
fanno i conti con il Tfr
Confindustria soddisfatta, con qualche mugugno tra
i «piccoli». Per Cgil, Cisl e Uil l’impegno a informare

HANNO DETTO

Marco Venturi Foto Ansa

È ricca ma non paga le tasse.

Punto 1.2 Euro 4
Climatizzatore
Radio con cd
Chiusura centralizzata con telecomando
Alzacristalli elettrici 
Servosterzo elettrico Dualdrive
ABS con EBD

€ 9.700
Offerta valida fino al 31 ottobre.

In più 3 anni di bollo gratis. Adesso puoi, approfittane subito.
Gamma Punto da € 8.500. Punto 1.2 benzina 8v 65 CV Active 3p con climatizzatore. Prezzo di listino € 12.150, prezzo promozionale di vendita al netto dello sconto previsto per Punto benzina in caso di ritiro di
un usato che vale zero, € 9.700 (chiavi in mano IPT esclusa), presso le Concessionarie Fiat che aderiscono all’iniziativa. Offerta valida fino al 31/10/06. 3 anni di bollo gratis: Decreto Legge 262 del 03/10/06.
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Lavoratori delle imprese dell'indotto della Fiat di Termini Imerese Foto di Franco Lannino/ Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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«QUANTE DITA HA UNA MANO? E quan-

te due? E quante dieci mani?». Berlusconi

versione «la pupa e il secchione» arriva a San

Giuliano di Puglia, il paese che nell'ottobre

del 2002 fu colpito

da un terremoto che

uccise 27 bambini e

la loro maestra.

C'è il sole che illumina le caset-
te di legno ("gli chalet" li chia-
ma lui) dove da quattro anni i
terremotati aspettano una casa
eunpaesevero. Ibambinidella
scuola elementare provvisoria
sono stati fatti uscire due ore
prima della fine delle lezioni.
«Perché arriva il Presidente»,
spiega senza il minimo imba-
razzo il dirigente scolastico. E il
Presidente non delude i suoi
piccoli fans.«Cosavoleteperre-
galo?», chiede.E ibambini, che
forse della scuola provvisoria
hanno piene le tasche: «Una

scuola nuova». «La avrete. Ma
ora voglio farvi altri doni: bam-
boleper le femminucce epallo-
ni e maglie del Milan per i ma-
schietti. E tre computer».
Si vota in Molise per il Consi-
glio regionale. Elettori pochi -
200mila votanti effettivi, un
quartiere di Roma - ma impor-
tanzapoliticastraordinaria.Per-
ché è da qui che il Cavaliere ha
fissato la partenza della sua ri-
scossa: prima la vittoria, poi la
piazza contro la Finanziaria di
Prodi, battaglia dura nel trabal-
lanteSenatoe via. «Aiutatemi a
cacciarli, fatemi ritornare al go-
verno», chiede Berlusconi agli
abitanti di San Giuliano. Alcu-
ni applaudono, i vecchietti e i
pochi giovani presenti nel pae-
se lungamente provvisorio, al-
tri si arrabbiano da morire. So-
noipapàe le mammedei bam-

bini morti sotto le macerie del-
la scuola «Francesco Iovine».
Per tutti parla Antonio Morelli,
il presidente del loro comitato,
e le sue parole sono di pietra: «I
politici che vengono per porta-
re la loro solidarieta' sono ben
accetti, chiviene inveceper fini
elettoraliqui none' il benvenu-
to». Berlusconi non sente. Lui
stringe mani, scruta carte topo-
grafiche, visita i cantieri. Pro-
mette: «Entro il 2008 avrete un
paese tutto nuovo». Nel 2008,
fra due anni, ancora tutti da vi-
vere nelle baracche di legno
chiamatechalet.Eppure il4no-
vembre del 2002, la promessa
del Cavaliere fu un'altra: «In 24
mesiconsegneremoagliabitan-
ti di San Giuliano dei nuovi ap-
partamenti funzionali e inno-
vativi,costruiti secondolenuo-
ve tecniche della demotica in
un ambiente verde». Quello
che si vede ora è un paese-can-
tieredovemoltoèstatoappalta-
to, e tanto altro - progetti di pri-
vatiper20 milioni eopere pub-
blicheper15-rischiadibloccar-
si. «Perché - spiega il sindaco -
non c'è copertura finanziaria.
La colpa è del mutuo di 10 mi-
lioni di euro per 15 anni che
nella scorsa legislatura non è

stato perfezionato, mancava
una norma che ora è inserita
nella legge Finanziaria». Berlu-
sconi, ovviamente, racconta
un'altra storia. La solita: la col-
pa è del governo Prodi.
E allora se riscossa deve essere
che parta dal Molise. Michele
Iorio, il governatore uscente e
ricandidato,èraggiante.«Berlu-
sconi ci sta dando una grande
mano». E di una mano, lui ha
un bisogno disperato. Qui, in
Molise dove vive gente spirito-
saassai, lochiamanoil "triplola-
vorista".PerchéIorioègoverna-
tore, senatore della Repubblica
e commissario straordinario al-
la ricostruzione. Un cumulo di
poltrone, di stipendi e di relati-
vi benefit, da far paura. Le cari-

che di senatore e di governato-
re sono incompatibili, ma lui a
lasciarneunanoncipensaaffat-
to, ha già perso i ricorsi presen-
tati dai suoi avversari e si è ap-
pellato alla Cassazione. Quan-
do la giustizia deciderà, Miche-
le Iorio forse sarà ancora gover-
natore,o forse - standoagliulti-
mi sondaggi che danno intesta
ilcentrosinistrae il suocandida-
to Roberto Ruta - sarà un consi-
gliere d'opposizione. Resta un
dato: se sarà dichiarato decadu-
todalla carica diPresidente del-
la regione, che fine faranno gli
atti, i finanziamenti, le delibere
decise e firmate nel frattempo?
Mistero.
Iorio è una macchina da guer-
ra. Incurante del suo coinvolgi-

mentonell'inchiesta sullerube-
rie e gli scandali alla Asl di Ter-
moli insieme all'Assessore al Bi-
lancio Gianfranco Vitagliano e
ad altri due consiglieri regiona-
li, va avanti. La sanità regionale
(75%delbilancio)haundeficit
dioltre300milioni, lui senefre-
ga e assume una novantina tra
medici e personale vario per il
118. I soldi per il terremoto so-
no pochi, e lui allarga l'area del
danno distribuendo anche a
chi il terremoto lo aveva visto
in tv i 20mila euro per riparare
lacasa. Il sindacodiGuardialfie-
raèdiventatounastardella tra-
smissione "Report" illustrando
il suo metodo: «Prendo soldi
dovunque, sono un record-
man. Li prendo e li distribui-

sco». In quel paese di 1199 abi-
tanti Michele Iorio, statene cer-
ti, prenderà una barca di voti.
Anche se nei suoi cinque anni
di governo la disoccupazione
inMoliseèarrivataal13%, ipa-
esidell'internosivannodeserti-
ficando(su136comuni100so-
no a rischio estinzione), 5mila
giovani laureati hanno abban-
donato la regione e 2 famiglie
su10 per l'Istat sono sotto la so-
glia di povertà. E anche se negli
ultimi cinque anni i molisani
sono stati caricati di tasse e bal-
zelli: tassa automobilistica piu'
7%, addizionale sul consumo
dimetano 30 lire ametrocubo,
imposta regionale sulla benzi-
na,addizionale Irpef1,2%etic-
ketsanitari sumedicinali,pron-
to soccorso e ricovero. Forse
per finanziare la pletora di con-
sulenti e portaborse che di fat-
to, dice l'opposizione, si sono
sostituiti ai cento dirigenti in
forzaallastrutturaregionale. Io-
riova, la suamacchinaèpoten-
te ed ha risolto, con l'aiuto di
Berlusconi, il suo piu' grande
problema: il pericolo che l'Udc
presentasse liste autonome.
Qui il partito di Casini è poten-
tissimo, il suo leader è Aldo Pa-
triciello, oggi eurodeputato, ie-
ri vicepresidente della Giunta
regionale.Edilizia, tvesanitàso-
noipilastridella suaholdingfa-
miliare. Un incidente grave sul
suo percorso, l'inchiesta "Piedi
d'Argilla" sulla costruzione dell'
Autostrada del Molise. I carabi-
nieri scoprironochedentro ipi-
lastri fornitidalledittedell'ono-
revole c'era di tutto, ma difetta-
va il cemento. Tegola pesante
anche quella caduta sulla testa
di un altro potente Udc, Remo
Di Giandomenico, deputato e
sindaco di Termoli, lui e la mo-
glie - scoprirono i carabinieri -
avevano ridotto l'Asl ad affare
privato. Li arrestarono entram-
bi. I due deputati, però, decise-
rodirisolvere lacosaamodolo-
ro: facendo pressioni su un'alta
caricadelloStatoper far trasferi-
re i due ufficiali dei carabinieri.
C'è una inchiesta aperta nel
Molise rose e fiori di Silvio Ber-
lusconi.

Marzo 2003
Berlusconi disse:
«In 12-18 mesi le
famiglie di S. Giuliano
torneranno
in comode case...»

ROMA - «Prima si tira il
sasso, poi si nasconde la
mano». Nell'Udc c'è chi
ha accolto con freddezza
labattutadiFini sulla lea-
dership, soprattutto «per
la veloce marcia indie-
tro». La Lega resta arroc-
cata sulle sue posizioni,
«esiste solo il nome di
Berlusconi», e se per l'ex
premier il problema
«non si pone», per i suoi
la questione è già chiusa:
«il ruolo di leader di Ber-
lusconi è più che mai in-
dispensabile». La Cdl im-
provvisamentetornaadi-
scutere su chi debba gui-
dare lacoalizione in futu-
ro.Tuttonascedaunadi-
chiarazione di Fini: «Se
cade il governo l'ipotesi
più probabile sarebbe
quella di andare a elezio-
ni.Aquelpuntocimette-
remoattorno aun tavolo
e discuteremo la leader-
ship della Cdl. Se sia Ber-
lusconi non è scontato e
questo lo sa lui per pri-
mo».
Dopounpaiod'ore ilpre-
sidentediAntornasul te-
ma: «È ridicolo ipotizzare
divisioni quando non ci
sono. Non c'è alcuna di-
varicazione tra noi, per-
ché entrambi lavoriamo
convintamente perché
l'Italia si liberi il prima
possibile di Prodi». Nell'
entourage dell'ex mini-
stro degli Esteri si spiega
che«nonc'ènessuncam-
bio di posizione». L’Udc
prende ledistanze riguar-
doallavolontàdimanife-
stare in piazza: Cesa do-
mani non sarà a Vicenza
«per scelta» in quanto «è
un'iniziativanonconcor-
data»e ildiscorso, spiega-
nofontiUdc, riguardaso-
prattuttolamanifestazio-
nechesidovrebbetenere
a Roma il 2 dicembre.

Vicenza città blindata
per l’arrivo di Berlusconi.
Il sindaco Enrico Hullwe-
ck, del quale l’ex premier
era statotestimonedinoz-
ze, ha deciso di sfrattare il
gazebocheiDsavevanoal-
lestito nella piazza comu-
nale vicentina con l’obiet-
tivodi illustrare i contenu-
ti della Finanziaria. E que-
sto nonostante la Quercia
avesse ottenuto nei giorni
scorsi l’autorizzazione dal-
lo stesso comune e avesse
anche provveduto a paga-
re le tasse dovute. Poi, il
dietrofront. Il sindaco ha
deciso che quel gazebo lì
non può stare. Il motivo?
Per i Ds vicentini è chiaro:
«viatutti,oggiarrivaBerlu-
sconi». Dice il consigliere
comunale della Quercia
GiovanniRolando:«Impe-
discono di diffondere il
pensieroaungrandeparti-
to e questo soltanto per-
ché c’è una manifestazio-
ne in piazza del centrode-
stra. Con questa ordinan-
za - denuncia l’esponente
diessino - passa il messag-
gio che tutta Vicenza è per
Berlusconi e le sue scorre-
rie». La Quercia locale ha
anche inviato una lettera
al ministro dell’Interno
GiulianoAmatoealprefet-
to di Vicenza Piero Mattei
perdenunciarequantoac-
caduto. «Viene messo in
discussione e negato il di-
ritto alla manifestazione
del libero pensiero e di ini-
ziativa di un grande parti-
to quale i Ds, primo parti-
to di opposizione in città -
si legge nella lettera - e ri-
duce la festa di un grande
sindacatocomelaCisl,pri-
mo sindacato del vicenti-
no». Anche la tradizionale
“marronata” organizzata
dal sindacato, infatti, do-
vrà svolgersi in forma ri-
dotta.

Ottobre 2002
Berlusconi a S. Giuliano:
«Voglio essere vicino
a questa gente
che soffre, alle famiglie
di questi bambini»

Novembre 2002
Berlusconi disse:
«In 24 mesi si
potranno consegnare
agli abitanti di S.Giuliano
appartamenti innovativi»

AVEVA DETTO

FINI
«Da vedere chi è il leader
della Cdl». Poi ci ripensa

OGGI

VICENZA
Città blindata
per l’ex premier

Berlusconi «gioca»
con i terremotati
di San Giuliano
Molise, a quattro anni dal sisma non c’è una casa nuova
Il 5 si vota. Iorio, candidato forzista, ricopre tre incarichi

SEGUE DALLA PRIMA

Pecchioli, elogio
di un comunista

Informazione pubblicitaria

31-10-2002: l’allora presidente del Consiglio Berlusconi a San Giuliano Foto Ansa

■ di Enrico Fierro inviato a San Giuliano di Puglia

■ Anche quando erano am-
mantate inuna tremendauto-
pia rivoluzionaria, del colore
della sua stessa parte: il rosso!
E non fu cosa facile per lui,
perché non tutti, anche molti
della sua parte, compresero, o
compresero subito e tutto!
Ed egli soffrì di queste incom-
prensioni che colpirono, an-
che lui, perché la sua azione
sembrava incontrasto conan-
tiche storie e tradizioni barri-
cadere di ostilità verso gli ap-
parati dello Stato, gli «stru-
menti del potere»!
Ugo Pecchioli era un comuni-
sta, un comunista del partito
nuovo di Gramsci, di Togliatti
e di Berlinguer, un comunista
nazionale ed era un patriota
repubblicano perché comuni-
sta, euncomunista perché pa-
triota repubblicano.
Quella comunista degli anni
della lottaal fascismoealnazi-
smo era la scelta forse più affa-
scinante e immediata per un
giovane patriota repubblica-
no e soprattutto per un parti-
giano.
Io gli sono grato per i consigli,
il sostegno convinto, la forza
datami mentre disimpegnavo
compiti gravosi cui poi alla fi-
nemi dimostrai impari, nono-
stante la fiducia sua e del suo
partito, meno invero del
mio...
Ed egli perfino mi difese in
momenti fuorvianti e fuor-
vianti di incomprensione del
suo partito nei miei confronti
e mi difese anche contro i
suoi stessi compagniedirigen-
ti!
Io sono qui, oggi, da democra-
tico, da repubblicano, da anti-
fascista, da democratico cri-
stiano (democratico cristiano
ecomunista!Parole ormaicol-
pite quasi dall’oblio della me-
moria e della scala dei valo-
ri...) a ringraziarlo, a ricordar-
loe a onorarlo, come comuni-
sta italianoepatriota repubbli-
cano.
 Francesco Cossiga
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DA QUATTRO MESI lavora alla Camera dei

Deputati. Salvatore Ferraro, l’ex assistente di

Filosofia del diritto condannato con Giovanni

Scattone per la morte di Marta Russo, è colla-

boratore del presi-

dente della Commis-

sione Attività produtti-

ve, il radicale Danie-

le Capezzone. Il rapporto tra il
39enne giurista calabrese, che è
di nuovo un uomo libero dopo
aver scontato la condanna defi-
nitiva, e il 33enne più giovane
presidente di commissione di
questa legislatura risale proprio
alla lunga vicenda del processo
per ildelittosulvialettodellaSa-
pienza.
Capezzonesièsempredichiara-
to «personalmente convinto»
dell’innocenzadiScattoneeFer-
raro, che a loro volta si sono
sempre proclamati vittime di
un errore giudiziario. L’amici-
zia si è consolidata negli ultimi
anni,quandoFerrarohacomin-

ciato lamilitanzanelpartitoRa-
dicale e l’impegno sui temi car-
cerari. Il giurista è stato anche
tragli animatoridell’associazio-
ne “Il detenuto ignoto” vicina
ai Radicali, attiva da tre anni.
Capezzone chiarisce i termini
del rapporto: «Salvatore Ferraro
è un caro amico e una persona
che stimo in modo particolare.
Da molti anni lavoriamo insie-
me sulle tematiche carcerarie.
Daluglio,quandomisonoinse-
diatoallapresidenzadellaCom-
missioneAttivitàProduttivedel-

la Camera (l’elezione risale al 6
giugno, ndr) è diventato uno
dei miei collaboratori». Il rap-
porto lavorativo e retributivo,
insomma,èconildeputatoper-
sonalmenteeconiRadicali:Fer-
raro nonha un contratto con la
Rosa nel Pugno (la formazione
acuiTorreArgentinahadatovi-
taconloSdi)né-precisaCapez-
zone - risulta assunto dalla Ca-
mera o dalla presidenza.
Nato a Locri ma laureatosi in
giurisprudenzaaRoma,Salvato-
reFerraroèstato tra iprotagoni-
stidiunodei fattidi cronacane-
ra più clamorosi degli anni No-
vanta. La mattina del 9 maggio
1997,una studentessa poco più
che ventenne si accascia tra le
bracciadiun’amica inpienacit-
tadellauniversitaria.MartaRus-
somuore colpita da un proietti-
le alla testa. Una settimana do-
po, si celebrano i funerali all’in-
terno della Sapienza, alla pre-
senza di migliaia di studenti e
dell’allorapresidente del Consi-
glio Prodi.
Seguirà un controverso proces-
socondecineditestimoni,mol-
ti colpi di scena e pochissime
certezze: sul banco degli impu-
tati ci sono i due giovani assi-
stenti universitari, accusati di
omicidio per un gioco fatale. Il
15 dicembre 2003 la Corte di

Cassazione condanna Scattone
a 5 anni e 4 mesi per omicidio
colposo,Ferraroa4annie2me-
si per favoreggiamento (due dei
quali già scontati come carcera-
zione preventiva).
«Spero che si arrivi alla revisio-
ne del processo - disse a caldo
Ferraro - Questa sentenza è la
confermadiunclamorosoerro-
re giudiziario. Che per me non
si riaprano le porte di una cella
non è una consolazione. Sono
innocente e la condanna per
me è un’infamia. La mia vera

cellaèquestacondannaoggide-
finitiva». Capezzone dichiarò
immediata solidarietà ai due
condannati: «Con la promessa,

se vorranno, di lavorare insie-
me. Per loro, per questo povero
edisgraziatoPaese,per lasuapo-
vera e disgraziata giustizia».
La promessa è stata mantenuta.
Ferraro nel 2004 è entrato a far
parte della giunta di segreteria e
tesoreria del partito Radicale e
l’anno scorso ha partecipato al-
la marcia natalizia per l’amni-
stia promossa da Pannella. Og-
gi svolgeattivitàdivolontariato
e gratuito patrocinio. Nel frat-
tempo ha scritto la pièce teatra-
le “I Delinquenti” e ha inciso

un disco per RaiTrade con la
suabandmusicalediexdetenu-
ti, i “Presiper Caso”,dovecanta
e suona chitarra e tastiere.
Adesso si occupa anche di con-
sulenza alle Attività Produttive
inunpartitochehafattodelga-
rantismo e del reinserimento di
ex detenuti una bandiera. Nei
Radicali, infatti, milita ed è sta-
to eletto anche Sergio D’Elia, ex
terrorista di Prima Linea la cui
recente nomina a segretario
d’aula ha suscitato molte pole-
miche.

DAVIDE FERRARI Dirigente emiliano dell’area Salvi ha lanciato un appello con militanti della sinistra ds e intellettuali

«Il Pd? Noi ci stiamo e c’è bisogno della sinistra»

■ di Natalia Lombardo

L’esponente radicale:
«È un caro amico
e una persona
che stimo
in modo particolare»

Di sinistra senza se e senza ma. Di Bolo-
gnaedell'Emilia.Provenientidastradedi-
verse,dalleSinistredeiDs, soprattuttodal-
l’”area Salvi”, ma anche dai movimenti e
dal mondo cattolico. E soprattutto decisi
a portare le loro storie e le loro ragioni nel
percorsoversoilnuovopartitodemocrati-
co. «L’Ulivo ha bisogno di occhi vigili, di
una dimensione anche critica. Vogliamo
esserci,portare inostri contenuti».Adirlo
è Davide Ferrari, consigliere comunale a
Bologna. Con lui, oltre ad una trentina di
iscritti e dirigenti della Quercia, un grup-
po nutrito di intellettuali, che apparten-
gono al vasto arcipelago dei movimenti
bolognesi: tutti firmatari di un appello
dal titolo «Nell’Ulivo, da sinistra».
Perché vi convince il partito

democratico?
Tranoic’èchihadissentitorispettoaque-
sto progetto e tuttora dissente. E tuttavia
non crediamo, e non vogliamo, che il Pd
nascaconunprogrammagiàconfeziona-
to a base di liberismo, occidentalismo e
noneuropeismo,e moderazionenel con-
flitto sociale. Noi pensiamo che il nuovo
partito non possa nascere contro la storia
della sinistra italiana e dei grandi movi-
menti riformatori. Al contrario, questa è
un’occasione perchè le parti più vive del-
lecultureriformatrici,daBerlingueraMo-
ro, il socialismo di Lombardi e De Marti-
no, l’azionismorepubblicano,possanori-
formularsi,contaminarsi.Apartiredaiva-
loridi libertà,eguaglianza, solidarietà, svi-
luppo sostenibile, laicità.

Proprio la laicità è uno dei nodi più
intricati per il Pd. L’ha rimarcato
recentemente anche Umberto Eco.
Non mettiamo il problema sotto il tappe-
to. Partiamo dal senso, dai compiti della
Repubblica. Nell'epoca nostra, con un
multiculturalismodi fatto,ènecessariori-
costruire, con fatica e pazienza, un’etica
pubblicacondivisa.L'Ulivoèpersuanatu-
ra plurale, non può quindi che essere per
una dimensione pubblica laica.
Quale pensate sarà la reazione alla
vostra iniziativa all’interno dei Ds?
Non siamo nati per fare polemiche ma
per proporre temi, costruire momenti di
confronto più larghi. Non vogliamo co-
struireun’altracelletta,maragionaredav-
vero sui perchè del partito dell’Ulivo.
Quali sono per voi questi perchè?
Per parlare al paese, con idealità forti e

obiettivipolitici chiari l'Ulivo ha uncom-
pito che nessun altro può svolgere. Men-
tre la prospettiva di un’ulteriore fram-
mentazione, fare altri partiti a sinistra, sa-
rebbe un grave errore.
Vi considerate prodiani di sinistra?
Ho l’impressione che il blocco economi-
co e sociale che in un recente passato so-
steneva l'idea di fare il Pd con l’obiettivo
di marginalizzare le ali più di sinistra e
convergere inuncentromoderatooraab-
bia ben altre prospettive che sostenere
Prodi.Una ragione inpiù per avere a cuo-
re, in modo leale e franco, propositivo,
questo governo. Mi rivolgo a chi sta più a
sinistra: inquestomomentoèincorsoun'
offensiva per dimostrare che l’Unione
non puòreggere, che il governo non ce la
farà.Nonbisognarafforzare, inalcunmo-
do, queste posizioni.  a.c.

Ai tempi del processo
si è sempre
dichiarato innocente
Aveva chiesto la
revisione

Ds, oggi la direzione. Ma sul partito democratico posizioni sempre più lontane
Per Mussi l’idea di portare tutta la Quercia nel Pd è una «mission impossible». Ma per Andrea Orlando, Fassino avanzerà proposte per «dare gambe» al progetto

OMBRE AZZURRE «Ri-

motivazione», «ri-messa in

moto», «ri-cominciare a fare

i giornalisti». Nella redazio-

ne del Tg1 ri-torna il sereno

con la gestione Ri-otta, do-

po gli anni di Mimun in cui sono
stati «sottomessi». Ma sulla testa
del direttore in maniche di cami-
cia che alcuni interni vedono co-
me «un marziano a Saxa Rubra»
incombe come un falco la politi-
ca. Presenza di casa nelle «sabbie
mobili»del Tg1. Negli ultimigior-
niForzaItaliahaaperto il fuoco, fi-
no a una chirurgica quanto tecni-
ca contestazione della «scaletta»
del tg1 giovedì sera, per aver scel-
todiaprire ilgiornaleconl’intervi-
sta in esclusiva al macchinista del

metròromano,anzichéconlapo-
litica che premiava Berlusconi:
dal declassamento del rating al-
l’avvento di Silvio col Papa.
Neiprimipassi del tg «riottoso» in
redazione si valutavano come
puntodiautonomiale«incazzatu-
re bipartisan». Dal centrodestra il
GirodiLainati, ritualiattacchi for-
zisti con l’accusa di essere ultra
prodiano;dalcentrosinistra lepro-
testedelministroAmatoper lacri-
tica nell’editoriale di Maria Luisa
Busi,o le«perplessità»diRosyBin-
di ieri per aver visto su «Tg1 e Tg5
i fischi a Prodi».
L’ambizione di Gianni Riotta (si è
già fatto la fama del «secchione»
lavorando dalle 8 del mattino alle
9 di sera) è quella di non ritrovarsi
etichette né di centrosinistra, né
dicentrodestra,seguirecriterigior-
nalistici.Eperambizionepersona-
le non perde di vista l’effetto che
le sue scelte provocano nei colle-
ghi del Tg2, del Tg3 o di Rai-

News24gestioneMineo,data l’at-
tenzione ai temi internazionali. E
gli ascolti salgono di un punto e
mezzo. Inredazioneilclimaè«po-
sitivo», anche nei rapporti sinda-
cali, ma pure «fibrillante e di atte-
sa».Per ilpianoeditorialeche ildi-
rettore deve presentare entro 60
giorni (si è insediato il 25 settem-
bre) e perché ci sia una «disconti-
nuità»nellasquadra,sceltafrapro-
fessionalità interne e svincolate
dalla politica. A novembre scado-
no i mandati dei vicedirettori; da
colmare almeno tre posti da vice:
quello lasciatodaDanielaTagliafi-
co in polemica con Mimun (ora
dirige RaiQuirinale), quello da
MontecitoriodelneosenatorePio-
nati, e quello di Claudio Fico che
sembra seguirà Mimun alle Testa-
te Parlamentari.
Le pressioni urlate di FI potrebbe-
ro essere degli avvertimenti per
condizionare queste scelte?
Fra i redattoric’èchiusaunameta-

fora nautica per il tg riottoso:
«Una navigazione corsara con la
bussolasullaprofessionalità,col ri-
schio che qualche bombarda tra-
sversale possa affondarti all’inizio
del viaggio».
Riotta,chevorrebbenonaverene-
mici (buonismooallergiaallecriti-
che?) sembra guardarsi intorno
unpo’nervoso,peravvistarebom-
barde in arrivo. Tutti sanno che
«per il tg ammiraglio della Rai
l’editore è la politica». E la galassia
deimimuniani l’habattezzatoGe-
iar (il cattivo di Dallas con cappel-
lo da cowboy) per via della firma
G.R, alias J.R. Eppure è vox populi
nella palazzina del Tg1 che «il cli-
ma è cambiato, finalmente un di-
rettorecheti staa sentire»,dicono
anche i volti vicini al centrode-
stra. Alcuni sono spariti dal video,
primainnovazioneriottosa,men-
tre raccolgonoicommentideipo-
litici (non più affidati al solo mi-
crofonodel teleoperatore).Lapro-

fessionalità ha ritrovato spazio
nelle interviste, sulle quali il diret-
toreha «sparigliato» leaffinitàpo-
litiche (causando anche qualche
rimostranza): la prima intervista a
Prodi l’ha fatta Romita, berlusco-
niano,oquellaaTremontiMonta-
nari, di centrosinistra. Torna l’in-
viato al seguito di Prodi in trasfer-
ta (una ovvietà che Mimun riser-
vavasoloaBerlusconi).Veranovi-
tà il conduttore-commentatore:
l’editoriale di Maria Luisa Busi
concordato nella riunione del
mattino. Riotta ha messo alcune
pietre miliari: il ritorno di Enzo
Biagi, ladiretta sulmetrò, internet
in video e il forum sul sito del tg1,
i libri.Nellapoliticaèpiùarduore-
sistere alla mania dei politici per il
minuto di tiggì, e si casca facil-
mente nel «pastone». Il panino
nonc’è,avoltec’è la fetta-maggio-
ranza con il salame-opposizione
cheresta impressonegliocchi.An-
cora con la faccia di Schifani...

Salvatore Ferraro ora
lavora in Parlamento
Condannato per la morte di Marta Russo, ha scontato la pena
Collabora con Capezzone alla commissione Attività produttive

Salvatore Ferraro durante il processo per il delitto di Marta Russo Foto Ap

OGGI

Ufficio stampa Senato
Mennella direttore

«Geiar» Riotta, luna di miele in redazione
Tg1, la svolta c’è. La maggior parte dei redattori è con lui. Ma aspettano le sue nomine

■ Traghettare per intero i Ds nel
Pd si sta rivelando «una mission
impossible» per Piero Fassino: co-
sì il ministro Fabio Mussi, leader
del correntone diessino, fotografa
lo sforzo che il segretario della
Quercia ha di fronte alla vigilia
della riunione della Direzione na-
zionale prevista per oggi. Un ap-
puntamento dove, di fatto, sarà
datofuocoallepolverinellabatta-
glia politica interna che, nelle in-
tenzionidel leader,porterà ilparti-
to al prossimo congresso dove gli
iscritti saranno chiamati a decide-
re se confluire o meno nel nuovo
soggetto riformista. All'ordine del
giornodellaDirezionec'è laFinan-
ziaria ma il piatto forte è, appun-
to, il destino nel Pd dopo il semi-
nariodiOrvieto.«Nonci sonono-
vità» dice Gavino Angius, tra i
“dissidenti” della maggioranza.
«Diremo esattamente quello che
siamo andati dichiarando e ripe-
tendo in questi mesi» dice Mussi.

MentreFassino,spiega il responsa-
bile Organizzazione Andrea Or-
lando, proporrà di dare «gambe
ad un processo che corrisponde
adunanecessitàstorica».Lemino-
ranze, intanto, si preparano per
una manifestazione, a metà no-
vembre a Roma (probabilmente il
19) per presentare il loro Manife-
sto programmatico e raccogliere
tutte le voci che non condivido-
no il progetto del Pd. Quanto al
Congresso, Mussi ribadisce: «Vo-
gliamo regole d'ingaggio rigoro-
se». Proprio oggi dovrebbe essere
varato dalla Direzione un regola-
mento per l'anagrafe degli iscritti,
frutto di un accordo unitario. Sal-
vi, intanto, ribadisce la volontà di
«lavorare uniti con tutti i compa-
gni dei Ds contrari al Pd». In pro-
spettiva, pur apprezzando le aper-
ture del Prc, Salvi ribadisce di non
voler «aderire alla proposta della
Sinistraeuropea.Vorremmoqual-
cosa di più nuovo e di più forte».

■ / Roma

L’INTERVISTA

■ di Federica Fantozzi / Roma

Daniele Capezzone Foto Ansa

ROMA Il presidente del Senato
Franco Marini ha dato attuazio-
ne alla delibera del Consiglio di
presidenzadel27luglio2006no-
minando i quattro giornalisti
professionisti dell’ufficio stampa
e internet, nelle persone di Giu-
seppe F. Mennella, Eli Benedetti,
Marco Tagliavini e Laura Trovel-
lesi. A Mennella è stato affidato
l’incarico di coordinatore capo,
ovverodirettore,nell’ambitodel-
lefunzionidiportavocedelSena-
to. Gli incarichi avranno durata
triennale.
Mennella è nato a Mercogliano
in provincia di Avellino 56 anni
fa.Coniugato,conduefiglie, lau-
rea in Filosofia.
Dal 1˚ Maggio 2001 al 31 agosto
2006 Coordinatore dell’Ufficio
Stampa del Senato (qualifica: vi-
cedirettore). Ha iniziato l’attività
giornalistica nel 1971, come cor-
rispondente de l'Unità dalla Pu-
glia. A gennaio del 1975 è stato

chiamato alla redazione centrale
dello stesso quotidiano, dove è
entrato a far parte del servizio
economico. Dal 1979 è giornali-
sta parlamentare. Dal 1984 al
1985 è stato redattore capo del-
l’Unità.Dal1983al1995hasvol-
to l’incarico di direttore respon-
sabile dello stesso quotidiano.
Dalla fine dell’85 alla metà del
’99 è stato capo ufficio stampa
del gruppo parlamentare del Se-
nato del Pci (poi Pds, quindi Ds).
Autore nel 1993 del libro inchie-
sta«AtlantaConnection»(Edito-
ri Laterza). È stato consulente e
autore di testi per la trasmissione
Rai«TelefonoGiallo»(inpartico-
lare sugli scandali politico-finan-
ziari Bnl-Iraq ed Eni-Petromin).
Nelle sessioni del 1989, del 1998
e del 2002 è stato componente
delle Commissioni d’esame per
l’ammissione dei praticanti al-
l’Albo dei giornalisti professioni-
sti.
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«TI IMPEDISCE DI PENSARE AD ALTRO

di gustare la vita. Impedisce di fare qualsiasi

cosa che non sia pensare al proprio male». In

una scala da zero a dieci è a «livello 7». Furio

Zucco, oncologo e

presidente della So-

cietà italiane di cure

palliative, spiega così

la possibilità di lenire il dolore «se-
vero», e con essa il suo favore di
fronte ai due disegni di legge vara-
ti in consiglio dei ministri giovedì.
Il governo incassa un sì alle novità
da buona parte della categoria,
«raccogliendo con i fatti», ha det-
to il ministro della Salute Turco,
l’appello lanciato da 2.500 medici
che aderiscono alle associazioni di
medicinadel dolore.Dalla sempli-
ficazione nell’uso degli oppiodi al-
l’epidurale in tutti gli ospedali, fi-
no alla introduzione di due com-
posti derivati della cannabis nel-
l’elenco dei farmaci prescrivibili,
inmolti sarannotoccatidallanuo-
va legge. «Operati di ernia del di-
sco, pazienti affetti da dolore neu-
rologici, malati con gravi forme di
dolore articolare, persone affette

da sclerosi multipla». In tutto
«300 mila persone», secondo Zuc-
co, contando anche 140 mila pa-
zienti oncologici. Sono loro i prin-
cipali beneficiari. Il 30% supera la
sogliadeldolore «severo»,mafino
a ieri, al di fuori degli ospedali e
«spessonemmeno»,dovevaspera-
re che il proprio medico di base
avesse il ricettariospeciale.Nonsa-
rà una «rivoluzione», dice il presi-
dente della Sicp, ma una «novità»
sicuramente sì, un passo «verso
ungiusto trattamentodeldolore».
Ilminimodisservizio, racconta in-
fatti Piero Morino - responsabile
dell’Unita di cure palliative del-
l’Asl10diFirenze -era finoadoggi
incontrare «difficoltà» per ottene-
re i farmaci. Storie di ordinaria e
piccola burocrazia, come quella di
unanzianofiorentinocuièstatari-
fiutata lamorfina in farmacia,per-
ché la «ricetta era scritta con la bi-
roblupiuttostochenera».Stessari-
spostaadunaltro lacui ricettaave-
varegolare timbro,mafirma«non
leggibile».
Una opposizione che ha sempre

giustificatoanchela«scarsa reperi-
bilitàdeglioppioidi»,guardati con
sospetto. Eppure - spiega ancora
Morino - con un uso laico, non
preconcetto,dellamorfina«abbia-
mo dato la possibilità di vivere a
malati terminali che fino all’ulti-
mo giorno sono potuti andare al
supermercato a fare la spesa». Se il
ddl sarà convertito in legge, dice,

«cadrà finalmente anche la scusa
della burocrazia». Anche se il ri-
schio è passare dalla «non prescri-
zione alla prescrizione facile». Al
contrario, si augura, ci dovrà esse-
re la « formazione dei medici» per
impedire «che il mercato diventi
predadell’informazionefarmaceu-
tica sponsorizzata, in cui chi è più
aggressivovince». E per uniforma-

re l’Italia alle linee guida oggi in
uso nel resto d’Europa. «Già ades-
so - commenta Rocco Mediati del
centro di terapia del dolore di Ca-
reggi - molti pazienti mi chiedono
se la cannabis potrebbe fargli be-
ne. Certamente questa legge sarà
fondamentalenel trattamento del
dolore,oncologico e non,ma non
aspettiamoci una panacea».

La novità della Cei: Ruini succede a Ruini
Altro che parole d’addio: a Verona il convegno ecclesiale si chiude con un discorso programmatico

L’addio ad Alessandra
Ieri i funerali della ragazza morta nell’incidente del metrò

■ di Roberto Monteforte inviato a Verona

IL COMANDANTE Cambierà il rap-

porto della Chiesa con la politica. Lo

assicura il presidente della Cei, cardi-

nale Camillo Ruini che ha concluso i la-

vori del 4˚ Convegno ecclesiale della

Chiesa italiana. È stata la «chiusura»

dichiha saldamente inmano ilbastonedico-
mando, forte della benedizione di Papa Rat-
zinger. Un discorso articolato,dove il bilancio
dei dieci anni trascorsi dall’appuntamento di
Palermo, si intreccia con le novità con cui la
Chiesa deve misurarsi. Prima tra tutti l’inse-
gnamento di Benedetto XVI. Così si rafforza
l’impegno culturale della Chiesa nella difesa
dei «valori etici irrinunciabili». Si raffredda,
ma non si cancella, il protagonismo diretto
dellaChiesasulla scenapolitica.Eforsesiapro-
noanchespaziper il laicatocattolicocheaVe-
rona ha espresso forte una domanda di parte-
cipazione e di autonomia. Il cruccio del cardi-
nale è rimediare alla mancata unità dei politi-
ci cattolici oramai divisi nei due poli proprio

sui temi etici. L’indicazione è individuare un
luogo di confronto che aiuti a «dialogare e
operare in maniera coerente con i comuni va-
lori cui aderiscono».
Sinergia per contare: questo l’obiettivo che
Ruini rilancia, facendo tesoro del successo ot-
tenutonel referendumsullaprocreazioneassi-
stitaconlasinergiacostruita tra“Scienza&Vi-
ta”, il “Forum delle famiglie” e “RetInOpera”
e l’asse costruito con «esponenti della cultura
laica». Quegli atei devoti così poco apprezzati
dal cardinale Tettamanzi. In questo modo i
politici cattolici potrebbero costruire «rappor-
ti più forti» con le comunità ecclesiali. Gerar-
chie compresa. L’esito non sarà indifferente
per quella battaglia sui valori, seconda tappa
del «progetto culturale», rilanciata proprio da
Verona. I «cristiani laici» sonochiamatiacon-
trastare quelle posizioni che tendono a rende-
re «fragili e precari sia la solidarietà sociale che
i legami affettivi» espressione di concezioni
dellavitacheavrebberocomevaloreprevalen-
te «la soddisfazione del desiderio che diventa
criterio e misura della libertà personale». È un
terreno difficile: la limitazione dei diritti della
persona a favore di quelli ritenuti «essenziali

per il bene comune». La Chiesa non seguirà
l’unilateralismodichi insistea porre l’accento
sui diritti individuali e vuole cambiare le legi-
slazione esistente (il riferimento è ai Pacs).
«Non vi sarà opposto un rifiuto – assicura il
presidente della Cei - altrettanto unilaterale».
La via indicata è un’altra. I cattolici italiani si
impegnano a far crescere la consapevolezza
nell’interesse di tutti «della realtà relazionale
del nostro essere» e «del valore decisivo dei
rapporti che uniscono le persone».
Parla anche dei complessi scenari internazio-
nali, del protagonismo del mondo islamico,
di Cina e India, dello sviluppo mancato in
Africa e della pace difficile da raggiungere.
Non una parola sulla cultura della pace o un
approfondimento sul dialogo tra le religioni.
È un discorso programmatico e non certo
d’addio quello del presidente della Cei, «sino
aquandoilPapanondisporràdiversamente».
Ma quando avverrà? Chi sarà il suo successo-
re? La decisione è solo di Papa Benedetto. C’è
chi azzarda entro l’anno. Chi pensa al prossi-
mo febbraio e chi ancora parla di maggio,
Quellochepare chiarodalla “blindatissima” e
per qualcuno “inutile” assise di Verona è che,
almeno per ora, il “dopo Ruini” si chiama an-
cora Ruini.

Foto di Franco Silvi/Ansa

Quattro suore combo-
niane in moschea per fe-
steggiare la fine del rama-
dan.LamoscheadiRoma,
la più grande d’Europa ha
aperto le porte a cristiani e
musulmani. Per tutti una
visita guidata e un conve-
gno incentrato sul tema
del momento: il bisogno
di dialogo. Alla visita gui-
data c'era anche il mini-
stro per la Solidarietà, Pao-
lo Ferrero. Si parla di tolle-
ranza e di convivenza e si
ripete che «il dialogo coi
musulmani si può fare»,
come ricorda suor Cleoni-
ce Salvadeo, 59anni di cui
26trascorsi inSudan.Con-
cetto che viene ripreso ed
approfondito da Abdellah
Reduane, segretario gene-
rale del Centro islamico
culturale d'Italia.

NICHI VENDOLA Manifestazione a Foggia contro il caporalato. Il governatore parla della legge pugliese contro lo sfruttamento

«Così sconfiggeremo il lavoro nero: l’Italia ci segua»

■ di Fabio Amato / Roma

PONTECORVO Venerdì di lut-
to a Pontecorvo (in provincia
diFrosinone)eaRomanelgior-
nodei funeralidiAlessandraLi-
si, la ragazza morta martedì
scorso nello scontro tra due
convoglinellastazionediVitto-
rio Emanuele della Metro A di
Roma. Tutta la comunità di
Pontecorvo si è stretta attorno
alla famiglia di alessandra, una
folla commossa e silenziosa ha
riempitolabasilicadiSanBarto-
lomeoperportare l'ultimosalu-
to alla giovane ricercatrice. A
rompere il silenzio in cui ècala-
toilpaesinodalgiornodel tragi-
co incidente solo gli applausi,
sentiti e scroscianti, all'arrivo e
allapartenza del feretro - all'ini-
zio e al termine del funerale -
portato a spalla da cinque vigili
del fuoco. Molte le cariche isti-
tuzionali presenti, tra cui il sin-
daco di Roma Walter Veltroni,
il presidente della regione La-
zio Piero Marrazzo, il prefetto
di Roma Achille Serra, il mini-
stro della Ricerca Fabio Mussi e
il presidente della Provincia di
Frosinone Francesco Scalia.
IgenitoridiAlessandra,Angela-
mariaeAntonio,e il fratelloLu-
ca, hanno seguito con compo-
stezza lafunzionecelebratadall'
arciprete della cattedrale di San
Bartolomeo, don Luigi Casatel-
li. «Siamo certi che lei, la nostra

Alessandra, ha già un posto ac-
canto al Signore - ha detto don
Luigi durante l’omelia - e ci sta
contemplando dall'alto dei va-
lori della vita». Poi un appello
alleautorità:«È importanteche
venganopotenziate le strutture
per i pendolari e che vengano
applicate le massime norme di
sicurezza. Il sacrificiodiAlessan-
dra - ha aggiunto - non deve ri-
manere vano. Più nessuna ma-
dre deve piangere. Più nessuna
cittàdeve essere listataa lutto».
Parole toccanti quelle pronun-
ciare dal parroco, anche se in
momenti così drammatici nes-
suno e niente può colmare
quel vuoto in fondo al cuore.
Un cuore come quello di una
madre che ha sempre vissuto
per tirare su «due figli gioiello»,
proprio come Alessandra e suo
fratello Luca. Con gli occhiali
scuri e il volto segnato dalle la-
crime, mamma Angelamaria
non ha tolto neppure un istan-
te gli occhi da quella bara rico-
perta da fiori bianchi.
All'uscita della chiesa Angela-
mariaha chiesto al sacerdote di
suonare le campane a festa per
la sua Alessandra. Poi il feretro
è stato accompagnato, con do-
lore composto, al cimitero di
Pontecorvo per la tumulazio-
ne.
 m. c.

FINE DEL RAMADAN
Suore in moschea

No al lavoro nero. No al
caporalato. Alle 12.30 i
segretari nazionali di
Cgil,Cisl e Uil saliranno
sul palco, nella piazza
centrale di Foggia, per
dire chiaramente da
che parte sta il sindaca-
to. Molti i treni e i pullman organizzati da
tutta Italia che confluiranno nel capoluo-
go pugliese. A un mese dalle denunce del-
l’Espresso su come avviene - nel Foggiano -
la raccolta dei pomodori, i sindacati confe-
derali ribadiscono da qua l’inviolabilità dei
diritti dei lavoratori, italiani e stranieri,
«perché chi vuol realizzare profitti a scapi-
to degli esseri umani - parla Niki Vendola,
governatore della Puglia - deve sentirsi iso-
lato».

Intantolarispostaall’emergenza lavorone-
ronel taccodelloStivalearrivacon l’appro-
vazione della legge regionale in materia di
contrasto al lavoro non regolare, quella
che Vendola ha definito «la più avanzata
d’Italia e che - dice - mi auguro faccia da
apripista per il quadro normativo naziona-
le. Gli anni passano: io stesso nel '94 avevo
scritto per il Parlamento una relazione de-
nunciandocomecontrabbandoecaporala-
to fossero in ascesa in questa regione».
Sono passati 12 anni dal ’94...
«Maappenaunodaquandosonostatoelet-
to governatore e non si tratta di un proble-
mache riguarda solo la Puglia, ma l’Italia, e
anche l’Europa. La legge sul lavoro non re-
golarecheabbiamoapprovato, inoltre,a lu-
glio era già al vaglio delle parti sociali: due
mesi prima della denuncia dell’Espresso.
Era nei nostri programmi ed è passata con
la compattezza della maggioranza di cen-

trosinistra e l’astensione dell’opposizione
che ne riconosce il valore etico e civile».
Sui giornali si legge delle campagne
e di stranieri, ma il fenomeno del
lavoro nero è generale...
«Gli immigrati sono l’anello debole della
catena, ma questa legge è mirata su tutto il
mondo lavorativo, compreso Enti locali e
Asl.Prendiamoil fenomenodell’esternaliz-
zazione: spesso la scelta delle cooperativa
alle quali appaltare servizi è avvenuta sen-
za un adeguato controllo. Risultato? Sfrut-
tamento e precarietà nelle condizioni e ne-
gli orari lavorativi sono all’ordine del gior-
no, ovunque, non solo nelle campagne:
per questo anche gli Enti locali dovranno
stipulare contratti solo con aziende che ri-
spettano gli indici di qualità da noi fissati».
Quali sono questi indici di qualità?
«La legge introduce il “documento unico”
di modalità contributiva, l’obbligo di co-

municazione anticipata dell’assunzione:
avviene semprepiù spessoche il lavoratore
è regolarizzato il giorno in cui si infortuna.
Infine introduciamo gli “indici di congrui-
tà” tra tipo di azienda, quantità prodotte e
numero di dipendenti che ci permetteran-
no di disegnare la mappa del lavoro nero e
di fare un uso più mirato degli ispettorati».
Servirà un’adeguata copertura
economica...
«Abbiamo stanziato 9 milioni e mezzo di
euro per il 2007».
Martedì andrà alla commissione
europea per le libertà civili a
spiegare il caso Foggia. Cosa dirà?
«Parlerò di questa legge, della risposta che
pensiamodidareall’illegalità.PerchélaPu-
glia è terra di accoglienza e non di sfrutta-
mento. Ciò che danneggia l'immagine di
questa regione va combattuto e sconfitto,
non nascosto sotto il tappeto».

Il medico-malato: «Allevierà
questi maledetti spasmi»

I vigili del fuoco portano il feretro di Alessandra Lisi Foto di M. Percossi/AP

■ di Valentina Petrini / Foggia

L’INTERVISTA

■ Medico, prima di tutto, pri-
mariodeldayhospitaloncologi-
co nella clinica Maugeri di Pa-
via. Ma anche malato, il dottor
Mario Melazzini da quasi quat-
tro anni è costretto sulla sedia a
rotelle. La sua malattia lo ha av-
vicinato all’Aisla, l’associazione
- di cui oggi è presidente - che
raccoglie e unisce chi come lui è
affetto da Sclerosi laterale amio-
trofica.
Dottor Melazzini, cosa
cambia con l’allargamento
dell’uso degli oppioidi nella
terapia del dolore?
«I farmaci c’erano anche prima,
dallasempliceTachipirinaai far-
maci che agiscono sui recettori
del dolore. Da medico, se devo
somministrare un oppiaceo
non mi sono mai preoccupato
della difficoltà di prescrivere. La
novitàsemmai,nell’utilizzodel-
la cannabis, è che migliora di
molto lacondizionedelmalato.
Spero che venga introdotta co-
mestrumentoconcretoper limi-
tare la sofferenza dei pazienti, di
cui allevia i sintomi e facilita il
percorso di tutti i giorni».
Da malato di Sla ne potrà
trarre benefici?

«Il problema grosso non è il do-
lore dovuto alla malattia in sè,
ma i dolori causati dagli spasmi
muscolarichelamalattiaprovo-
ca. Se il disegno di legge sarà ap-
provato l’utilizzo della cannabis
per contrastare il dolore potrà
dare benefici».
In che termini?
«Stiamoparlandodiunasempli-
ficazione pratica, che migliora
modi e tempi del percorso di te-
rapiadeldolore.Madietrorima-
ne comunque un problema di
informazione e del buon uso
dello strumento. Io come mala-
to di Sla devo sapere che esisto-
no delle nuove pratiche così co-
me i neurologi che mi hanno in
cura devono sapere che uso far-
ne».
Teme che ci possano essere
abusi?
Temolagiustificazioneideologi-
cache si è fatta, daun lato come
dall’altro. Dopo l’approvazione
di questa legge serve comunque
unabattagliaculturaleper farca-
pire che non è dando droghe a
tutti che si arriva ad una svolta.
L’innovazionepuòanchediven-
tare un’arma a doppio taglio».
 f.a.

IN ITALIA

«Ildolorenonti fapensareadaltro»
I medici che si occupano di cure palliative salutano positivamente le novità terapeutiche

introdotte dal governo sull’uso degli oppiacei: fondamentale una visione «laica» del problema

Morino, Asl di Firenze:
«Un paziente si è visto rifiutare
la morfina perché l’inchiostro

della ricetta era blu...»

Il ministro Turco ha
di fatto raccolto l’appello
di duemilacinquecento dottori
di medicina del dolore
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Tano Grasso: «Lo Stato dimentica la Sicilia»

■ di Saverio Lodato / Palermo

«Sono molto deluso. La mia sensazione è che il tema della lotta alla
mafia non costituisca una priorità nè per la maggioranza nè per il gover-
no». Lo ha dichiarato ieri a RaiUtile, Tano Grasso, presidente della fede-
razione associazioni antiracket. «In questi mesi dall'esecutivo - dice
Grasso nel testo diffuso da RaiUtile - non ho colto segnali di disconti-
nuità rispetto al precedente governo, anche se il centrosinistra ha fatto
della lotta alla mafia terreno di polemica con il centrodestra per cinque
anni». Alla trasmissione è intervenuta anche il procuratore antimafia Te-
resa Principato che ha affermato: «Le ultime operazioni ci confermano
come le infiltrazioni della malavita organizzata sono sempre più aggres-
sive nella politica e nelle professioni, come quella dei medici, con ruoli
di rilievo all'interno di Cosa Nostra».

Ris analizzano l’auto
del killer: era aperta

UNA CALABRIA impiccata al suo destino

mafioso. Una regione devastata, permeata

sin nelle viscere dalla ’ndrangheta. Un uomo

politico calabrese, tale Domenico Crea (uno

con qualche rappor-

to «imbarazzante» di

troppo, così pare),

che risponde alla do-

manda sul perché abbiano ucci-
so Francesco Fortugno sussur-
rando «hanno preso impegni
che poi non hanno mantenu-
to...».Non ha capito che lo stan-
no riprendendo. Impallidisce e
dice: «Sta registrando?». Una Asl
che sembra il ricettacolo di pa-
rentidimafiosi, cifre - snocciola-
te con garbo aristò dalla bionda
BeatriceBorromeo-sullapervasi-
vità malavitosa nel tessuto cala-
brese... Una breve, flebile, inter-
vistaal governatoreAgazioLoie-
ro e, come condimento, una

quasi-rissa tra Francesco Storace
e Marco Minniti sotto lo sguar-
do esterrefatto di Rula Jebreal.
DopoNapoli, laCalabria:Miche-
leSantoro,nelsuoAnnozerodi ie-
ri l’altroserasull’omicidioFortu-
gno, ha di nuovo fatto deflagare
una bomba (mediatica e politi-
ca, s’intende). Loiero, dicono i
suoi collaboratori, è furibondo.
Il suoportavoce,PantaleoneSer-
gi, ieriha rilasciatounadichiara-
zionechesiconcludeconun’ac-
cusamolto pesante: «La puntata
di Annozero sarà piaciuta alla
‘ndrangheta, non certo ai cala-
bresichesibattonoperunaCala-
briapulita».Loieroèstato«oscu-
rato», dicono i suoi, non è potu-
to intervenire in diretta conte-
stando il quadro dipinto dalla
trasmissione. Dice il portavoce:
«È stata mostrata una Calabria

indifesa e anche indifendibile,
dove tutto è mafia, senza sfuma-
ture, senza opposizione alcuna
delle istituzioni ai clan. Santoro
ha impiantato un processo sen-
zadifesa.Nonèpossibilepassare
al tritacarne il governoregionale
senzaconcederenondicoildirit-
to di parola ma almeno il diritto
di replica». Ma il rimprovero più
gravedapartediSergiè«l’obietti-
vo isolamento nelqualeuna tra-
smissione caccia il presidente
delgovernoregionalegiàminac-
ciato dai clan, costretto a vivere
sotto protezione per aver fatto
una scelta di legalità e di traspa-
renza».
Come nel caso Napoli, insom-
ma-quandolasindacaRosaRus-
so Iervolino aveva lanciato strali
furiosi contro Santoro e i suoi
conargomentinondel tuttodis-
similidaquellidiLoiero- sièsca-
tenata un’ondata di reazioni di
variocolore.Unboato:ForzaIta-
lia coglie la palla al balzo per at-
taccare il governatore, parlando
di «un durissimo colpo d’imma-
gine alla Calabria», e c’è chi (la
senatrice forzista Burani Procac-
cini) chiede addirittura che il di-
rettore generale della Rai apra
un’inchiesta. Più articolata l’af-

fermazione dell’ex presidente
della Confindustria calabrese
Filippo Callipo: «Noi calabresi
onesti non ci riconosciamo
nell’immaginechenostripoli-
tici hanno dato della Calabria
nella trasmissione. Un conto è
la Calabria della politica e un
conto è la Calabria di chi lavo-
ra e vive in questa regione che
paga un prezzo altissimo per
responsabilità non proprie».
Sinanche il principale promo-
ter calabrese, Ruggero Pegna,
hasentitoilbisognodi interve-
nire, con una lettera aperta al
giornalista tv: «La sua Cala-
bria, caro Santoro, non è quel-
la vera, nel bene e nel male».
PS. Dopo alcune puntate più
traballanti sotto il profilo del-
l’Auditel, gli ascolti di Annoze-
ro sono tornati a crescere:
12,4% di share, tre milioni e
passadiascoltatori.Santorota-
ce.

Il fatto

Sono arrivati a Locri da
Messina per compiere «accerta-
menti tecnici non ripetibili» sul-
l’auto che sarebbe stata usata
dai killer del vice presidente del
Consiglio regionale della Cala-
bria, Francesco Fortugno, ma
quando sono arrivati l’hanno tro-
vata all’aperto e, soprattutto,
non chiusa a chiave. Il carrozzie-
re titolare del deposito nega en-
trambe le circostanze, ma que-
sto particolare gli esperti del Ris
dei carabinieri lo hanno segnala-
to ai magistrati della Dda di Reg-
gio Calabria che conducono le in-
dagini. La vettura, dunque - per
gli avvocati che difendono gli ac-
cusati, presenti all’incidente pro-
batorio - è stata toccata da per-
sone esterne. I tecnici del Ris, in
ogni caso, hanno compiuto gli
accertamenti: dentro la vettura
hanno trovato tre monete di di-
verso valore (una da 2 euro, una
da 50 centesimi ed una da 20
centesimi), una bottiglietta di
aranciata, un cilindretto metalli-
co, un coltello da cucina e quello
che sembra essere un capello.
Non è stato eseguito, invece,
l'esame del luminol, quello che
consente di rilevare tracce di san-
gue anche a distanza di anni dai
fatti. La vettura era già stata esa-
minata nell'ottobre 2005 e nel
febbraio 2006. In quelle occasio-
ni, all’interno furono trovate due
bottigliette d'acqua semivuote
ed un giubbotto di colore nero.
Tutto il materiale trovato sulla vet-
tura è stato portato nei laboratori
del Ris di Messina dove sarà ana-
lizzato per verificare se possa ri-
sultare utile alle indagini. Secon-
do il racconto fatto da Domenico
Novella, la vettura fu rubata la
mattina dell'omicidio, il 16 otto-
bre 2005, ad Ardore, da Domeni-
co Audino, e successivamente
consegnata a Salvatore Ritorto e
al giovane che lo avrebbe accom-
pagnato a compiere l'omicidio di
Fortugno, Giuseppe Marcianò, fi-
glio di Alessandro.

Una mafia sotterranea. Rimpic-
ciolita. Che si accontenta di po-
co purché sia garantito. Che si
lecca le ferite.
Una mafia non più egemone nel
traffico internazionale della dro-
ga.Guidata da unpersonale non
più all’altezza di grandi strategie.
Unamafia, insomma, che avreb-
be rinunciato ai sogni di gloria
del passato quando stragi, delitti
eccellenti, feroci regolamenti fra
le cosche, la rendevano quasi un
Antistato. È questo, a grandi li-
nee, l'identikit tracciatoper lapri-
ma volta dal neo procuratore di
Palermo, Francesco Messineo,
nella sua intervista all’Unità.
Torniamo sull’argomento con
Sergio Lari, uno dei procuratori
aggiunticheaffiancherannopro-
prio Messineo nella nuova sta-
gione che si apre.
La mafia sta diventando
piccola piccola?
«Che la mafia abbia subito colpi

chenehannoindebolito lestrut-
ture di vertice è un fatto sconta-
to. La collaborazione di Antoni-
no Giuffrè, la cattura di Proven-
zano, l’operazione Ghota nel pa-
lermitano, e altre operazioni nel
Trapanese e nell’Agrigentino,
hanno consentito di decapitare
le strutture di vertice di Cosa No-
stra».
Decapitare, decapitare...Ma
non si dice troppo spesso
all’indomani di ogni blitz
quando tutti gli arrestati
diventano super boss o il

braccio destro di qualcuno?
«Mi riferisco non all’interna
strutturadivertice,maaunapar-
tedi essa. Tutti sannoche hanno
ancora un ruolo importantissi-
mo in Cosa Nostra palermitana,
latitanti del calibro di salvatore
Lo Piccolo e di suo figlio Sandro,
oltre che Domenico Raccuglia.
Mentre nel trapanese continua a
dominare incontrastato Matteo
Messina Denaro e nella provin-
cia comandano pericolosissimi
latitanti, Giuseppe Falzone e
MaurizioDiGati.Enondimenti-
chiamo che sono migliaia e mi-
glia i mafiosi che compongono
le famiglie in tutta la Sicilia occi-
dentale».
Dunque rimpicciolita?
«Come ha sottolineato il procu-
ratore Messineo è una mafia dis-
sanguata dagli arresti dei suoi ca-
pi più prestigiosi».
A molti, nel giorno della sua
cattura, Provenzano diede
l’impressione di una padrino
sul viale del tramonto.

«La cattura di Provenzano non
ha avuto solo un valore simboli-
co.Dalladocumentazionetrova-
ta in suopossesso,dalledichiara-
zioni dei pentiti, dalle intercetta-
zioni, è emerso che Provenzano
esercitava il suo controllo su tut-
ta Cosa Nostra nell’intera Sicilia
occidentale.MatteoMessina De-
naro ne riconosceva il ruolo di

grande mediatore delle tensioni
interneall’organizzazione,Anto-
nino Rotolo gli chiedeva il per-
messo di uccidere Lo Piccolo...»
C’era molta attesa sul
contenuto dei pizzini trovati
nel covo di Provenzano. A
conti fatti, non si è
enfatizzato troppo?
«Ipizzini sonolostrumentoprin-

cipale attraverso il quale il capo
mafia latitantecuragli "affari cor-
renti"di Cosa Nostra. Le questio-
ni piu delicate, i rapporti con i
politici e gli omicidi, non vengo-
no trattate per iscritto. E dobbia-
moconsiderarecheabbiamotro-
vato solo una piccola parte del-
l’archiviodiProvenzano.Sappia-
modaGiuffrècheipizzinicheri-
guardavano gli affari già definiti
venivano distrutti dopo un paio
di anni».
Il procuratore Messineo si
dice convinto che, almeno al
momento, Cosa Nostra ha
accantonato stragismo,
delitti eccellenti,
contrapposizioni frontali.
Concorda?
«Sì. Per la situazione di difficoltà
in cui si trova Cosa Nostra, in se-
guito alla repressione degli ulti-
mi anni, la scelta è obbligata».
Veniamo alla nota dolens: il
rapporto fra mafia e politica. I
processi a politici e colletti
bianchi istruiti nel periodo

della direzione di Gian Carlo
Caselli stanno arrivando
quasi tutti in dirittura
d’arrivo. Non crede che
adesso ci sia la necessità di
qualche aggiornamento?
«Sui processi in corso non ho
nulla da dire. Sul rapporto mafia
politica, invece, ci sarebbe molto
da dire. A mio avviso costituisce
uno dei punti più delicati, me-
glio:deinodipiùdelicati,piùdif-
ficileda risolvere. Auspicoche su
questo tema il Parlamento, pri-
ma o poi, si pronunci varando
unanormativachequalifichico-
mefatto penalmente rilevante la
consapevoleaccettazionedelvo-
to mafioso da parte del politico
accompagnata da una qualsiasi
promessa di ricambio. L'attuale
normativa e l’evoluzione giuri-
sprudenziale sul concorso ester-
no in associazione mafiosa non
consentono infatti, a mio avvi-
so, un efficace intervento pena-
le-repressivo».
 saverio.lodato@virgilio. it

Il giornalista Michele Santoro durante una puntata di Anno Zero Foto di Claudio Onorati/Ansa

La puntata di giovedì di «Anno Zero» di Michele Santoro su
Rai Due è stato seguita da 3 milioni e 10 mila ascoltatori con il
12,47 per cento di share. Il programma non è nuovo a
polemiche. Dopo la messa in onda della puntata del 21
settembre su Napoli fu il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino
a protestare. «Trovo indegno - disse il giorno dopo - che un ex
parlamentare eletto a Napoli, che non si è fatto più vedere in
città, che non ha fatto niente per Napoli, che ha percepito lo
stipendio come parlamentare europeo, dia un'immagine del
genere, che impedisca a Silvana Fucito di parlare e che non
inviti nessuno dell'amministrazione non si vergogni di quello che
fa». Santoro rispose con molta tranquillità: «Siamo un
programma che quando va in onda lascia qualche traccia: è
normale che ci siano reazioni. Da parte mia, ho sempre
accettato tutte le critiche possibili, compresi gli insulti. Stavolta
faccio lo stesso». Ma la Ierovlino andò avanti nei giorni seguenti
arrivando a minacciare: «Potremmo chiedere un risarcimento
danni. L'amministrazione non ha voluto mai nascondere i
problemi, ma e' inaccettabile trasmettere un messaggio che
veda i cittadini e le istituzioni rassegnate».

Non è un semplice albergo a
cinque stelle, uguale agli altri
gioielli acquistati a Nizza, To-
rino o Roma. Questa volta è
moltodipiù: è l’animadella ri-
viera romagnola consacrata al
mito da Federico Fellini. È il
Grand Hotel di Rimini, acqui-
stato dall’immobiliarista ro-
mano Danilo Coppola per 69
milioni di euro. Niente male
per un ex ragazzo di borgata,
palazzinaro di periferia con il
sogno dell’alta finanza, prota-
gonista della cordata che aspi-
rava alla Bnl.
Dopomesidi trattativeCoppo-
la - che s’è fatto il gruzzolo in-

cassandoplusvalenzemiliona-
re - si èaggiudicato ilmito felli-
nianoacquistando le quote dei
bergamaschi Santo Iannotta e
Rino Fratus, titolari di Advan-
ce Hotel, la società milanese
che controllava la maggioran-
za dopo che l’imprenditore ri-
minese Pierpaolo Bernardi era
stato estromesso. Chi, alla no-
tizia dello sbarco dell’immobi-
liarista, aveva temuto di vede-
re spuntare mini appartamen-
ti al posto delle lussuose stan-
ze, può rasserenarsi, almeno
stando alle assicurazioni (in
verità un po’ criptiche) dello
stesso Coppola: «Il Grand Ho-

tel di Rimini è un monumento
nazionale e noi ci avvicinere-
mocon tutto il rispetto cheme-
rita vista la sua storia e tradi-
zione». Parole che hanno con-
fortato il sindacoAlbertoRava-
ioli: «Mi sembra che vi sia la
piena consapevolezza di avere
acquisito qualcosa di piùdi un
semplice albergo. Rimini e il
Grand Hotel sono in rapporto
continuo, permanente, inscin-
dibiledaunsecolo.Equestare-
lazione va mantenuta e inten-
sificata anche per il futuro».
Inizia, quindi, una nuova sta-
gione per l’albergo inaugurato
nel1908, tutelatodallaSoprin-
tendenza e diventato un mito
da quando Federico Fellini lo

immortalò nel suo Amarcord.
Unalbergochedasempreèsta-
to luogo preferito per amori e
amanti: «In una delle nostre
suite - ricordò in una intervista
l’exproprietarioPietro Arpesel-
la che si suicidò sparandosi un
colpo di pistola nel maggio del
2003 - scendeva Claretta Pe-
tacci. Il Duce, che villeggiava
con la famiglia a Riccione, ve-
niva a trovarla di nascosto».
Da allora a oggi è lunghissimo
l'elenco di chi soggiornò sotto
le sue volte: Bush padre e Gor-
baciov,LadyDiana,SimonPe-
res,GiulioAndreotti,personali-
tà del mondo arabo, big dello
spettacolo come Modugno, De
Sica, Chiari e Sharon Stone.

Loiero contro Santoro
«Il tuo Annozero piace
alla ’ndrangheta»
Le reazioni alla puntata sulla Calabria
e l’omicidio Fortugno: «Processo senza difesa»

■ di Stefania Parmeggiani / Rimini

IN ITALIA

REBIBBIA

Suicida in carcere
uomo accusato
di omicidio bambina

TELECOM

Per Tavaroli
respinta richiesta
di scarcerazione

«Servono leggi più severe del concorso esterno in associazione mafiosa»
Il procuratore aggiunto di Palermo Sergio Lari: «Rapporto mafia-politica ancora troppo ambiguo. Non si accettano certi voti»

IL MINISTRO FIORONI

«Per i ragazzi
meno compiti
più tempo libero»

«Ha ragione Messineo
la mafia è cambiata
Nei pizzini di Provenzano
non si rammentano
i rapporti politici»

■ Mauro Bronchi si è impiccato
ieri nel carcere di Rebibbia a Ro-
ma.Bronchiera stato fermato il4
luglioconl'accusadiomicidiovo-
lontario di Alice, figlia di 5 anni
della sua convivente. L'avrebbe
presa per il collo perché non dor-
miva e perché era «posseduta dal
demonio». L’autopsia aveva evi-
denziato segni di percosse. Pro-
prio dalla madre della bimba era-
no arrivate le accuse all'uomo.
Gli avvocati di Bronchi hanno
protestato: «Il suicidio si poteva
evitare,avevamosegnalatoilperi-
colo e avevamo chiesto che fosse
seguito o spostato in ospedale».

Già la Iervolino si lamentò del programma
Basso lo «share» della puntata «calabrese»

■ Il gip di Milano Gennari ha
respinto la richiesta dei legali
dell'ex capo della security di Te-
lecom, Giuliano Tavaroli, di es-
sere scarcerato. Tavaroli è stato
arrestato lo scorso 20 settembre
nell’ambito delle indagini ille-
gali che avrebbe commissiona-
toall’investigatoreprivatoEma-
nuele Cipriani, anch’egli arre-
stato. Il legale dell’ex capo della
sicurezzaTelecom,MassimoDi-
noia,hagiàpresentatounricor-
so in Cassazione per ottenere la
scarcerazione del suo assistito.
Il verdetto dovrebbe arrivare
nei prossimi giorni.

IL MITO L’edificio della Riviera tanto caro a Fellini acquistato dall’immobiliarista romano Danilo Coppola

Rimini, amarcord di un Grand Hotel

■ Il ministro della Pubblica
istruzione Giuseppe Fioroni in-
vita gli insegnanti a dare meno
compiti a casa agli alunni: «Io
credo che i compiti dovrebbero
essere svolti prevalentemente a
scuola in modo che a casa i ra-
gazzi, ilpomeriggio,possanoin-
teressarsiaglielementicheindu-
conolorocuriosità,vogliadiap-
prendere e voglia di conoscere
in proprio. La scuola - aggiunge
Fioroni - oltre che a competen-
ze e sapere deve dare un meto-
do per studiare. Il tempo libero
degli alunni serve per acquisire
questo metodo».

■ di Roberto Brunelli / Roma
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CHE INVIDIA STUPRARE LE DONNE Vo-

leva essere una battuta, detta tra uomini, per

carità. Un microfono inavvertitamente rima-

sto acceso, l’ha trasformata in un caso rim-

balzato ben oltre le

mura del Cremlino,

dove il presidente Pu-

tin aveva appena in-

contrato il primo ministro israe-
liano Olmert. «Mi saluti il suo
presidente. Si è rivelato un uomo
davveropotente!Hastupratodie-
ci donne, non me l’aspettavo da
lui. Ci ha colpiti tutti, siamo tutti
invidiosi», sono queste le parole
di Putin, pronunciate a fine con-
ferenzastampa,quandogià igior-
nalisti stavano uscendo dalla sa-
la. L’allusione è ai guai giudiziari
del presidente israeliano Katzav,
che rischia l’incriminazione per
stupro e molestie sessuali, sulla
base della denuncia di dieci don-
ne.Un’uscita infelice piùche spi-
ritosa,anchesedavantiaPutinri-
donotutti, imembridelladelega-
zione israeliana, Olmert, e natu-
ralmente i funzionari russi. «Non
sarei così invidioso», riesce a dire
il primo ministro israeliano.
Doveva finire lì, come se fosse
una rimpatriata tra compagni di
bevute, ladiplomaziadellebattu-
te e delle pacche sulle spalle, del-
la complicità tra maschi alla vigi-
lia del vertice finlandese con la
Ue, che già non sa come fare per
esprimere il suo disagio alla Rus-
sia di Putin su dossier anche più
scottanti, Georgia e Politko-
vskaja inclusi. Di questo spirito,
il presidente russo aveva già dato
sfoggio in altre occasioni. Con
Berlusconi, scherzando sull’asti-
nenza sessuale pre-elettorale,
unapraticachePutinnonsidice-
va capace di imitare. O quando
conversando sul web con l’ama-
to popolo russo, alla domanda
sulla prima volta che aveva fatto
l’amore, ilpresidenteavevarispo-
sto:«Nonmeloricordo,maricor-
domoltobenel’ultimaepotreici-
tarvela al minuto preciso».
Mercoledì scorso con Olmert do-
vevaandarecosì, strizzatined’oc-
chio tra gente che si intende. Ma
qualcuno riesce a cogliere la bat-
tuta da caserma dell’ex tenente
colonnello del Kgb, noto per il
gustotuttosuodi lasciarsi andare
a commenti pesanti anche in oc-
casioni ufficiali. La frase finisce
nell’orecchio di Andrei Kole-
snikov, del quotidiano russo
Kommersant, unico ieri in tutte
leRussie a riportare la gaffe di Pu-
tin, e sulle colonne del Jerusalem

Post. Anche la France press ripor-
ta l’incidente,ma come il giorna-
le israelianosceglie una traduzio-
nepiù morbida: «Non sapevamo
che lui fosse capace di trattare
con 10 donne», dove «lui» natu-
ralmente è Katzav.
IlKommersantsi famenoscrupo-
li e snocciola per intero la frase di
Putin, decisamente più brutale.
L’intenzione, spiega il cronista
del quotidiano - recente acquisi-
zionedapartediunuomod’affa-
ri legatoaGazpromequindivici-
no al Cremlino - era quella di
mettere a proprio agio gli ospiti,
offrire in un certo senso il soste-
gno morale al governo israeliano

provato dagli scandali sessuali.
Vista sulla stampa ha fatto però
un altro effetto e il portavoce del
Cremlino Dimitri Peskov si è af-
fannato a spiegare che sì, Putin
ha detto esattamente quella frase
- donne stuprate, invidia e tutto
il resto - ma insomma era uno
scherzo,nonc’eranessunainten-
zione, tanto meno quella di ap-
provare gli stupri. «Il russo è una
lingua davvero complicata - ha
spiegato Peskov alla Bbc -. Non
credo che la traduzione letterale
possa riflettere il significato della
battuta».
Quantosia insidiosa la linguarus-
sa, lohapotuto assaggiare lo stes-
so Olmert, che in visita alla mo-
schea moscovita di Marina Ro-
sha ha raccontato della battuta
di Putin con simpatia, chiaman-
dolo per errore «Plutin», una pa-
rola che in russo vuol dire truffa-
tore.Enessunodeisuoiaccompa-
gnatoriufficialihaavuto il corag-
gio di spiegargli l’incidente. Dav-
vero complicato capirsi con Mo-
sca.

Aznar infila una penna
nella scollatura di una reporter

■ di Sergio Sergi inviato a Lahti (Finlandia)

ATTORNO AL TAVOLO

della « Sibelius Hall» è anda-

to in onda il tutti contro Pu-

tin. Ma, ad un certo punto,

le camere hanno girato il Pu-

tin contro tutti. I leader

della Ue s’erano messi, in qual-
che modo, d’accordo che gliele
avrebbero cantate. E non solo
sul drammatico tema dei diritti
umani, sulla tragediadella Cece-
nia, sulle tensioni con la Geor-
gia.Maanchesull’energia.Euro-
paconunavocesolaper stringe-
re il Cremlino a più miti consi-
gli: aprire il mercato interno, av-
viare una partnership strategica
fondata su interessi comuni e di
lungo periodo. Ma il presidente
russo, ospite d’onore nel Consi-
glio europeo informale, voluto
dai vicini finlandesi che deten-

gono la presidenza Ue, sembra
aver retto bene l’impatto. Se ha
accusato il colpo, o glissato, sui
temiumanitariedeldiritto,èan-
dato giù ad effetto in materia di
economia di mercato e di libertà
d’impresa. In verità , una cosa
grave l’ha detta senza peli sulla
lingua a proposito della vicenda
georgiana:hadifesoilcomporta-
mentodelCremlinoehapaven-
tatoil rischiodiunbagnodisan-
gue se la dirigenza di Tbilisi non
muterà il proprio atteggiamen-
to. Il problema, ha sostenuto il
presidente russo, non è tra Mo-
sca e la Georgia ma rientra nella
complessa geografia del Cauca-
so dove il confronto chiama in
causa l’Abkhazia e l’Ossezia del
Nord. Regioni turbolentissime.
Da anni.
Dopo aver ascoltato le «lezioni»
di una buona parte dei partner
(daProdiaChirac,daBlair aMe-
rkel), il presidente russo non si è

tirato indietro: «Sono d’accordo
a dar vita ad una cooperazione
in materia d’energia, fondato su
valori comuni». Ma è stato an-
chelesto,molto lesto,a rintuzza-
re le lentezze con cui in Russia
procedeilprocessodi liberalizza-
zione dei mercati.
«Voi mi rimproverate per que-
sto?Maiomitrovoinquestopo-
sto da pochi anni. Invece, gran
parte di voi, dopo cent'anni o
quasi di regime capitalistico e di
libertàdelmercato,aveteancora
Gas de France, l'Enel…». E Ro-
mano Prodi, che è stato uno dei
primi a prendere la parola per

raccomandaresoprattutto l'affer-
mazionedelconcettodi«interdi-
pendenza» tra Ue e Russia, ha
confermato la contro-relazione
di Putin. Il quale ha assicurato
che la Russia si sta, a poco a po-
co, avvicinando alle regole. E
con la garanzia che, certamente
in un lungo periodo, le confer-
me arriveranno tutte.
Con la Russia, insomma, final-
mente si discute e si parla. E si
possono fare affari. Nell'interes-
secomune.LacenadiLahti sem-
bra essere stata interessante. E
non già per le vettovaglie. E co-
me ha detto Prodi, molto utile
per il prossimo futuro. Perché
Putin ha parlato di «partnership
strategica»enonsolodicoopera-
zione. Un grado più elevato che
dovrebbe ipotizzare il raggiungi-
mento di un'intesa che soddisfi
gli interessi di entrambe le parti.
Quelli dell'Europa che ha biso-
gno delle risorse energetiche di
cuidisponelaRussia,equellidel-
laRussia che ha bisogno di risor-

se finanziarie. Nei colloqui, tra
una portata e l'altra, è emersa la
volontà comune di allontanare
dalla vicenda energetica ogni
questionechepossamettereari-
schio la sicurezza. Il presidente
russo è apparso disponibile. Ma
forte e conscio della carica d'in-
fluenza che la Russia ha recupe-
rato negli ultimi tempi. Un'in-
fluenza temuta da una parte de-
gli europei: in particolare dagli
ultimi arrivati come i Paesi dell'
Est, dentro la Ue dopo l'allarga-
mentodel 2004. A talpunto che
i gemelli Kaczynski, i nazionali-
stiallaguidadellaPolonia, ilpre-
mier Jaroslaw e il presidente Le-
ch, hanno deciso di scambiarsi i
ruoli. Al vertice avrebbe dovuto
andare il premier ma, all'ultimo
momento, vi ha mandato il fra-
tellopresidenteche,per laCosti-
tuzione, ha pochi poteri. L'han-
no fatto, si dice, per non essere
da meno di Putin presidente.
L'incontroconPutinèstatodefi-
nitodamoltideipartecipantico-

me «franco e aperto». Vuol dire
che non è stata parlata una lin-
gua biforcuta. Del resto gli inte-
ressi sono notevoli e, dunque, è
beneparlarsichiaro.Lacancellie-
ra tedesca Angela Merkel ha la-
mentato che Mosca negli ultimi
anni avrebbe come riconsolida-
to leeccezioni«stataliste» inma-
teriaeconomicaeimprenditoria-
le. A cui Putin ha risposto come
detto. Dichiarando d'essere d'ac-
cordo, perché no sulla famosa
«Carta dell'energia» ma che non
lafirmaperchéhabisognodiap-
profondire dei «dettagli» che
nonloconvincono.Ma,conl'in-
verno alle porte, dal summit di
Lahti sarebbero arrivate rassicu-
razioni per l'opinione pubblica.
Quest'inverno non ci sarà una
nuovavicendaucraina.Prodiha
detto che l'inverno non ci lasce-
rà al freddo. Anche se, per pru-
denza, il «cappotto sarà sempre
bene averlo». E lui, infatti, l'ha
infilato ed è ripartito per Roma
dove, come è noto, fa più caldo.

Spagna

L'ex premier spagnolo Aznar è
finito al centro di una polemica per
aver restituito la penna ad una
giornalista infilandogliela nella

scollatura dell'abito, ed un esponente
del governo socialista ha chiesto le
sue «scuse». La giornalista Marta
Nebot, cronista del canale Quattro
della tv spagnola ha raccontato di
essersi avvicinata ad Aznar alla
presentazione di un libro dell'ex leader

colombiano Andres Pastrana per
chiedergli di firmargliene una copia. E
al tempo stesso aveva formulato una
domanda sul «movimento di
liberazione nazionale basco»,
espressione che l'ex capo del governo
aveva utilizzato ai tempi in cui tentava

di negoziare con l'Eta. Aznar, racconta
la giornalista, non ha apparentemente
gradito la domanda e dopo averle
dedicato il libro, nel restituirle la penna
l'ha infilata nella scollatura del vestito,
come si vede dalle foto pubblicate dai
giornali e dal filmato della tv.

TEXAS

Condannato a morte si uccide
a poche ore dall’esecuzione: innocente

Putin:«CheuomoKatzav,hastuprato10donne»
Gaffe del presidente russo durante la visita a Mosca del primo ministro israeliano

La frase captata inavvertitamente da un microfono rimasto acceso. Il Cremlino: «Era una battuta»

HA CHIESTO AIUTO. Con
«voce tremolante» Gabriele
Torsello, dal luogodella prigio-
nia, ha rivolto «un appello ai
mediae ai suoi colleghigiorna-
listi»affinchèloaiutinoadesse-
re rilasciato. E ha aggiunto: «i
miei sequestratori ripetono
chesonounaspiaeche le trup-
pebritannichehannobombar-
dato i distretti di Musa Qala e
di Nawzad in seguito alle mie
informazioni».
L'agenzia di stampa afgana
Pajhwok,nella suaedizioneon
line, sostiene di essere riuscita
mercoledì giovedì scorso a par-
lare per telefono con il fotore-
porter italianocheavrebbedet-
to di essere «sotto minaccia co-

stante e sottoposto a estrema
pressionedapartedeisuoirapi-
tori». Torsello avrebbe anche
aggiunto di non sapere dove si
trova, perchè i rapitori lo han-
no bendato dopo il sequestro.
Durante la conversazione tele-
fonica, i sequestratori hanno
interrotto due volte Torsello
per ribadire le loro richieste all'
Italia:consegnare l'afganocon-
vertito,AbdulRahman,eritira-
re i militari italiani dall'Afgha-
nistan. Un uomo, in particola-
re, parlando duramente con
l'accento locale di Helmand,
ha avvertito che se l'apostata
Rahman non sarà consegnato
adunaCorte islamicaper ilpro-
cesso e se i soldati italiani non

lasceranno il Paese, il giornali-
sta verrà ucciso allo scadere
dell'ultimatum:manonèstato
chiarito se la scadenza del ter-
minesiaallamezzanotte dido-
mani o di lunedì prossimo, 23
ottobre.
Dalla telefonata dei sequestra-
tori è emerso un particolare

chelastessaagenziaafganasot-
tolinea.«Adifferenzadelle loro
dichiarazioni precedenti - an-
nota Pajhwok - hanno preso le
distanze dai Taleban, dicendo
che sono solo dei musulmani
che combattono l'occupazio-
ne straniera». Gli stessi Tale-
ban, del resto, proprio ieri han-
noribadito con il loroportavo-
ce Qari Yousuf Ahmadi di non
essere coinvolti nel rapimento
e di non aver fatto alcuna ri-
chiesta.
Ad Alessano, città di origine di
Torsello, la famiglia del fotore-
porter rapito continua a vivere
momenti di angoscia e declina
gli inviti a partecipare alle fiac-
colate organizzate in diverse

cittàdelSalento. Ieri, ilportavo-
ce della famiglia, Modesto Ni-
colì, cognato del giornalista se-
questrato, ha spiegato che
«quandoGabrieleci è venutoa
trovarequiadAlessanosièaste-
nutodalmangiarecarnedima-
iale e dal bere alcolici in osser-
vanza ai precetti islamici».
«Noi familiari ribadiamochela
conversione di Gabriele all'
Islam è cosa certa». Nicolì ha
concluso con un parole di spe-
ranza: «Mi hanno detto - ha ri-
cordato - che questi sono gior-
ni importanti per chi è di fede
musulmana. Il loro stesso cre-
do proibisce di fare male, an-
che alzare solo la voce contro
un loro fratello».

Torsello: «Aiutatemi a spiegare che non sono una spia»
Secondo l’agenzia afghana Pajhwok il giornalista rapito ha fatto appello ai media. Confermate le due richieste dei sequestratori

Vladimir a cena con la Ue: non fatemi lezioni sul mercato
Il presidente russo dice sì alla cooperazione con l’Europa ma ancora non ratifica la carta sull’energia

Le affermazioni
colte da un giornalista
del Kommersant
hanno fatto il giro
del mondo

L’Unione ha voluto
parlare con una
sola voce
all’ospite russo
anche sui diritti

I sequestratori
chiedono la consegna
dell’islamico convertito
e il ritiro delle truppe
italiane dall’Afghanistan

PIANETA

HOUSTON Un uomo detenuto
nel braccio della morte si è ucciso
poche ore prima di essere giusti-
ziato con un'iniezione letale, la-
sciando sul muro un messaggio
scritto con il sangue delle ferite
che si era inferto: «Non sono sta-
to io». Michael Johnson, 29 anni,
ha usatouna lama metallica rudi-
mentale per recidersi la giugulare
e una arteria del braccio destro; le
guardie lo hanno trovato morto
15 ore prima dell'ora fissata per
l'iniezione letale. Johnson era sta-
to condannato a morte per l'ucci-
sione di un ventisettenne nel
1995, durante una rapina, ma
aveva sempre dato la colpa al suo
complice, che si era dichiarato
colpevole di rapina aggravata e

aveva testimoniato contro di lui,
cavandosela con otto anni: ora è
in libertà. Il portavoce del carcere
di Livingston ha detto che in
Texas(lostatoamericanocuispet-
ta ilprimatodelleesecuzionicapi-
tali, 376 dal 1982, anno in cui le
esecuzioni sono riprese) vi sono
stati «un paio di suicidi» nel brac-
cio della morte, ma nessuno tan-
toaridossodell'esecuzione. John-
son sarebbe stata la 22esima per-
sonagiustiziata inTexasquest'an-
no. La sua esecuzione tuttavia
non era certissima, perché erano
ancora pendenti due ricorsi pre-
sentati dal suo avvocato alla Cor-
tesuprema.Attualmentenellecel-
le della morte americane si trova-
no 390 persone.

Il presidente russo Vladimir Putin Foto di Denis Sinyakov/Ansa-Epa

■ di Marina Mastroluca

«Non ne sarei invidioso»
ha replicato Olmert

che per errore lo chiama
«Plutin»: in russo truffatore

«Che potenza, ci fa invidia»
così il leader russo ha alluso
alle accuse contro
il capo di Stato israeliano
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SPARI SUL PRIMO MINISTRO. Il venerdì

di preghiera doveva trasformarsi in un vener-

dì di sangue. Con una vittima eccellente: il

premier palestinese Ismail Haniyeh. Stavolta,

però, non si tratta di

una «eliminazione mi-

rata» ad opera di Isra-

ele. Quei colpi di ka-

lashnikov che c'entrano una
delleautodelconvoglioalsegui-
to di Haniyeh, sono colpi pale-
stinesi.L'attaccoscattapocodo-
po che il premier di Hamas ave-
va lasciato la moschea del cam-
po profughi di Nusseirat, nella
Striscia di Gaza. In un attimo si
scatena l'inferno. Una pioggia
diproiettili siabbattesuunadel-
levetturedelconvoglio,chevie-
ne ridotta a un colabrodo e
prende fuoco. Nell'area dell'at-
tacco si scatena il caos. Milizia-
nidiHamassi schieranoaprote-

zione del premier e ricacciano
indietro gli agenti della sicurez-
za dell'Anp fedeli al presidente
Mahmud Abbas (Abu Mazen)
sopraggiunti sul posto. Poco
più tardi, Ghazi Hammad, por-
tavoce del governo palestinese,
offre una lettura meno dram-
matica dell'accaduto. Quegli
spari,afferma,noneranodiretti
al convoglio del premier Ha-
niyeh,maeranoindirizzatipiut-

tosto verso i veicoli della Forza
di pronto intervento del mini-
stero degli Interni, una unità di
sicurezza legata ad Hamas. Il
convoglio di Haniyeh, puntua-
lizza Hammad, ha transitato
nelle vicinanze del luogo dove
è avvenuta la sparatoria, ma
non è stato coinvolto. Una fon-
te della sicurezza palestinese ha
quindi reso noto che la sparato-
ria è stata iniziata da congiunti
di un uomo ucciso all'inizio del
mesenelcorsodegli scontricon
la «Forza di pronto intervento»
istituitadalministrodegli Inter-
niSaidSiam(unodeiduridiHa-
mas). Secondo questa fonte,
l'ucciso si chiamava Ramadan
Ramadan. Ma questa ricostru-
zione da «faida familiare» con-
trasta decisamente con quella
fornita da fonti indipendenti a
Gaza secondo le quali l'obietti-
vo dell'attacco armato era pro-
prio il premier di Hamas. Nei
giorni scorsi, confermano a
l'Unità le fonti indipendenti,
nella Striscia erano circolati vo-
lantini con minacce di morte
nei confronti dei leader di Ha-
mas - il primo della lista è il lea-
der inesilioKhaledMeshaal, se-
guitodaSaidSiame dallo stesso

Haniyeh - a firma delle «Brigate
dei martiri di al-Aqsa», la mili-
zia vicina ad Al-Fatah, il partito
del presidente Abu Mazen. E
controAbuMazensiera scaglia-
toHaniyehnel suodiscorsoalla
grande Moschea di Gaza. «Tut-
to quello che è in discussione
non ha alcun altro fine se non
quello di rimuovere Hamas dal
governo. La ruota della storia
nonandrà indietro»,avevatuo-
nato Haniyeh, sottolineando
che «nessuna di queste opzioni
porterà alla stabilità e alla cal-
ma, e non darà una via d'uscita
alla crisi». In precedenza, il mi-
nistro degli Esteri Mahmud
al-Zahar (Hamas) aveva dura-
mente criticato un altro proget-
to studiato da Abu Mazen, rela-
tivoallapossibile formazionedi

un«governoditecnici»,aggiun-
gendo, sulla falsariga di quanto
proclamatoa Teherandal presi-
dente iraniano Ahmadinejad,
che «Israele è un tumore inne-
statosullanostraterra , senzaal-
cunagiustificazionestorica, reli-
giosaeculturale»,eassicurando
che i palestinesi «non avranno
mai alcuna relazione con quel
tumore». Gli israeliani, presto o

tardi,«sarannocostretti a lascia-
re la Palestina, come i Crociati e
i Britannici». I palestinesi ambi-
scono infatti a liberare tutto il
territoriocompreso «da Naqura
(al confine con il Libano) a Ra-
fah (confine con l'Egitto) , dal
mar Mediterraneo al fiume
Giordano», incalza il ministro,
prefigurandocosì ladistruzione
di Israele. Pochi minuti dopo
l'infuocato sermone di Ha-
niyeheleancorpiùesplosivedi-
chiarazioni di al-Zahar, le raffi-
che di mitra. Così a Gaza muo-
re l'autonomia politica palesti-
nese,stretta tra lamorsadi Israe-
le, il fallimento di una classe di-
rigente e i propositi egemonici
coltivati su scala regionale da
Hezbollah e dallo sponsor del
Partito di Dio libanese: l'Iran.

LORENZO FORCIERI Il sottosegretario smentisce che l’Italia fornisca missili ai libanesi. «Stanno partendo i 2400 caschi blu italiani, entro un mese saranno tutti schierati»

«Israele fermi i sorvoli sul Libano, Unifil garantisce la sicurezza»

Palestinesi tirano sassi e prendono a calci uno dei veicoli di scorta al primo ministro Ismail Haniyeh dopo l’attentato a Gaza Foto di Suhaib Salem/Reuters

■ / Roma

«Israele fermi i sorvoli
sul Libano, le forze
Onu controllano or-
mai il territorio e sono
in grado di garantire la
sicurezza ai confini». È
quantoaffermaLoren-
zo Forcieri, sottosegre-
tario alla Difesa (Ds).
Senatore, 2200 soldati della
brigata Pozzuolo del Friuli stanno
per partire per il Libano, le navi
che hanno portato i primi sono già
rientrate in Italia. Quale bilancio si
può fare della prima fase della
missione?
«Con la presenza delle nostre navi,
che per 40 giorni hanno assunto il
controllo delle coste libanesi, abbia-
mo ottenuto la fine del blocco navale

da parte di Israele e ciò ha determina-
to la ripresa dell’economia locale. Gli
israeliani si sono fidati di noi. In tem-
pi rapidi abbiamo schierato la forza di
ingresso. Dal 16 ottobre è iniziato il
trasferimento in Libano della brigata
Pozzuolo del Friuli che sarà completa-
to entro un mese. Saranno schierati
2400 soldati e 800 mezzi. A Tibnin vi
sarà la sede principale del contingen-
te,ma, a secondadelle indicazioni del
comando Unifil, i nostri militari si in-
sedierannoanche inaltrezone. Porte-
remomezziblindaticomeleautoblin-
do Centauro, ma, almeno per ora,
noncingolati (carriarmatiNdr).Ci sa-
rà una ventina di Vtlm; si tratta di
nuovimezziblindatiadattiper resiste-
re alle mine».
Come giudica la situazione sul

terreno?
«Nonnascondiamoipericoli,malasi-
tuazione nel complesso appare buo-
na. Le due bombe esplose alcuni gior-
ni fa Beirut segnalano che sotto le ce-
neri cova qualcosa. Le regole d’ingag-
gio sono tuttavia robuste e adeguate
ai compiti».
El Paìs scrive che i militari Unifil
possono intervenire anche
preventivamente.
«Le regole non sonocambiate. È chia-
roche,di fronteaminacceincomben-
ti, si può intervenire per evitare che il
pericolo diventi concreto. È dunque
possibileagirepreventivamente.Èop-
portuno tuttavia ripetere che operia-
moinunpaesesovranoeciproponia-
mo di rafforzare l’autorità del gover-
no di Beirut».
Il sito israeliano Debka, vicino
all’Intelligence, sostiene che

l’Italia potrebbe fornire ai libanesi
e, indirettamente a Hezbollah,
missili antiaerei...
«Si tratta di informazioni che non
hannoassolutamente fondamento. Il
ministero della Difesa libanese ci ha
chiesto aiuto per favorire l’ammoder-
namento delle attrezzature. Le loro ri-
chieste sono molto ampie, ma non è
in corso alcuna trattativa. Ai primi di
novembre verrà in Italia il ministro
della Difesa Elias Murr e daremo una
risposta. La collaborazione potrebbe
riguardareequipaggiamentidifensivi,
sistemidiprotezioneenoncertosiste-
mimissilisticidiattacco.Questa ipote-
si non è mai stata neanche presa in
considerazione. Si finisca quindi di
speculare su notizie false».
Il comandante Unifil, il generale
Pellegrini, ha parlato all’Onu di
una possibile modifica delle

regole d’ingaggio allo scopo di
porre fine ai sorvoli israeliani sul
Libano ed ha fatto intendere che
Unifil potrebbe ricorrere anche ai
missili.
«Questi sorvoli sonounelementocer-
tamente “fastidioso”, possono essere
interpretati come una violazione del-
la tregua. Mi auguro che i dirigenti
israeliani decidano di porvi fine; la ri-
sposta tuttavia non può certo essere
quella di sparare missili contro gli ae-
rei. Come è avvenuto prima del ritiro
di Israele entro la Linea Blu anche nel
caso dei sorvoli è compito della diplo-
mazia far sì che questi voli, che han-
nounsignificato“provocatorio”,ven-
ganosospesi. Sonostato inLibanonei
giorni scorsi, ho potuto constatare
che i sorvoli israeliani creano allarme
nella popolazione e potrebbero essere
utilizzati come pretesto per innescare

reazioni. Dobbiamo convincere gli
israeliani che non c’è bisogno di effet-
tuarequestisorvoliperchéUnifilèpie-
namente in grado di controllare il ter-
ritorio affidato. La diplomazia deve
mettersiall’opera, traunmese l’intero
nostro contingente sarà schierato.
Una conferenza internazionale sul
Medio Oriente, se realizzata in tempi
utili,potrebbetrasformare la tregua in
pace e riavviare il processo di pace a
Gaza e nei rapporti tra palestinesi ed
israeliani».
La «non ostilità» di Hezbollah
potrebbe essere a termine...
«Perquel che sappiano nel Libanodel
sud non circolano persone armate,
non vi sono stati neppure tentativi di
azioni di forza. Sappiamo che sotto la
cenere arde ancora il fuoco e dunque
è necessario giungere ad una soluzio-
ne definitiva».

COREA DEL NORD

Kim promette:
nessun nuovo
test nucleare

PIANETA

Gaza fuori controllo
Spari contro l’auto
del premier Haniyeh
Illeso il leader di Hamas. Alta tensione
con Abu Mazen: vuole toglierci il governo

Ahmadinejad insiste: l’Olocausto è una leggenda
Cortei in Iran nel giorno dell’odio verso Israele. Dal presidente minacce anche alla Ue. «L’Onu non ha più legittimità»

LA GIORNATA DI QODS
(Gerusalemme in arabo) si
trasforma nella Giornata
dell'odio contro Israele. Pro

tagonista assoluto Mahmoud
Ahmadinejad, presidente dell'
Iran. «Israele non ha più alcuna
ragione di esistere e in breve
tempopotrebbesparire.Eglieu-
ropei stianobene attenti: l'Ame-
ricaè lontanama loro sonovici-
ni».Minacceper il futuro,oltrag-
gioverso il passato. Il presidente
iraniano è un fiume in piena.
«Con la benedizione di Dio -
proclama - la filosofia dell'esi-
stenza(delloStato)diquestapo-
polazione messa insieme con
grandi sforzi, è svanita». «Con
la benedizione di Dio - scandi-
sceAhmadinejad inundiscorso

all'Università di Teheran - que-
sta falsa leggenda è stata confu-
tata grazie agli sforzi della gio-
ventù di Palestina e ai vittoriosi
leader dell'Hezbollah libanese».
Falsa leggenda. Come fu, per lo
«storico» Ahmadinejad, la Sho-
ah.«L'Olocausto - insiste ilpresi-
dente iraniano - è una falsa leg-
genda utilizzata dagli Usa e dal-
la Gran Bretagna per ricattare
gli altri Paesi». In un tripudio di
folla, slogan di «Morte a Israele»
e «Morte all'America», giganto-
grafie della guida suprema ira-
niana,ayatollahAliKhameneie
quelle del leader dell'Hezbollah
libanese, sheikh Hassan Nasral-
lah, Ahmadinejad annuncia di
voler «formare un gruppo per
esaminare le reali dimensioni
dell'Olocausto, ma vogliamo es-
sere sicuri che, qualsiasi risulta-

tovengaraggiunto,nessuno dei
suoi membri venga perseguita-
to o arrestato». A Teheran è pre-
vista per dicembre una confe-
renza sull'Olocausto patrocina-
ta dal regime iraniano. Un regi-
mechetornaaminacciare Israe-
le - «Ogni nuovo attacco dei sio-
nistiedei suoi sostenitori riceve-
rà una vendetta» - e a rivendica-
re il «diritto» alla scelta nuclea-
re. Nel giorno in cui il regime si
mobilita per dar vita a raduni e
manifestazioni inognicittà,Ah-

madinejadrilancia ingrandesti-
le la sua sfida alla comunità in-
ternazionale. Il presidente «pa-
sdaran» c'è l'ha per tutti e con
tutti. Invoca la cancellazione
dell'entità sionista. Avverte l'Eu-
ropaanonpiegarsi aivoleri isra-
eliani.Profetizza, incasocontra-
rio, una nuova ondata di attac-
chi terroristici di matrice jihadi-
sta. Lancia le sue invettive con-
tro Washington e Londra. «Tut-
to il mondo sa che Usa e Gran
Bretagna sono nemici della na-
zione iraniana e ora siedono nel
Consiglio di Sicurezza dove agi-
scono come giudice ed esecuto-
re», sentenzia Ahmadinejad.
«QuestaformadiConsigliodiSi-
curezza non è più legittima - in-
siste - così come non lo sono le
sue risoluzioni, nessuno può
più accettare questo modo di
prendere le decisioni». Di certo,
non l'accetterà l'Iran. Smessi i

panni dello «storico», Ahmadi-
nejad indossa quelli, altrettanto
improbabili, dello scienziato e
affermaperentorioche il suoPa-
ese produrrà entro cinque anni
combustibile nucleare a iosa
che poi venderà all'Occidente a
metà prezzo. Avanti col nuclea-
re, dunque.
Queiprogetti sbandieratidinuo-
vo con toni enfatici e propositi
bellicosidal leader iraniano, rap-
presentano una minaccia per
Israele: a ribadirlo, inuna confe-

renza stampa a Tel Aviv, è il ca-
po di stato maggiore israeliano,
generaleDan Halutz. «Non pos-
siamo restare indifferenti all'
Iran - afferma - . Esiste là una
ideologia estremista combinata
con la determinazione a dotarsi
di potenziale nucleare. Questa
fusione mira a distruggere Israe-
le».LeultimeesternazionidiAh-
madinejad, riprese con grande
risalto dai media israeliani, raf-
forzanolaprospettiva,devastan-
te, di una nuova guerra in Me-
dio Oriente. Israele prende mol-
tosul serio leminacce (nucleari)
chegiungonodaTeheran.Lepa-
role del generale Halutz danno
conto di ciò: «Noi dobbiamo te-
nerci pronti di fronte a questa
eventualità folle. La realizzazio-
nedeiprogettidell'Iran-conclu-
de - rappresenta una minaccia
per la nostra esistenza».
 u.d.g.

■ di Toni Fontana

L’INTERVISTA

Il leader di Teheran:
Israele scomparirà
e l’Occidente che
lo difende farà bene
ad abbandonarlo

L’eroe
delle manifestazioni
anti-israeliane
è Nasrallah, capo
di Hezbollah in Libano

PECHINO Usa e Cina hanno
affermato di essere d'accordo
nel mettere sotto pressione
Pyongyang e nel puntare sulla
diplomazia per convincerla a
fare un passo indietro dopo il
test atomico del 9 ottobre. Lo
hanno affermato il segretario
diStatoamericanoCondoleez-
za Rice ed il presidente cinese
Hu Jintao a Pechino, nell'in-
controchehaconclusounain-
tensa giornata di discussioni.
La vera notizia della giornata
viene però da Seul: secondo
fonti diplomatiche cinesi cita-
te dai media locali, il leader
nordcoreano Kim Jong-il
avrebbe infatti «promesso» all'
inviato del presidente cinese
Hu Jintao che almeno per il
momentononsi faràunsecon-
dotestnucleare.Espertie servi-
zi d'informazione occidentali
hanno sostenuto nei giorni
scorsi che nuovi test atomici e
missilistici sono estremamen-
teprobabili.L'inviatodelpresi-
dente cinese, Tang Jiaxuan,
che giovedì è stato ricevuto
dall'enigmatico Kim, ha detto
accogliendoil segretariodiSta-
to che il suo viaggio a Pyong-
yang «non è stato inutile». La
stessa Rice si è detta convinta
cheilmessaggioinviatodallea-
der cinese a Kim stato «forte».
Nessuno tra i dirigenti cinesi
che hanno incontrato Rice è
sceso nei dettagli.
La stampa internazionale e al-
cuni giornali cinesi come il
«Nafang Zhoumo» sostengo-
no che Pechino è pronta ad
usare la vera arma che ha nelle
mani per piegare la resistenza
di Kim: vale a dire il taglio del-
le forniture di petrolio e gas.

L’attacco palestinese
scatta poco dopo
l’uscita del premier
dalla moschea
di Nusseirat

Il portavoce cerca
di minimizzare:
«I colpi non erano
diretti contro
il nostro convoglio»

■ di Umberto De Giovannangeli
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MINIMI Il prezzo del petrolio scende sotto i

57 dollari. A New York sono stati toccati i mi-

nimi dell’anno. Nonostante l’annuncio da par-

te dell’Opec del taglio della produzione gior-

naliera di 1,2 milioni

di barili al giorno. I

carburanti, invece,

continuano a salire,

almeno in Italia.
L’abbassamento del prezzo del
barile - il future sul greggio ame-
ricano ha perso oltre un dollaro,
toccandoi56,6dollari -è spiega-
bile con il fatto che i mercati da-
vano per scontata una decisione
restrittivadapartedell’Opecpre-
sa per far risalire i prezzi scesi del
25% rispetto al livello record di
oltre 78 dollari dell’agosto scor-
so. E nonostante la decisione sia
stata superiorealleattese,unmi-
lioneeduecentobarili dalmilio-
ne previsto, i prezzi non si sono
mossi, se non al ribasso.
Gli operatori, inoltre, dubitano
che la riduzione della produzio-
ne venga varata indistintamen-
tedatutti ipaesimembridel car-
tello. Secondo gli analisti, sebbe-
ne il taglio della produzione sia
consistente, è necessario che i
mercati sianoconvinticheapar-
te l’Arabia Saudita (che taglierà
la produzione di 380 mila barili
al giorno), anche gli altri mem-
bridelcartellofaccianoaltrettan-
to. «C’è ancora molto scettici-
smo», argomenta un operatore.
Questa fase di prezzi bassi però
potrebbeprestorivelarsiunabol-
ladi sapone.L’Opecpotrebbeta-
gliare la produzione di ulteriori
300milabarili algiornonellariu-
nione in programma per il pros-
simo 14 dicembre ad Abuja, in
Nigeria. Ad annunciarlo, secon-
do quanto riferisce l’agenzia
Bloomberg, ilministrodelpetro-
lio venezuelano Rafael Ramirez.
Nel vertice che si è concluso la
notte scorsa ha spiegato Rami-
rez, «abbiamo discussodi una ri-
duzione totale di 1,5 milioni di

barili.Stiamoguardandoaunal-
tro taglio di 300mila in dicem-
bre». Ramirez ha poi spiegato
cheil cartelloè«pronto»adifen-
dereilprezzodi60dollarialbari-
le: «Sarà la nostra base - ha affer-
mato - e non permetteremo che
iprezzivadanoaldi sottodique-
sto livello».
Epoi, come ha spiegato Alessan-

droLanza, capoeconomistadel-
l’Eni, «l’economia mondiale sta
attraversando da quattro anni
una fase di espansione sostenu-
ta che vede protagonisti, oltre
agli Stati Uniti, i paesi dell’Asia
meridionale e orientale. Proprio
la fortissima domanda della Ci-
na e delle altre economie asiati-
che emergenti è all’origine di
uno straordinario incremento
dei prezzi delle materie prime,
che dall’inizio del 2002 non si è
praticamente mai interrotto e
che ha portato le quotazioni dei
prodotti ai livelli massimi anche
in termini reali».
Eppure, in attesa di possibili rial-
zi e nonostante il prezzo del pe-
trolio sia molto al di sotto delle

punte toccate in estate, il prezzo
allapompa nonaccenna adimi-
nuire.Anzi. Erg Petroli ha deciso
di aumentare da oggi, sabato 21
ottobre, di 0,003 euro per litro il
prezzo consigliato del gasolio
per autotrazione ai gestori della
propria rete di distribuzione car-
buranti.
Ladecisione,haspiegatolasocie-
tà, è stata presa in coerenza con
il proprio metodo che riflette
tempestivamente le variazioni
delle medie delle quotazioni dei
prodotti internazionali, in parti-
colare quelli della rete ordinaria
senza servizio. Il nuovo prezzo
sarà pari a 1,1115. Il prezzo della
benzina resta invece invariato a
1,1210 euro il litro.

Il petrolio crolla, la benzina no
Nonostante il taglio della produzione dell’Opec le quotazioni scendono ai minimi dell’anno

■ / Milano

ACCIAIO Dopo Mittal, Ta-

ta. L’India è sempre più pa-

drona del mercato dell’ac-

ciaio. Archiviata l'acquisizio-

ne di Arcelor da parte di Mit-

tal (che figura però co-

meunasocietà didirittoolande-
se), ieri è arrivata la mossa finale
diTataSteel,chesièpresa l'ingle-
se Corus - primo produttore di
acciaio britannico - per 6 miliar-
di di euro, mettendo a segno la
più grande operazione all'estero
da parte di un'azienda indiana.
Tata Steel, divisione acciaio del-
la conglomerata Tata, che nell'
auto vanta tra l'altro un'alleanza
industriale con la Fiat, aveva of-
ferto tre giorni fa 445 pence per
ogni azione Corus (per un totale
di 4,05 miliardi di sterline). Un
prezzo ritenuto oggi congruo
dal cda del gruppo inglese che
ha deciso di raccomandare ai
propri azionisti di accettare l'of-
ferta.«Tata-haaffermatoilpresi-
dentediCorus, JimLeng -pergli
azionisti e gli impiegati di Corus
rappresenta un buon partner,
nelmomentobuono,aunbuon
prezzo e alle buone condizioni».
L'operazione, con la quale pren-
de vita il sesto colosso mondiale
del settore con una produzione
che nel 2005 è stata pari a 23,5
milionidi tonnellate, sipresenta
dunque molto più semplice di

quella Mittal-Arcelor, osteggiata
a livello politico in Europa pro-
prio per la nazionalità del com-
pratore.
Le aziende indiane si dimostra-
nomolto attive su tutti i mercati
e non solo su quello siderurgico,
consideratoormaimeno appeti-
bile di un tempo dalle grandi
multinazionali occidentali. Nei
primi nove mesi del 2006 le so-
cietà indiane hanno comprato
76 imprese asiatiche, europee o
americane per un esborso totale
di7,2miliardidi dollari, contro i
4,5 miliardi di dollari spesi nel
2005, in settori che spaziano
dall' alimentare al farmaceutico,
fino all'hi tech.
«È un grande momento per Ta-
ta», ha commentato con soddi-
sfazione un portavoce del grup-
poindiano,parlandodi«unmo-
mentodifierezzapertuttoilPae-
se». Secondo il patron della Ta-
ta, considerata in India una vera
e propria icona industriale, la
transazionerappresenta«unmo-
mento chiave» della storia del
gruppo.
Il processo di consolidamento
nel settore dell'acciaio sta proce-
dendo a passo spedito, con ope-
razioni di fusione che portano
sul mercato veri e propri colossi
ingrado diagire a360 gradi.Do-
po le già ricordate mega-nozze
da 38 miliardi di dollari tra Mit-
taleArcelor, chepossono conta-
re su una quota di mercato del
10%,altreoperazioni sonoinar-
rivo soprattutto in America Lati-
na eRussia (dove di pochigiorni
faè lanotiziadellafusioneDufer-
co-Novolipetsk). Imercatiatten-
dono al varco il miliardario rus-
so Roman Abramovich, che se-
condo la stampa avrebbe inten-
zione di fondere il proprio 41%
di Evraz con Metalloinvest e Se-
verstal.
Altro terrenodi caccia sarà poi la
Cina, che con l'India rappresen-
ta il 30% della produzione e del
consumo mondiale.

La tregua era armata e si sapeva,
ma non si immaginava che sa-
rebbe stata messa in discussione
tanto presto. All’indomani del
consiglio di amministrazione di
Alitalia che ha ritoccato il vec-
chio piano industriale di Gian-
carlo Cimoli e ha dato al super-
manager il mandato ad stringere
un’alleanza«strutturale», i sinda-
cati dicono di non sentirsi impe-
gnati più «in alcuna tregua». Era
stato il premier Romano Prodi a
chiederetremesidi tempo,colla-
borazione e rinuncia alla conflit-
tualitàfinoal31gennaio,perpo-
ter elaborare un piano di salva-
taggio. I sindacati avevanoaccet-

tato. Ma ieri Filt- Cgil, Fit-Cisl,
Ugl e Unione Piloti hanno
espresso«sconcerto e viva insod-
disfazione» per l’esito del consi-
glio di amministrazione e nel di-
simpegnarsi dalla «tregua» affer-
manodinonaveraffidato«adal-
cuno la delega a rappresentare
gli interessi dei lavoratori». La
preoccupazione nasce da quella
che i sindacati definiscono
«un’oggettiva contraddizione»
tra le dichiarazioni del presiden-
te del Consiglio e le scelte del bo-
ard dell’aviolinea. In pratica si fa
notare che Prodi avocando a sé
la questione Alitalia, ha assunto
la responsabilità dell’iniziativa
politica per la definizione dell’al-
leanza; il consiglio di ammini-

strazione ha invece dato il man-
dato a costruirla a Cimoli, «il ca-
poazienda che non più di dieci
giorni fa ha dichiarato che Alita-
lianonpuòesseresalvata».Aisin-
dacati non può sfuggire che se
non saranno collaborativi si tire-
rannodietro,piùdiprima, l’accu-
sadiavercontribuitoal fallimen-

to della compagnia. Ma se han-
no dato fiducia a Prodi, non ne
hanno per Cimoli e temono per
il futuro della compagnia e per il
lavoro di 20mila dipendenti.
Chiedono chiarezza. Anche do-
po le dichiarazioni di ˘Jean
Cyrill Spinetta, a.d. di Air Fran-
ce-Klm e membro del cda di Ali-
talia. Per il manager, che ha rin-
novato fiducia a Cimoli, l’ipotesi
di un ravvicinamento tra le due
compagnie sarà presa in esame
solodopoil risanamentodell’Ali-
talia.AirFrance-Klmèdata inpo-
lepositioncomealleatoperAlita-
lia. E i maligni sostengono che il
piano Cimoli altro non sia che il
piano di Spinetta.
 Felicia Masocco

Caso Alitalia, la tregua sindacale è a rischio
«Viva insoddisfazione» per le conclusioni del consiglio di amministrazione. «Cimoli non può restare»

Rilevanti ritardi nell'esecuzionedegli investimentiprogram-
mati dai piani economico-finanziari e una «palese sproporzio-
netragliutilidistribuiti ai soci -unmiliardoe766milionidieu-
ro - rispetto all' esiguità dei canoni versati allo Stato (appena 53
milioni di euro)».
Sono queste le conclusioni cui è giunta l'Autoritàper lavigilan-
zasuicontrattipubblici che - inunattodi segnalazioneagover-
no e parlamento a completamento di un'indagine effettuata
sull'intero settore autostradale - mette ancora una volta nel mi-
rino la gestione delle concessioni.
Dopo quello già inviato al governo relativo alla convenzione
traAnas e Autostrade per l'Italia (al centro dell’attenzione e del-
lepolemiche in relazioneallaprogettata fusionecon laspagno-
la Abertis), il nuovo atto prende in esame le convenzioni auto-
stradali stipulate dall'Anas con otto società subconcessionarie:
Autovie Venete, Autostrada Brescia-Verona-Vicenza-Padova,
Autostrade Centro Padane, Salt- Società Autostrada Ligure To-
scana, Autostrade Meridionali, Serravalle-Milano Tangenziali,
Società Autostrada Torino-Alessandria-Piacenza (Satap) e Stra-
da dei Parchi.
I risultatidell'indagineriguardanosei delleottoconcessionarie,
«adeccezionediAutovieVenetee StradadeiParchi»per lequa-
li comunque - secondo quanto sottolinea l’Authority nel suo
rapportoa governoe parlamento - restanoriserve sugli aumen-
tideipedaggipraticati.Lasegnalazionecontieneanchesoluzio-
ni e suggerimenti per ovviare alle criticità segnalate, puntando
ad un riequilibrio dei rapporti convenzionali in atto.

Autogrill ha rilevato il 65,2% delle azioni
ordinarie in circolazione di Carestel
Group, primo operatore belga di servizi di
ristorazione in concessione. Sono state
oggetto della transazione 5.793.085
azioni al prezzo unitario di 5 euro per un
controvalore di 28,9 milioni di euro, di
proprietà di Assart, Megafood
Participations e di Gimv. L'operazione è
stata finanziata tramite ricorso a risorse
proprie.

Il gruppo italiano Azimut-Benetti, si
conferma per la nona volta consecutiva
maggiore costruttore al mondo di
mega-yacht, posizionandosi primo nella
classifica realizzata dalla rivista nautica
Showboats International. La classifica
analizza gli ordini per yacht sopra i 24 metri
acquisiti da tutti i cantieri nautici del
mondo. Su tali basi Azimut-Benetti, a
settembre 2006, totalizza 10.859 piedi di
lunghezza totale, per un totale di 93 progetti.

AUTOSTRADE
L’Authority: molti profitti, pochi investimenti

AUTOGRILL RILEVA LA SOCIETÀ
DI RISTORAZIONE CARESTEL

Continuano a calare i consumi di frutta e
verdura. A fine anno - secondo i dati della
Cia - la diminuzione sarà dell’8,2%.
All’origine del crollo, i prezzi troppo alti e
l’etichetta d’origine poco chiara. Oltre
all’invasione dei prodotti stranieri che
ingenerano diffidenza nei consumatori

AZIMUT-BENETTI, PRIMA
AL MONDO NEI MEGA-YACHT

ECONOMIA & LAVORO

SIDERURGIA

India signora d’acciaio
Tata conquista Corus

Foto di Nabil al-Jurani/Ap

■ di Roberto Rossi / Roma

Solari (Cgil): «Non si
capisce
in quale direzione
si sta muovendo
l’azienda»

■ / Roma

Il gruppo indiano
è un alleato
industriale anche
della Fiat nella
produzione di auto

oggi in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

CLIFFORD CURZON

oggi in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

CLIFFORD CURZON

13
sabato 21 ottobre 2006



ALTOLÀ Più che una strategia industriale

sembra una dichiarazione di guerra ideologi-

ca. Esselunga alza le barricate contro la Co-

op, annunciando che mai e poi mai la catena

di supermercati sarà

venduta alla lega del-

le cooperative di con-

sumo. Nulla di stra-

no, vige la libera scelta d’impre-
sa, se non fosse per modalità e
motivazioni che l’accompagna-
no: inserzioni a pagamento su
trentadue giornali per dire che
«Esselunga e Coop sono due
aziende inconciliabili e incom-
patibili» perchè «sono differenti
i valori delle persone».
La campagna di comunicazione
che appare oggi su quotidiani e
periodici - a seguito delle voci
sullapossibilevenditadell’azien-
dadiBernardoCaprottiedell’in-
teressemanifestatodaCoop-as-
sume i toni dello scontro di reli-

gione.Visi leggeil rifiutodi«ten-
tativi di ingerenza nelle proprie
scelte strategiche», la rivendica-
zionedi«differentimodelli indu-
striali, commerciali e logistici»,
nonché la replica alle recenti di-
chiarazioni di esponenti del go-
vernosull’opportunitàche laca-
tena di supermercati rimanga in
mano italiana, che mascherano
«il disegno di Coop di acquisire
Esselungadietrounastrumenta-
le difesa dell’italianità e di elimi-

nare in realtà il concorrente più
temibile». Tanto che il gruppo si
dice pronto «ad intraprendere
ogni opportuna iniziativa nelle
sedi competenti a tutela della
propria libertà d’impresa e dei
propri interessi».
Sceglie, invece, toni pacati il pre-
sidente di Coop, Aldo Soldi: «Mi
sembra tutto un po’ sopra le ri-
ghe.Lanostraposizioneèchiara
e trasparente, limitandosi ad
una manifestazione d’interesse
se e quando Esselunga deciderà
divendere.Senzaalcunaforzatu-
ra». Respinte al mittente anche
leaccusedi temere la concorren-
za:«Sia cheEsselunga resti al suo
attuale proprietario sia che ven-
ga acquisita da un gruppo stra-
niero, dovrà sempre fare i conti
con noi. Come chiunque entri
nel mercato nazionale della
grande distribuzione».
Sarebbeperòunpeccatoammai-
nare il tricolore: «Se Esselunga
dovesse finire inmani straniere -
sottolinea Soldi - si realizzerebbe
un indebolimento del nostro si-
stema produttivo. Detto questo,
Coop ha vissuto finora senza Es-
selungaesicuramentepotràcon-
tinuarea farlo anche in futuro.E
Caprotti può vendere a chi gli
pare, come e quando gli pare».

Giovanni Consorte, l’ex numero
unodiUnipol, cercaspazio.Marte-
dì serasaràaMatrix, la trasmissio-
ne televisiva condotta da Enrico
Mentana e da ieri ha scelto la via
del web per raccontare la sua veri-
tà. Un sito internet (www.giovan-
niconsorte.it) per rendere pubblica
la sua versione dei fatti sull'opera-
zione Bnl e sulla vicenda Antonve-
neta,chehannosegnato la finedel-
la sua carriera di manager rosso.
«I pesanti e continui attacchi dal
mondodeimediaedaquellogiudi-
ziario, come non mi risulta siano
stati concentrati mai su una vicen-
da finanziaria e su una persona in
particolare» si legge sull'home pa-
ge - possono indubbiamente aver
alterato nell'opinione pubblica la
percezione dei fatti che mi hanno
visto nei mesi scorsi protagonista.
Mettere a conoscenza di tutti, i fat-
ti, le circostanze e i comportamenti
chehannocaratterizzatoquestevi-
cende mi sembra il solo modo di
dareunsensodiobiettivitàe corret-

tezza a tutte le azioni, alle decisio-
ni e soprattutto alle intenzioni che
hanno sempre accompagnato il
mio lavoro«.
I linkrimandanoallabiografia,al-
le dichiarazioni e alle intervistepiù
recenti e ai comunicati stampa.
Rintracciabilianche lememoriedi-
fensive con cui contesta le accuse
mosseglidallamagistratura. Il sito
è anche una finestra di dialogo:
consentedimandaredellemailall'
ex presidente di Unipol.
Il fallimento dell'operazione Bnl,
afferma, ha impedito a Unipol di
diventare il terzo gruppo finanzia-
rio italiano.«Inunaforestapietrifi-
cata, in un mercato di capitalisti
senza capitali, nasceva un sogget-
to nazionale nuovo. L'opa Unipol
suBnl, seautorizzata, sarebbe sta-
ta una delle poche lanciate in Ita-
lia con oltre il 90 per cento in linea
capitale, e quindi senza indebita-
mento».
Consorte rivendica «la totale tra-
sparenza e legittimità» dell'opera-

zione e accusa di «illegittimità» i
comportamenti di quanti «si sono
opposti con ogni mezzo per impe-
dirne la realizzazione». Per respin-

gere le accuse produce documenti
che - dice «fanno emergere con
chiarezzaecontrasparenzaassolu-
te l'interesse industrialeperseguito:
quellodibancassicurazionedel tut-
to antitetico a quello di qualsivo-
glia concertoo complicità con chic-
chessia».
In65 pagine di memoria ripercorre
la vicenda, da quando il Consiglio
di Amministrazione di Unipol,
l’11ottobre2000supropostadelle
Generali, deliberò l'acquisizione
del 51% di BNL Vita detenuta
dall'INA - facente parte del gruppo
Generali. «L'accordo tra il gruppo
Unipol e leGenerali, inpersonadel
suo presidente Gianfranco Gutty,
prevedeva che oltre ad Unipol, le
Generali stesse si sarebbero da su-
bito adoperate con Banca d'Italia
per la cessione all'Unipol del 7,5%
di BNL che le stesse detenevano».
Consorte spiega che «a più riprese
vennero sollecitati separatamente
da Generali e da Unipol, incontri
con Banca d'Italia, con l'obiettivo
di ottenere le autorizzazioni neces-
sarie,dapartedelleGeneraliacede-

re e da parte di Unipol ad acquisi-
re, il 7,5% di BNL Banca. In due
anni Unipol riuscì ad avere due in-
contri con il vertice della Banca
d'Italia, interlocutori e purtroppo
inconcludenti,precisamente il9ot-
tobre 2003 con il Governatore e il
3novembre2003conildott.Bian-
chi».E sintetizzacosì la rispostadi
Bianchi: «Se starete buoni e dimo-
strerete di essere meritevoli, quan-
do loriterremoopportunoprendere-
mo in considerazione la vostra ri-
chiesta,dopoaverdefinito lastrate-
gia di BNL». Poi Gutty si dimette e
il suo successore il dott. Perissinot-
to cambia linea. «sicuramente, a
nostro parere, conseguenza della
sottoscrizione del patto parasocia-
le con BBVA e il sig. Della Valle».
Consorte nega poi qualunque con-
nessione tra il tentativo di scalata
diBnldapartediUnipol e lavicen-
da Antonveneta, cronologicamen-
te collocata in tempi diversi. Parla
di «complotto» e attacca Della
Valle e Montezemolo per aver
adombrato«connessioni inesisten-
ti tra le operazioni Unipol e Rcs».

42˚ ANNIVERSARIO

ALDO GOVI
I familiari lo ricordano.

Albinea - R.E.
21 ottobre 2006

Sanpaolo Imi noncederàaSantandernessunodei suoi sportelli
eventualmente in eccesso dopo la fusione con Banca Intesa. Lo
hanno affermato i vertici della banca torinese ai capigruppo del
ComunediTorino. IlpresidentedelSanpaoloEnricoSalzae l'am-
ministratore delegato Alfonso Iozzo hanno infatti sostenuto che
«se ci saranno, le cessioni di sportelli saranno limitate e, comun-
que, non saranno effettuate a Santander».
Il nuovogruppo non si mostra nemmeno preoccupato dall’inda-
ginesulla fusioneavviatadall'Antitrust,chevienedefinita sempli-
cemente come «un atto dovuto» cui verrà data puntuale risposta
a suo tempo.
Perquanto riguardapoi le ricaduteoccupazionali, inparticolarea
Torino ed in Piemonte, dell'operazione con Intesa, Salza e Iozzo
hannosempre ieri ribaditochenonci sarannoproblemidiesube-
ri per quanto riguarda gli sportelli e se vi dovessero essere sovrap-
posizioniper quel che riguardagli enti centrali,queste«potranno
essere gestite», anche perchè la fusione, secondo i protagonisti,
ha come obiettivo un ulteriore sviluppo delle due banche attuali.

Caso Esselunga
Caprotti respinge
le cooperative
«Non venderò mai, siamo incompatibili»
Soldi (Coop): «Siamo cresciuti senza di lui»

IL CASO Ecco il sito «www.giovanniconsorte.it» per raccontare come sono andati davvero i fatti della scalata alla Bnl

La verità di Consorte viaggia on-line

Legacoop: reazioni
sopra le righe, se
decidono di vendere
siamo interessati
senza forzature

Campagna di
informazione:
martedì l’ex leader
di Unipol apparirà
in tv a «Matrix»

SANPAOLO-INTESA
«Nessuno sportello al Santander»
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BOLOGNA

Salvatori:
rapporti ottimi
con Bcc

COOP ADRIATICA

Coffari
è il nuovo
presidente

Più vendite in agosto
crescita annua del 2%

Un supermercato Esselunga Foto di Dario Orlandi

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ di Susanna Ripamonti / Milano

L'andamento delle vendite

■ Passi avanti tra Unipol e le
Banche credito cooperativo
(Bcc), che potrebbero presto ar-
rivare a una forma, al momen-
to non ancora definita, di colla-
borazione.
«I rapporti sono ottimi, stiamo
studiando delle ipotesi operati-
ve. Speriamo di portarle in rea-
lizzazione» - ha dichiarato, a
margine di un convegno orga-
nizzato da Nemetria, l'ammini-
stratoredelegatodiUnipol,Car-
loSalvatori, interpellatoinmeri-
to alle indiscrezioni di stampa
secondo le quali la compagnia
di assicurazioni di via Stalingra-
do avrebbe trovato un accordo
con le Banche di credito coope-
rativo (Bcc), attraverso Agrilea-
sing.
«Sono due mondi - aggiunge
Salvatori - che hanno le stesse
radici economiche e culturali,
percuiè logicocercaredellestra-
deper realizzaredellecose insie-
me».

■ Gilberto Coffari è il nuovo
presidente di Coop Adriatica.
Sessant’anni,romagnolo,eraat-
tualmente vicepresidente della
cooperativa, carica alla quale
era statoelettonel '98dopouna
lunga esperienza nel mondo
delle cooperative agricole.
Coffari,nominatoieridalconsi-
glio di amministrazione, succe-
de a Pierluigi Stefanini, che ave-
va comunicato il 22 settembre
scorso l'intenzione di lasciare
l'incaricodi presidente e dicon-
sigliere di amministrazione di
Coop Adriatica, per impegnarsi
a tempo pieno alla guida del
gruppo Unipol.
CoopAdriatica, attivadalVene-
to all'Abruzzo, conta quasi
920mila soci, 14 ipermercati e
124 supermercati.
Coffari nelle prossime settima-
ne proporrà al cda il nuovo as-
setto e le relative deleghe attri-
buite alla direzione operativa
aziendale.

■ Levenditealdettagliosonosa-
lite in agosto del 2% rispetto allo
stessomese dell'annoprecedente
e dello 0,1% rispetto a luglio
2006. Lo comunica l'Istat, preci-
sandoche le venditedi alimenta-
ri hanno registrato un aumento
tendenziale del 2,4%, mentre
quelledeinonalimentari sonosa-
lite dell'1,7%. L'incremento ten-
denziale in agosto è il maggiore
da aprile 2006, che si era chiuso
conun+2,7%.Complessivamen-
te nei primi otto mesi dell'anno
le vendite al dettaglio sono salite
dell'1,2%,grazieadunincremen-

to dell'1,8% delle vendite di ali-
mentari ed al più 0,9% registrato
dai non alimentari. L'incremen-
to annuo del 2% «è la risultante
di variazioni positive sia delle
vendite della grande distribuzio-
ne (+2,6%), sia di quelle operanti
supiccolesuperfici (+1,5%)»,pre-
cisa l'Istat mettendo in evidenza
come la dinamica delle vendite
dellagrandedistribuzioneè risul-
tatapiùfavorevolerispettoaquel-
ladellevenditedelle impreseope-
ranti su piccole superfici sia per i
prodotti alimentari sia per i pro-
dotti non alimentari.
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A
Acea 25561 13,20 13,26 2,13 57,55 960 8,38 13,20 0,4700 2811,35

Acegas-Aps 15552 8,03 8,09 0,40 3,61 44 6,36 8,14 0,3200 440,49

Acotel 32251 16,66 16,73 1,47 22,63 10 12,92 19,02 0,4000 69,46

Acq. Potab. 31540 16,29 16,64 1,47 -4,13 0 15,84 17,61 0,1000 82,27

Acsm 4788 2,47 2,46 -0,84 11,75 34 2,10 2,72 0,0700 92,73

Actelios 17304 8,94 8,94 0,53 5,03 45 8,18 11,62 - 604,86

Aedes 9987 5,16 5,19 1,57 -5,31 101 4,59 6,25 0,1800 518,24

Aem 4155 2,15 2,15 0,47 32,71 5407 1,62 2,18 0,0560 3862,90

Aem To 4510 2,33 2,33 0,48 13,83 756 1,90 2,41 0,0335 1187,48

Aem To w08 1299 0,67 0,67 1,11 24,97 101 0,48 0,70 - -

Aerop. Firenze 32882 16,98 17,00 -0,01 23,17 8 12,74 18,27 0,1400 153,43

Alerion 854 0,44 0,45 2,51 -0,50 367 0,41 0,50 0,0050 176,37

Alitalia 1520 0,79 0,79 0,68 -19,10 18727 0,75 1,28 0,0413 1088,55

Alleanza 18333 9,47 9,43 -0,32 -9,89 2922 8,56 10,72 0,4550 8013,23

Amga 3729 1,93 1,93 0,68 16,66 161 1,59 1,99 0,0280 708,63

Amplifon 11132 5,75 5,79 0,45 1,18 625 5,59 8,20 0,3000 1137,93

Anima 5412 2,80 2,81 0,61 -9,31 191 2,40 3,52 0,1250 293,48

Ansaldo Sts 15858 8,19 8,20 1,27 - 101 7,18 9,18 - 819,00

Art'é 13732 7,09 7,10 0,98 -33,19 28 6,01 11,33 0,4000 25,39

Asm 7439 3,84 3,85 0,21 50,14 319 2,53 4,12 0,0250 2974,88

Astaldi 10754 5,55 5,55 0,22 15,35 162 4,47 6,36 0,0850 546,65

Auto To-Mi 32781 16,93 17,00 1,16 6,67 115 15,24 18,43 0,3000 1489,84

Autogrill 25963 13,41 13,37 -0,35 15,92 1915 11,44 13,41 0,2400 3411,25

Autostrade 43740 22,59 22,59 0,27 10,09 2772 20,11 24,30 0,3100 12914,96

Azimut H. 17771 9,18 9,13 0,55 38,87 472 6,61 10,57 0,1000 1328,55

B
B. Bilbao Viz. 37074 19,15 18,94 0,64 25,69 2 14,88 19,33 0,1320 -

B. C.R. Firenze 5007 2,59 2,57 -0,35 18,78 1752 2,07 2,80 0,0520 3563,53

B. Carige 7672 3,96 3,94 -0,03 38,95 1009 2,85 4,05 0,0750 4749,90

B. Carige risp 8012 4,14 4,14 0,56 2,38 2 3,80 4,52 0,0950 725,59

B. Desio 13422 6,93 6,95 1,24 11,09 100 5,97 7,82 0,0830 811,04

B. Desio r nc 12665 6,54 6,54 -0,06 8,76 32 5,78 6,97 0,1000 86,35

B. Fideuram 9658 4,99 4,99 - 7,78 1781 4,04 5,20 0,1700 4889,69

B. Finnat 2047 1,06 1,05 0,96 -8,17 762 0,95 1,27 0,0130 383,56

B. Ifis 19651 10,15 10,18 0,84 1,79 43 9,73 13,55 0,2400 293,23

B. Intermobiliare 15947 8,24 8,22 -0,38 9,29 52 7,51 9,66 0,2500 1273,44

B. Intesa 10316 5,33 5,34 -0,22 18,01 70003 4,27 5,58 0,2200 32051,06

B. Intesa r nc 9879 5,10 5,10 -1,09 20,87 7209 4,01 5,22 0,2310 4757,57

B. Italease 80510 41,58 42,03 2,41 91,61 506 21,70 51,79 0,4900 3170,17

B. Lombarda 32942 17,01 16,99 -0,03 42,34 916 11,95 17,36 0,4000 5984,36

B. Profilo 4521 2,34 2,33 0,69 8,76 358 2,07 2,91 0,1470 292,47

B. Santander 25857 13,35 13,33 0,05 19,60 4 10,52 13,40 0,1376 -

B. Sard. r nc 35929 18,56 18,58 -0,09 7,37 9 17,07 19,61 0,5000 122,47

B.P. Etruria e L. 31358 16,20 16,21 0,83 14,87 125 13,15 17,73 0,2200 873,48

B.P. Intra 26837 13,86 13,93 1,38 15,72 131 11,76 15,00 0,2000 716,13

B.P. Italiana 20000 10,33 10,20 -0,78 40,68 18326 6,94 10,88 0,2750 7048,10

B.P. Milano 22000 11,36 11,25 -2,14 21,90 5194 8,90 11,96 0,1500 4715,62

B.P. Spoleto 23150 11,96 11,87 -0,28 9,95 10 9,71 13,11 0,4000 261,59

B.P. Verona No 40333 20,83 20,62 -0,72 20,47 5476 17,29 23,49 0,7000 7818,09

B.P.U. Banca 42520 21,96 21,90 0,14 17,79 2289 18,64 22,47 0,7500 7564,48

BasicNet 1760 0,91 0,91 -0,25 75,76 258 0,52 1,47 0,0930 55,46

Bastogi 399 0,21 0,21 -0,29 -23,42 440 0,19 0,29 - 139,44

BB Biotech 102448 52,91 52,80 0,21 3,04 7 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9172 4,74 4,73 -1,87 9,10 9 4,25 7,43 - -

Beghelli 996 0,51 0,51 -0,62 -14,70 109 0,50 0,67 0,0258 102,92

Benetton 28146 14,54 14,51 -0,07 51,45 279 9,60 14,69 0,3400 2655,37

Beni Stabili 1673 0,86 0,86 1,16 6,53 12012 0,73 0,96 0,0240 1470,73

Biesse 24085 12,44 12,40 0,49 83,55 54 6,78 13,60 0,1800 340,74

Bnl r nc 7085 3,66 3,70 1,85 47,72 27 2,48 4,00 0,1248 84,88

Boero 31464 16,25 16,25 - 1,56 0 15,25 18,50 0,4000 70,53

Bolzoni 7036 3,63 3,61 -1,07 - 59 3,02 3,66 - 92,78

Bon. Ferraresi 71545 36,95 36,83 -0,46 12,41 2 32,85 38,58 0,1300 207,84

Brembo 17091 8,83 8,77 -0,14 37,62 122 6,14 8,84 0,2100 589,51

Brioschi 756 0,39 0,39 -0,94 -6,42 711 0,34 0,49 0,0038 197,02

Brioschi w 88 0,05 0,05 -1,93 -30,34 760 0,04 0,09 - -

Bulgari 20799 10,74 10,72 0,09 12,98 1326 8,32 10,74 0,2500 3203,98

Buongiorno Spa 8291 4,28 4,26 2,06 31,47 2075 3,26 5,45 - 371,67

Buzzi Unicem 39539 20,42 20,37 -0,68 54,15 119 13,25 21,91 0,3200 3206,28

Buzzi Unicem r nc 25818 13,33 13,30 -0,52 44,73 46 9,21 14,69 0,3440 541,59

C
C. Artigiano 6905 3,57 3,57 0,42 6,45 136 3,24 3,62 0,1240 507,78

C. Bergam. 61264 31,64 31,43 -1,26 23,79 14 25,56 32,36 0,9500 1953,04

C. Valtellinese 23988 12,39 12,31 -0,06 8,51 626 10,27 12,94 0,4000 1127,04

Cad It 15730 8,12 8,10 0,55 -19,52 4 7,80 10,37 0,1800 72,95

Cairo Comm. 70306 36,31 36,52 -0,41 -26,00 5 34,37 53,23 3,0000 284,46

Caltagir. r nc 15742 8,13 8,13 -2,63 16,09 0 7,00 9,26 0,1200 7,40

Caltagirone 15459 7,98 7,95 -1,72 10,20 34 7,12 9,44 0,1000 864,59

Caltagirone Ed. 12442 6,43 6,43 -0,50 -8,68 34 6,35 7,72 0,3000 803,25

Cam-Fin. 2746 1,42 1,41 - -22,09 265 1,40 2,10 0,0300 521,39

Campari 14317 7,39 7,41 1,45 16,86 749 6,23 8,12 0,1000 2147,22

Capitalia 13045 6,74 6,70 -0,22 37,32 13867 4,91 7,31 0,2000 17482,77

Carraro 7900 4,08 4,12 3,03 18,81 353 3,43 4,08 0,1250 171,36

Cattolica Ass. 92070 47,55 47,35 -0,42 8,86 177 39,25 49,12 1,5000 2253,45

Cdb Web Tech 5348 2,76 2,77 1,28 18,28 589 2,05 3,11 - 280,50

Cdc 9821 5,07 5,07 0,72 -45,53 11 4,97 9,83 0,5600 62,20

Cell Therapeutics 2581 1,33 1,32 -1,49 -29,99 2127 0,95 1,93 - -

Cembre 11616 6,00 5,98 0,42 26,80 4 4,72 6,31 0,1500 101,98

Cementir 12049 6,22 6,21 -0,58 24,76 189 4,99 7,15 0,0850 990,20

Cent. Latte To 8485 4,38 4,40 0,05 -2,10 3 4,10 4,62 0,0500 43,82

CHL 1631 0,84 0,84 0,08 55,18 359 0,52 1,30 - 108,93

Ciccolella 3526 1,82 1,82 -0,98 58,21 9 1,13 2,91 0,0516 21,85

Cir 4719 2,44 2,42 -0,66 8,94 1907 2,13 2,63 0,0500 1901,06

Class 2569 1,33 1,32 0,23 -19,48 94 1,25 1,71 0,0100 122,90

Cofide 2112 1,09 1,08 0,56 7,17 2510 0,98 1,17 0,0150 784,66

Coin 9250 4,78 4,82 3,70 69,58 345 2,82 4,78 - 633,76

Credem 21601 11,16 11,14 -0,32 18,74 508 8,79 11,54 0,3000 3108,79

Cremonini 4422 2,28 2,29 0,70 15,31 301 1,97 2,44 0,2260 323,92

Crespi 1743 0,90 0,90 -0,41 5,95 13 0,85 0,97 0,0350 54,02

Csp 1707 0,88 0,89 0,96 -17,61 52 0,86 1,10 0,0500 21,60

D
Dada 31714 16,38 16,25 -0,17 17,97 16 13,56 19,80 - 261,54

Danieli 17266 8,92 9,03 3,83 41,02 310 6,32 9,78 0,0600 364,52

Danieli r nc 12282 6,34 6,39 4,36 35,71 978 4,48 6,42 0,0807 256,42

Data Service 11012 5,69 5,77 0,05 10,90 23 4,84 7,40 0,5200 28,54

Datalogic 11236 5,80 5,80 -0,28 -6,85 40 5,45 7,55 0,2200 368,75

Datamat 19161 9,90 9,91 0,53 1,69 4 9,43 9,91 0,1950 280,63

De' Longhi 6148 3,17 3,19 -1,42 37,92 54 2,30 3,31 0,0200 474,66

Digital Bros 7672 3,96 3,95 -0,03 -8,94 21 3,77 4,51 - 55,91

Digital M. Techn. 94296 48,70 48,25 -0,39 53,05 44 30,55 48,95 - 547,90

Dmail Gr. 16673 8,61 8,60 0,05 -4,38 5 7,93 11,26 0,1000 65,87

Ducati 1499 0,77 0,77 -1,82 10,54 2024 0,57 0,82 - 248,24

E
Ed. Espresso 7619 3,94 3,93 0,31 -11,45 1157 3,92 4,68 0,1450 1708,05

Edison 3284 1,70 1,70 0,06 -0,64 299 1,49 1,76 0,0380 7059,65

Edison r 3603 1,86 1,86 -0,75 2,49 48 1,61 2,23 0,2180 205,81

Edison w07 1537 0,79 0,79 -2,30 -5,51 22 0,67 0,90 - -

Eems 13083 6,76 6,75 0,51 - 341 5,82 11,19 - 284,69

El.En 56888 29,38 29,31 -0,68 -3,64 12 24,83 34,60 0,5500 137,81

Emak 9168 4,74 4,73 -0,21 -1,31 16 4,58 5,57 0,1500 130,94

Enel 14019 7,24 7,23 0,54 8,24 47409 6,53 7,24 0,6300 44678,25

Enertad 6026 3,11 3,11 0,42 7,38 388 2,37 3,31 0,0207 295,24

Engineering I.I. 62387 32,22 31,70 -1,25 0,37 6 28,16 36,96 0,3600 402,75

Eni 47090 24,32 24,28 0,33 2,83 30803 21,80 25,01 1,1000 97410,33

Erg 32862 16,97 16,88 0,51 -17,49 1287 14,93 25,30 0,4000 2551,23

Ergo Previdenza 9652 4,99 4,97 -0,66 -3,69 23 4,09 5,52 0,1740 448,65

Esprinet 28351 14,64 14,58 -0,47 58,36 357 9,25 17,53 0,1100 767,30

Euphon 13897 7,18 7,13 -0,64 -22,23 2 6,56 9,37 0,6000 51,24

Eurofly 4448 2,30 2,29 1,73 -63,42 41 2,19 6,34 - 30,68

Eurotech 17814 9,20 9,18 0,72 28,51 342 5,96 11,86 - 317,00

Eutelia 11575 5,98 5,97 -0,10 -18,39 11 4,94 7,83 - 391,07

Exprivia 1695 0,88 0,87 1,49 -20,94 171 0,79 1,25 - 29,69

F
FastWeb 74721 38,59 38,44 -0,49 -0,69 1740 28,92 42,91 - 3068,22

Fiat 27011 13,95 13,84 -1,52 87,32 65589 7,45 13,95 0,3100 15236,84

Fiat priv 22064 11,39 11,10 -1,56 90,42 979 5,98 11,39 0,3100 1177,02

Fiat r nc 24682 12,75 12,51 -1,94 91,66 1068 6,64 12,75 0,4650 1018,65

Fiat w07 331 0,17 0,17 0,24 -5,52 10928 0,08 0,23 - -

Fidia 9097 4,70 4,69 0,36 0,66 37 3,98 5,28 0,1400 22,08

Fiera Milano 17810 9,20 9,18 0,02 3,63 26 8,36 9,42 0,3000 311,74

Fil. Pollone 1671 0,86 0,86 -0,63 -19,86 20 0,86 1,14 0,0500 9,19

Finarte-Sem. 943 0,49 0,49 -0,47 -38,33 25 0,47 0,81 0,0362 24,38

Finmeccanica 35236 18,20 18,17 0,18 11,12 1231 15,82 19,53 0,5000 7721,16

Fondiaria-Sai 67440 34,83 34,64 -0,66 23,69 492 26,89 35,59 0,9500 4680,14

Fondiaria-Sai r nc 50169 25,91 25,78 -0,96 21,42 96 19,13 26,52 1,0020 1122,16

Fondiaria-Sai w08 15895 8,21 8,15 -0,51 25,62 7 6,13 8,35 - -

FullSix 17589 9,08 9,07 -0,02 20,80 14 6,48 10,64 - 100,08

G
Gabetti Prop. S. 7373 3,81 3,80 -0,91 10,03 1 3,46 4,39 0,0700 121,86

Gaiana 3359 1,74 1,73 0,52 49,78 52 1,15 2,06 0,1000 93,46

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 9306 4,81 4,77 -0,42 3,71 38 4,51 5,57 0,2400 69,21

Gemina 5439 2,81 2,81 -0,71 40,38 1020 2,00 3,23 0,0200 1023,82

Gemina r nc 5460 2,82 2,82 0,71 63,01 0 1,73 3,17 0,0500 10,61

Generali 60295 31,14 31,04 0,23 5,52 7551 27,20 32,29 0,5400 39768,41

Geox 19179 9,90 9,97 1,85 5,37 458 8,42 11,57 0,0850 2563,85

Gewiss 11259 5,82 5,81 -0,60 15,01 24 4,98 6,56 0,0800 697,80

Gim 1751 0,90 0,90 -1,09 20,38 370 0,65 0,91 0,0724 191,65

Gim r nc 1918 0,99 0,99 -1,64 30,54 22 0,75 0,99 0,0724 13,53

Gim w08 578 0,30 0,30 -2,75 7,56 72 0,19 0,32 - -

Grandi Viaggi 4186 2,16 2,17 0,56 58,85 6 1,33 2,28 0,0200 97,29

Granitifiandre 14466 7,47 7,49 0,44 2,64 22 6,96 8,97 0,1200 275,40

Guala Closures 9271 4,79 4,78 0,34 6,19 573 4,21 6,09 - 323,79

H
Hera 5836 3,01 3,01 -0,07 33,96 2307 2,18 3,05 0,0700 3064,49

I
I. Lombarda 376 0,19 0,19 0,10 3,46 3828 0,18 0,26 - 797,67

I.Net 91082 47,04 47,00 0,06 17,66 2 39,02 58,19 2,0000 192,86

Ifi priv 41184 21,27 21,00 -1,32 52,30 998 13,97 21,64 0,6300 1633,57

Ifil 11538 5,96 5,93 0,05 64,25 6977 3,63 5,96 0,0800 6189,09

Ifil r nc 10572 5,46 5,45 0,13 42,19 701 3,84 5,46 0,1007 204,11

Ima 21586 11,15 11,15 0,03 21,70 21 9,16 11,69 0,4000 402,44

Imm. Grande Dis. 5635 2,91 2,89 -0,96 44,70 313 2,00 2,97 0,0220 821,35

Immsi 4240 2,19 2,16 -0,28 1,42 1716 1,81 2,59 0,0300 626,34

Impregilo 6698 3,46 3,48 0,70 24,51 1489 2,53 3,81 0,0300 1373,90

Impregilo r nc 8626 4,46 4,48 0,40 36,70 2 3,26 4,51 0,0404 7,20

Indesit Comp. 18778 9,70 9,68 -1,02 10,49 157 8,46 11,20 0,3610 1099,51

Indesit r nc 20069 10,37 10,39 -1,04 14,83 1 9,00 12,12 0,3790 5,30

Intek 1628 0,84 0,84 -0,85 32,95 438 0,58 0,84 0,0850 154,90

Interpump 13498 6,97 6,95 -0,06 27,28 452 5,42 7,23 0,1500 557,12

Invest. e Svil. 1226 0,63 0,63 - 9,02 16 0,58 0,99 0,0361 9,03

Ipi Spa 15796 8,16 8,20 -0,01 10,66 1 7,10 10,47 0,5000 332,72

Irce 5193 2,68 2,68 1,17 -9,12 24 2,63 3,08 0,0200 75,44

Isagro 14721 7,60 7,57 -1,03 -17,45 35 7,60 11,96 0,3000 121,65

It Holding 2949 1,52 1,53 0,33 -5,29 12 1,47 1,91 0,0258 374,47

It Way 11643 6,01 5,96 -0,50 -13,56 3 5,77 7,44 0,0800 26,56

Italcementi 40391 20,86 20,86 0,34 32,66 635 15,34 22,63 0,3300 3694,67

Italcementi r nc 25607 13,22 13,24 0,52 24,42 248 10,38 15,40 0,3600 1394,33

Italmobiliare 144678 74,72 74,74 0,34 28,25 29 57,99 78,09 1,2700 1657,48

Italmobiliare r nc 115440 59,62 60,85 2,74 35,87 25 43,88 62,73 1,3480 974,38

J
Jolly H. 39384 20,34 20,70 3,63 136,15 271 8,31 20,34 0,0500 405,42

Juventus FC 3632 1,88 1,88 0,37 38,04 518 1,10 2,46 0,0120 226,87

K
Kaitech 752 0,39 0,39 -2,57 -17,80 2489 0,29 0,53 - 31,55

Kme Group 934 0,48 0,48 -2,72 27,65 4940 0,33 0,49 0,0230 334,35

Kme Group rsp 950 0,49 0,49 -1,22 39,97 285 0,35 0,50 0,0408 28,07

L
La Doria 4628 2,39 2,39 -0,58 -4,09 2 2,32 2,59 0,0400 74,09

Lavorwash 3524 1,82 1,83 0,94 -38,99 19 1,78 2,98 0,0200 24,27

Lazio 813 0,42 0,42 3,70 37,25 102 0,25 0,49 - 28,45

Linificio 5675 2,93 2,92 -0,34 -4,15 38 2,85 3,55 0,2500 81,04

Lottomatica 56849 29,36 29,29 -0,68 7,42 1089 26,23 34,51 1,3000 4418,70

Luxottica 46257 23,89 23,77 -0,59 11,43 701 19,38 24,06 0,2900 10985,21

M
Maffei 3756 1,94 1,94 -0,15 -1,57 23 1,90 2,20 0,0510 58,20

Management e C 1791 0,93 0,93 0,60 - 245 0,92 1,18 - 504,59

Marazzi Group 17734 9,16 9,14 -1,85 - 33 7,69 10,11 0,2000 936,34

Marcolin 3884 2,01 1,98 -2,08 -30,90 15 1,86 3,01 0,0290 91,03

Mariella Burani 39364 20,33 20,53 1,63 47,56 61 13,58 23,57 0,1300 608,02

Marr 12557 6,49 6,57 1,70 3,33 203 5,60 6,75 0,3270 429,94

Marzotto 6684 3,45 3,45 0,29 -14,95 68 2,61 4,06 0,0800 244,12

Marzotto r 6583 3,40 3,40 -7,61 -20,93 3 3,09 4,30 0,1000 2,64

Marzotto r nc 6647 3,43 3,45 -0,46 -13,42 19 2,46 3,96 0,1400 8,56

Mediaset 17229 8,90 8,85 0,34 -1,07 9542 8,45 10,37 0,4300 10510,56

Mediobanca 34756 17,95 18,03 2,56 10,77 9043 14,58 18,56 0,4800 14638,61

Mediolanum 12173 6,29 6,30 2,67 12,91 7777 5,16 7,18 0,1150 4582,13

Mediterr. Acque 7551 3,90 3,90 - -3,61 1 3,76 4,33 0,0880 299,07

Meliorbanca 7455 3,85 3,84 0,68 20,31 329 3,19 3,91 0,1300 486,05

Milano Ass 11550 5,96 5,94 0,19 3,47 408 5,17 6,59 0,2800 2603,90

Milano Ass r nc 11500 5,94 5,92 0,03 2,95 59 5,29 6,61 0,3000 182,56

Milano Ass w07 1035 0,53 0,53 0,46 3,22 605 0,42 0,78 - -

Mirato 16795 8,67 8,70 -0,46 4,73 38 7,86 9,72 0,2700 149,19

Mittel 10866 5,61 5,64 0,55 33,71 23 4,20 5,78 0,1200 370,39

Mondadori 14197 7,33 7,33 0,19 -6,49 598 6,84 8,21 0,6000 1902,14

Mondo TV 44999 23,24 23,18 -1,28 -22,69 9 22,34 32,17 0,3500 102,35

Monrif 2122 1,10 1,09 -0,18 -15,95 53 1,08 1,37 0,0240 164,40

Monte Paschi Si 9339 4,82 4,78 -0,87 22,88 5773 3,75 5,02 0,1300 11809,08

Montefibre 633 0,33 0,33 -0,70 6,83 26 0,30 0,37 0,0300 42,48

Montefibre r nc 676 0,35 0,35 -0,43 -6,28 15 0,34 0,39 0,0500 9,08

N
Nav. Montanari 6676 3,45 3,46 0,29 16,84 104 2,95 4,17 0,0950 423,62

Negri Bossi 3036 1,57 1,56 -0,89 -2,55 17 1,39 1,77 0,0400 34,50

Nice 12264 6,33 6,33 1,56 - 110 5,49 6,69 - 734,74

O
Olidata 1651 0,85 0,86 0,25 -14,90 31 0,83 1,04 0,0440 28,99

P
Pagnossin 1317 0,68 0,68 0,07 -23,72 15 0,64 0,94 0,0250 13,60

Panariagroup I.C. 12570 6,49 6,50 0,14 16,91 20 5,53 7,34 0,1900 294,45

Parmalat 5569 2,88 2,85 -0,45 39,14 7541 2,07 2,89 - 4719,08

Parmalat w15 3611 1,87 1,84 -0,75 40,86 424 1,31 1,89 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 26556 13,71 13,85 1,69 7,65 48 12,74 16,04 0,3000 378,53

Piaggio 6130 3,17 3,17 1,63 - 2738 2,47 3,17 - 1227,83

Pininfarina 52976 27,36 27,00 - -0,51 81 22,86 32,32 0,3400 254,91

Pirelli & C r nc 1305 0,67 0,67 -0,71 -19,81 2243 0,66 0,87 0,0364 90,80

Pirelli & C R.E. 99253 51,26 51,24 -0,23 10,93 35 42,17 61,71 1,9000 2183,53

Pirelli & C. 1345 0,69 0,70 0,36 -10,90 26799 0,64 0,85 0,0210 3635,46

Poligr. Ed. 2591 1,34 1,34 -0,15 -12,89 42 1,27 1,68 0,0240 176,62

Poligrafica S.F. 54874 28,34 28,25 -0,53 -14,46 1 28,04 34,90 0,3615 33,84

Pop Italia w10 3743 1,93 1,90 -1,50 - 8107 0,65 1,94 - -

Premafin 4467 2,31 2,28 -1,47 14,95 252 1,85 2,51 0,0120 946,65

Premuda 2860 1,48 1,48 -0,07 -12,60 329 1,33 1,80 0,0600 207,90

Prima Ind. 38590 19,93 19,90 - 57,65 3 12,57 21,80 0,2800 91,68

R
R. Ginori 1735 674 0,35 0,35 -1,52 -33,20 234 0,34 0,53 0,5200 34,79

Ratti 1038 0,54 0,54 -0,02 -1,13 91 0,52 0,67 0,0516 27,87

RCS Mediag. r nc 5855 3,02 3,02 -0,26 0,53 30 2,98 3,67 0,1300 88,75

RCS Mediagroup 6992 3,61 3,62 0,39 -10,55 998 3,48 4,64 0,1100 2645,67

Recordati 11149 5,76 5,77 1,12 -1,12 848 5,45 6,68 0,1375 1187,39

Reno De Medici 1097 0,57 0,56 -1,26 -9,11 1346 0,50 0,75 0,0165 152,45

Reno De Medici r 1245 0,64 0,64 -1,08 -15,68 0 0,51 0,84 0,0275 0,33

Reply 39190 20,24 20,23 0,40 14,05 12 17,75 22,07 0,2000 180,53

Retelit 732 0,38 0,38 -0,79 -16,53 3030 0,31 0,52 - 157,87

Ricchetti 2705 1,40 1,40 - -24,85 60 1,32 1,88 0,0400 74,81

Risanamento 11616 6,00 5,99 -0,20 58,45 170 3,69 6,23 0,1030 1645,75

Roma A.S. 1309 0,68 0,67 -0,56 29,58 140 0,47 1,19 - 89,63

Roncadin 379 0,20 0,19 -0,71 -50,24 7912 0,20 0,42 0,0413 143,34

Roncadin w07 134 0,07 0,07 - -58,37 250 0,07 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 32647 16,86 16,90 -0,14 27,08 14467 13,03 17,83 0,5700 26823,27

Sabaf 46238 23,88 23,57 -1,01 33,46 26 17,61 25,08 0,6000 275,42

Sadi 4215 2,18 2,15 -1,10 -8,99 70 2,08 3,23 0,1500 22,42

Saes G. 51079 26,38 26,55 0,64 31,11 24 20,12 28,58 1,3000 402,86

Saes G. r nc 39984 20,65 20,64 -1,05 28,66 30 16,00 22,34 1,3160 154,06

Safilo Group 7561 3,90 3,89 -1,47 -18,78 584 3,27 4,84 - 1106,57

Saipem 36013 18,60 18,69 3,04 33,17 8223 13,97 21,14 0,1900 8206,67

Saipem r 33885 17,50 17,50 - 16,67 0 14,42 21,50 0,2200 2,95

Saras 8057 4,16 4,14 -0,36 - 2230 4,00 5,42 - 3957,11

Save 42753 22,08 21,97 -1,79 18,84 45 18,33 23,65 0,3100 610,95

Schiapparelli 95 0,05 0,05 0,61 -5,22 1154 0,04 0,05 0,0155 29,88

Seat P. G. 782 0,40 0,40 -0,74 1,94 38677 0,33 0,44 0,0050 3291,16

Seat P. G. r 620 0,32 0,32 -0,16 0,66 234 0,29 0,36 0,0101 43,54

Sias 20321 10,49 10,55 0,66 1,79 238 9,14 11,45 0,2000 1338,11

Sirti 5435 2,81 2,91 10,43 - 6442 2,05 2,81 - 623,09

Smurfit Sisa 5083 2,63 2,63 1,35 -0,57 1 2,47 2,74 0,0100 161,70

Snai 14791 7,64 7,53 -0,59 -10,67 399 5,92 8,82 0,0387 419,71

Snam Rete Gas 7588 3,92 3,92 0,38 10,64 5347 3,34 3,92 0,1700 7665,29

Snia 177 0,09 0,09 0,55 1,67 4815 0,08 0,09 0,0487 54,82

Snia w10 42 0,02 0,02 3,33 -3,11 2647 0,02 0,03 - -

Socotherm 23055 11,91 11,89 1,17 27,29 81 9,35 15,40 0,0800 455,15

Sogefi 10624 5,49 5,47 - 18,48 140 4,60 6,21 0,1750 620,73

Sol 8982 4,64 4,65 -1,09 10,66 14 4,19 4,92 0,0670 420,76

Sopaf 1456 0,75 0,75 -0,56 7,50 1861 0,68 0,89 0,0620 317,23

Sorin 2643 1,37 1,36 -0,37 -19,89 998 1,29 1,90 - 640,67

Stefanel 7005 3,62 3,65 2,87 -1,92 164 3,50 4,57 0,0400 196,08

Stefanel r 8700 4,49 4,49 - 13,75 0 3,70 4,55 0,0750 0,45

STMicroelectr. 26502 13,69 13,62 -0,94 -10,08 10808 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11304 5,84 5,86 0,02 26,50 4 4,62 6,68 0,1400 109,76

Tas 38588 19,93 19,90 - -9,04 5 19,19 25,40 1,7500 35,32

Telecom I. Media 690 0,36 0,35 -0,56 9,37 5047 0,30 0,40 0,1643 1174,47

Telecom Ita Med. r nc 691 0,36 0,36 -0,28 20,50 23 0,29 0,40 0,1679 19,62

Telecom Italia 4444 2,29 2,28 -0,74 -7,27 92563 2,06 2,61 0,1400 30708,73

Telecom Italia r 3772 1,95 1,94 -0,61 -7,55 10419 1,84 2,24 0,1510 11738,88

Tenaris 29274 15,12 15,07 1,28 52,19 8135 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4475 2,31 2,31 0,52 10,63 8267 2,04 2,31 0,1300 4622,00

Tiscali 4453 2,30 2,31 3,50 -14,94 17523 2,19 2,89 - 976,15

Tod's 128220 66,22 66,54 0,41 15,53 36 53,24 66,65 1,0000 2013,21

Toro 40681 21,01 21,00 - 41,93 264 14,80 21,07 0,7000 3820,50

Trevi 14173 7,32 7,24 0,49 68,28 176 4,35 7,83 0,0250 468,48

Trevisan Comet. 6299 3,25 3,24 0,40 11,44 458 2,51 3,54 0,0700 88,76

Txt e-solutions 36702 18,95 18,91 -0,25 -30,44 9 18,69 27,26 0,4000 49,72

U
Uni Land 1286 0,66 0,66 -1,06 48,04 1112 0,45 1,56 0,0050 603,00

Unicredito 12774 6,60 6,57 -0,02 12,56 62615 5,56 6,73 0,2200 68713,44

Unicredito r 12617 6,52 6,50 -0,05 6,49 66 5,67 6,63 0,2350 141,44

Unipol 5327 2,75 2,75 1,07 15,98 9541 2,21 2,83 0,1200 4017,90

Unipol priv 4709 2,43 2,44 0,99 28,13 6976 1,90 2,48 0,1252 2187,88

V
V.d. Ventaglio 1382 0,71 0,71 -0,23 -31,94 258 0,53 1,05 0,0700 55,19

Valentino F.G. 53828 27,80 27,85 0,80 35,35 151 20,41 28,15 0,5000 2060,16

Vemer Sib. 1231 0,64 0,63 -0,97 71,46 177 0,37 0,79 0,0516 62,05

Vianini I. 5869 3,03 3,03 -1,27 -0,85 7 2,93 3,67 0,0300 91,25

Vianini L. 17601 9,09 9,15 0,60 10,64 50 8,21 10,97 0,1500 398,12

Vittoria 25015 12,92 12,91 0,16 36,91 45 9,44 12,92 0,1500 392,04

Z
Zucchi 5549 2,87 2,88 0,52 4,94 8 2,71 3,46 0,0300 69,86

Zucchi r nc 5906 3,05 3,05 - 5,54 0 2,79 3,89 0,2800 10,45

Cambi in euro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

1,2618 dollari +0,006
149,2900 yen +0,210
0,6693 sterline -0,003
1,5867 fra. svi. -0,003
7,4552 cor. danese +0,000
28,3350 cor. ceca -0,028
15,6466 cor. estone +0,000
8,4135 cor. norvegese -0,063
9,2108 cor. svedese -0,038
1,6607 dol. australiano +0,000
1,4156 dol. canadese -0,011
1,8853 dol. neozel. -0,004
262,7000 fior. ungherese -0,670
0,5767 lira cipriota +0,000
239,5700 tallero sloveno -0,110
3,8661 zloty pol. -0,017

Bot a 3 mesi 99,54 2,91
Bot a 6 mesi 98,36 3,11
Bot a 12 mesi 96,54 3,20
Bot a 12 mesi 96,85 3,18

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Azioni

Bot

Chiusura in leggero rialzo per
Piazza Affari dopo una
settimana che ha alternato
record e ridimensionamenti. Il
Mibtel è salito dello 0,15%,
l'S&P/Mib dello 0,08%. Il titolo
più trattato è stato Fiat, con oltre
900 milioni di controvalore e un
calo della quotazione pari
all'1,52% per le prese di
beneficio dopo gli ultimi
exploit. Particolarmente richiesti
anche i titoli petroliferi, che
hanno beneficiato dell'inattesa
decisione dell'Opec di tagliare la
produzione: il conseguente

rincaro del greggio ha favorito le
quotazioni di Eni (più 0,33%
con scambi per 713 milioni di
euro di controvalore). In rialzo
anche Tenaris (più 1,28%).
Alitalia (più 0,68%) beneficia del
nuovo piano di salvataggio
annunciato giovedì anche se gli
addetti ai lavori si mantengono
prudenti. Ancora debole
Telecom (meno 0,74%): la
speculazione non digerisce. Tra i
bancari Intesa cede lo 0,22% e
San Paolo lo 0,14%, ma
scendono soprattutto alcune
popolari, a partire da Bpi (meno
0,78%) e Popolare Verona
(meno 0,72%).

Sorgenia, la società energetica
controllata dalla Cir (gruppo
De Benedetti) e partecipata
dall'austriaca Verbund, ha
registrato nei primi nove mesi
un utile netto di 47,9 milioni
di euro, in crescita del 90,4 per
cento, con ricavi per 1.327,4
milioni (più 55,9 per cento).
Il margine operativo lordo
consolidato è stato di 96,5
milioni, in crescita del 116,6
per cento.
Il risultato è stato
positivamente influenzato
dalla vendita di energia

elettrica prodotta dalla centrale
di Termoli - che pur non
essendo ancora entrata a pieno
regime commerciale ha
iniziato a operare in fase di
avviamento durante il terzo
trimestre - oltre che dal
riconoscimento di penali
contrattualmente previste per
la ritardata consegna della
stessa centrale di Termoli.
La posizione finanziaria netta
consolidata al 30 settembre di
Sorgenia vedeva un
indebitamento di 546,7
milioni, rispetto ai 429,9
milioni registrati alla fine del
2005.

È «boom» per i mutui casa nel
primo semestre 2006. È quanto
rileva l'«Osservatorio» di Banca
per la Casa del gruppo
UniCredit che, su dati
Bankitalia, riporta una crescita
delle erogazioni del 20,46%
rispetto allo stesso periodo
dell'anno precedente, per un
importo pari a 31.716 milioni di
euro. Le consistenze (mutui in
essere) rilevate alla fine del
secondo trimestre 2006
ammontano a 195.081 milioni
di euro, con una crescita del
2,32% rispetto al periodo

precedente. «Il mercato dei
mutui - spiega Pasquale
Giamboi, amministratore
Delegato di Banca per la Casa -
continua a mantenersi vivace,
con tassi di crescita a doppia
cifra dovuti sia all'alta incidenza
degli affitti sui conti delle
famiglie, sia per il livello dei
prezzi degli immobili che resta
alto, sebbene si stia
consolidando una tendenza alla
stabilizzazione». È prevedibile
che la crescita del mercato dei
mutui a fine anno si assesterà
intorno al 15% - 17%, livelli di
poco superiore all'andamento
dell'ultimo triennio.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Sorgenia Mutui casa
Fiat termina la corsa

Verizon Business e
Fastweb hanno siglato
un accordo
quadriennale con Banca
Antonveneta per
collegare con un'unica
rete Ip privata virtuale le
oltre 1.000 filiali in Italia.
Verizon Business e
Fastweb lavoreranno
insieme per
l'implementazione e la
gestione di una Ip Vpn
sicura per consentire la
connettività tra le filiali
del gruppo sul territorio
nazionale.

Il cda di Sirti,
accettando la richiesta
del socio di controllo
Sistemi Tecnologici
Holding, ha deliberato di
proporre all'assemblea
la distribuzione di un
dividendo straordinario
di 1 euro per azione. La
distribuzione della
cedola, già delineata dal
consiglio dello scorso
settembre, ammonta
complessivamente a
circa 222 milioni.
Saranno utilizzate le
riserve disponibili.

Realty, società
immobiliare quotata alla
Borsa di Milano, ha
acquistato il 100% di
Adriatica Turistica,
società che detiene il
porto turistico di Marina
Punta Faro (Lignano
Sabbiadoro) e il
complesso termale
Bibione Terme. Il prezzo
è stato fissato in 38,4
milioni di euro e verrà
pagato per metà tramite
un aumento di capitale.

Merck, casa chimico
farmaceutica, ha
riportato nel terzo
trimestre del 2006 un
calo degli utili del 34%
dovuto al
ridimensionamento
delle vendite del
farmaco
anti-colesterolo Zocor -
ora in competizione con
i farmaci generici - e alle
spese legali collegate
alla vicenda del ritiro dal
mercato
dell'antidolorifico
Vioxx.L'utile netto è
sceso a 43 cents per
azione da 65 cents.

Valeo, gruppo
francese di componenti
auto, ha annunciato di
aver firmato un
memorandum d’intesa
con il gruppo
giapponese Nidec per la
cessione del suo polo
motori elettrici,
un'attività dal fatturato
di 253 milioni di euro,
che impiega 1.800
persone distribuiti i 5 siti
di produzione
(Germania, Spagna,
Cina, Polonia e
Messico).

Caterpillar ha
chiuso il terzo trimestre
con un aumento
dell'utile ma ha anche
previsto una
contrazione delle
vendite nel 2007. La
società americana
costruttrice di mezzi
pesanti ha registrato un
rialzo del 15,3%
dell'utile, un dato
comunque inferiore alle
attese degli analisti.

Utili raddoppiati Crescita «boom»
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 106,120 106,230

BTP AG 02/17 110,350 110,480

BTP AG 03/13 102,040 102,110

BTP AG 03/34 110,940 110,730

BTP AG 04/14 102,010 102,020

BTP AG 05/15 98,080 98,100

BTP AG 06/16 97,510 97,530

BTP AP 04/09 98,400 98,420

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 105,450 105,470

BTP FB 02/13 104,800 104,830

BTP FB 02/33 122,320 122,280

BTP FB 03/19 101,260 101,320

BTP FB 04/15 101,890 101,810

BTP FB 04/20 103,400 103,310

BTP FB 05/08 98,890 98,890

BTP FB 05/37 94,460 94,420

BTP FB 06/09 98,430 98,490

BTP FB 06/21 95,110 95,080

BTP FB 97/07 100,870 100,880

BTP GE 03/08 99,840 99,840

BTP GE 04/07 99,850 99,850

BTP GE 05/10 97,770 97,780

BTP GN 04/07 99,670 99,670

BTP GN 05/08 98,120 98,150

BTP GN 05/10 96,570 96,570

BTP GN 06/09 100,020 100,060

BTP LG 97/07 102,110 102,100

BTP MG 98/08 101,900 101,950

BTP MG 98/09 101,840 101,870

BTP MG 99/31 125,290 125,250

BTP MZ 01/07 100,350 100,350

BTP MZ 06/11 98,750 98,780

BTP NV 01/11 95,040 95,040

BTP NV 93/23 157,650 157,620

BTP NV 96/06 100,080 100,090

BTP NV 96/26 139,920 140,130

BTP NV 97/07 102,310 102,340

BTP NV 97/27 130,290 130,240

BTP NV 98/29 113,590 113,590

BTP NV 99/09 101,440 101,470

BTP NV 99/10 106,340 106,370

BTP OT 02/07 101,260 101,280

BTP ST 03/08 99,800 99,830

BTP ST 06/11 99,600 99,610

BTP ST 06/17 101,200 101,280

BTP ST 08ind 100,020 100,050

BTP ST 10 S 97,000 97,080

BTP ST 14ind 102,020 102,130

BTP ST 35ind 106,240 106,380

CCT AG 00/07 100,140 100,140

CCT AG 02/09 100,420 100,420

CCT AP 01/08 100,330 100,340

CCT AP 02/09 100,440 100,440

CCT DC 03/10 100,430 100,440

CCT DC 99/06 99,980 99,980

CCT FB 03/10 100,440 100,450

CCT GE 97/07 100,050 100,080

CCT GN 03/10 100,430 100,440

CCT LG 00/07 100,140 100,150

CCT LG 01/08 100,670 100,650

CCT LG 02/09 100,420 100,420

CCT LG E2/09 100,510 100,480

CCT MG 04/11 100,440 100,460

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,440 100,450

CCT NV 05/12 100,450 100,450

CCT OT 02/09 100,460 100,460

CCT ST 01/08 100,390 100,400

CTZ AP 05/07 98,220 98,220

CTZ MG 06/08 94,320 94,320

CTZ ST 05/07 96,720 96,710

B Apulia dic07 99,980 100,000
B Intesa 04/14 94,180 94,200
B Intesa tv IAPC 98,160 98,140
B Intesa/07 Europ3 107,030 107,010
B Intesa/08 Goal 97,510 97,560
B Intesa/08 Goal 95,310 95,520
B Intesa/08 IAPC 99,540 99,500
B Intesa/08 STIN 98,720 98,620
B Intesa/09 Gen04 97,370 97,390
B Intesa/09 Sprint 108,930 108,600
B Intesa/09 STAP04 97,370 97,330
B Intesa/09 STEG 97,350 97,340
B Intesa/09 STIG 96,060 95,950
B Intesa/09 STOT04 97,700 97,660
B Intesa/14 STOT04 94,460 94,500
B Intesa04/09 Gen 103,370 103,410
B Intesa04/09 Mar 101,730 101,680
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,640 101,770
Bei 96/16 Zc 67,250 67,230
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 111,500 111,980
Bei/09 eu bot 99,300 99,310
Bei/14 EIBF 83,610 84,210
Bei/35 EIBF CMS 78,790 79,500
Bim Imi 98/18 Step Down 96,690 97,220
Bnl/07 Val Puro 112,620 112,480

Bnl/09 RBP 3bim04 101,100 101,100
Bnl/09 RBP 3trim04 102,460 102,520
CapIT/07 DJEStox 110,450 110,380
CapIT/07 DJEStox2 110,400 110,360
CapIT/08 I bim 103,810 103,700
CapIT/08 III bim 100,530 100,520
CapIT/09 Reload BP 100,240 100,220
CapIT/14 Lower T 2 97,460 97,420
CapIT/14 V.R.E 94,030 93,880
Capitalia 08 261 Zc 94,460 94,540
Centrob /13 Elc 92,370 91,220
Centrob /18 Rfc 99,580 99,420
Centrob /18 Zc 61,790 61,730
Centrob /19 Sdi Tse 86,070 86,060
Comit /08 Tv 2 99,790 99,660
Comit /09 101,400 101,320
Comit 97/27 Zc 38,740 38,880
Comit 98/08 Sub Tv 99,790 99,750
Comit 98/28 Zc 36,950 36,970
Dexia Cr Dollaro Piu' 92,920 92,850
Dexia Cr SR Mar 05 96,920 97,090
Dexia Cr ST Gen 05 95,270 95,340
Dexia Cr/Bot Link 98,340 98,490
Dresdner/09 Pr BP 106,110 105,970
EBRD/17 81,980 81,960

Enel TF 05/12 99,110 99,140
Enel TV 05/12 100,830 100,860
Fiat Step up/11 103,120 102,910
Gold Sachs/10 RBP 96,770 96,780
HVB/08 BPm IV 5a 101,940 101,780
HVB/08 BPm V 5a 104,380 104,310
HVB/08 BPm VI 5a 101,390 100,280
HVB/09 BPm I 5a 100,990 100,860
HVB/09 BPr II 5a 101,860 101,930
Imi 96/06 2 7,1% 100,500 100,510
Imi 97/07 Zc I 96,550 96,340
IntBci 02/07 Mix 105,110 105,100
Interb/09 IB 101,930 101,790
Intesa 3 2004/2007 99,570 99,620
Intesa 3 2005/2008 102,060 101,750
LBT Co B.V. IE2017 93,000 93,400
Med Lom /18 Rf C 75 102,180 102,260
Med Lom /19 1 Sd 86,040 86,020
Med Lom /19 37 85,990 85,910
Medio/06 Dual CB 103,930 103,530
Medio/07 V Puro 120,880 120,800
Medio/08 Maxima 99,070 99,270
Medio/10 Super Star 98,730 99,050
Medio/13 Rend Pr 93,350 93,670
Medio/14 Rend TP 94,010 94,110

Medio/14 V Reale 95,460 95,030
Mediob /08 Russia 93,150 93,070
Mediob 96/11 Zc 82,060 82,080
Mediob 98/08 Tt 100,110 100,120
Mediocr C/28 Zc 36,940 37,080
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 100,700 100,220
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,830 36,900
Mpaschi /08 16A 5% 101,480 101,670
Mpaschi 99/09 2 100,930 100,840
P Ital Prest Sub 99,960 99,970
P Ital/06 ind DC 126,060 125,660
P Ital/07 MIX2 98,760 98,580
Rep Aus/22 FBL 79,740 79,740
Rep Aus/CMS 2035 75,830 76,190
Spaolo /19 Sw Euro 95,830 96,170
Spaolo 97/07 114 Zc 99,050 99,050
UniCr 03/02/12 S02/05 95,020 95,240
UniCr 16/11/10 S2 95,720 95,840
UniCr 20/01/11 S01/05 94,720 94,630
UniCr 20/12/10 S11 95,280 95,270
UniCr 28/02/11 S04/05 94,330 94,410
UniCr 30/05/15 S1/05 93,250 93,090
UniCr 30/11/10 S6 96,130 96,350
UniCr/10 ind 95,000 95,090
UniCr/10 S-U 104,660 104,580

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 19,107 19,109 7,391 18,788
Alboino Re 8,625 8,561 5,737 8,957
Apulia Az.Italia 15,046 15,042 7,903 19,327
Arca Azioni Italia 27,278 27,263 7,707 20,167
Aureo Az. Italia 25,670 25,665 7,541 19,696
Azimut Crescita Ita. 31,460 31,458 7,581 20,661
Bim Az.Small Cap It 10,502 10,491 8,068 18,119
Bim Azion.Italia 9,918 9,909 7,291 19,379
Bipielle F.Italia 29,817 29,858 6,076 17,812
Bipiemme Italia 21,869 21,868 7,233 21,474
Bnl Azioni It PMI 7,596 7,597 6,015 11,542
Bnl Azioni Italia 25,959 25,938 7,123 18,811
BPU Pra.Az.Italia 7,184 7,164 8,470 22,260
BPVi Az. Italia 6,288 6,284 7,561 21,931
CA-AM Mida Az.Italia 26,520 26,490 8,205 20,403
CA-AM Mida Mid Cap 6,655 6,643 7,878 25,637
Capitalg.Italia 23,219 23,177 10,862 21,738
Capitalia Azionario Italia 17,541 17,540 6,756 0,000
Capitalia Small Cap Italy 5,768 5,775 6,499 9,867
Carige Az It 6,943 6,946 6,865 17,998
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,431 4,434 8,232 0,000
Ducato Geo Italia 18,326 18,330 6,963 20,368
Dws Italia Lc 25,714 25,700 7,585 16,691
Dws Italia Medium Cap Lc 16,379 16,380 6,530 15,728
Dws Italia Nc 15,651 15,643 7,545 16,416
Eurom. Az. Italiane 29,171 29,143 7,559 18,389
Fondersel Italia 26,195 26,164 8,262 20,227
Fondersel P.M.I. 20,741 20,656 9,272 25,066
Generali Capital 69,756 69,733 7,861 22,825
Gestielle Italia 18,467 18,419 9,454 22,468
Gestnord Az.Italia 14,327 14,318 8,145 20,112
Grifoglobal 14,268 14,232 6,613 10,992
Imi Italy 29,727 29,707 8,362 23,165
Leonardo az. Italia 11,923 11,910 7,667 19,457
Leonardo small caps 11,898 11,867 7,958 16,419
Mediolanum R.I.Cre. 22,417 22,394 6,661 18,527
Nextam P.Az.Italia 6,808 6,791 3,512 13,751
Nextra Az.Italia 16,619 16,593 8,564 19,906
Nextra Az.Italia Din 24,657 24,587 8,837 20,637
Nextra Az.PMI Italia 6,991 6,998 6,101 11,021
Optima Azionario Italia 7,657 7,652 7,542 20,185
Optima Small Caps It. 8,290 8,286 7,592 22,091
Pioneer Az. Crescita 19,415 19,394 7,622 21,984
Pioneer Az. Italia 22,979 22,931 7,685 20,593
Prim.Trading Az.It.. 6,958 6,947 8,144 20,173
Ras Capital L 30,178 30,177 8,402 21,436
Ras Capital T 29,823 29,822 8,321 21,099
Sai Italia 25,878 25,860 7,333 19,319
Sanpaolo Azioni Ita. 36,830 36,828 7,279 19,909
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,038 17,027 7,570 21,405
Sanpaolo Opp.Italia 6,081 6,078 8,068 22,477
Systema Az. Italia 14,828 14,821 7,613 20,016
Vegagest Az.Italia 8,435 8,435 7,521 19,459
Zenit Azionario 14,885 14,881 7,302 19,118

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,376 20,388 4,119 12,283
Aureo Azioni Euro 12,943 12,952 8,874 17,996
Bipielle F.Euro 12,700 12,736 8,399 18,880
Bipielle F.Mediteran 17,547 17,589 8,522 17,473
Bipiemme Euroland 6,093 6,099 10,460 21,860
BPU Pra.Az.Etico 6,265 6,279 11,101 28,513
BPU Pra.Az.Euro 7,049 7,038 10,573 31,609
BSI Azionario Euro 5,147 5,153 6,962 9,534
CA-AM Mida Az.Euro 6,522 6,527 8,773 17,197
Capges FF Eur Sect. 5,914 5,916 9,539 19,838
Capitalia Euro Growth 11,892 11,916 5,202 4,069
Capitalia Euro Value 7,086 7,084 11,048 23,773
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,998 17,016 10,628 25,474
Ducato Geo Euro Blue C. 7,637 7,651 8,696 21,280
Epsilon QEquity 6,072 6,078 10,702 25,403
Eurom. Euro Equity 4,295 4,302 6,974 15,271
Intra Azionario Area Euro 6,901 6,909 8,217 16,355
Leonardo Euro 6,766 6,771 8,586 19,477
Prim.Azioni Growth 6,784 6,778 10,850 25,097
Sanpaolo Euro 18,732 18,731 9,135 19,701
Systema Az. Euro 6,144 6,149 9,714 19,070
Vegagest Az.Area Eur 8,761 8,768 8,495 16,549
Zenit Eurostoxx 50 I 6,084 6,090 9,780 20,118

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,762 6,761 7,419 15,728
Abis Europa 5,399 5,399 7,657 3,608
Anima Europa 5,049 5,029 10,433 17,830
Arca Azioni Europa 11,589 11,591 8,217 19,032
Astese Euroazioni 6,435 6,439 8,352 17,491
Azimut Europa 17,125 17,130 8,931 17,078
Bim Azionario Europa 11,272 11,264 8,835 15,741
Bipielle H.Europa 8,331 8,353 8,139 21,125
Bipiemme Europa 15,287 15,292 8,074 17,115
Bipiemme In.Europa 8,047 8,035 8,057 20,935
Bnl Azioni Europa 14,029 14,054 8,516 22,620
BPVi Az. Europa 4,780 4,781 9,182 19,470
Capitalg.Europa 8,218 8,207 9,195 17,686
Capitalia Azionario Europa 14,301 14,296 6,788 0,000
Capitalia Europe Research 7,155 7,145 9,103 16,455
Capitalia Small Cap Europe 7,895 7,904 6,330 16,274
Carige AzEu 6,762 6,768 8,731 19,259
Consultin. Azione 11,194 11,173 11,450 20,185
Ducato Geo Eur. Pmi 22,822 22,795 9,437 30,695
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,950 1,953 7,143 26,541
Ducato Geo Europa 11,483 11,488 7,751 21,719
Dws Europa Growth Lc 6,996 7,001 6,371 12,657
Dws Europa Lc 21,941 21,919 8,196 17,432
Dws Europa Medium Cap Lc 7,345 7,333 9,758 23,114
Dws Europa Nc 4,934 4,929 8,083 14,028
Epsilon QValue 6,900 6,899 10,118 25,614
Eurom. Europe E.F. 17,734 17,759 6,645 14,999
FMS - Equity Europe 10,978 10,968 10,476 0,000
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 105,953 105,931 10,591 0,000
Fondersel Europa 15,949 15,954 9,412 20,333
Generali Europa Value 31,390 31,395 8,861 23,807
Gestielle Europa 14,050 14,061 8,528 17,113
Gestnord Az.Europa 10,359 10,355 9,631 20,664
Grifoeurope Stock 7,034 7,050 4,564 14,542
Imi Europe 22,436 22,437 9,029 19,793
Investitori Europa 6,173 6,174 8,795 20,802
Kairos P.Europe Fund 6,520 6,516 10,677 21,778
Kairos P.Small Cap Fund 10,448 10,432 6,918 20,688
Laurin Eurostock 4,407 4,410 9,003 19,853
MC Ges. FdF Eur. 8,066 8,046 11,687 25,854
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,853 6,838 6,199 15,118
Mediolanum Europa 2000 19,026 18,999 6,397 16,133
Nextam P.Az.Europa 6,270 6,265 7,473 18,168
Nextra Az.Europa 4,433 4,433 8,122 15,293
Nextra Az.Europa Din 21,146 21,153 8,770 17,858
Nextra Az.PMI Europa 8,993 8,978 10,466 25,671
Open Fund Az.Europa 4,586 4,580 8,570 19,241
Optima Azionario Europa 3,670 3,670 8,005 18,158
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,129 10,139 9,420 20,020
Pioneer Az. Europa 19,411 19,413 9,345 18,540
Prim.Trading Az.Eur 5,957 5,959 8,883 22,295
Ras Europe Fund L 18,797 18,802 8,773 19,399
Ras Europe Fund T 18,572 18,577 8,678 19,006
Ras Multip.MultiEur. 8,672 8,653 9,205 18,876
Sai Europa 12,674 12,691 8,131 17,898
Sanpaolo Europe 9,739 9,734 8,889 19,453
Talento comp. Europa 144,634 144,069 10,302 19,924
Uniban Az. Europa 6,756 6,755 8,027 14,918
Vegagest A.Europa 5,686 5,691 8,574 16,708

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,607 5,646 5,912 4,258
Alto America Az. 4,952 4,974 6,609 5,496
Anima America 6,096 6,090 8,566 11,383
Arca Azioni America 19,017 19,097 6,915 8,681
Azimut America 10,855 10,950 5,286 4,305
Bim Azionario Usa 6,352 6,355 8,193 8,322
Bipielle H.America 8,166 8,200 6,176 3,986
Bipiemme Americhe 10,050 10,097 7,086 8,379
Bnl Azioni America 17,989 18,122 6,734 3,689
BPU Pra.Az.Usa 4,561 4,572 6,840 6,840
Capitalg.America 9,088 9,128 6,442 4,688
Capitalia Azionario USA 4,909 4,919 6,787 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,780 6,789 6,153 0,000
Carige Azionario America 2,921 2,919 6,489 6,879
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,588 16,695 7,178 6,559
Ducato Geo America 5,129 5,156 5,492 4,015
Dws America Lc 11,937 11,961 6,315 5,572

Dws New York Nc 9,896 9,882 5,693 6,055
Eurom. Am.Eq. Fund 16,382 16,468 6,695 4,946
FMS - Equity Usa 10,046 10,081 7,421 0,000
Fondersel America 12,180 12,245 7,030 6,889
Generali America Value 19,018 19,102 6,281 6,741
Gestielle America 13,421 13,500 7,179 5,569
Gestnord Az.Am. 13,967 14,019 6,553 5,563
Imiwest 20,691 20,787 7,241 8,883
Investitori America 4,212 4,236 7,039 6,660
Kairos M-Manager America 971,080 953,589 6,953 0,000
Kairos P.US Fund 6,149 6,152 6,846 3,588
MC Gest. FdF Ame. 6,130 6,142 6,239 8,189
Mediolanum America 2000 11,328 11,345 6,117 2,266
Mediolanum Cristoforo Col. 14,405 14,412 5,647 -0,332
Nextam P.Az.America 3,948 3,962 6,963 3,378
Nextra Az.N.Am. 6,220 6,259 6,763 4,573
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,404 19,527 6,933 4,132
Nextra Az.PMI N.Am. 21,634 21,775 5,086 9,462
Open Fund Az.America 3,298 3,320 6,045 4,865
Optima Azionario America 4,830 4,852 6,435 9,128
Pioneer Az. Am. 9,412 9,412 7,640 8,010
Prim.Trading Az.N.Am 4,045 4,071 6,841 4,172
Ras America Fund L 15,474 15,550 6,534 5,936
Ras America Fund T 15,295 15,369 6,467 5,614
Ras Multip.MultAm. 5,962 5,996 6,865 4,983
Sai America 13,879 13,883 5,955 4,212
Sanpaolo America 9,901 9,940 6,703 6,348
Systema Az. Usa 4,962 4,982 5,935 5,216
Talento comp. America 114,376 114,857 6,882 6,819
Vegagest Az.America 4,427 4,427 7,504 8,399
Zenit S&P 100 Index 4,421 4,440 8,811 8,491

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,687 5,682 10,492 10,384
Anima Asia 6,954 6,956 9,014 10,556
Arca Azioni Far East 6,797 6,822 8,944 10,610
Azimut Pacifico 7,814 7,841 7,203 9,763
Bipielle H.Giappone 6,096 6,117 8,779 11,180
Bipielle H.Oriente 4,632 4,659 7,821 15,627
Bipiemme Pacifico 5,274 5,297 9,012 12,332
Bnl Azioni Pacifico 6,966 6,993 7,983 11,278
BPU Pra.Az.Pacif. 7,148 7,175 9,180 14,331
Capitalg.Pacifico 3,959 3,975 10,217 14,059
Capitalia Azionario Pacifico 5,612 5,641 9,119 0,000
Ducato Geo Asia 5,977 6,008 7,636 14,283
Ducato Geo Giappone 3,970 3,984 8,708 9,276
Dws Asia Lc 4,315 4,340 8,581 10,556
Dws Tokyo Nc 6,554 6,577 9,343 12,341
Eurom. Tiger 12,322 12,401 9,480 17,442
FMS - Equity Asia 9,862 9,898 8,077 0,000
Fondersel Oriente 5,688 5,718 11,202 18,180
Generali Pacifico 14,614 14,620 8,044 5,296
Gestielle Giappone 5,643 5,664 9,107 10,690
Gestielle Pacifico 11,961 12,018 8,746 14,394
Gestnord Az.Pac. 7,716 7,756 8,432 12,380
Imi East 7,739 7,763 9,339 11,561
Investitori Far East 5,712 5,736 8,634 12,198
Kairos M-Manager Asia 1065,240 1069,415 5,756 0,000
MC Gest. FdF Asia 8,364 8,369 7,659 11,609
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,536 6,573 6,259 7,060
Mediolanum Oriente 2000 9,293 9,330 5,590 4,018
Nextra Az. Asia 8,723 8,775 12,410 21,796
Nextra Az.Giappone 4,281 4,292 8,904 6,519
Nextra Az.Pacifico Din. 4,286 4,300 8,644 12,140
Open Fund Az.Pacifico 3,824 3,838 6,816 11,130
Optima Azionario Far East 4,012 4,027 8,874 12,098
Pioneer Az. Giap. 5,849 5,876 10,463 12,071
Pioneer Az. Pacif. 5,987 6,023 9,452 17,554
Prim.Trading Az.Giap 6,180 6,190 9,168 8,612
Ras Far East Fund L 6,343 6,368 8,557 11,948
Ras Far East Fund T 6,265 6,289 8,504 11,517
Ras Multip.MultiPac. 7,866 7,889 7,635 10,509
Sai Pacifico 4,489 4,497 8,351 12,029
Sanpaolo Pacific 5,896 5,923 7,906 12,113
Talento C As 126,901 127,252 9,480 11,604
Vegagest Az.Asia 6,317 6,349 8,820 10,418

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,618 7,611 10,326 17,254
Arca Az. Paesi Emergenti 8,022 8,057 9,471 22,175
Azimut Emerging 6,413 6,442 9,624 16,770
Bipielle H.Paesi Em 13,315 13,398 8,173 21,709
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,656 5,682 8,083 13,120
Bnl Azioni Emergenti 8,592 8,633 9,746 26,316
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,421 8,455 10,832 25,612
Capitalg.Eq. Em. Mkts 21,024 21,104 11,622 24,498
Ducato Geo Paesi Em. 5,154 5,176 7,915 18,347
Dws Emergenti Lc 8,949 8,972 12,045 33,827
Dws Emergenti Nc 6,946 6,970 12,195 38,311
Eurom. Em.M.E.F. 7,652 7,687 9,096 20,069
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,455 10,513 11,580 0,000
Gestielle Em. Market 11,870 11,921 9,451 22,258
Gestnord Az.P. Em. 8,114 8,155 9,397 22,716
MC Gest. FdF P. Emer 9,805 9,774 11,042 25,947
Nextra Az.Paesi Emer 7,284 7,310 10,531 24,876
Pioneer Az. Am. Lat. 13,211 13,219 8,885 25,199
Pioneer Az. Paesi Em. 9,668 9,675 10,745 26,545
Prim.Trading Az.Emer 9,711 9,746 10,402 25,126
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,933 8,972 10,230 22,437
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,041 9,080 10,310 22,940
Sai Paesi Emergenti 5,620 5,623 6,078 20,343
SanPaolo Mercati Emerg. 11,261 11,310 9,097 22,442

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,567 13,560 10,525 19,882
Dws Francoforte Nc 12,523 12,499 10,902 22,859
Dws Swiss Lc 31,202 31,124 11,551 21,352
Eurom. Japan Equity 3,782 3,795 8,212 10,391
Generali Japan 3,298 3,302 9,605 7,848
Gestielle Cina 6,785 6,807 11,193 31,111
Gestielle East Europ 14,852 14,802 8,718 33,525

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 11,085 11,124 7,559 10,386
Alto Internazionale Az. 4,855 4,866 6,329 11,789
Anima Fondo Trading 15,818 15,797 9,240 13,147
Arca 27 az. Estere 13,565 13,596 7,140 11,216
Arca 5stelle-Comp. E 4,168 4,179 6,927 10,411
Arca Multifondo Comp.F 4,720 4,732 6,115 8,581
Aureo Azioni Globale 10,773 10,779 7,494 10,323
Aureo WWF Pianeta Terra 5,990 5,995 9,227 13,533
Azimut Borse Int. 13,295 13,368 6,156 8,602
Azimut C Acc 6,108 6,090 7,271 8,625
BancoPosta Az. Internaz. 4,237 4,233 8,669 15,892
Bds Arcob.Crescita 7,151 7,153 8,959 12,384
Bim Azion.Globale 4,574 4,586 8,698 13,106
Bipielle H.Globale 19,418 19,475 7,187 9,688
Bipielle Profilo 5 4,516 4,527 7,014 7,987
Bipiemme Comparto 90 4,850 4,859 7,301 11,983
Bipiemme Globale 23,150 23,224 6,904 11,744
Bipiemme Valore 5,541 5,561 7,238 13,545
Bnl Azioni Inter. 9,987 10,051 5,952 6,222
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,933 4,946 8,441 16,675
BPU Pra.Az.Globali 5,477 5,496 8,800 13,419
BPU Pra.Priv 5 6,824 6,811 10,600 17,777
BPVi Az. Internaz. 4,095 4,104 7,934 10,915
BSI Azionario Inter. 5,213 5,210 7,796 9,081
Bussola FdF Glb Growth 3,245 3,256 7,807 9,259
Bussola FdF Glb Value 4,777 4,789 8,618 13,711
CA-AM Mida Az. Int. 3,565 3,563 8,260 10,167
Capges FF Glob.Sect. 5,040 5,050 7,486 10,745
Capitalia Azionario Internazionale 5,109 5,119 7,129 0,000
Carige Az 6,555 6,560 8,115 4,779
CariPa Nextra Azioni SR 4,720 4,744 8,034 12,141
Civ.Forum Iulii Azione 5,436 5,440 6,945 0,000
Consultin. Global 4,788 4,800 11,297 16,045
Ducato Geo Gl. Selezione 3,102 3,109 6,488 8,728
Ducato Geo Globale 25,005 25,130 5,645 14,992
Ducato Geo Tendenza 3,123 3,132 6,044 8,626
Ducato Portf. Global Eq. 4,232 4,233 7,275 9,100
Dws Internazionale Lc 14,695 14,746 7,021 11,894
Dws Internazionale Nc 6,073 6,095 7,013 12,131
Effe Lin. Aggressiva 4,768 4,768 6,786 13,524
Eurom. Blue Chips 13,079 13,099 7,505 11,586
Eurom. Growth E.F. 7,284 7,293 7,927 5,581
Fideuram Azione 15,340 15,387 8,081 12,332
Generali Global 13,993 14,031 6,281 9,184
Geo Equity Globale 1 6,506 6,506 10,778 18,550
Geo Equity Globale 2 6,270 6,270 8,816 15,067
Gestielle Internazionale 11,746 11,809 8,669 9,806

Gestnord Az.Int. 3,200 3,207 7,599 10,041
Grifoglobal Intern. 9,197 9,241 11,142 11,452
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,210 7,175 8,830 12,551
Intra Azionario Internaz. 6,302 6,307 7,323 11,500
Kairos M-Manager Globale 1132,707 1124,641 6,335 8,986
Leonardo Equity 3,756 3,770 6,826 14,338
MC Gest. FdF Mega. W 8,381 8,359 6,969 21,270
MC Gest. FdF Mega.H 5,506 5,494 10,186 9,073
Mediolanum Borse Int. 17,225 17,231 5,217 8,095
Mediolanum Elite 95L 6,435 6,467 9,049 11,719
Mediolanum Elite 95S 12,586 12,649 8,979 11,312
Mediolanum Top 100 13,315 13,333 5,249 8,243
MGreciaAz. 6,662 6,681 8,892 14,134
Multifondo C. D10/90 4,842 4,857 6,418 7,053
Nextam P.Az.Internaz 4,981 4,985 8,024 11,857
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,003 4,997 0,000 0,000
Nextra Az.Inter. 16,681 16,722 9,434 11,900
Nextra Az.PMI Int. 15,775 15,795 7,996 12,438
Nextra Port.Mul.Eq. 4,087 4,099 8,581 11,362
Open Fund Az.Int. 3,576 3,590 5,799 10,200
Optima Azionario Intern. 5,504 5,516 6,895 11,984
PIXel Multifund - Globale 3,806 3,819 5,605 7,393
PIXel Multifund - Tematico 4,236 4,253 6,139 10,140
Prim.Azioni PMI 7,965 7,963 10,319 11,477
Prim.Blue Chips Int. 5,328 5,348 7,593 10,769
Ras Blue Chips L 3,868 3,882 6,733 6,733
Ras Blue Chips T 3,831 3,845 6,654 6,417
Ras Global Fund L 14,272 14,328 8,368 10,619
Ras Global Fund T 14,110 14,166 8,289 10,277
Ras Multipartner90 4,349 4,358 7,277 10,381
Ras Research L 4,099 4,114 8,039 14,306
Ras Research T 4,049 4,065 7,945 13,928
Sai Globale 11,209 11,238 7,593 7,438
SanPaolo Azioni Internaz. 11,843 11,875 7,312 11,432
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,711 13,747 8,396 13,775
Sanpaolo Soluzione 7 8,894 8,915 7,741 12,997
Sanpaolo Strat.90 7,489 7,466 8,915 13,780
Sofid Sim Blue Chips 7,304 7,345 8,950 17,070
Systema Az. Globale 5,059 5,069 6,843 5,462

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,281 7,220 2,520 12,901
Gestnord Az.En. 7,093 7,042 0,767 9,157
Nextra Az.EnMatPrime 9,003 8,960 2,342 14,703
Ras Energy L 8,947 8,882 1,256 16,604
Ras Energy T 8,842 8,779 1,179 16,113

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,803 5,808 8,003 14,775
Nextra Az.Beni Cons. 7,491 7,534 10,194 10,048
Ras Consum.Goods L 6,902 6,925 5,165 9,157
Ras Consum.Goods T 6,848 6,871 5,095 8,889
Ras Luxury L 3,704 3,709 9,944 10,107
Ras Luxury T 3,673 3,678 9,871 9,707

AZ. SALUTE
Capitalg.Health Care 12,645 12,655 5,993 3,750
Eurom. Green E.F. 10,148 10,163 5,885 3,319
Gestielle Pharma 3,203 3,209 5,431 5,431
Nextra Az.Ph-biotech 7,230 7,235 6,355 2,278
Ras Individual Care L 6,744 6,755 5,888 0,537
Ras Individual Care T 6,678 6,689 5,849 0,255
Sanpaolo Salute Amb. 16,508 16,521 5,888 2,956

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 9,820 9,811 11,718 29,654
Gestielle World Financials 4,984 5,015 7,739 15,104
Gestnord Az.Banche 12,820 12,881 7,677 17,733
Nextra Az.Finanza 7,688 7,738 8,710 16,115
Ras Financial Serv. L 6,281 6,311 6,820 15,800
Ras Financial Serv. T 6,222 6,252 6,724 15,393
Sanpaolo Finance 30,038 30,228 8,378 18,171

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,824 1,832 13,011 4,050
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,980 12,055 12,298 5,504
Gestielle Tecnologia 1,925 1,938 13,502 4,054
Gestnord Az.Tecn. 1,112 1,119 10,978 3,731
Nextra Az.Tec.Avan. 3,580 3,599 12,791 5,387
Prim.Trading Az.H.T. 3,815 3,837 14,290 6,743
Ras High Tech L 2,245 2,262 11,970 2,652
Ras High Tech T 2,227 2,243 11,966 2,391
Sanpaolo High Tech 4,505 4,531 12,653 4,427
Zenit High Tech 1,669 1,677 11,267 2,393

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,338 6,332 10,592 10,707
Nextra Az.Telecomu. 10,210 10,197 11,866 12,706

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,802 6,762 4,325 11,636
Azimut Generation 6,347 6,378 9,601 15,631
Azimut Multi-Media 3,171 3,192 10,797 1,602
Ducato Immobiliare 11,926 11,989 12,488 30,310
Eurom. R. Estate Eq. 7,558 7,585 10,449 24,412
Gestielle World Utilities 5,546 5,540 4,582 14,351
Gestnord Az.Amb. 7,360 7,385 5,732 7,839
Optima Tecnologia 3,023 3,034 11,922 6,669
Ras Advanced Serv. L 3,097 3,099 9,203 12,782
Ras Advanced Serv. T 3,069 3,071 9,139 12,459
Ras Multimedia L 5,206 5,221 12,928 8,504
Ras Multimedia T 5,157 5,172 12,845 8,227

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,165 4,172 7,373 8,464
Bipielle H.Crestita 4,182 4,187 7,895 10,169
Bipielle H.Valore 4,850 4,860 5,458 8,891
Bnl Azioni Dividendo 4,253 4,246 8,191 19,944
Bussola FdF Eur. New F. 4,412 4,405 10,882 21,509
Capitalg.Small Cap 8,230 8,215 9,166 27,914
Ducato Etico Geo 4,066 4,076 9,389 13,639
Eurom. Risk Fund 38,274 38,265 8,100 17,046
Evolution Eq Gl 50,000 50,000 0,000 0,000
Evolution Equity 50,000 50,000 0,000 0,000
Gestielle Etico Az. 5,771 5,785 6,397 9,072
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,211 7,227 7,275 10,378
Systema Az. Crescita Attiva 4,003 4,002 6,265 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,757 5,761 7,147 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,559 4,570 5,581 8,033
Arca Multifondo Comp.E 4,806 4,814 4,729 6,257
Aureo FF 1Classe Crescita 4,236 4,238 6,192 9,969
Azimut C Equ 5,849 5,838 5,084 5,311
BancoPosta Prof.Svil. 6,262 6,260 5,759 9,284
Bds Arcob.Energia 6,665 6,668 6,794 9,030
Bipielle Profilo 4 4,979 4,996 5,622 4,932
Bipiemme Comparto 70 5,054 5,065 5,954 9,370
BPU Pra.Priv 4 6,455 6,446 8,652 13,624
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,836 5,839 7,675 17,947
Bussola FdF Sviluppo 3,980 3,987 7,076 10,188
Ducato Mix 75 4,418 4,431 2,673 3,273
Ducato Portf. Equity 75 4,641 4,641 5,573 6,837
Imindustria 13,892 13,915 5,965 10,640
Multifondo C. C30/70 4,810 4,823 5,275 4,656
Nextra Team 5 4,552 4,551 6,905 12,201
PIXel Multifund - Aggress. 4,342 4,356 5,491 7,582
Ras Multipartner70 4,770 4,780 6,047 8,212
Sanpaolo Soluzione 6 22,342 22,390 6,183 9,450
Sanpaolo Strat.70 6,964 6,947 7,221 10,295
Vitamin Long T.Plus 6,530 6,542 6,909 8,526

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,651 19,691 4,738 6,637
Alto Bilanciato 16,841 16,863 3,618 5,679
Arca 5stelle-Comp. C 4,894 4,904 4,194 5,383
Arca BB 34,161 34,234 4,808 7,455
Arca Multifondo Comp.D 4,881 4,886 3,258 4,406
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,179 4,181 4,632 6,825
Azimut Bil. Internaz. 7,114 7,139 3,491 4,357
Azimut Bilanciato 23,709 23,718 4,745 10,899
BancoPosta Prof.Cresc. 5,923 5,923 4,186 6,033
Bds Arcob.Equilibrio 6,242 6,246 5,031 6,301
Bim Bilanciato 22,676 22,695 5,293 8,518
Bipielle Profilo 3 11,870 11,908 4,150 2,664
Bipiemme Comparto 50 5,412 5,417 4,863 9,091

Bipiemme Internaz. 12,856 12,880 4,258 6,239
Bnl Strategia 90 4,841 4,845 4,085 5,745
Bnl Strategia Mercati 14,718 14,728 4,613 7,438
BPU Pra.Priv 3 6,101 6,101 6,698 9,455
BPU Pra.Prtf.Din. 5,599 5,605 5,324 11,157
Bussola FdF Crescita 4,606 4,610 3,785 5,256
Bussola FdF Dinamica 4,241 4,246 5,471 7,694
Capitalg.Bil. 19,606 19,612 4,426 6,624
Capitalia Allocazione 50 19,992 20,019 4,391 0,000
Capitalia Etico 40 Equity Global 5,479 5,490 3,828 4,681
Carige Bilanciato Euro 6,125 6,134 5,078 10,122
Consultin. Bilanciato 5,807 5,817 6,531 9,011
Ducato Mix 50 4,636 4,645 2,566 1,778
Ducato Portf. Equity 50 4,745 4,747 4,034 3,829
Dws Eurorisparmio Lc 24,167 24,155 5,680 11,000
Dws Professionale Lc 57,138 57,205 4,528 7,977
Dws Professionale Nc 5,082 5,086 4,611 6,496
Effe Lin. Dinamica 4,875 4,877 3,635 6,255
Epsilon DLongRun 6,572 6,579 5,304 11,579
Etica Val.Resp.Bil. 6,238 6,251 5,176 9,554
Eurom. Capitalfit 31,635 31,677 4,289 7,274
Evolution Balanc 50,000 50,000 0,000 0,000
Fideuram Performance 12,117 12,153 4,430 4,071
Fondersel 47,803 47,841 4,593 7,747
Generali Rend 27,711 27,745 4,562 6,425
Geo Global Bal.1 7,510 7,510 4,017 9,940
Gestielle Gl. Asset 3 12,125 12,169 6,173 5,462
Gestnord Bil.Euro 15,510 15,518 5,805 9,891
Gestnord Bil.Int. 12,626 12,651 4,270 4,416
Grifocapital 20,099 20,135 7,035 8,614
Imi Capital 32,917 32,944 4,194 8,619
MC Gest. FdF Bilan. 6,388 6,392 5,100 5,639
Mediolanum Elite 60L 5,943 5,964 6,030 7,507
Mediolanum Elite 60S 11,569 11,609 5,914 6,863
Multifondo C. B50/50 4,919 4,934 4,018 3,275
Nextam P.Bilanciato 6,061 6,059 4,177 6,764
Nextra Bil. Inter. 9,181 9,209 5,299 3,413
Nextra Bilan.Euro 37,796 37,740 6,573 8,494
Open Fund Bil.Int. 4,487 4,503 3,746 4,397
PIXel Multifund - Moderato 4,448 4,461 3,611 4,462
Prim.Bil.Euro 5,982 5,993 4,216 7,493
Ras Bil Globale T 12,824 12,869 5,003 5,835
Ras Bil. Europa L 28,766 28,784 5,131 10,596
Ras Bil. Europa T 28,448 28,466 5,052 10,259
Ras Bil. Globale L 12,953 12,999 5,078 6,181
Ras Multipartner50 5,145 5,154 4,446 5,930
Sai Bilanciato 4,002 4,009 3,679 4,545
Sanpaolo Soluzione 4 6,357 6,369 4,043 4,625
Sanpaolo Soluzione 5 26,676 26,729 4,661 6,038
Sanpaolo Strat.50 6,460 6,450 5,573 7,042
Vegagest Sin Din 5,761 5,756 5,862 6,135
Vitamin Long Term 6,285 6,296 5,347 6,888

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,329 9,335 2,292 2,844
Arca 5stelle-Comp. B 5,143 5,153 3,211 3,460
Arca 5stelle-Comp.A 5,394 5,403 2,217 1,563
Arca Multifondo Comp.B 5,056 5,060 1,201 0,397
Arca Multifondo Comp.C 4,925 4,930 2,178 2,306
Arca TE 16,004 16,047 3,613 2,517
Aureo FF 1Classe Valore 4,999 5,000 2,902 2,607
Azimut C Con 5,472 5,468 2,683 2,530
Azimut Protezione 7,377 7,386 2,288 3,406
BancoPosta Prof.Opport. 5,668 5,669 2,980 3,658
Bds Arcob.Etico 5,299 5,295 4,434 4,661
Bds Arcob.Opportun. 5,806 5,811 3,218 3,346
Bipielle Profilo 2 7,759 7,782 2,891 0,427
Bipiemme Comparto 30 5,395 5,400 3,352 5,557
Bipiemme Mix 5,985 5,989 3,888 7,877
Bipiemme Visconteo 32,243 32,258 3,699 6,747
Bnl Strategia 95 20,653 20,664 2,410 3,909
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,731 5,731 3,691 7,081
BPU Pra.Priv 1 5,536 5,538 3,690 3,709
BPU Pra.Priv 2 5,853 5,853 5,308 6,885
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,558 5,563 3,136 5,706
Bussola FdF Evoluzione 4,981 4,983 2,112 2,892
Capitalia Allocazione 30 11,245 11,263 2,694 0,000
Capitalia Etico Euro Balanced 5,303 5,310 2,951 3,352
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,326 5,324 4,513 3,740
Ducato Mix 25 4,902 4,912 1,323 -1,269
Ducato Portf. Equity 25 4,767 4,770 2,384 0,718
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,704 5,710 2,571 2,553
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,530 5,536 2,578 2,712
Geo Global Bal.3 6,094 6,094 3,763 5,305
Gestielle Gl. Asset 2 11,954 11,988 3,776 1,702
Mediolanum Elite 30L 5,510 5,521 3,435 3,610
Mediolanum Elite 30S 10,782 10,804 3,286 3,069
Multifondo C. A70/30 5,006 5,020 2,122 1,439
Ras Multipartner20 5,678 5,686 2,436 2,159
Sanpaolo Soluzione 3 7,000 7,008 2,369 2,459
Sanpaolo Strat.30 5,682 5,677 3,933 4,468
Vegagest Sin Aud 5,427 5,428 3,608 3,214
Vitamin Medium Term 5,765 5,772 3,557 2,671

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,240 9,241 0,457 0,939
Alto Monetario 6,531 6,531 0,461 0,943
Arca MM 13,231 13,234 0,486 0,494
Astese Monetario 5,274 5,275 0,457 0,895
BancoPosta Monetario 5,584 5,584 0,486 0,958
Bim Obblig.BT 5,888 5,889 0,426 0,995
Bipielle F.Monetario 13,397 13,399 0,480 0,942
Bipielle F.Tasso Var 8,768 8,769 0,504 1,224
Bipiemme Monetario 11,031 11,029 0,529 1,388
Bipiemme Tesoreria 6,300 6,300 0,575 1,744
Bnl Obbl Euro BT 6,694 6,696 0,465 0,586
BPU Pra.Euro B.T. 5,527 5,526 0,509 1,153
BPVi Breve Termine 5,716 5,715 0,510 1,510
Capitalg.Bond Euro BT 9,523 9,523 0,475 0,986
Capitalia Governativo Breve Termine 8,243 8,244 0,463 0,000
Carige Mon. 10,633 10,636 0,596 1,257
CariPa Nextra Monetario 6,701 6,702 0,510 1,086
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,026 5,027 0,520 0,000
Consultin. Monetario 5,085 5,084 0,633 0,853
Cr.Cento Monetario Plus 5,287 5,288 0,571 1,013
Cr.Cento Valore 6,399 6,400 0,439 0,788
Ducato Fix Euro BT 5,756 5,756 0,471 0,859
Ducato Fix Euro TV 5,608 5,609 0,538 1,173
Dws Euro Breve Termine Lc 7,697 7,698 0,483 1,064
Dws Euro Breve Termine Nc 7,563 7,564 0,478 1,029
Etica Val.Resp.Mon. 5,283 5,282 0,495 0,859
Eurom. Contovivo 11,187 11,187 0,458 0,612
Eurom. Rendifit 7,740 7,740 0,533 0,650
Fideuram Security 8,949 8,949 0,449 1,199
Fondersel Reddito 13,021 13,021 0,517 1,008
Generali Monetario Euro 15,295 15,294 0,599 1,104
Geo Europa ST Bond 1 6,202 6,202 0,519 1,191
Geo Europa ST Bond 2 6,211 6,211 0,616 1,140
Geo Europa ST Bond 3 6,214 6,214 0,566 1,024
Geo Europa ST Bond 4 6,187 6,187 0,634 1,194
Geo Europa ST Bond 5 6,258 6,258 0,627 0,789
Geo Europa ST Bond 6 6,246 6,246 0,661 1,199
Gestielle BT Euro 6,943 6,944 0,638 1,239
Grifocash 6,074 6,074 0,630 1,199
Imi 2000 15,856 15,855 0,431 1,252
Intesa Sistema Liq. 2 5,118 5,118 0,530 1,467
Intesa Sistema Liq. 3 5,097 5,097 0,513 1,091
Intra Obb. Euro BT 5,162 5,162 0,585 0,939
Laurin Money 6,397 6,398 0,471 0,915
Leonardo Monetario 5,352 5,353 0,545 1,287
Mediolanum Ri.Co. 12,525 12,527 0,449 0,724
MGrecMon. 8,885 8,884 0,509 1,069
Nextra Euro Mon. 14,230 14,231 0,487 1,029
Nextra Euro Tas.Var. 6,491 6,491 0,558 1,660
Nordfondo Ob.Euro BT 8,170 8,171 0,529 1,014
Optima Reddito B.T. 6,022 6,024 0,400 0,317
Passadore Monetario 6,491 6,492 0,511 1,090
Pioneer Monet. Euro 11,995 11,997 0,444 0,612
Ras Cash L 6,307 6,307 0,446 0,977
Ras Cash T 6,254 6,254 0,385 0,676
Ras Monetario 14,366 14,365 0,462 0,913
Sai Euromonetario 15,760 15,759 0,613 1,090
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,803 6,805 0,472 0,328
Sanpaolo Soluz. Cash 9,079 9,082 0,465 0,309
Systema Obb. Euro B/T 8,064 8,065 0,524 1,179
Teodorico Monetario 6,750 6,750 0,566 1,230
Uniban Monetario 5,200 5,200 0,503 1,089
Vegagest Obb.Euro BT 5,308 5,308 0,626 1,086
Zenit Monetario 6,746 6,746 0,492 1,049

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM

AAA Master Obb Euro M-LT 5,281 5,283 0,802 0,000
Anima Obbl. Euro 6,158 6,160 1,366 1,000
Apulia Obb.Euro MT 7,159 7,164 1,087 -0,237
Arca RR 8,054 8,064 1,232 -0,752
Astese Obbligazionario 5,112 5,117 1,182 -0,574
Azimut Fixed Rate 9,208 9,220 1,120 -0,840
Azimut Reddito Euro 14,242 14,255 0,793 0,035
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,144 6,151 1,520 -0,887
BancoPosta Prof.Risparmio 5,283 5,287 1,052 -0,264
Bim Obblig.Euro 6,000 6,005 0,908 -0,580
Bipielle F.Cedola 6,391 6,399 1,187 -0,524
Bipielle F.Obb.Euro 14,559 14,575 1,111 -0,533
Bipiemme Europe Bnd 6,412 6,417 1,295 -0,187
Bnl Euro Obbligazioni 6,227 6,235 1,351 -1,049
BPU Pra.Euro M/L Te 5,936 5,941 1,245 0,118
BPVi Obbl. Euro 5,994 5,999 0,960 -1,138
CA-AM Mida Obb.Euro 17,119 17,141 1,500 -0,540
Capitalg.Bond Euro 9,695 9,704 1,222 -0,564
Capitalia Eurobbligazionario MT 5,816 5,817 0,762 0,762
Capitalia Governativo Lungo Termine 14,311 14,329 1,496 -0,680
Capitalia Governativo Medio Termine 8,347 8,352 0,858 -0,287
Carige Obbl 9,776 9,786 0,992 0,431
Carige Obbl. Euro LT 4,965 4,975 1,596 0,000
CariPa Nextra Obbl. 8,976 8,981 0,945 0,134
Ducato Fix Euro MT 6,749 6,756 1,535 -1,143
Dws Euro Medio Termine Lc 16,583 16,597 1,054 -0,707
Dws Euro Medio Termine Nc 6,189 6,194 1,078 -1,008
Epsilon Qincome 6,470 6,481 1,189 -1,070
Eurom. Euro LongTerm 7,419 7,425 1,283 -1,212
Eurom. Reddito 13,881 13,893 1,380 -0,423
Fondaco Eurogov Beta 103,371 103,469 1,726 -0,151
Fondersel Euro 7,197 7,202 1,338 -0,097
Generali Bond Euro 9,111 9,120 1,651 0,286
Gestielle Etico Obb. 5,629 5,636 1,975 0,410
Gestielle LT Euro 7,119 7,128 1,353 -0,987
Gestielle MT Euro 13,237 13,244 0,792 -0,098
Imirend 8,785 8,794 1,303 -0,414
Intra Obb. Euro 5,275 5,279 1,736 -0,584
ITF - Gov Euro 10 Plus 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF - Inflation Link Eu 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,082 10,083 0,000 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,127 10,131 0,000 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,223 10,238 0,000 0,000
Leonardo obbl. 6,574 6,579 1,216 -0,815
Mediolanum Euromoney 6,767 6,775 1,392 -0,234
Mediolanum Italmoney 6,642 6,649 1,033 -0,492
Nextra BondEuro 6,857 6,866 1,435 -1,025
Nextra BondEuro MT 9,446 9,451 0,940 0,233
Nextra Long Bond E 8,540 8,561 2,460 -1,031
Nextra SR Bond 5,411 5,412 0,670 0,148
Nordfondo Ob.Euro MT 15,546 15,559 1,139 -0,154
Open Fund Obbl.Euro 5,563 5,568 1,293 -0,891
Optima Obbligazionario Euro 6,260 6,266 1,000 -0,477
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,221 6,227 1,204 -0,663
Prim.Bond Euro 5,237 5,244 1,355 -1,207
Profilo Euro Bond 5,089 5,089 0,872 -1,088
Ras Obbl. L 28,818 28,843 1,095 -0,932
Ras Obbl. T 28,504 28,529 1,024 -1,196
Sai Eurobblig. 11,789 11,800 1,202 -0,254
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,381 12,398 1,459 -0,546
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,489 7,507 2,281 -1,396
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,164 7,168 0,774 -0,638
Systema Obb. Euro M/LT 5,506 5,513 1,195 -0,721
Uniban Obb. Euro 5,259 5,262 0,921 0,114
Vegagest Obb.Euro LT 5,546 5,556 1,650 -1,299
Vegagest Obbl.Euro 5,849 5,857 1,686 -0,747
VRG Coro Reddito 5,007 5,018 2,017 0,020

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,990 4,990 0,000 -1,169
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,586 6,589 1,230 0,106
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,589 4,591 1,057 -0,542
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,317 6,322 1,137 -0,941
Capitalg.Bond Corp. 6,561 6,566 1,266 -0,395
Carige Corporate Euro 6,083 6,087 1,164 -0,474
Ducato Etico Fix 5,121 5,123 1,086 -0,929
Ducato Fix Imprese 6,065 6,068 1,134 -0,834
Effe Ob. Corporate 5,986 5,989 1,166 -0,779
Generali Corp. Bond Euro 6,205 6,208 1,389 -0,161
Gestielle Corp. Bond 5,935 5,940 0,970 -0,586
ITF - Corporate Euro 0,000 0,000 0,000 0,000
Nextra BondCorp.Euro 6,542 6,548 1,128 -1,059
Nextra Corp. BreveT. 7,482 7,483 0,659 0,890
Nordfondo Obb.Euro C 6,456 6,459 1,001 -0,966
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 5,141 5,145 0,923 -1,035
Prim.Bond C.Euro 5,316 5,322 0,835 -1,409
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,495 5,498 1,272 -0,615
Sanpaolo Tasso Variabile 6,420 6,420 0,469 1,454

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,901 6,901 2,313 5,038
Gestielle High Risk Bond 5,410 5,408 2,579 5,747
Nextra BondHY Europa 6,114 6,114 2,155 4,513

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,751 5,776 0,595 -1,253
Gestielle Cash Dlr 5,532 5,558 0,747 -0,896
Nextra CashDollaro 12,165 12,234 0,820 -1,617
Nextra CashDollaro-$ 15,324 15,309 0,433 -1,622

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,833 7,881 1,543 -2,307
Azimut Reddito Usa 5,518 5,555 1,752 -2,163
Bipielle H.Obb.Amer 7,005 7,046 1,566 -2,991
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,530 5,566 1,431 -2,538
Capitalg.Bond $ 6,302 6,343 1,711 -2,822
Ducato Fix Dollaro 6,798 6,839 1,478 -2,844
Eurom. North Am.Bond 8,138 8,190 1,674 -2,830
Fondersel Dollaro 7,870 7,923 1,732 -2,935
Gestielle Bond-$ 7,787 7,835 1,844 -2,235
ITF - Gov Usa 1/3 Anni 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF - Gov Usa 10 Plus 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF - Gov Usa 10 Plus He 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF - Gov Usa 3/5 Anni 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF - Gov Usa All Durat 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF - Infl Link Usa Eu He 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF - Inflation Link Usa 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF Gov. Usa 1/3 Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov. Usa 3/5 Anni Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
ITF Gov. Usa All Duration Euro Hed. 10,000 10,000 0,000 0,000
Nextra BondDollaro 7,467 7,517 1,661 -3,076
Nextra BondDollaro $ 9,406 9,406 1,277 -3,082
Nordfondo Obb.Doll. 12,634 12,718 1,649 -2,636
Ras Us Bond Fund L 5,486 5,520 1,461 -2,937
Ras Us Bond Fund T 5,429 5,463 1,401 -3,209

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRA-
DE
ITF - Corporate Usa 0,000 0,000 0,000 0,000
ITF - Corporate Usa Eu He 0,000 0,000 0,000 0,000

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,892 7,910 0,753 -2,748
Alpi Obbligazionario Int. 6,949 6,945 0,783 -0,658
Alto Intern. Obbl. 5,445 5,458 1,227 -2,419
Arca Bond 10,981 11,007 0,873 -2,633
Arca Multifondo Comp.A 5,192 5,199 0,484 -2,277
Aureo Obblig. Globale 7,119 7,126 1,396 -2,198
Azimut Rend. Int. 8,462 8,484 0,702 -2,151
Bim Obblig.Globale 5,434 5,439 0,425 -3,068
Bipielle H.Obb.Glob 9,973 9,996 0,778 -3,259
Bipiemme Pianeta 8,149 8,166 1,004 -1,725
BPU Pra.Obb.Glob. 4,898 4,906 1,011 -2,411
BPVi Obbl. Intern. 5,111 5,122 0,789 -3,109
CA-AM Mida Obb.Int. 11,122 11,153 0,761 -2,797
Capitalg.Global Bond 8,022 8,041 0,716 -3,326
Capitalia Governativo L/T Internaz 12,973 13,006 0,887 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,044 5,054 0,638 -3,242
CariPa Nextra Bond 8,371 8,393 1,136 -2,719
Ducato Fix Globale 7,709 7,725 0,837 -3,444
Ducato Portf. Gl. Bond 4,983 4,986 0,973 -1,774
Dws Bond Internaz. Lc 7,314 7,329 0,329 -3,535
Dws Bond Internaz. Nc 10,647 10,668 0,368 -3,507
Eurom. Inter. Bond 8,726 8,745 0,902 -2,947
Fondersel Intern. 11,960 11,995 1,022 -3,634
Generali Bond Internaz. 12,743 12,776 1,119 -2,517
Gestielle Obbl. Intern. 5,668 5,677 1,034 -2,545
Imi Bond 13,439 13,470 0,909 -3,594
Laurin Bond 5,331 5,344 0,756 -3,002

Leonardo Bond 5,288 5,301 0,878 -2,363
Mediolanum Intermoney 6,439 6,454 0,973 -2,248
Nextra BondInter. 7,972 7,992 1,014 -2,769
Nordfondo Obb.Int. 11,452 11,478 0,997 -3,302
Optima Obbl. Euro Global 6,187 6,192 1,128 -0,177
Prim.Bond Int. 4,307 4,322 -1,034 -7,436
Ras Bond Fund L 13,996 14,026 0,669 -3,449
Ras Bond Fund T 13,856 13,886 0,595 -3,731
Sai Obblig. Intern. 7,754 7,762 0,937 -2,490
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,577 10,601 0,657 -3,539
Sofid Sim Bond 6,549 6,566 1,190 -2,675
Systema Obb. Globale 6,462 6,478 0,686 -3,002
Vegagest Obb.Intern. 5,003 5,013 1,193 -2,911

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,201 6,204 1,274 -0,257
Arca Corporate BT 5,180 5,179 0,680 1,410
Bipielle H.Cor.Bond 4,539 4,542 1,362 -0,765
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,934 5,939 1,749 0,152

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,558 7,558 3,322 6,271
MC Ges. FdF H.Y. 6,656 6,648 4,261 4,918

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,498 4,501 -0,991 -7,124
Ducato Fix Yen 3,979 3,982 -0,798 -6,902
Eurom. Yen Bond 7,153 7,156 -0,818 -7,679

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,789 11,782 4,346 6,842
Bipielle H.Obb.P Em 8,614 8,611 3,946 5,667
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,176 5,179 3,603 3,520
Bnl Obbl Emergenti 19,525 19,606 3,746 3,515
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,167 8,168 3,906 4,251
Ducato Fix Emergenti 11,590 11,588 3,427 4,424
Eurom. Risk Bond 6,227 6,229 3,250 4,305
Gestielle E.Mkts Bnd 8,468 8,465 3,851 5,547
Nextra BondEm.VAttiv 10,876 10,930 4,027 2,643
Nextra BondEm.VCop. 9,689 9,683 3,195 4,362
Nordfondo Obb.P.Em. 7,350 7,375 3,129 2,927
Optima Obb. Em. Market 6,682 6,707 4,504 4,865
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,616 9,637 3,833 6,083
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,424 5,441 3,809 2,514
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,364 5,381 3,732 2,191
Vegagest Obb.H.Yield 6,451 6,449 2,592 5,564

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,701 15,707 0,352 0,262
Anima Convertibile 5,942 5,943 3,178 6,069
Azimut Floating Rate 6,995 6,996 0,402 1,040
Azimut Real Value 5,043 5,063 0,941 -1,906
Azimut Trend Tassi 8,191 8,195 0,528 0,701
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,394 9,394 0,481 1,370
Bnl Tes Liquid. 5,115 5,115 0,550 1,872
BPU Pra.Obblig.USD 4,397 4,426 1,995 -2,332
Bussola FdF Glb High Y. 5,278 5,287 3,187 3,146
Capitalia Etico Euro Bond 5,019 5,025 1,394 -0,967
Ducato Fix Convertibili 8,615 8,616 3,533 7,971
Geo GL.S.T Bond 1 5,152 5,152 0,704 1,278
Geo GL.S.T Bond 2 5,139 5,139 0,627 1,361
Geo Global Real Bond 5,271 5,271 1,307 -0,995
Gestielle Global Conv. 6,660 6,659 3,192 6,458
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,296 5,298 0,953 -1,378
Mediolanum Ri.Re. 12,579 12,588 2,980 2,189
Mediolanum Vasco De Gama 10,578 10,579 2,599 1,564
MGreciaObb 6,881 6,892 1,281 -1,362
Nordfondo Obb.Conv. 5,436 5,435 3,563 6,567
Ras Cedola L 6,021 6,023 0,380 -0,283
Ras Cedola T 5,959 5,961 0,317 -0,531
Ras Spread Fund L 5,994 5,996 1,921 2,637
Ras Spread Fund T 5,925 5,926 1,874 2,367
Sanpaolo Global H.Yield 7,211 7,209 3,058 4,979
Sanpaolo Ob. Etico 5,349 5,355 1,268 -0,936
SanPaolo Reddito 6,049 6,050 0,698 1,246
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,714 5,715 1,854 0,687
Sanpaolo Vega Coupon 5,981 5,985 0,994 0,308
SolidITAS 5,074 5,072 1,561 1,930

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,699 5,697 1,713 2,759
Alleanza Obbl. 5,665 5,673 2,072 2,587
Alto Obbligazionario 8,087 8,094 2,121 1,826
Anima Fondimpiego 18,326 18,314 2,426 2,328
Arca Obbligaz. Europa 7,845 7,855 2,162 1,540
Azi Contofon 5,075 5,073 1,338 1,724
Azimut C Pru 5,334 5,333 1,677 1,561
Azimut Solidity 7,427 7,430 1,213 0,897
BancoPosta Inv Pr 90 5,473 5,472 2,242 4,327
BancoPosta Prof.Rend. 5,428 5,430 1,839 1,288
Bim Corporate Mix 5,272 5,273 2,012 2,052
Bipielle F.80/20 9,537 9,556 2,758 1,124
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,606 10,610 1,222 2,662
Bipielle Profilo 1 4,789 4,803 1,720 -1,461
Bipiemme Sforzesco 8,895 8,899 1,890 1,902
Bnl per Telethon 5,427 5,442 2,184 0,185
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,571 5,575 1,884 2,748
CA Multimanager Dif. 5,159 5,159 0,742 1,495
Capitalia Allocazione 10 5,924 5,933 1,647 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,608 6,605 2,054 -0,091
Carige Mos.Obbl.Misto 5,248 5,246 2,761 3,023
CariPa Nextra Piu' 5,256 5,255 1,077 2,058
CariPa Nextra PrDin1 5,258 5,260 1,213 2,176
CariPa Nextra PrDin2 5,232 5,233 1,219 2,608
Civ.Forum Iulii Rendita 5,136 5,143 2,331 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,461 5,459 1,884 1,317
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,257 9,265 1,558 1,347
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,632 5,638 1,514 1,204
Dws Protezione 95 Lc 7,327 7,330 1,510 2,605
Effe Lin. Prudente 4,930 4,934 1,274 0,041
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,403 5,407 1,732 1,237
Evolution Bo Enh 50,000 50,000 0,000 0,000
Evolution Bond 50,000 50,000 0,000 0,000
Fucino Dyn 5,000 5,000 0,000 0,000
Generali Cash 6,290 6,297 1,533 0,914
Geo Gl.Conv.Bond 5,851 5,851 3,833 9,283
Gestielle Gl. Asset 1 8,430 8,438 2,120 1,481
Grifobond 7,085 7,099 1,679 -1,488
Griforend 7,452 7,454 1,831 1,134
Intesa CC Prot.Dinamica 5,221 5,223 1,261 2,574
Leonardo 80/20 5,887 5,885 1,975 4,844
Nextam P.Obbl.Mi 5,701 5,703 2,187 2,536
Nextra Equilibrio 7,484 7,501 2,732 2,045
Nextra Rendita 6,303 6,308 0,446 -0,222
Nextra SR Equity 10 5,543 5,546 1,931 2,877
Nextra SR Equity 20 5,829 5,829 3,241 4,313
Nordfondo Et.Obb.M. 6,114 6,119 2,172 0,808
Pioneer Obb. Più Dis 8,454 8,464 1,598 1,233
Prim.Obb.Misto 5,559 5,570 2,716 2,640
Ras LongTerm B. F. L 6,254 6,261 1,774 1,641
Ras LongTerm B. F. T 6,194 6,201 1,708 1,375
Sanpaolo Etico VenSer 5,411 5,412 1,825 2,075
Sanpaolo Soluzione 2 6,564 6,566 1,531 2,307
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,756 5,754 3,006 2,859
Systema Obb. Dinamico 6,779 6,787 2,109 2,263
Total Return Obblig. 5,003 5,010 1,152 0,000
Vegagest Sin Mod 5,287 5,288 2,382 1,595
Vitamin Short Term 5,470 5,476 2,071 0,183
Zenit Obbligazionar. 7,539 7,541 1,331 1,086

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,020 6,020 0,618 -0,512
Bipiemme Risparmio 7,836 7,838 0,953 0,379
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,616 7,623 0,501 -3,264
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,031 5,034 0,660 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,033 5,036 0,700 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,176 5,177 0,759 0,291
Capitalg.Bond Total Return 9,320 9,318 0,822 1,238
Capitalia Bond Total Return 7,146 7,147 0,591 0,000
Civ.Forum Iulii Strategia 5,092 5,094 1,779 0,000
Consultin. High Yield 5,457 5,458 1,943 2,807
Consultin. Reddito 7,199 7,198 0,826 1,566
Ducato Fix Rendita 17,447 17,465 1,815 -0,581
Eurom. Total Return Bd 6,146 6,148 0,920 0,655
Generali Inst.Bond 5,052 5,052 0,698 1,236
Geo Gl. Div.Strategy 5,205 5,205 0,347 1,760
Geo Global Bond TR 1 5,984 5,984 0,673 1,873
Geo Global Bond TR 2 5,880 5,880 0,599 1,748

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,191 5,192 1,605 2,145
Gestielle TR Obblig. 5,071 5,073 1,319 0,000
Ritorni Reali 5,205 5,202 2,039 0,560
Sanpaolo Global B.Risk 8,056 8,070 0,612 -3,196
Vega Ob Fl 4,970 4,972 1,140 -1,035
Volterra TR Obblig. 5,005 5,006 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,969 5,968 0,641 1,947
Arca BT-Breve Termine 8,104 8,104 0,521 1,579
Arca BT-Tesoreria 5,292 5,292 0,589 1,828
Aureo Liquidità 5,298 5,298 0,550 1,767
Azimut Garanzia 11,560 11,560 0,478 1,368
Bipielle F.Liquidità 7,530 7,530 0,561 1,702
Bnl Cash 20,581 20,581 0,532 1,680
Bnl Liquidità Euro 5,527 5,526 0,527 1,431
BPU Pra.Liquidita' 5,219 5,218 0,539 1,636
CA-AM Mida Monetar. 11,374 11,373 0,504 1,508
Capitalg.Liquidità 6,732 6,731 0,568 1,769
Capitalia Cash 5,792 5,792 0,503 1,596
Capitalia Liquidità 5,771 5,770 0,628 2,124
Carige Liquidità Euro 5,866 5,866 0,531 1,699
Cash Plus 5,076 5,074 0,674 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,254 6,254 0,692 1,923
Ducato Fix Monetario 7,879 7,879 0,587 1,573
Dws Liquidità Nc 6,911 6,909 0,568 1,737
Dws Tesoreria Imprese 7,722 7,721 0,573 1,712
Epsilon Cash 5,763 5,762 0,593 1,892
Eurom. Tesoreria 10,473 10,473 0,567 1,483
Fideuram Moneta 13,646 13,644 0,464 1,450
Fondaco Euro Cash 103,424 103,421 0,641 2,085
Fondersel Cash 8,473 8,472 0,594 1,729
Generali Liquidità 6,111 6,110 0,576 1,697
Gestielle Cash Euro 6,623 6,623 0,592 1,830
Intesa Sistema Liq. 1 5,136 5,136 0,548 1,784
Mediolanum Ri.Mo. 5,472 5,471 0,551 1,570
Nextam P.Liquidita 5,391 5,391 0,635 1,775
Nextra Tesoreria 7,099 7,099 0,524 1,661
Nordfondo Liquidità 5,729 5,729 0,562 1,560
Optima Money 5,709 5,709 0,493 1,475
Ras Liquidita' A 5,176 5,175 0,524 1,690
Ras Liquidita' B 5,223 5,223 0,597 2,072
Sai Liquidita' 10,663 10,662 0,623 1,814
Sanpaolo Liq.Cl B 6,917 6,916 0,523 1,706
Sanpaolo Liquidita' 6,819 6,818 0,471 1,428
Vegagest Monetario 5,506 5,505 0,603 1,699
VGR Coro Tesoreria 5,110 5,110 0,610 1,854

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,836 4,863 0,687 -1,487

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,966 4,967 0,526 2,013
Abis Flessibile 5,529 5,529 5,455 3,115
AgoraFlex 6,175 6,157 3,939 9,234
Alarico Re 5,195 5,195 4,213 1,883
Alpi Absolute Return 9,373 9,342 0,959 2,830
Anima Fondattivo 14,920 14,905 4,842 6,938
Arca Rendimento Assol t3 5,033 5,033 1,024 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,036 5,036 2,047 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,336 5,331 2,085 0,000
Aureo Plus 5,656 5,656 0,784 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,316 6,318 3,034 0,000
Azimut Str. Trend 5,438 5,441 5,306 6,921
Azimut Trend 23,396 23,401 7,558 13,227
Azimut Trend Italia 21,402 21,383 8,047 22,746
BancoPosta Centopiu' 5,029 5,030 2,758 0,000
Bim Flessibile 4,826 4,816 4,959 7,078
Bipielle F.Free 4,590 4,610 7,671 8,871
Bipiemme Flessibile 3,103 3,105 2,477 5,868
Biver Obiettivo Rendimento 5,153 5,152 1,258 1,858
Bnl Flessibile 21,752 21,865 4,587 5,275
Bnl Strategia Rend. 5,496 5,498 0,937 1,215
Bnl Tes Rendimen. 5,120 5,120 0,966 1,406
BPU Pra.Flessibile 5,397 5,396 3,769 4,532
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,188 5,188 3,698 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,185 5,186 3,617 0,000
CA-AM Mida Opport 5,421 5,412 1,195 2,787
Caam Absolute 5,035 5,035 1,553 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,024 5,024 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,052 5,052 1,101 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,064 5,062 1,524 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,072 5,069 1,868 0,000
Capitalg.Reddito Più 6,923 6,930 5,485 5,309
Capitalg.Risk 7,411 7,399 6,679 3,636
Capitalia Obiettivo 2007 5,373 5,372 1,301 1,781
Capitalia Obiettivo 2010 5,644 5,643 2,712 3,238
Capitalia Obiettivo 2015 5,907 5,907 3,960 4,512
Capitalia Total Return 5,312 5,329 3,973 7,705
CariPa Nextra Redd.TR 5,326 5,326 2,680 2,739
Cr.Cento Premium 5,103 5,106 3,049 2,449
Ducato Etico Flex Civita 4,613 4,622 2,602 1,340
Ducato Flex 100 10,518 10,535 1,359 1,545
Ducato Flex 30 16,776 16,792 1,876 -0,149
Ducato Mul.Cash Prem 5,008 5,008 0,603 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,624 4,622 2,710 4,309
Epsilon QReturn 5,979 5,983 3,802 14,212
Eurom. Strategic 4,648 4,645 5,708 7,967
Fondaco Absolute Return 99,050 99,050 1,028 0,000
Fondersel Duemila 99,495 99,495 3,068 0,000
Formula 1 Balanced 6,997 6,997 3,094 6,224
Formula 1 Conservat. 6,719 6,721 1,695 3,640
Formula 1 High Risk 7,139 7,140 6,062 11,251
Formula 1 Low Risk 6,624 6,626 1,564 3,435
Formula 1 Risk 6,980 6,981 5,582 10,478
Generali Inst.Equity 5,382 5,376 6,680 10,393
Generali Medium Risk 5,420 5,425 0,950 1,422
Generali Risk 5,517 5,520 1,827 1,118
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,406 6,406 7,483 15,340
Gestielle GA PLUS 1 5,012 5,012 0,240 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,060 5,060 1,200 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,196 5,196 2,850 0,000
Gestielle TR Globale 12,936 12,940 4,449 6,918
Gestnord Asset All 5,728 5,727 2,948 3,468
Grifoplus 5,614 5,628 4,758 5,151
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,195 5,195 0,874 1,247
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,453 5,456 2,385 3,512
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,223 5,223 0,850 1,221
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,578 5,583 3,143 4,810
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,367 5,369 1,609 2,698
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,013 5,009 2,536 0,000
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,044 5,046 0,880 0,000
Intesa Premium 5,265 5,263 1,289 1,956
Intesa Premium Power 5,107 5,106 2,550 0,000
Intra Assoluto 5,232 5,233 1,770 4,661
Intra Flessibile 5,217 5,218 1,478 1,716
Investitori Fless. 6,346 6,344 2,520 8,201
Iride 5,256 5,256 1,330 2,897
Kairos P.Income Fund 6,273 6,274 1,243 1,423
Kairos Partners Fund 6,898 6,888 8,544 12,639
M.Gestion Trend Global 5,411 5,407 3,738 7,106
MC Gest. FdF Flex B. 7,251 7,241 4,753 10,990
Nextam Par.Flessibile 4,989 4,989 0,000 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,085 3,084 1,782 2,868
Nextra Obiettivo Red 7,651 7,649 1,445 1,986
Nextra Team 1 5,648 5,647 0,965 1,876
Nextra Team 2 5,302 5,302 1,532 2,415
Nextra Team 3 4,850 4,851 3,301 5,366
Nextra Team 4 4,435 4,433 5,244 9,344
Nextra Top Approach 5,760 5,759 2,710 3,133
Nextra Top Dynamic 6,007 5,997 4,743 6,943
Paritalia Orchestra 72,267 72,181 3,006 3,741
Pioneer Target Controllo 5,020 5,021 0,360 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,046 5,047 1,082 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,311 22,309 1,161 0,000
Prim.Trading Fl.G 5,211 5,205 4,702 7,732
Profilo Best F. 6,096 6,092 2,626 6,667
Profilo Elite Flessibile 5,651 5,645 3,498 6,743
Ras Opport. L 5,011 5,020 1,171 4,331
Ras Opport. T 4,961 4,971 1,100 3,961
Ras TR Dinamico L 5,265 5,265 1,778 3,074
Ras TR Dinamico T 5,239 5,239 1,728 2,846
Ras TR Prudente L 5,203 5,203 1,147 2,381
Ras TR Prudente T 5,176 5,176 1,074 2,151
Sanpaolo High Risk 4,402 4,402 3,067 5,412
Tank Flessibile 5,773 5,770 2,979 6,572
Total Return 4,893 4,900 1,959 0,000
Unibanca Pluls 5,057 5,056 1,669 0,000
Vegagest Flessib. 6,186 6,182 3,169 3,931
Volterra TR Glob. 5,046 5,047 0,000 0,000
VRG Coro Rendimento 5,236 5,231 2,970 5,267
Zenit Absolute Return 6,528 6,531 2,064 5,019
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LO SCRICCIOLO D’ORO e di bronzo d’Ita-

lia si chiama Vanessa Ferrari, detta Vani. Ma

dello scricciolo ha solo le fattezze: un metro

e 43 per 36 chili di leggerezza, che ieri l’han-

no fatta volare sulle

parallele asimmetri-

che agguantando

per la coda le sue av-

versarie.Terza,dietroalla«gom-
moide» inglese Elizabeth Twed-
dle e all’americana da prodezze
russe,AnastasiaLiukin.Unrisul-
tato da brivido in una gara a eli-
minazione, dove le più hanno
sbagliato. E lei giù dura, a denti
stretti,mentoserrato.Unafiam-
ma rossa che lampeggiava tra le
aste e poi giù a piedi uniti. Una
freccia che si pianta sul pavi-
mento. Quindici anni, quasi se-
dici che non sono bastati a ripe-
tere la mirabolante impresa di
giovedì, che l’ha fatta salire sul
podio più alto nel “generale” di
ginnastica artistica, ma che è un
miracolo lo stesso per l’Italia.
TuttipazziperVanessa, ieri sera,
che se la abbracciano e baciano.
Lei lascia fare, stringe le labbra,
si vede che voleva di più. Gli oc-
chi sono due fessure scintillanti
che dicono: ve la farò vedere a
Pechino e magari pure domani
(oggi, ndr, nel corpo libero). È il
“libero”, del resto, che l’ha fatta
stravincere giovedì, dopo che
era capitolata dalla trave. In vet-
taalmondo, in testaaun’inspe-
rata classifica italiana che mai
prima di lei aveva visto certe al-
tezze. Riservate ieri ai passerotti
rumeniallaNadiaComaneci,al-
le (bielo)russe coi codini come
OlgaKorbut che oggi si chiama-
noAnastasiaLiukinesonoame-
ricane. Oppure, ancor più da est
ecco le orientali. Robottini per-
fetti, macchine ad alta precisio-
ne, duplicate una dopo l’altra.

Made in China, made in Japan
come la Mayu Kuroda.
Anche in Vanessa - cresciuta nel
profondo nord di Orzinuovi in
provincia di Brescia - c’è un re-
spiro dell’est (la madre è bulga-
ra), ma la libellulina azzurra è
un prodotto tipicamente italia-
no, venuto su con l’ingegno (le
elaborazioni al computer del
trainer Enrico Casella, ingegne-
re nucleare), nella scarsezza dei
mezzi (lapalestraaBrescia èuna
vecchiapiscina rivestitadigom-
mapiuma) e con la grinta degli
sport «poveri». Quelli che non
vanno sulle tv nazionali, quelli
percuinonsi litigaper idirittidi
ripresa.Quelli che fannonotizia
soloquandol’uomomordeilca-
ne, ovvero quando un’italiana

diquindiciannivinceimondia-
li di ginnastica artistica.
«Vani» è il coniglio tirato fuori
dal cilindro nostrano ma è an-
che il bersaglio centrato che si
va ad aggiungere agli altri messi
a segno negli ultimi anni dalle
giovanissime della ritmica che
avevano conquistato l’argento
ad Atene. È la perla che si ag-
giunge al vello d’oro preso dalle
azzurre con la Federation Cup,
lacoppaDavisal femminile.Un
altroalloroitalianissimoaggiun-
to a quello acquatico dell’ondi-
na Alessia Filippi. Donne in cer-
cadivittorie,di riscattida imma-
gini plastificate. Giovani con la
testa tesa alla meta, concentrate
per ore e per giorni nello spazio
claustrale di palestre anguste.
Femmine con i muscoli veri e
non solo gli attributi che servo-
no per fare da reclame agli slip.
Se ne accorge, occhiuta, anche
lapubblicitàcheguardaallapic-
colaaquiladiOrzinuoviper fare
datestimonialallesueacquemi-
nerali. Ora ci sono Alex Del Pie-
ro e l’ex Miss Cristina Chiabot-
to. Che il tempo dei calciatori e
delle veline stia tramontando?

Ferrari, un’altra magia della bambina prodigio
Mondiali di ginnastica: all’azzurra il bronzo nelle parallele asimmetriche. Oggi trave e corpo libero

BREVI

Recoba e il Gonzo
Ecco uno che ha capito

tutto della vita. Che a fine
carriera potrebbe scrivere un
nuovo libro di massime (o
minime, non stiamo a
sottilizzare) capace di
soppiantare "La legge di
Murphy", o quei testi new- e
next-age dai titoli evocativi
come «Messaggio per un pirla
che si crede allenatore». Si
chiama Alvaro Recoba, e in
un'epoca di sedicenti guru e
sacerdoti del «life coaching» ha
carpito il vero segreto che
anima le cose del mondo,
condensandolo in una legge la
cui enunciazione è la seguente:
«Chi trova un Gonzo, trova un
tesoro». Non c'era arrivato
subito, Alvaro. E del resto, la
vera saggezza nasce da lungo
apprendimento e posata
meditazione. C'era un tempo,
infatti, che Alvaro prendeva di
petto il mondo; e assalito
dall'ansia di prestazione
prometteva che quella
prossima a iniziare sarebbe stata
la sua stagione. Però le stagioni
si accumulavano, e non una
che fosse la sua. Fu lì che Alvaro
ebbe l'illuminazione. E da
filosofo del concreto scoprì la
verità nel banale. Chi l'ha detto
che non esistono più le mezze
stagioni? Guardate lui, che
finché prometteva di prendersi
una stagione intera ne falliva
tre quarti. Molto meglio le
mezze stagioni, i colpi
incompiuti, la sensazione di un
lavoro lasciato a metà. Se solo

chi cade
può
risorgere,
gli suggerì
il saggio
che è in
lui, è
vero
pure
che
solo

chi ascende può declinare. E lui
giurò a se stesso che non
sarebbe mai declinato. Da quel
momento, l'Alvaro è diventato
l'uomo per tutte le mezze
stagioni. Colpi da fuoriclasse, di
quelli che rimangono ben
impressi nella memoria,
dispensati a settembre e a
marzo. Quando conta il giusto.
E poi, lunghi inverni di letargo
e sprint di maggio condotti in
retromarcia. Con la sensazione
che di Alvaro Recoba sia andata
in onda sempre e soltanto una
«demo», e che la sua presenza
serva solo a alimentare quale
stracca articolessa
severgnignara. Alvaro ha capito
tutto, e chiamatelo fesso. Non
conta dare la prova definitiva,
ma piuttosto offrirne poche e al
momento opportuno. Da qui
nasce la Prima Legge di Alvaro,
quella sul Gonzo, e da qui
scaturisce il corollario: «Il
Gonzo s'accontenta di poco:
daglielo». Perciò si concede
lunghi momenti di sosta. In
panchina, sul campo
d'allenamento, persino in
partita quelle volte che
incidentalmente accade. E,
meditando meditando,
continua a produrre corollari.
Per esempio, questo: «Più fai
soffrire il Gonzo nell'attesa, più
ti sarà grato fino a coprirti d'oro
quando gli dispenserai un'oncia
di letizia». Scegliendo il
momento giusto, ma mai uno
decisivo. Per esempio: fare il
fenomeno per mezz’ora contro
la squadra più scarsa del girone
di Champions, contribuendo a
una vittoria che allunga la vita
ma nulla risolve. Questo
talento per il «carpe diem», per i
penultimi appuntamenti, ha
fatto dell'Alvaro un fuoriclasse
vero, la più significativa cifra
della seconda éra morattiana
all'Inter. E che cifra.

surrealityshow@yahoo.it

Colpo di scena cercasi. Ad Interla-
gos, sede del Gp del Brasile. Ulti-
mo di una stagione non adatta ai
cardiopatici. È forse l'unica chan-
ce che resta a Schumacher, sesto
davanti ad Alonso - solo decimo
dopo le prove libere di ieri - per
strappare il titolo mondiale allo
spagnolo. Non fanno cronaca i
migliori tre tempi dei collaudatori
Wurz(Williams),Davidson(Hon-
da)e Vettel (Bmw). Va semmai se-
gnalatoil fattochelegommeBrid-
gestonedelle rossesembranotene-
re bene alla distanza, su un pista
pienadi rappezzamenti.Edanche
la notizia che sulla Renault è stato
cambiato ilmotoreall'ultimomo-

mento, si tratta di vedere se per
prudenza o per scaramanzia. An-
che perché la cosa è stata fatta pri-
ma delle prove, dunque senza pe-
nalizzazione conseguente. Co-
munque sia, è più che mai Ferrari
contro Renault. Todt contro Bria-
tore.OLucadiMontezemolocon-
troCarlosGhosn.Cen'èabbastan-
zaperscomodare tifoserieetorna-
conti industriali. Con un Ita-
lia-Francia che - a parte l'amara
sconfitta nelle qualifiche europee
- va in scena dopo l'epico 9 luglio
2006. Ad Alonso, spagnolo alla
corte della grandeur transalpina -
in procinto di passare alla Merce-
des - basta un punto per aggiudi-

carsi il secondo titolo consecuti-
vo. Sempre che Schumacher, ai
suoi ultimi chilometri in pista,
vinca. Al tedesco bastano e avan-
zano una carriera epica alle spalle,
91 vittorie - delle quali 72 ottenu-
tealla cortedi Maranello - e 7 tito-
li mondiali, per assorbire una
eventuale sconfitta. «Non sono
emozionato per quello che è il
mio ultimo gran premio -ha riba-
ditoaicronisti -.Ancheperchéèsi-
curo che non mi rivedrete più al
volante di un'auto da corsa». In-
tanto laBmwgliharesoomaggio:
scrivendo un «Grazie Michael»
sull'alettone delle monoposto di
Kubica e Heidfeld. Mentre in casa
Ferrari Massa attende e spera. «In
F1tuttopuòsuccedere.Unapossi-

bilità c'è ancora e farò di tutto per
aiutare Michael in modo onesto,
come è nello stile Ferrari», ha giu-
rato il brasiliano. Un monito è già
arrivato,neigiorniscorsi,daEccle-
stone:«VorreicheSchuminondi-
menticasse ciò che il circus ha fat-
to per lui, restituendo quanto ha
avuto.Sonosicurochesaràcorret-
tissimo, più di quanto non sia
mai stato in vita sua». Le parole
del padrino inquadrano bene lo
"Schumacher-Uomo". Con tutti i
pregie idifettichequestocampio-
ne ha avuto in 16 anni di F1. «L'
importante è lavorare come sem-
pre,masenzarischiarenulla - lare-
plica di Alonso - Una vittoria sa-
rebbeunaddiopiacevole,mariba-
disco che mi basta molto meno».

Champions League
Sassaiola per sbaglio contro il bus della Roma
Tifosi dell’Olympiakos volevano colpire i greci

Non erano i giocatori della Roma bensì i loro avversari dell'Olym-
piakos l'obiettivo del lancio, da parte una trentina di ultrà della
squadra greca, di sassi e due bottiglie incendiarie, che mercoledì
sera ha raggiunto il pullman su cui stavano per salire i giallorossi
dopo la partita di Champions vinta in Grecia. Secondo alcune ra-
dio locali, che citano fonti vicine alla tifoseria della squadra greca,
gli aggressori - esasperati per la terza sconfitta consecutiva della
loro squadra e furibondi con l'allenatore norvegese Sollied - ave-
vano intenzione di colpire il pullman degli atleti greci, ma per erro-
re hanno preso di mira quello giallorosso.

Serie B, 8ª giornata
Oggi Genoa-Cesena e Triestina-Juve
Nell’anticipo Brescia battuto a Rimini

Nell’anticipo dell’8˚ turno il Brescia cade a Rimini (2-0, reti di Jeda
e Barusso). Questi i match di oggi (ore 16): Arezzo-Spezia, Ba-
ri-Treviso, Frosinone-Piacenza, Genoa-Cesena, Mantova-Bolo-
gna, Modena-Lecce, Napoli-Crotone, Pescara-Vicenza e Triesti-
na-Juventus. Lunedì (ore 20,45) Verona-Albinoleffe. La nuova
classifica: Genoa 15; Rimini 14; Mantova, Napoli e Cesena 12; Ba-
ri e Brescia 11; Piacenza, Lecce e Bologna 10; Albinoleffe, Triesti-
na (-1), Modena, Treviso e Frosinone 8; Spezia 7; Verona 6; Croto-
ne 5; Vicenza 2; Pescara (-1) 1; Juventus (-17) -1; Arezzo (-6) -2.

■ di Lodovico Basalù
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■ di Rossella Battisti

Formula Uno18.45Rai Due

FORMULA UNO A Interlagos le prove libere: la Renault cambia motore, le gomme Bridgestone delle Rosse bene sull’asfalto malandato del circuito

Schumi sesto, Alonso decimo: in Brasile al via l’ultimo duello per il titolo

FIGURINE

Sabato prossimo verrà aperto
al pubblico a Cesenatico, di fianco alla
stazione ferroviaria, lo spazio museo
Pantani che sarà diretto da Thomas
Casali, cugino del Pirata: esposti trofei
biciclette, medaglie e cimeli in tre
aree coi nomi delle cime «scalate»

Vanessa Ferrari impegnata alle parallele Foto di Max Rossi/Reuters

Michael Schumacher con i suoi meccanici nel box di Interlagos Foto di Kerim Okten/Ansa-Epa
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Francesca, regista sotto tiro

U
nfilm«scomodo»evidente-
mente,sehapotutosuscita-
re lo «scompiglio» tra la
stampa che, a questo festi-
val, mai prima d'ora si era
abbandonata a fischi o laz-
zi, comeinvecespessocapi-
ta a Cannes o Venezia. Un'abitudine che ha il
sapore del linciaggio e che qui a Roma sembra-
va essere stata messa definitivamente da parte.
Ma, inveceno.ÈtoccatoaFrancescaComenci-
ni, autrice indipendente e impegnata che ciha

raccontato dai fatti di Genova (Carlo Giuliani,
ragazzo) al dramma del mobbing (Mi piace la-
vorare), il primato di aver ricevuto gli unici
«buuu» di tutto il festival.
«Unfischio?Due?»,«Mapoic'è stato l'applau-
so», registravano dopo la proiezione del film
gliappassionatidipolemichedafestival, rima-
sti finquiaboccaasciutta. Ilmeglio,però,èar-
rivato all'incontro con la regista, la produttri-
ce (insieme a Raicinema) Donatella Botti, lo
sceneggiatore Franco Bernini e il cast: Valeria
Golino, Luca Zingaretti, Giuseppe Battiston,

Laura Chiatti, Luca Argentero. «La regista fac-
cia autocritica» esorta una giornalista dal fon-
do della sala. «Ma dove siamo, in Romania?»,
corre in aiuto un altro collega. Francesca Co-
mencinisiguardaintornointerrogativa,men-
tre c'è chi evoca i tempidi Stalin. «Il film è sta-
to fischiato», comunica allora qualcuno, lapi-
dario.«Nonlosapevo-sidifendel'autrice -pe-
rò ritengo comunque di aver fatto un bel film
enesonoorgogliosa.Viviamoinunpaesedo-
ve ildenarovienerubatoquotidianamenteal-
le persone e le conseguenze sulle nostre vite è
centomila volte maggiore di quello che ho
rappresentato».
Brusio in sala, sguardi sperduti. «A me il film
nonè piaciutoperchéè lento», esordisce un al-
tro collega. «Invece io ringrazio la regista per
questo film - dice un altro - Se ha dato fastidio
ai giornalisti è perché non parla di loro, nono-
stante abbiano avuto un ruolo fondamentale
in certi scandali finanziari di questi tempi». E
dall'autocritica si arriva all'autocoscienza. «Da
Francesca mi aspettavo che le donne venissero
messe in luce in modo diverso e non alla ricer-
cadeimodelli impostidall'universomaschile»,
apostrofa una collega dalle file centrali. Intan-

to la regista è lì che cerca di resistere all'assedio:
«Il mondo femminile che racconto nasce da
una mia indignazione. Infatti dove c'è il dena-
ro, inteso inquestomodo,c'èancheunacultu-
ra sprezzante nei confronti della donna. Il de-
narorendetuttomercee leprimeapagareque-
stodegradosonoledonne.Vittimediunmon-
do dove non c’è più solidarietà, nemmeno tra
di loro. La lotta è di tutti contro tutti. Se penso
aglianniSettantaeatantebattaglieeguardoal-
laregressionedioggi, sentounaprofondaindi-
gnazione».Insala l'insolitodibattitononsipla-

ca. E quasi viene da augurarsi che ad un certo
momento arrivi Nanni Moretti a gridare «No,
il dibattito no!». Invece, arriva ancora qualcu-
no a criticare la «poca tensione morale del
film»,evocando lagrande stagionedel cinema
civileallaPetri. «Il fattoè -spiegaFrancescaCo-
mencini - che in quegli anni c'erano delle cer-
tezze. Oggi l'Italia è poco raccontata proprio
perché ha cambiato faccia e prima di potersi
schierare bisogna capire esattamente cosa sia
successo. Eppure quest'onda che ci ha travolto
ci riguarda tutti. Nessuno si può sentire estra-

neo, perché questa è anche casa nostra», come
dice la capitana della Guardia di finanza dal
voltodiValeriaGolino,albanchierespeculato-
re (Zingaretti), grande burattinaio dei destini
del Paese. E quanto ci è voluto a Francesca Co-
mencini per fare questo film. Nessuno era di-
sposto a rischiare su un tema del genere.
Eppure la sala sembra pi interessata al reality
show, al linciaggio collettivo, alle lacrime. Ma-
ria De Filippi non c'è, ma il suo stile ha fatto
scuola. Ecco ancora qualcuno pronto a snoc-
ciolare tutti i motivi per cui non ha amato la
pellicola: «la fotografia, certe immagini dell'
ambientazione…». Che strano clima…
Epensarecheproprio l'altrogiorno, invece,da-
vanti al potente spiegamento di forze al segui-
to di La sconosciuta, il film corazzata di Torna-
tore, targato Medusa ed omaggiato in confe-
renza stampa anche dal presidente della Fe-
sta, Bettini, il clima era rilassatissimo. Sorrisi,
domandegentilieconsensodimassa.E lapel-
licola si è aggiudicata pure la vittoria della se-
zionePremière.Cosechecapitano«Acasano-
stra».

«Mi piacciono gli elogi più dei rimbrotti, anche perché i miei
non erano proprio tempi di elogi». Pietro Ingrao ieri sera alla
Festa di Roma ha tenuto a battesimo la proiezione della versione
restaurata di Ossessione di Visconti. E da vecchio studente del
Centro sperimentale di cinematografia ha ricevuto il diploma
honoris causa in regia, a coronamento di una passione, quella, per

il cinema alla quale è stato sottratto dalla guerra e, poi,
dalla politica. La Sua iscrizione al Centro sperimentale,
infatti, risale alla metà degli anni Trenta. «Ingrao si è
iscritto nel 1935 al corso di regia - ha detto Francesco
Alberoni, presidente del Centro sperimentale - ma non ha

mai ricevuto il diploma, avevamo già pensato di riparare e la
Festa di Roma ci è sembrata l'occasione più giusta». Negli anni
Trenta, con Ingrao, c'era un gruppetto niente male di amici:
Giuseppe De Santis, Gianni Puccini e Mario Alicata. In breve i
quattro amici entrano nella cerchia di Visconti. E Pietro inizia
anche a scrivere un soggetto per il grande regista che di lì a poco
avrebbe segnato l'inizio del neorealismo proprio con Ossessione.
A firmarne la sceneggiatura sono, però, Puccini e De Santis. Il
giovane Ingrao è «alle armi» in quei tempi di resistenza. Però il
cinema, in fondo, non lo abbandonerà mai. E ieri sera la sua
partecipazione alla Festa è stata accompagnata da un grande
calore e da una sua lunga introduzione al film. A cominciare dal
perpetuo stupore per la settima arte, «l'unica» capace di poter
raccontare il mondo in movimento. g. ga.

DIPLOMA «HONORIS CAUSA» IN REGIA PER INGRAO
SETTANTUNO ANNI DOPO L’ISCRIZIONE AL CENTRO

■ di Gabriella Gallozzi
/ Roma / Segue dalla prima

C
ome è possibile raccontare al cinema
l'Italia di oggi, nella sua impermeabile
complessità, senza svolgere una tesi,

senza essere verticistici, senza imporre il vizio
d'autore, senza allineare le fonti a un orizzon-
teprecostituito?Questa è, anche, ladomanda
entro cui s'avvolge e, giustamente, si perde
Francesca Comencini in A casa nostra. Film di
chiusura del Concorso romano, ha suscitato,
unico caso in questi giorni così bonari di ope-
re che non scuotono ma confermano (tranne
qualchecaso,vediThis isEngland),unareazio-
nenegativa, resa sonora da qualche fischio al-
la proiezione per la stampa. E potremmo, per
unavolta,aprireal filmproprioanalizzando il
dato del dissenso. Intanto alcuni elementi. Il
primoègeograficoebiografico:FrancescaCo-

mencini ha deciso di raccontare «casa nostra»
(l'Italia) lontana da casa sua (Roma), prenden-
dolacapitaledella finanzaedellamoda,del la-
voro e delle intercettazioni, quella Milano
espulsa dal corpo del cinema italiano, come
luogo di una trasformazione tanto evidente
quanto indecifrabile.
Il secondo elemento è stilistico: la coralità, il
desiderio di allargare il più possibile lo spettro
sociale. In questa Milano (così bluastra e gri-
gia secondo la fotografia del fidato Bigazzi)
dunque si intrecciano le storie di personaggi
diversi: dal banchiere affarista (Luca Zingaret-
ti) al capitano della Guardia di Finanza (Vale-
riaGolino), dallaprostituta immigrata (Cristi-
na Sociu) all'ex detenuto per omicidio (Giu-
seppe Battiston), dalla ragazza di provincia
lanciatanellamoda (LauraChiatti) al giovane
squattrinatoincercadi riscatto (LucaArgente-

ro), dal «Presidente», politico milanese sfron-
tato (Bebo Storti) al giovane furbo in cerca di
riscatto (Fabio Ghidoni). Tutti si muovono,
per azione o reazione, sotto l'egida del dena-
ro... voluto, preteso, sognato, concusso, estor-
to, scambiato, inventato.
Ora,proprionell'ambizionecoraleenell'esoti-
smo di una Italia (Milano) sconosciuta c'è tut-
to il film: il limite e la sua forza. Francesca Co-
mencini ha cercato, con un coraggio da leoni
e con la consapevolezza del rischio, di affron-
tarel'argomentosenzapreferireunrealtàasca-
pitodiun'altra,matentandodiricomprender-
la e comprenderla proprio nel suo coacervo e
intreccio. Lo spaesamento (che ha lasciato in-
terdetto, forse, il pubblico della stampa)è pro-
prio la chiavedi svoltadel film.Non ci si ritro-
va, seppur si è «a casa nostra». Se il film viene
lettocomeil tentativodellaComencinidi rac-

contare lo spettro di un nostro vivere, allora
ecco che le possibili incongruità s'illuminano
d'altro senso. Questa Italia non la si può affer-
rare, è sfuggente e cangiante. Soprattutto non
la si può ordinare a logiche narrative precosti-
tuite. E qui si viene al dunque. Fin quando il
film mantiene uno sguardo osservante (e la
ComenciniconMipiace lavorareeCarloGiulia-
ni ragazzo ha fatto esperienza di un approcci
«documentaristici») riesce bene a trasmettere
lacomplessità, lacontraddizione.Quando, in-
vece, tenta di riannodare i fili e «dare un sen-
so»narrativo(emorale)alleombreprimainse-
guite, il film perde la sua forza descrittiva. Ad
esempio, l'abbraccio finale ove tutti i perso-
naggi convergono è intimamente sbagliato,
non consegue dalle premesse. È il tentativo,
non richiesto, di tenere tutto insieme, laddo-
ve tutto si sbriciola.

FESTA DI ROMA Fischi al suo

film dalla platea dei giornalisti,

conferenza stampa dura e ag-

gressiva con la richiesta assur-

da «faccia autocritica». Ma per-

ché? Francesca Comencini re-

plica: il mio «A casa nostra» è un

bel film, ci siamo dentro tutti...

Una scena del film «A casa nostra» di Francesca Comencini, in basso Foto Ansa

IN SCENA

SGUARDO CRITICO Non era impresa facile riuscire a condensare l’intreccio corale del nostro presente. Un film forte e debole

Eppure la Comencini per il film ha usato un coraggio da leoni

I
l «tam tam» festivaliero sul film Borat è stato
potente e prepotente. Il film-caso, esempio
unicodiuna irriverenza che illumina la realtà,

ha iniziato a far parlare di sé da molto tempo. Il
«Foglio» di Giuliano Ferrara ne ha fatto una pro-
pria battaglia e singolare promozione. Da giorni,
giovani ragazze albergano innanzi all'Audito-
riumdistribuendogratuitamenteunasortadialle-
gatodelquotidiano, riccodi trepagine,comelen-
zuoli, a spiegare e dire della particolarità di Borat,
cercando proseliti e nuovi fidelizzati. La proiezio-
neeraparticolarmentedensa digiornalisti. Equel
che ci si aspettava è arrivato. Un film irriverente,
profondamente scorretto, intimamente intelli-
gente.
La star assoluta è il comico, attore televisivo, bri-
tannico Sacha Baron Cohen (performer tutto
campo, inventore del Ali G Show) che qui fa l'in-
viato kazako in terra d'America, alla scoperta di
usi e costumi, modi e retoriche. Alto, magro, baf-
foni,vestiti succinti,andatura scombinataBoratè
l'inviato più maldestro, improbabile, scorretto
che si possa immaginare. Porta il frutto della sua
cultura eccentricamente antisemita, maschilista,
volgare, razzista e quant'altro. Con questo baga-
glio di formidabili invenzioni giunge negli States
per un reportage, e fa esplodere il buon gusto in
unagragnuoladibattuteesgambetti. Il sensoède-
nunciare la retorica delle buone maniere e della
correttezza culturale, sociale e politica. Sacha Ba-
ron, l'attore, èdi suo un ebreoortodosso, quindiè
il primo a prendersi in giro. Arricciare il naso per
suoi eccessi è inutile e sbagliato. Tanto se la pren-
de contutti: ebrei, omossesuali, femministe, gior-
nalisti, dirigenti, ragazzini fascisti, attori, Bush....
Borat è molto più di un film irriverente. È forse il
più riuscito «reportage» sulle contraddizioni dell'
America di oggi che si ricordi da tempo. La solu-
zioneinventatadaregistaeattoreèsimileallacan-
did camera. L'incursione, ad esempio, del nostro
pazzo kazaco, in una convention di pentecostali
èesilarante.Riescepiùluiadiredeglieccessiederi-
ve di singole ed estreme situazioni americane che
mille documentari o film imprigionati nella rete
della correttezza. Scandalizzarsi sarebbe un erro-
re. Borat è esempio di un cinema che nasce dalla
televisioneecheneprendeilmeglioepiùardito.
 d. z.

Dice la regista:
viviamo in un Paese
in cui si ruba molto di
più che nel film e le
conseguenze sulla
gente sono peggiori

Il film racconta una
Milano - immagine di
un intero Paese - livida
dominata dall’affare
e dal denaro: è stato
l’unico film fischiato

Sacha Baron Cohen
fa l’inviato kazako in
America. È antisemita
razzista e così mette
in luce i vizi culturali
degli Usa di oggi

■ di Dario Zonta / Roma

oggi in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

CLIFFORD CURZON

oggi in edicola il cd
con l’Unità a € 5,90 in più   

La CLASSICA eseguita
dai più grandi interpreti

del nostro secolo

CLIFFORD CURZON

UMORISMO EBRAICO

«Borat»: è bello
ridere di razzisti
e farabutti
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U
n film dane-
se, recitato da
attori scono-
sciuti al gran-
de pubblico (
mastrepitosa-
mente bravi),
una regista apparentemente ti-
mida, piccolina e bruna, Susan-
neBier,chesalesulpalco(affian-
cata da una produttrice bionda
e gigantesca, come nordeuropa
vuole, Sisse Graum Jorgensen) e
scappa subito via, quasi fosse
spaventata da uno scroscio di
applausi di quelli convinti, non
formali. È un regalo della Festa
del Cinema , questo Dopo il ma-
trimonio, filmmodestoed esage-
rato: modesto perché è stato gi-
rato con tre milioni di euro, no-
nostante le riprese in India e la
piccola folla di personaggi. Esa-
gerato perché mette mano ai
Grandi Temi, ai grandi senti-
menti, alle emozioni primarie e
lo fa senza badare a spese, con
singhiozzi e baci, abbracci e gri-
da, ma anche con primissimi
pianidiquelli che ti scavanonei
pori e dettagli quasi ossessivi di
uno o dell'altro occhio azzurro,
dell'unaodell'altradonnaprota-
gonista (madre e figlia, tutte e
due non belle, il che è sempre
un segno di coraggio, al cine-
ma). La storia non è né sempli-
ce,néverosimile,peròrisultaas-
solutamente vera, perché è rac-
contatabene:unbelquaranten-
ne, con un passato da flaneur
unpo’ alcolista,vive davent'an-
ni in India dove si occupa di sal-
vare dalla strada, dalla fame e
dell'abbandono una quantità
crescente di orfani. Per conti-
nuarenel suo lavoro habisogno
di danaro. Riceve una proposta

di donazione da un suo conna-
zionale, un industriale danese.
Parte per la Danimarca perché
la sua presenza è considerata
«condicio sine qua non» per il
lascito, ma nonvede l'ora di tor-
nareallasuatranquillapostazio-
nedi santità,allasuaquotidiani-
tà anonima e pietosa. Appena
arrivato, malvolentieri, in pa-
tria, invece, la sua vita riceve
unaseriediscosse impreviste.Ri-
trova la donna che amava vent'
anni fa, scopre che è, oggi, mo-
gliepropriodelsuo ignotobene-
fattore, scopre di essere il padre
naturale della ragazza che si sta
sposando e che è figlia di en-
trambi. Tutte coincidenze? No,
nessuna coincidenza, piuttosto
una occulta regia da parte dell'
industriale benefattore: è lui
che, come un burattinaio con
pretese celesti, muove i perso-
naggi, li costringe ad agnizioni,

consolazioni, ritorni, responsa-
bilità affettive e traslochi inter-
contentali.Èundespota,unpre-
potente? No, è un uomo bizzar-
ramente buono. Uno che sa
amare.Nonsuvasta scala, come
ilbelquarantennechesioccupa
degli orfani indiani, bensì all'in-
terno del microcosmo tutto oc-
cidentaledellasuafamigliaallar-
gata. Poiché non sopporto chi
racconta la trama dei film, non
vi dirò attraverso quale rozzo ri-

catto e in quali tragiche circo-
stanze riuscirà ad ottenere che
le cose vadano esattamente co-
me voleva lui, vi basti sapere
che ce la fa. E ci spiazza tutti. Gli
altri personaggi della storia e
noi, spettatori,oramaidisabitua-
ti ad interrogarci sulle diverse
qualità del bene, sulla genesi
dell'altruismo, a confrontare fra
lorol'amoreper iderelittiequel-
lo, così poco praticato, per i pro-
pri simili e vicini, mogli e mari-
ti, figli eamanti.Qualebontàva-
le di più? La compassione uma-
nitaria o l'altruismo coniugale?
E l'amore paterno, così poco ce-
lebrato, è istintivo come quello
maternooculturale, esattamen-
te come l'amore «umanitario»?
Culturale, sembradire la regista.
Eharagione:unuomosadiesse-
re diventato genitore, soltanto
se ladonnachehageneratogra-
zie al suo seme, lo avvisa, lo av-

verte, insomma… glielo dice. Si
diventa padri se si è nominati
padri. Sulla parola della donna.
Susanne Bier, che avevo già
amatoper il suoprecedenteNon
desiderare la donna d'altri ( sem-
pre distribuito dalla Teodora
FilmdiVieriRazzinieCesarePe-
trillo), siconfermacomesperico-
lata viaggiatrice nei meandri
dell'animoumano,amabilmen-
te massimalista e determinata a
ripercorrere,conunostiledimo-
derno iperrealismo, la strada del
melodramma. Speriamo che la
gente vada a vederlo, questo
filmesagerato e modesto, quan-
do uscirà nei cinema. Accadrà il
22 di dicembre, quando le sale
sarannopienediscemenzenata-
lizie.Sarebbeun’ottimaoccasio-
ne per sottrarsi all'offerta com-
merciale del PacchettoFestività,
a favore di un film «per fami-
glie» davvero.

Susanne Bier, la regista di «Dopo il matrimonio»

Vi racconto un piccolo grande film IL DISCO IN VENDITA CON L’UNITÀ
Oggi in edicola il nuovo cd dei grandi concerti

Brahms e Grieg così
non li avevamo mai
sentiti (senza esagerare)

«O
mne trinum perfec-
tum» - dicevano gli
antichi - ed una

splendida trinità - perfetta nel
palpito dei suoni accesi da un
pianista e due direttori d’orche-
stra - respira nel particolare cd,
in edicola, da oggi, con il nostro
giornale. Un cd che dischiude
un grande momento della civil-
tà musicale inglese, che le vie
della musica hanno poi tenuto
lontanadanoi.C’èunostupefa-
cente pianista, Clifford Curzon
(Londra,1907 –1982), che ha
meritato gli onori dovuti ad un
Sir (il titolo gli fu conferito nel
1958), e che nel 1956 suonò, a
Firenze, il «Quinto» di Beetho-
ven. Sul podio Pierre Monteux.
Letournées, soprattutto inEuro-
pae inAmericanonloriportaro-
no in Italia. E adesso, dal cd in
questione (registrazioni del
1951), balza viva la presenza di
unmusicistache - inperfetta in-
tesa con i due direttori: Eduard
van Beinum (1900-1959), con
l’OrchestradiAmsterdameAna-
tole Fistoulari (1907-1995), in-
glesed’originerussa,conlaLon-
don Symphony - trasforma le
esecuzioni invampate folgoran-
ti nella pienezza d’un suono av-
vincente, prontoa dissolversi in
echi lontani, misteriosi anche
per il timbro, un po’antico del

pianoforte, sempre al centro del
viaggio musicale, proposto da
Brahms, fiero che il suo primo
«Concerto» avesse l’op.15, qua-
le fu anche per il «Primo» di Be-
ethoven.
Siamo colpiti da un magma so-
noro fin troppo bello, e quasi da
uncrescentesbalordimento(do-
po gli «eroici furori», l’«Adagio»
è un canto dell’universo) che,
nel movimento finale, grazie ad
unSirdelpianoforte, ci avvolge,
noninunasoggiogantetrepida-
zione, ma in un’esaltante eb-
brezza fonica. Sembrano suoni
di favolosi giganti protesi a rico-
struire un mondo nuovo. Co-
me che sia, non abbiamo mai
ascoltato questa musica in
un’auracosìgrandiosa. Ilcheva-
le anche per il «Concerto» op.
16, di Edvard Grieg
(1843-1907). Dicevamo del cli-
madiunaciviltàmusicale ingle-
se, emergente dal cd. Grieg è un
compositore che si è affermato
soprattutto in Inghilterra. Nel
1893 ebbe dall’Università di
Cambridge la laurea honoris
causael’annodopofuapplaudi-
to in numerosi concerti soprat-
tutto a Londra. Aveva incontra-
toIbsenaRomaeungrandesuc-
cesso ebbero le musiche di sce-
na per il Peer Gynt trasformato
poiinapplauditissimesuites sin-
foniche. Anche il Concerto
op.16 fu in un certo senso «sal-
vato» e apprezzato soltanto do-
poleesecuzionidiCurzonedal-
la partecipazione del direttore
d’orchestra Fistoulari.
TraBrahms (1833-1897) e Grieg
(1843-1907) corrono dieci anni
didifferenza, nellanascita e nel-
lamorte, edentrambicompose-
ro le musiche suddette in età di
25 anni: Brahms nel 1858 e, nel
1868, Grieg che emerge con
una musica straordinaria an-
ch’essa.Mai sentitiunpianofor-
teeun’orchestracosìpossenti.È
un Grieg che discende da
Brahmseconcorre,grazieaCur-
zon, a dare ai due «Concerti» il
senso d’una «Grande Muraglia»
di suoni, innalzata a protezione
del mondo. Non saremo mai
grati abbastanza a chi ci ha dato
(basta a volte un cd) questo spe-
cialeenonfuggenteattimocon-
sacrato dalla musica.

È
tornato Antonio Rezza e
subitovainscenail suote-
atro del disturbo, proter-

voeangosciante, ironicoescorti-
cante. Un teatro che sfiora la po-
litica soprattutto nel mettere in
gioco il degrado, tuttomentalee
talvolta comportamentale, che
inducenellagente,gestito inpri-
ma personada lui con la sua fac-
cia pasoliniana, sghemba, spiri-
tata,conil suocorpoallampana-
to. Per scelta, una mina vagante
gettata dentro il tranquillo ron
ron della comicità di casa no-
stra: del resto è impossibile defi-
nire questo eccentrico interpre-
te un comico, basta vederlo in
scena al Teatro Out Off dove te-
stimonia la sua diversità, che è
poi la sua originalità più profon-
da, nel nuovo spettacolo Baha-
mut, ispirato addirittura al mon-
do visionario di Borges. Qui,
con un linguaggio irriverente e
iconoclasta, l'interprete anche
ideatoreconFlaviaMastrelladel-
la serata quasi patafisica, mesco-
la funambolicamentestorie sen-
za storia continuamente dentro
e fuori il personaggio, gettando
in faccia agli spettatori tutto il
suo malessere e ricevendone in-

dietro risate. Ovunque vada, del
resto, Rezza ha un suo pubblico
affezionatoenumerosochegioi-
sce ai suoi irriverenti inviti, ai
suoi richiami, alle sue grida da
padreterno,al suocorpo elastico
che può diventare piccolissimo
o lunghissimo, trasformarsi in
un animale immaginario o in
unavecchietta, inunieratico fol-
le o in uno squinzio inventore
del nulla. Insomma, l'avrete ca-
pito, Rezza ha fatto della provo-
cazione il suo mestiere, il suo se-
gno di riconoscimento e i suoi
spettatori sanno ormai quello
che possono aspettarsi da lui:
una serata fuori dalle norme ma
mai qualunque, una cattiveria
quasi infantile ma non per que-

sto meno sincera.
Bahamut, che parte dal racconto
di un pesce che sostiene il toro
dai diecimila occhi che sostiene
asuavolta la terranellapersona-
le e fantascientifica cosmogonia
di Borges, è un vero e proprio
concentrato dell'istrionismo di
questo attore. Costretto a stare
sdraiato, a vedere il mondo solo
da quella posizione, Bahamut-
Rezza patisce l'ostracismo di
quelli che dovrebbero aiutarlo
portandolo qua e là come un gi-
gantesco lumacone fuori dalla
tenda con scivolo creata per lui
daFlaviaMastrella.Egiocaarim-
piattino con il pubblico nel bu-
io,apparendoall'improvvisodo-
ve meno te lo aspetti ora come
una palla umana rotolante ora
come un invasato da non si sa
cosa, ora come un predicatore
gratuitochesi rivolgeagli spetta-
tori giocando sui doppi, tripli
sensi della parola alla quale alla
finegiungedopoinfiniti tentati-
vi,conlavoceusatacomerichia-
mo, come una richiesta d'aiuto
o come un gigantesco punto in-
terrogativo destinatoa rimanere
senza risposta. Insomma Rezza
all'ennesima potenza, per chi
nonl'ha mai visto e perfinoper i
suoi più incalliti fans da vedere.

■ di Lidia Ravera / Roma

QUANDO LA PROSSIMA FESTA?
Smentita l’ipotesi di farla a dicembre

Cagli: all’Auditorium
c’è posto solo a Natale

■ di Maria Grazia Gregori / Milano

CINEMA Susanne

Bier, danese, ha mes-

so insieme una storia

modesta e esagerata.

«Dopo il matrimonio»

ha attori sconosciuti e

budget minimo. Ma

andate a vederlo...

■ Sarà possibile spostare la Festa del Cine-
madi Romaadaltra dataper nonfarla figu-
rare troppo vicina alla Mostra di Venezia?
Ora che la Festa ha mostrato le sue scintille,
non c’è più bisogno di sotto la luce di riflet-
tori altrui. E in questi giorni, sono state sug-

gerite date più avanzate, come quelle di di-
cembre o gennaio.
Ma Bruno Cagli, presidente dell'Accademia
Nazionale di Santa Cecilia, ovvero dell’isti-
tuzione di maggior peso all’interno del Par-
codellaMusica diRoma, si èmostratopiut-
tosto scettico. Dopo aver rilevato che esiste
un'ottima collaborazione con «Musica per
Roma», l'organismo comunale che gestisce
l'Auditorium («lo dimostra il fatto - sottoli-
nea - che abbiamo prestato la nostra orche-
straper il concertodimusicheda filmdiret-
todaEnnioMorriconeeper il concertodel-
lacerimoniadichiusuradirettodaAntonio

Pappano), Bruno Cagli ha precisato i suoi
dubbi:«Nonvedocomesipossanoeffettua-
respostamenti.Franoinonneabbiamoan-
cora parlato, ma il programma dei nostri
concertiper lastagione2007-2008ègià fat-
to, fissatointutte ledate.Gliunici spazipos-
sibili restano quelli d'ottobre (cioè esatta-
mente ilperiododiquestaprimaedizione a
ridosso dei Leoni veneziani) e di Natale,
giorni quest'ultimi che abbiamo scoperti
per ovvie ragioni». Insomma, o la Festa tor-
naaesserescomodaeantipaticaconcorren-
tedellaBiennaleoppure sivestedi lustrini e
palle di Natale. A chi l’ardua sentenza?

IN SCENA

È vero, incassa
risate ma siamo
sicuri che
l’artista sia un
comico? Lui
provoca...

TEATRO In scena «Bahamut» ispirato alla visionarietà di Borges

Aiuto, Rezza è scatenato!

Il pianista
Clifford Curzon
suona con una
sensibilità
inarrivabile
Ascoltatelo...

■ di Erasmo Valente

Un quarantenne
che fa del bene
in India torna in
Danimarca dove
scopre di essere
padre e non solo
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 10.00-12.30/15.00-21.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIO-

NE 2006-2007 info 010/5342300;
Oggi ore 20.30 MANDRAGOLA dal capolavoro di N. Macchiavelli.
Regia di Marco Sciaccaluga, con Ugo Pagliai

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore n.d. VENDITA ABBONAMENTI orario casse da lunedi a sabato
ore 15.00 - 19.00. Per info 010-2487011

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Domani ore 16.00 A PANCIA IN SU con Simona Gambero e Paolo
Piano

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore 10.00-12.30/18.30-21.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIO-

NE 2006-2007 prenotazione per gli eventi teatrali del "Festival della
Scienza" e per "Finale di partita"

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 LA LUNGA NOTTE DEL DOTTOR GALVAN di Daniel Pennac
con Neri Marcorè

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 MINA... CHE COSA SEI? regia di Valeria Ambrosio, con
Ivanna Rossi e Dan Breitman

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 prenotazio-
ni ed informazioni allo
010-694240;
Oggi ore 16.00 MERCENARI S.P.A. di Laura Sicignano e Alessandra
Vannucci

Belle ToujoursThe Queen

Il film, alternando finzione e
immagini di repertorio, racconta la
settimana trascorsa tra la morte della
Principessa Diana e il suo funerale:
un momento di grandissimo dolore
privato e cordoglio pubblico per un
intero Paese. La regina (Helen
Mirren, Coppa Volpi a Venezia)
sembra incapace di comprendere la
reazione del popolo britannico di
fronte alla tragedia, mentre il
Premier Tony Blair sente il bisogno
di essere vicino al suo popolo.

di Stephen Frears drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Ti odio, ti lascio, ti... 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Scoop 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala B 375 Nuovomondo (The golden door) 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Down in the Valley 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 350 Black Dahlia 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

La stella che non c'è 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

The Queen - La regina 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Garfield 2 15:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Il diavolo veste Prada 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,30)

Sala 2 122 Miami Vice 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,30)

Sala 3 113 World Trade Center 16:05-18:45-21:35-00:20 (E 7,30)

Sala 4 454 Monster House 15:05-17:00 (E 7,30)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:00-22:30 (E 7,30)

Sala 5 113 Cambia la tua vita con un click 15:40 (E 7,30)

Scoop 18:05-20:20-22:35-00:40- (E 7,30)

Sala 6 251 L'imbroglio - The Hoax 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30)

Sala 7 282 World Trade Center 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30)

World Trade Center 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30)

Sala 8 178 Fur 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30)

Sala 9 113 La sconosciuta 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50- (E 7,30)

Sala 10 113 Down in the Valley 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,30)

City Tel. 0108690073

Sala 1 A est di Bucarest 15:30-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

La commedia del potere 15:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

La stella che non c'è 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Water 16:30-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 120 Profumo - Storia di un assassino 15:45-18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 6,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Lettere dal Sahara 15:00-17:10-19:15-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

The Queen - La regina 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

The Queen - La regina 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Monster House 15:00-16:45 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala Pitta 280 Il diavolo veste Prada
 15:30-17:50-19:00-20:15-21:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La sconosciuta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Scoop 15:30-17.30-20.30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

The Queen - La regina 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Nuovomondo (The golden door)
 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Fur 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Little Miss Sunshine 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Il diavolo veste Prada 15:15-17:45-20:10-22:40-01:00 (E 7,20)

Sala 1 143 World Trade Center 16:00-19:15-22:10-01:00 (E 7,20)

Sala 2 216 Fur 14:45-17:20-20:10-22:40 (E 7,20)

Sala 3 143 A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare
 14:00-16:10-18:20-20:30-22:45-01:00 (E 7,20)

Sala 4 143 Down in the Valley 14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,20)

Sala 5 143 Cambia la tua vita con un click 17:30-20:15-22:30-00:45 (E 7,20)

N - Io e Napoleone 15:00 (E 7,20)

Sala 6 216 L'imbroglio - The Hoax 14:10-16:40-19:10-21:40-00:15 (E 7,20)

Sala 7 216 L'imbroglio - The Hoax 15:00-17:30-20:10-22:45 (E 7,20)

Sala 9 216 La sconosciuta 14:45-17:20-20:00-22:30 (E 7,20)

Sala 10 216 Miami Vice 14:30-17:15-20:00-22:40 (E 7,20)

Sala 11 320 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:00-19:15-22:30 (E 7,20)

Sala 12 320 World Trade Center 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20)

Sala 13 216 Monster House 14:20-16:20-18:20-20:20 (E 7,20)

Ti odio, ti lascio, ti... 22:20-00:40 (E 7,20)

Sala 14 143 Cars - Motori Ruggenti 14:50-17:30 (E 7,20)

Black Dahlia 20:10 (E 7,20)

Scoop 22:40-00:50 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 L'imbroglio - The Hoax 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 2 525 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Sala 3 600 N - Io e Napoleone 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Cars - Motori Ruggenti 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Black Dahlia 15:00-17:15-19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Il diavolo veste Prada 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

N - Io e Napoleone 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Ti odio, ti lascio, ti... 21:00 (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

L'imbroglio - The Hoax 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 La sconosciuta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Nuovomondo (The golden door)
 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

World Trade Center 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Il diavolo veste Prada 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Il diavolo veste Prada 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La sconosciuta 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

World Trade Center 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Monster House 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Black Dahlia 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ant Bully - Una vita da formica 15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Fur 16:15-19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Il diavolo veste Prada 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La sconosciuta 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

L'imbroglio - The Hoax 16:15-19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 World Trade Center 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Monster House 16:00-17:30-19:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

N - Io e Napoleone 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Down in the Valley 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

La sconosciuta 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

N.P.

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Thank you for smoking 17:30-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Fur 15:30-17:45-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Down in the Valley 15.40-18:00-21:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 L'imbroglio - The Hoax 15:40-18:00-21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La sconosciuta 15:00-17:15-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Il diavolo veste Prada 15:40-17:45-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Monster House 15:00-17:00-19:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 N - Io e Napoleone 00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Cambia la tua vita con un click 15:30-17:30-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Cars - Motori Ruggenti 15:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Scoop 17:40-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

N.P.

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Scoop 17:00-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Il diavolo veste Prada 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 N - Io e Napoleone 16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Miami Vice 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 L'imbroglio - The Hoax 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Monster House 15:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Nuovomondo (The golden door) 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 World Trade Center 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

A est di Bucarest 17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Il diavolo veste Prada 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Black Dahlia 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La sconosciuta 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Down in the Valley 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Scoop 20:15-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Ant Bully - Una vita da formica 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

N - Io e Napoleone 17:30-20:20 (E 7,00; Rid. 4,00)

Miami Vice 22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 World Trade Center 16:00-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 L'imbroglio - The Hoax 15:15-17:35-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 La sconosciuta 15:10-17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Il diavolo veste Prada 15:20-17:40-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Fur 15:10-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Miami Vice 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La sconosciuta 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Nuovomondo

Genova

Storia di emigranti. Salvatore
Mancuso scambia due asini e una
capra con scarpe e vestiti usati. Ha
deciso di lasciare la Sicilia, insieme
alla sua famiglia, e di attraversare il
"Grande Luciano" (l'Oceano) per
raggiungere il Nuovo Mondo, la
terra dove, ha sentito dire, crescono
ortaggi giganti e scorrono fiumi di
latte…Il film, premiato con il Leone
d'argento rivelazione al festival di
Venezia concorrerà all'Oscar come
miglio film straniero.

di Emanuele Crialese drammatico

Little Miss Sunshine

Viaggio nell'America dei concorsi di
bellezza per bambine a bordo di un
vecchio pulmino che parte soltanto
in discesa. Olive ha vinto le
selezioni per miss California, tutta la
famiglia decide di accompagnarla: il
padre, fallito speaker motivazionale,
la mamma, il nonno cocainomane,
lo zio, che ha appena tentato il
suicidio, e il fratello, che ha fatto
voto di silenzio e per comunicare
scrive bigliettini… Miglior film al
Sydney Film Festival.

di J. Deyton e V. Faris  drammatico

Lady in the Water

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il
custode del complesso residenziale
«Cove». Una notte l'uomo scopre
che una misteriosa giovane donna
si nasconde nell'edificio. E' la ninfa
Story (Bryce Dallas Howard), un
personaggio di una favola per
bambini. La creatura innocente e
indifesa è inseguita da orribili
creature che non vogliono farla
tornare nel suo mondo. Da una
storia che il regista ha inventato per
i suoi figli per farli addormentare.

di M. Night Shyamalan thriller

The Black DahliaClerks II

Ispirato ad un fatto di cronaca nera.
Due poliziotti conducono le
indagini sull'assassinio di Elizabeth
Short, La Dalia Nera, arrivata ad
Hollywood perché vuole diventare
famosa. Il caso della giovane
aspirante attrice, uccisa e mutilata
nel gennaio del 1947 a Los Angeles
- tratto da uno dei più celebri
romanzi di James Ellroy- divenne
per molti un ossessione e rivelò una
vasta cospirazione di tutto il
dipartimento di polizia al completo.

di Brian De Palma noir

Dopo 12 anni tornano i commessi
più irriverenti della storia del
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e
Randal (Jeff Anderson). Nel '94
lavoravano al Quick Stop e
passavano le giornate a parlare di
sesso, cinema e cultura pop. Oggi
sono impiegati al fastfood Moobys, il
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di
loro continuano i dibattiti su
questioni "rilevanti", come chi è il
migliore tra Peter Jackson e Gorge
Lucas, ma qualcosa sta cambiando…

di Kevin Smith commedia

I due personaggi di "Bella di
giorno" di Buñuel (Leone d'Oro a
Venezia nel '67), tornano sul grande
schermo, fuori concorso, sempre
alla Mostra del Cinema di Venezia.
L'uomo (Michel Piccoli) cerca un
appuntamento con la donna (Bulle
Ogier) perché è a conoscenza di un
segreto che riguarda il suo
passato… La Deneuve ha rifiutato
di calarsi, a distanza di 39 anni, nei
panni della rispettabile moglie
borghese, prostituta nel pomeriggio.

di Manoel De Oliveira drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La stella che non c'è 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Nuovomondo (The golden door)
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 L'imbroglio - The Hoax 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 L'imbroglio - The Hoax 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Solferino 2 130 Profumo - Storia di un assassino 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 La sconosciuta 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,75)

Sala 2 208 Il diavolo veste Prada 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75)

Sala 3 154 Scoop 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 6,75)

Monster House 15:00 (E 6,75)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Scoop 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 N - Io e Napoleone 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

A est di Bucarest 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Cars - Motori Ruggenti 18:00 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Ti odio, ti lascio, ti... 20:00-22:30-00:40 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 17:30-21:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Monster House 15:00 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 Miami Vice 15:30-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 L'imbroglio - The Hoax 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 La sconosciuta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Scoop 15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Fur 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Il diavolo veste Prada 15:10-17:20-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Clerks 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

La commedia del potere 17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

CINERASSEGNA 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

N - Io e Napoleone 15:45-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Il mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Profumo - Storia di un assassino 16:00-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La sconosciuta 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 World Trade Center 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La sconosciuta 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Il diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Scoop 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Monster House 15:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Miami Vice 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Nuovomondo (The golden door)
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:00-18:10-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Il diavolo veste Prada 15:05-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 World Trade Center 16:30-19.25-22:15-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Scoop 18:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Cambia la tua vita con un click 15:50-20:25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

N - Io e Napoleone 15:50-20:25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Monster House 16:20-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 L'imbroglio - The Hoax 17:10-19:45-22:20-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 La sconosciuta 17:00-19:40-22:25-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Miami Vice 16:35-19:35-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Fur 16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Grido 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Sala Valentino 1 300 L'imbroglio - The Hoax 20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sala Valentino 2 300 N - Io e Napoleone 20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La sconosciuta 14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Cars - Motori Ruggenti 14:45-17:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Scoop 20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:00-22:40-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Miami Vice 15:50-18:50-21:45-00:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 N - Io e Napoleone 20:10-22:35-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Down in the Valley 15:30-17:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 World Trade Center 14:45-17:25-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare
 15:30-17:45-20:00-22:15-00:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 L'imbroglio - The Hoax 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Monster House 15:30-17:45 (E 5,00)

Cambia la tua vita con un click 20:00-22:30-00:55 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

N - Io e Napoleone 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 La stella che non c'è 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Nuovomondo (The golden door)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La stella che non c'è 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 The Queen - La regina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Fur 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Down in the Valley 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

N - Io e Napoleone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Scoop 17:30-21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Il diavolo veste Prada 15:05-17:30-19:55-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Fur 16:40-19:20-22:00-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 World Trade Center 16:15-19:00-21:45-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 L'imbroglio - The Hoax 14:40-17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:10-18:15-21:20-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 La sconosciuta 16:45-19:20-21:55-00:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Miami Vice 16:20-19:05-21:50-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Cambia la tua vita con un click 19:45-22:05-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Monster House 15:40-17:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 N - Io e Napoleone 17:40-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Scoop 15:35-22:15-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Scoop 17:30-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Miami Vice 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Monster House 20:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Il diavolo veste Prada 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

La sconosciuta 20:10-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Nuovomondo (The golden door) 20:15-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Il diavolo veste Prada 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

L'imbroglio - The Hoax 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

The Libertine 20:10-22:30

Sala 2 149 Il diavolo veste Prada 20:20-22:30

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

L'imbroglio - The Hoax 20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Il diavolo veste Prada 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Ti odio, ti lascio, ti... 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

World Trade Center 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Il diavolo veste Prada 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

La sconosciuta 20:15-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

La sconosciuta 15:00-17:20-20:00-22:20-00:40

Sala 2 L'imbroglio - The Hoax 14:00-16:15-18:30-21:00-23:20 (E 7,20)

Sala 3 L'imbroglio - The Hoax 15:00-17:20-20:00-22:15-00:30 (E 7,20)

Sala 4 Fur 15:00-17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,20)

Sala 5 Down in the Valley 13:45-16:00-18:10-20:25-22:35-00:45 (E 7,20)

Sala 6 A Scanner Darkly - Un oscuro scrutare
 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,20)

Sala 7 Il diavolo veste Prada 13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 8 Il diavolo veste Prada 14:35-16:45-18:55-21:10-23:20 (E 7,20)

Sala 9 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,20)

Sala 10 World Trade Center 14:00-16:30-19:00-21:30-00:05 (E 7,20)

Sala 11 Cambia la tua vita con un click
 13:30-15:40-17:50-20:10-22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 12 N - Io e Napoleone 13:45-16:00-18:10-20:25-22:35-00:45 (E 7,20)

Sala 13 Monster House 13:35-15:35-17:35-20:15-22:15-00:05 (E 7,20)

Sala 14 Miami Vice 14:30-17:15-20:00-22:35 (E 7,20)

Sala 15 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:45-19:50- (E 7,20)

Ti odio, ti lascio, ti... 17:40-22:40-00:45 (E 7,20)

Sala 16 Scoop 14:15-16:15-18:15-20:15-22:30-00:30 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Miami Vice 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Cars - Motori Ruggenti 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Monster House 17:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

L'imbroglio - The Hoax 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 La sconosciuta 18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Il diavolo veste Prada 18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 World Trade Center 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

La sconosciuta 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Il diavolo veste Prada 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Little Miss Sunshine 2230 (E 6,50; Rid. 4,50)

Monster House 20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

L'imbroglio - The Hoax 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Miami Vice 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

La stella che non c'è 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Down in the Valley 20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

Garfield 2 16:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

L'imbroglio - The Hoax 15:00-17:30-20:00-22:30

Sala 2 178 Scoop 15:40-18:00-20:20-22:40

Sala 3 104 World Trade Center 17:15-19:50-22:20

Cambia la tua vita con un click 15:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

The Queen - La regina 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

L'imbroglio - The Hoax 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Down in the Valley 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il diavolo veste Prada 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 L'imbroglio - The Hoax 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Monster House 17:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

World Trade Center 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Il mercante di pietre 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Domani ore 16.30 LA BELLA ADDORMENTA-

TA NEL BOSCO spettacolo per attore e mario-
nette

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2006-2007 biglietteria orario continuato tut-
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni-
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00;
Oggi ore 20.45 AEROS Con la Federazio-
ne Rumena di Ginnastica Artistica, Ritmi-
ca ed Aerobica.

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 8.30/19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2006-2007 vendita abbona-
menti online

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 8.30/19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2006-2007 vendita biglietti
online per gli spettacoli :"Lo specchio
del diavolo","Marciel in Italia - I colori
della vita", "Cipputi";
Oggi ore 20.45 DE SENECTUTE liberamen-
te tratto dal "De Senectute" di Norberto
Bobbio

COLOSSEO
via Madama Crist ina, 71 - Tel .
0116698034
Venerdi ore n.d. SI VIVE UNA VOLTA SOLA di
Geppy Cucciari e Lucio Wilson. Regia
Paola Galassi

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 biglietteria orario continua-

to tutti i giorni dalle 10.00 alle 22.00,
domenica e festivi dalle 15.00 alle
22.00;
Oggi ore 21.00 ALCESTI: LA TRAGEDIA DI EU-

RIPIDE NELLE CARTE DI TED HUGHES E SYLVIA

PLATH per l'8˚ Festival di cultura classica

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 21.00 TORINODANZA "Sombre-
ro" di Philippe Decouflè,
musica di Brian Eno

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita biglietti online per
gli spettacoli :"Lo specchio del diavo-
lo","Marciel in Italia - I colori della vita",
"Cipputi";
Oggi ore 20.45 MA COS'ERA MAI QUESTO

TORO di Sabrina Gonzatto

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 TURANDOT regia di Luca
Ronconi. Musica di G. Puccini

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.00 LO SPECCHIO DEL DIAVOLO di
Giorgio Ruffolo - c/o Limone Fonderie
Teatrali

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita biglietti online per
gli spettacoli :"Lo specchio del diavo-
lo","Marciel in Italia - I colori della vita",
"Cipputi";

Oggi ore 21.00 FESTIVAL SCHUMANN con
Nikolay Bogdanov al pianoforte

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Mercoledì ore 21.00 NOVECENTO: SENTIERI

RITROVATI E NUOVI PERCORSI VI edizione -
violoncello solo Umberto Clerici

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita biglietti "Eventi
D'Autunno", "Cultura Classica", "Gran-
de Prosa" e "Fiore all'occhiello". Orario
biglietteria: continuato 10.00-22.00;
Oggi ore 15.30 e 21.00 ADORO QUELLO CHE

FATE di Carole Greep

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 21.00 I FASTIDI D'UN GRAND OM

per la XIII˚ Rassegna di Teatro Piemonte-
se "Tutdarije", con la compagnia "Alfa-
tre"

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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S
efaccio ilbilanciodei temicuihofinquiaccenna-
to,vedodaunlatodelquadrounmovimentoco-
erente,creativo,cheèquellodelledonne.Allape-
riferia, cioè lontano dalla creazione culturale, si
collocano i movimenti di rottura e di critica radi-
cale, come gli alter-mondialisti e le diverse forme
disognodella rivoluzione. Infine,unaterza,nuo-
va e importante categoria è quella della ricerca di
combinazioni fra orientamenti opposti ma inse-
parabili,comesiosservanonelcasodell’immigra-
zione e dell’integrazione degli immigrati.
Un quadro complessocce mostra il frantumarsi
delmodelloculturale incui i rapporti conflittuali
fra classi socio-economiche occupava il posto
centrale,mentregli altri settoridellavita socialee
culturale non potevano dar vita che a dei «fron-
ti» specializzati: contadini, femminili, regionalio
parlamentari. Questo ci obbliga a porci una do-
manda imbarazzante: in questa nuova situazio-
ne in cui coesistono almeno tre grandi forme di
azione collettiva, nessuna delle quali corrispon-
de alla definizione precisa di movimento sociale,
esistono movimenti propriamente sociali, movi-
menti cioè in cui gli attori si oppongono sul mo-
dodiutilizzaresocialmentele risorseegliorienta-
menti valorizzati da entrambe le parti?
La risposta non può essere che negativa. Esatta-
mentecomenonpuòesistereunmovimentopo-
litico al centro della società industriale, perché
quel centro è occupato dai problemi del lavoro e
dai conflitti che a quest’ultimo si associano. Ma
questa risposta negativa deve essere corretta e
completata perché ne sia chiaro il significato rea-
le.Seèverocheleposte ingiococulturali sonodi-
ventatepiù importanti delle poste ingioco socia-
li, questi ultimi conservano, in molti casi, un’im-
portanza considerevole, ma che prende una for-
ma negativa.
Per dirlo più chiaramente, il lavoro non è più la
categoria centrale, ma il non lavoro, la mancan-
za di un impiego, e, al di là della disoccupazione,
l’esclusione di una parte della popolazione dal
mercato del lavoro, hanno un’importanza socia-
le e politica considerevole. Soprattutto se vi si ag-
giunge il caso di coloro che, al vertice e non alla
base della società, vivono di fatto al di fuori della
loro società. Essi appartengono al mondo dei
mercati internazionali, piuttosto che ad una na-
zione o ad una regione. La nostra visione quoti-
diana del mondo dà una grande importanza a
quelle macchie bianche che vediamo stendersi
sulle carte, mentre in realtà la loro superficie non
fachediminuiredapiùdiunsecolo.Questecate-
gorie ricopronoinpartequelledicuigiàhoparla-
to,quelledegli immigrantioquelledeipiccoli sa-
lariati o dei lavoratori indipendenti che si sento-
nominacciatidallaglobalizzazionee inparticola-
redalladelocalizzazionedi alcuneattivitàecono-
miche, ma l’esclusione ha degli effetti specifici.
Questaanalisipuòesseregeneralizzata.Lecatego-
rie che si trovavano un tempo al centro di un ti-
po di società non possono giocare un ruolo im-
portante in una diversa società che come forza
negativa, come fattore di perdita di senso. Il caso
piùvistosoèquellodellecategorie religiose.La lo-
ro deistituzionalizzazioneconferisce loro un sen-
so solo metaforico. L’idea di una società comple-
tamentecontrollatada istituzioniecredenzereli-
giose non ha un senso reale che quando queste
istituzioni dispongono di un potere totalitario.
Per questo non è un gioco di parole dire che que-
sti movimenti sono «a-sociali». Come un secolo

emezzofasiparlavadiclassipericoloseaproposi-
to dei lavoratori che non avevano più posto nel
sistema di produzione. Questi movimenti «a-so-
ciali»prendono,al loroinizio, la formadidenun-
cia della violenza totalitaria che si esercita in pri-
mo luogo sulle categorie espulse dalla società.
Tuttosembraportarciaconcluderechequestoin-
siemediazionicollettivenonsisituapiùall’inter-

no della modernità e, in termini più concreti, al-
l’interno di quello che ho definito il modello eu-
ropeodimodernizzazione.Èperòmegliononar-
rivare a conclusioni affrettate. Occorre precisare i
rapporti, positivi o negativi, che hanno legato la
nozione di modernità a quella di movimento so-
ciale e culturale e a diversi tipi
di azione collettiva. Non pos-
siamo, in questo caso, affidar-
ci completamente a studi em-
pirici: occorre anche spiegare
leragioniper lequali sipuòaf-
fermare che le nozioni di mo-
vimentosocialee dimoderni-
tà sono collegate e, in secon-
doluogo,perchélaconfigura-
zione di azioni collettive che
hodisegnatonelcorsodique-
sto articolo si colloca ancora
all’interno della modernità.
A. Ricordando la definizione di movimento so-
ciale che ho adottato, si vede che essa implica
due elementi indispensabili: un conflitto fra due
attori o gruppi sociali, ma finalizzato al controllo
delleprincipali risorseculturalio materialidiuna
società. Un movimento sociale non può essere
unconflittofra ideereligioseomorali;essoègesti-

to razionalmente, per esempio quando cerca di
migliorarela relazionefra lavoroesalario.Unmo-
vimentosocialesi iscrive inunquadrodi raziona-
lità, ma nello stesso tempo il riferimento comu-
ne degli avversari ad una posta in gioco, conferi-
sce un significato superiore al loro conflitto. Si

tratta dei diritti degli individui e delle comunità.
Ma questo riferimento comune a dei diritti nutre
un conflitto sociale perché le idee di razionalità e
di razionalizzazione, cha hanno occupato il po-
sto centrale nella società industriale, non hanno
lo stesso senso quando sono usate dai dirigenti
che contano su un comportamento puramente
razionale dei lavoratori, che permette una mag-

giore produttività oppure quando, e ciò è assai
differente, dai lavoratori che difendono contem-
poraneamenteladignitàdiogni lavoratoree la lo-
rosolidarietà.Questoconsentelorodiricorrereal-
l’idea di diritto, conferendo all’azione di ciascu-
no una dimensione universalistica. È più sempli-
ce ancora trovare in un movimento culturale lo
stesso contenuto conflittuale e lo stesso appello
ai diritti fondamentali della persona umana. Un
movimentosocialenon èné una semplice riven-
dicazionenéunprogettodinegoziato.Essocom-
prendesempredeiprincipiuniversalistici,avolte
anchemoltodirettamente,comenelcasodeimo-
vimenti per l’uguaglianza e la libertà delle don-
ne, dei lavoratori immigrati e di altre categorie.
Masempreconservandounadimensionedicon-
flitto. Questo significa che ciò che costituisce un
movimentosociale, èesattamenteciòchedefini-
sce lamodernità,nelsensoclassicoche ioattribu-
iscoaquestanozione,ecioè l’impegnoper libera-
re l’individuo o il gruppo da ogni dipendenza
esclusiva da situazioni sociali e credenze cultura-
li. Questo movimento di liberazione si realizza
con il ricorso alla ragione e per la difesa dei diritti
individuali, considerati come diritti universali.
Ogni movimento sociale è quindi apparso come
rivendicazioneecomepromozionedeidirittipo-

litici, sociali o culturali, che devono essere con-
quistati da tutti. È questo richiamo ai diritti uni-
versali chestaal centrodelledichiarazioniameri-
cana e francese della fine del XVIII secolo. Si può
criticare la definizione ristretta che io dò sia dei
movimenti sociali che della modernità; ma que-
steduenozioni, cosìcomeioneparloe leutilizzo
in quest’occasione, sono strettamente legate. Es-
se si oppongono entrambe ad ogni comunitari-
smo, come ad ogni forma di dittatura di classe.
B. Questo principio generale d’analisi si applica
adunasituazionecomequellacheiohoanalizza-

toora?Miparepropriodi sìperchéunmovimen-
to culturale come quello delle donne, si riferisce
ancora più direttamente ai diritti universali, al di
làdegli interessiparticolarichedevonoesserenel-
lo stesso tempo definiti razionalmente. Lo si no-
ta chiaramente quando si considera che il movi-
mentodelledonnesostiene lanecessitàdi lottare
contro ladisuguaglianzae laviolenzaesiafferma
come volontà di far riconoscere una soggettività
che è sempre stata rifiutata alle donne. (...)
Solo una società femminile può allargare il cam-
podellamodernitàabbastanzaper incorporareal-
cuni dei suoi avversari ed evitare gli altri.

Un sociologo
a difesa della laicità

A Cortona i «Colloqui»
della Fondazione Feltrinelli

SOCIETÀ I movimenti sociali

non sono una semplice rivendi-

cazione o un progetto negozia-

to. Devono contenere in sé la

promozione dei diritti politici,

sociali e culturali. E oggi solo il

movimento delle donne possie-

de queste caratteristiche

Chi è

Fino a domani

La modernità
salvata dalle donne

Alain Touraine, nato nel 1925 a
Hermanville-sur-Mer ha studiato all’Ecole
Normale Supérieure di Parigi. Ha tenuto
corsi e lezioni nelle maggiori università del
mondo e fondato importanti istituzioni
come il Laboratoire de Sociologie

Industrielle di Parigi. Diventa direttore di
ricerca all’Ecole Pratique des Hautes
Etudes (oggi Ecole des Hautes Etudes en
Sciences Sociales) nel 1960 e, dopo un
dottorato in lettere, professore presso la
Facoltà di Lettere dell’Università di
Parigi-Nanterre dal 1966 al 1969. Touraine
è membro della Commissione francese
per l’applicazione del principio di laicità

nella Repubblica, che ha ispirato la legge
che proibisce i simboli religiosi nelle
scuole pubbliche (la cosiddetta legge sul
velo). Dei suoi molti libri segnaliamo alcuni
classici come La produzione della società
(Il Mulino, 1975), Per la sociologia
(Einaudi, 1978), Il ritorno dell’attore sociale
(Editori Riuniti, 1988), Critica della
modernità (Il Saggiatore, 1993).

Si conclude domani a Cortona,
presso il Centro Convegni S. Agostino
(Via Guelfa 40), l’edizione 2006 dei
Colloqui di Cortona, quest’anno
dedicata ai conflitti culturali, ai nuovi
movimenti sociali e alla richiesta di nuovi

diritti, come sfida per l’Europa. I
Colloqui, organizzati dalla Fondazione
Feltrinelli e dal Comune di Cortona, si
sono aperti ieri con una relazione di Alain
Touraine dal titolo Difesa della
modernità.di cui pubblichiamo uno
stralcio, e sono articolati in cinque
workshop. A conclusione della tregiorni
si terrà un dialogo tra Alain Touraine e

Alessandro Pizzorno seguito da un
dibattito pubblico.
Per ulteriori informazioni e materiali e per
il programma completo contattate:
Fondazione Giangiacomo FeltrinelliVia
Romagnosi, 3 - 20121 Milano - tel. (39)
02 874175 02 8693911
(international@fondazionefeltrinelli.it)
(segreteria@fondazionefeltrinelli.it)

Il concetto di modernità
esige il rifiuto della violenza
e dei totalitarismi
Una società femminile
può allargare il campo
della modernità

L’«inattualità»
dei vecchi movimenti
basati sullo scontro
di classe e di quelli
che si fondano
sulle identità religiose

EX LIBRIS

■ di Alain Touraine

Terra ai contadini
ferrovie ai ferrovieri
cimiteri ai morti

Totò

IDEE LIBRI ORIZZONTI

LUTTO Morta a 66 anni l’autrice di «Parola di donna»

Addio ad Annie Leclerc
teorica del femminismo

ORIZZONTI

■ La filosofa francese Annie Leclerc, celebrata
maanchecontroversa teoricadel femminismo,è
morta a Parigi all’età di 66 anni. La sua fama è le-
gataallapubblicazione,nel1974,del saggioParo-
la di donna, in cui, sulla scia degli scritti libertari
successivi al maggio 1968, la studiosa proponeva
una drastica teoria della libertà e dell’affermazio-
ne dell’identità femminile. Nell’arco di trent’an-
ni Leclerc ha pubblicato una decina di saggi, su-
scitando sempre ampie discussioni nel mondo
accademico su quella che è stata poi definita
l’identitàdigenere:traglialtrivannoricordatiUo-
mini e donne (1985), Il male della madre (1986) e
Origini (1988). Annie Leclerc è stata anche una
impegnataattivistasul frontedelladifesadelladi-
gnitàdeicarceratie si èoccupataanchedi riforma
delsistemagiudiziario.La filosofahacollaborato,
agli inizi della sua carriera con Michel Foucault e
hapartecipato,neiprimi anni70a moltecampa-
gne al fianco della scrittrice Simone de Beauvoir.

Una manifestazione no global in una immagine di Tano D’Amico
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Tu chiedi e Lazzari risolve. Dalla cucina al bagno, dal salotto al vano
scala alla camera da letto: eccoti mille soluzioni modulari e d’arreda-
mento per grandi e piccini pronte a soddisfare la tua voglia di organiz-
zare, migliorare e, perché no, valorizzare tutti gli spazi della tua casa. 

Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito www.foppapedretti.it o chiamando il NUMERO VERDE 800.303541
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N
on è la prima vota che parliamo
su queste pagine di Joe Lansda-
le, romanziere tra i più popolari,
ormai, anche in Italia. Il suo ta-
lento incanta i lettori per le sue
trameavvincenti, lapersonalissi-
ma fusione di comicità e di su-
spence, e soprattutto di linguag-
gio parlato e scritto, dietro la cui
semplicitàsi capisceunlungola-
voro artigianale. La sua è una
narrativa,comesidice, «digene-
re», anche se poi i generi li mi-
schia tutti, dal thriller al we-
stern, al «romanzo di formazio-
ne»; e del resto, come sostiene
lui stesso, «i generi servono so-
prattutto per commercializzare
un prodotto, e catalogare un ro-
manzo come appartenente a un
genereèunadebolezza». Il gran-
de Mark Twain è il suo maestro
dichiarato, che gli ha insegnato
adesempioa«raccontareunare-
altàlocalecomeperrenderecon-
to della realtà globale». Nel suo
caso è il Texas, un Texas rude e
selvaggio,maanchemagicoein-
quietante, teatro di storie secon-
do i casi esilaranti o perturbanti,
dellaviolenza(eavolteredenzio-
ne) degli adulti, luogo della me-
moria e dell’educazione alla vita

dibambinieadolescentiche im-
parano a un certo punto questa
verità non da poco, che «carne e
polvere finiscono per rivelarsi la
stessa cosa» (frase che chiude il
suo bellissimo romanzo La sotti-
le linea scura).
Altro motivo di ammirazione

per i romanzi di Lansdale è la
sua capacità di descrivere e in-
ventare personaggi anomali e
marginalideltuttocredibili, frut-
to,mihadetto luistesso,della fa-
scinazione e dell’interesse che
prova da sempre per il sottobo-
sco umano e la vita di chi è ai
margini,perché lui stesso è stato
molto povero e sa l’importanza
dellasolidarietà.Quantoallama-
gnifica assurdità delle sue storie,
delle azioni dei suoi personaggi,
eglipensachel’assurdosia ilmo-
tore del mondo. Le sue storie so-
no anzi tanto più assurde quan-
do più precisamente trascrive
sulla pagina scene che avvengo-
nonella realtà, magari esageran-
dole per rendere più fedelmente

l’assurdità che vede nelle scene
di tutti i giorni. «Forse - mi ha
detto ridendo un anno fa - la ra-
gione per cui percepisco in que-
sto modo le cose è che sono cre-
sciuto a latte e cartoni animati
della Warner Bros».
Il suo ultimo romanzo, tradotto
da Seba Pezzani, pubblicato e
promosso in un tour italiano di
Joe Lansdale dall’editore Fanuc-
ci - Echi perduti (pp. 406, euro
17,50) - non sfugge, per la gioia
dei lettori, al consuetomescolar-
si di violenza, comicità, assurdo
e magia che è il sistema nervoso
delle storie di Lansdale. Il prota-
gonistaèancoraunavoltaunra-
gazzo,chesembraquestavolta il
bambino del film Il sesto senso,

però cresciuto. Non vede solo i
morti, ma le scene che li hanno
portati allamorte, e solo qualora
si tratti di una morte violenta.
Dopo poche pagine, matricola
universitariaegiàcoinerviapez-
zi, lo vediamo alla deriva, anche
alcoolica, per proteggersi da
quel«dono»soprannaturaleche
è in realtà unacondanna e fonte
diterrore.Devemisurareattenta-
mente i percorsi per non incap-
pare in luoghi che gli racconta-
noegli fannovedere, inunasor-
ta di trance, gli ultimi momenti
della vita di qualcuno. L’alcool
lenisce questa predisposizione a
rivivere la tragedia, cioè l’ago-
nia, degli altri, ed è appunto du-
rante una delle sue sbronze in

unlocaledei bassifondidellacit-
tà che incontrauno strampalato
personaggio che diventerà il suo
maestro: un ex insegnante di ar-
ti marziali datosi al bere dopo
averepersomoglieefiglia.Latra-
madella storiasi complica,mae-
stroediscepolo,comeinognive-
ra relazione del genere, si aiuta-
noavicenda,esconodall’alcooli-
smo e soprattutto, in una paro-
diadisincantatadiwesternzene
iperreale, escono vittoriosi dallo
scontrocoicattiviepotenti. Il ra-
gazzo trova perfino l’amore. Ba-
nale? No, consolante (ma non
consolatorio), se si aggiunge che
la prosa di Lansdale inchioda il
lettore alla pagina e che, come
ha scritto Niccolò Ammaniti,
varrebbe la pena di imparare a
leggere solo per leggere le storie
di Lansdale.
L’elementoinpiùdiquestonuo-
vo romanzo, Echi perduti, è nel
rendere esplicita questa compo-
nente autobiografica (altri dati
indubbiamente autobiografici
sono disseminai in quasi tutti i
suoi «romanzi di formazione»,
come In fondo alla palude e L’ulti-

macaccia):ancheLansdale infat-
ti è praticante, e addirittura inse-
gnante, di arti marziali.
Ecco quindi l’altra faccia della
medagliadiLansdale: laconcen-
trazione, la disciplina, l’econo-
miadimovimentochesonopro-
pri delle arti marziali, ma che a

ben vedere egli pratica anche
nellasuascritturaasciuttaedeffi-
cace. La lotta fisica la pratica da
quando era undicenne (quindi
da quarantaquattro anni), eredi-
tà di un padre che, proprio co-
mequellodelbambinoprotago-
nista de L’ultima caccia (Fanuc-
ci), lottava nelle fiere di paese
per guadagnare qualche soldo.
Non aveva una cultura scolasti-
caealla finedella suavita sapeva
appena leggere qualche parola e
scrivere malamente il proprio
nome, ma gli insegnò parecchie
cose, tra cui primi rudimenti di
lotta, un misto di boxe, wre-
stling, e ju-jitsu, necessari per di-
fendersi dai compagni di scuola
più prepotenti. In seguito Lan-
sdale ha studiato seriamente an-
che il judo, l’hapkido, il tae
kwon do, il kung fu, fino a crea-
re lui stesso una propria tecnica,
oarte, accettatadal mondodelle
scuole di arti marziali, lo Shin-
chuan («pugno dello spirito»),
che contiene e fonde diversi ele-
menti tratti dal jujitsu, dal
kenpo, dal kung fu ecc.
È molto interessante riconosce-
re che proprio lo stile delle arti
marziali - l’elusività e la fluidità
della lotta, lo sfruttare economi-
codelleenergiedell’altro, le stra-
tegie di distoglimento e di svia-
mento dell’attenzione dell’av-
versario, sono parte integrante
del talento dello scrittore di su-
spence: sviare il lettore,creareat-
teseesorprese, incantarloeavvi-
lupparlo, senza che egli si accor-
ga di come ciò avvenga, verso
un esito imprevedibile. Che la
scrittura sia un’arte marziale
nondevesorprendere.Èproprio
così. La vera letteratura (quella
diLansdale,così scanzonataedi-
sinvolta, è vera letteratura), è
propriocosì:dopoaverlapratica-
ta - anche solo come lettori -
non siamo più gli stessi.

Lansdale, l’arte marziale della scrittura

■ di Marco Di Capua

B
lunt, Antony Blunt. Un
po’ come Sean Connery
che quando si presenta di-

ceBond, James Bond, se conosce-
te quei film lì. Perché Sir Antony,
già sommo storico dell’arte e del-
l’architettura, già allievo al presti-
giosoWarburgInstitute,giàdiret-
torefindal1947delCourtauldIn-
stitute e già curatore dei quadri
della Regina, in un certo giorno
del1979 fu indicato dalla Signora
Thatcherinpersonacomespiaco-
munistaal serviziodell’Urss. Ben-
ché il poeta Jozef Brodsky (come
ci riferisce Alvar Gonzalez-Pala-
cios) ritenesse che a Blunt nulla
importava del marxismo ma tut-
to ciò che aveva fatto era stato so-
lo per divertimento, per il piacere
di manipolare persone e segreti,
per amore del pericolo. Comun-
que: via titoli e onorificenze. Ri-
tornoalgradozero,chevolevadi-
re la figura di uno snobissimo in-
tellettuale inglese, naturalmente
omosessuale, naturalmente cini-
co e arrogante, naturalmente
mezzoalcolizzato (rispettiamogli
stereotipi)chehascrittosaggime-
morabili, ispirato nella sua dop-
pia identità romanzi e opere tea-
trali, e che se ne morì nel 1983 al-
l’età di 76 anni.
Di anni ne aveva sessantotto
quando, tra i bronci di un am-
biente culturale permaloso, gelo-
so e litigiosissimo come quello
partenopeo, fece uscire questo
suo monumentale e avvincente
Architettura barocca e rococò a Na-
poli, megavolume che oggi Electa
ripubblica a cura di Fulvio Lenzo.
Edicosubitociòchequinonmiè
piaciuto, una cosa da nulla, però
insomma… Il libro è immenso e
valetutti i suoi120euro.Possibile
che su 365 pagine, tante quante i
giorni dell’anno, con un muc-
chiodiappendicieapparati,man-
co una dice al lettore chi diavolo
fosse Blunt? Sento puzza di acca-
demia noiosa, di specialismo

schizzinoso. Non vogliamo con-
taminare i sacri studi con notizie
impure? Ogni libro ha comun-
queunabellarisorsa.Sichiama:ri-
svolto di copertina. Usiamolo per
favore.
TantopiùcheBluntnoneraaffat-
to noioso. Leggere per credere,
l’attacco dell’introduzione: «L’ar-
chitettura di Napoli è simile ai
suoi abitanti: vivace, colorata e
con la propensione a rifuggire le
regole, o meglio ad avere sue pro-
prie regole, e queste sono diverse
da quelle di ogni altra città o pae-
se». Una cosa, soprattutto, Blunt
lacapìalvolo:perstudiare l’archi-
tettura barocca napoletana non
potevi rifarti alleconsuetecatego-
rie crociane: l’opera unica e pura,
la personalità d’eccezione etc. In-
fatti, Napoli gli si presentava da-
vanti come un organismo vasto e
stratificato, molto spesso cresciu-
to ad opera di numerose mae-
stranze anonime, tra progetti ini-

ziali traditi,manomessi,contami-
nati da aggiunte, demolizioni, ri-
strutturazioni. Per afferrarlo nei
suoi segreti non c’era che scoprir-
losulposto,dargli la cacciaporto-
neperportone,balconeperbalco-
ne, capitello per capitello. Per di-
re: Blunt lottando con sagrestani
pigri fece aprire e fotografare più
di 200 chiese nella sola Napoli,
più una sessantina nei dintorni.
Le ispezionò al millimetro. Non
so se mi spiego. Vennero anche
foto così, sul libro: facciate come
volti, porte come bocche spalan-
cate. Rintracciò anche i siti di 50

chiese perdute nei bombarda-
menti della guerra. La città era
per lui un animalone cresciuto
unpezzosopra l’altro,unoaccan-
to all’altro, capace di spargere
membra e volumi in modo im-

prevedibile, originalissimo, auto-
nomo rispetto ai canoni inventa-
ti altrove. Niente Michelangelo o
Bernini e Borromini. False piste.
Tempo perso cercarne i lasciti
qui. Per esempio: Blunt capisce

chenelDnadegli architettinapo-
letani non c’è il talento di inven-
tare nuovi spazi, come a Firenze,
comeaRoma,maquellodi rende-
re spettacolari i già conosciuti, di
farli diventare grandiose sceno-
grafie. Gente come Cosimo Fan-
zago con i suoi stucchi e marmi
mischi e con la sua bravura nel-
l’arricciarli come fiori, Ferdinan-
do Sanfelice coi suoi scaloni aper-
ti indiagonalesulle facciate, eDo-
menicoAntonioVaccaro (insom-
ma,questasortadiTrimurtinapo-
letana) conoscevano l’arte di far
vivere strutture convenzionali,

semplici, introducendovi l’estro,
il capriccio, l’invenzione.
Una curiosità. Lo sguardo del-
l’agente Blunt è assolutamente
empirico, pragmatico. Niente so-
ciologie.Piuttosto:occhioalle for-
me, agli intrecci stilistici, e gran
spulcio negli archivi. Poi dici le
spie. Però, in filigrana, il tempo,
anche poeticamente, è ritrovato:
Palazzo Donn’Anna di Fanzago,
quest’emanazione miracolosa
della roccia, com’è più bello se vi-
sto da chi viene dal mare… Altro
che gli uffici del Kgb a Mosca! E a
un certo punto, faccio per dire,
Bluntsiaccorgecheilpianonobi-
le nei palazzi napoletani non è
mai il primo, come altrove, ma il
secondo:vicoli troppostretti,pre-
sa di distanza da una vita zozza
chealtrimenti ti saleaddosso?Fat-
to sta che basta una presa d’atto
del genere e tutta un’antica socie-
tà si comincia a muovere nella
tuatesta, siapronoinbasso lebot-
teghe, e i balconi, le alte finestre,
lassù, prendono aria e luce.

■ di Maria Serena Palieri

■ di Beppe Sebaste

A
utore esordiente, Massi-
miliano Boni è nato nel
1971. Dunque, all’epoca

in cui ambienta questo suo pri-
mo romanzo - tra il giugno
1976 e il 15 marzo 1978, vigilia
di ungiorno storico, il rapimen-
to Moro - era un bambino fra
l’asilo e le elementari. La vicen-
dacheraccontanellaParola ritro-
vata (Giuntina, pp. 287, euro
15), quella di un giovane sui 26
anni, allevato nel cattolicesimo,
che riscopre l’ebraismo cui la
nonna aveva abiurato, ha
un’origine autobiografica, co-
me spiega la quarta di coperti-
na. Perché Boni, allora, l’ha col-

locata in quegli anni e non in
quellipiùrecenti?Larispostana-
sce da sola, leggendo il suo li-
bro: naturalmente, retrodatare
la vicenda, cioè decontestualiz-
zarla,glihaconsentitodirender-
la meno soggettiva; ma, soprat-
tutto, «quegli» anni, in Italia,
hanno avuto un peso specifico
pesante come il piombo. Il so-
gno di democrazia compiuta
ereditato dal Sessantotto e dal-
l’autunno caldo, il degenerare
di parte del movimento in lotta
armata, la nascita del femmini-
smo davano materia a bizzeffe
quanto a sfondo. E fa uno stra-
no effetto, a chi lì c’era davvero

in età da università (e da cortei)
vedersi raccontare lapropriasto-
riadachi,perconoscerla,dev’es-
sersi documentato sfogliando
in biblioteca vecchie collezioni
digiornali.AndreaAlbini, ilpro-
tagonista, è figlio di piccola bor-
ghesia di destra, ha rinunciato a
laurearsi per un impiego da di-
pendente comunale, ha una
compagna pduppina, Anna, e
vive quegli anni nel posto più
complicato: il Pci. Infatti tutti i
giorni che dio manda compra e
legge l’Unità. Il Pci incuimilitaè
unpartitoche, segretarioBerlin-
guer, cerca di quadrare il cer-
chio di entrare al governo senza
mandare alle ortiche la propria
storia. Un Pci preso per il naso

dalla Dc e sbeffeggiato dall’«al-
tra» sinistra. Poi, come sarebbe
andata a finire, l’avremmo sco-
perto quella orribile mattina del
16 marzo. Non pago di stare in
quelpostoscomodo,AndreaAl-
bini affronta un ulteriore viag-
gio destabilizzante: vuole recu-
perare l’enigmatica storia di
quella nonna, una donna che
lui ricorda brusca e silenziosa,
che nel 1938 aveva detto addio
alla Comunità ebraica romana
e aveva instradato la famiglia
verso il cattolicesimo. E affronta
così con un «moré» (cioè mae-
stro) lo studio dell’ebraico e del-
laTorà.Nonbasta: lasuacompa-
gna resta incinta, da affrontare
c’è anche l’idea di diventare pa-

dre. Di materia per un romanzo
di formazione (ma gli esiti esi-
stenziali, nell’io narrante, sono
tutt’altro che pietrosi, semmai
fluttuanti), ce n’era a sufficien-
za. Boni ha una scrittura chiara,
elasciachesullapaginaapprodi-
noanchealcune esperienzeme-
noconscie, sogni, fantasticherie
del personaggio sulla bellezza
femminile. Qualche ingenuità
c’è. Qualche refuso di troppo,
anche. Ci viene da scommette-
re che abbia lavorato senza l’ap-
poggio di una vera cura redazio-
nale. Ma il lavoro di immagina-
zione che ha svolto su anni in
cui era bambino è molto serio e
molto onesto. Le pagine sulla
sua scoperta del Tempio e della

musicalità dell’ebraico sono
piuttosto belle. E per un certo ti-
po di lettori-lettrici, diciamo
quelli che leggono questo gior-
nale, il suoromanzohaunfasci-
no sui generis: stimola un dop-
pio voyeurismo. Fa «vedere» un
mondo sempre segreto e sem-
presuggestivo, quellodellacon-
fessione ebraica e della grande
Sinagoga sul Lungotevere, e ci
fa «vedere» com’eravamo noi
negli anni Settanta, come ci im-
magina - militanti, gruppettari,
in sezione, in piazza, a mangia-
re comunque pane e politica -
uno che è venuto dopo. Per il
quale noi costituiamo un mon-
dodelpassato,unmondodaro-
manzo.

ORIZZONTI

RITRATTI I suoi libri

sono un misto di vio-

lenza, comicità, assur-

do e lui, Joe R. Lan-

sdale è un maestro di

tecniche di difesa. È in

Italia per presentare il

suo nuovo romanzo

Uno stile che
come nel judo
svia il lettore
con attese
e sorprese. E alla
fine lo «batte»

Così eravamo? Un esordiente, Boni, e un romanzo sugli anni Settanta

SAGGI Riproposta da Electa la monumentale ricerca del grande storico inglese (che fu accusato di spionaggio in favore dell’Urss) sull’architettura del Seicento e Settecento

Blunt, un «agente» speciale in missione nel barocco napoletano

Lo scalone del palazzo Serra di Cassano a Napoli

Un’indagine
minuziosa
chiesa per chiesa
immerso
nel corpo vivo
della città

Niente modelli
né Michelangelo
né Bernini, ma un
talento affidato
al capriccio
e all’invenzione

In «Echi perduti»
la storia di un
ragazzino che vede
i morti e le scene
che li hanno
portati alla morte
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I
lprogettoper lanascitadiunpartitode-
mocratico rappresenta un mutamento
politico di rilievo, maho la netta sensa-
zione che sia sottovalutato. Esso muta
ilpanoramadella rappresentanzae del-
la rappresentazione politica in Italia
nelmomentoincuinonci saràpiùuna
formazione come quella dei Ds che fi-
nora e pur tra mille equivoci, a volte
quasi per un’inerzia indotta dalla pro-
pria inquieta base, ha costituito una
parteassolutamenteragguardevoledel-
la sinistra, e prelude anche a un diverso
orientamentodellacoalizionedigover-
no, tale da rendere molto meno in-
fluente la presenza di piccole e separate
formazioni di sinistra. Non c'è da ralle-
grarsi di questo mutamento. Credere
che esso comporterà, semplicemente,
una crescita elettorale di Rifondazione,

o del Comunisti italiani, è un errore e
più precisamente un errore di settari-
smo: il rischio è che nel vuoto determi-
nato dall’assenza di una forte sinistra
masse consistenti di elettori si astenga-
no e si sottraggano all’impegno politi-
co. E se è positivo il fatto che Rifonda-
zione abbia colto l’inadeguatezza di
una sinistra che si incarni soltanto nel-
lapropriaorganizzazione,tuttavia ilpe-
ricoloche la risposta venga individuata
inunsempliceampliamentodeipropri
confini è ben presente. Quanto ai Co-
munisti italiani,nonbastanoalcunere-
centi dichiarazioni di apertura a segna-
lare un mutamento di rotta rispetto al-
l’arroccamento sulla propria identità
espressosi quasi all’improvviso, a suo
tempo, con un ombroso e pretestuoso
scattoindifesadiunproprio recinto in-
contaminato: di fatto essi appaiono
piuttosto assenti dal piano di necessità
e di urgenza che l’avvio del Partito de-
mocratico produce. In sostanza, en-
trambe le formazioni portano ancora il
segnodel fallimentodellapropostadel-
le liste Arcobaleno, quando a spingere
verso l’unità c’era non soltanto la favo-
revoleoccasione elettorale ma anche la

pressioneeladomandadipartecipazio-
ne visibile in importanti incontri che
avevano visto affluire un pezzo di quel
popolo di senza partito che desidera at-
tivarsioriattivarsi,mescolatoapersona-
lità che incarnano significativi settori
di sindacato, di intellettualità, di movi-
mento.Nonera ancoraunveropopolo
di donne e di uomini ma faceva ben
sperare. Purtroppo quella prospettiva
fu fatta fallire.
Adesso a costituire una ulteriore occa-
sionepotrebbeessere laposizioneseria-
mentecriticaassuntadallasinistradies-
sina, sulla quale in questo modo viene
a cadere gran parte della responsabilità
dell’esistenza di una sinistra non setta-
ria, non estremista, popolare, compo-
stadimilionidiuominiedonne,digio-
vani, di lavoratori, di intellettuali. Tut-
tostaavederese inquestapartesimani-
festerà l’intentoprevalentedi faredalie-
vito a una vasta aggregazione, con rela-
tiva rinuncia, quindi, a pretese egemo-
niche. Perché non c’è dubbio che una
vera sinistra, inquesto Paesecheè stato
così profondamente disgregato e passi-
vizzato dall’ondata neoliberista globa-
lizzata, sarà plurale o non sarà. E per

pluralitàsi intendesoprattuttoladispo-
nibilità a ricostruire una cultura politi-
ca che si muova su alcuni fondamenti
pazientemente rimessi in comune, con
unatteggiamentocheli lasciviveree in-
sieme non escluda di sottoporli seria-
mente a un’ampia discussione oltre
che alla prova della realtà. Creare una
nuova sintesi, da divisioni che radica-
no in una storia ancora troppo recente,
sarà un processo lungo, ma a unire do-
vrebbe essere la consapevolezza comu-
ned’una crisi delle ricetteneoliberiste e
monetariste che richiede una nuova
limpida - e unitaria - prospettiva.
A qualcuno sembra bizzarro e perfino
cinico che sia un comunista di antica
data e non pentito a reclamare l’impe-
gno per una sinistra plurale, senza altri
aggettivi omeglio, senza l’aggettivo co-
munista. Rispondo che un comunista
non può essere cieco o miope. Oggi fa
parte del senso comune, come modali-
tàdiautodifesa,nonvedere troppolon-
tano nel futuro e attenersi a un tempo
progettuale il più breve possibile, ne-
gando speranza al processo storico. E
per altro la difesa della memoria auten-
tica del comunismo italiano va rivolta

adesaltare i suoimeriti, labravura, leca-
pacità del tutto originali e coraggiose
nel ricercare, promuovere, realizzare
imponenti schieramenti unitari e nel
costruire così democrazia e progresso
in questo paese quando sembrava che
ci si dovesse soltanto schierare all’inter-
no della Guerra fredda. Ma su questo
punto,sullaresponsabilitàdiconsegna-
re al futuro una memoria più onesta e
anche meno rissosa o meno lamentosa
e pentita il discorso sarebbe lungo. So-
nostatotra icostruttori,enondegliulti-
mi, del più grande partito comunista
del mondo, il Pci. E ho contribuito in
modo direi determinante a mantenere
viva la presenza organizzata dei comu-
nisti in Italia. Non è cosa da poco, ma è
tuttavia ben modesta impresa rispetto
all’imperativo che la storia ci impone.
Ora dico che è da comunisti operare
per garantire l’esistenza di uno spazio
politico di sinistra come territorio ne-
cessarioallaripresadiuncamminover-
so una società e un mondo profonda-
mente diversi. Come lo è l’identificare
le urgenze e le necessità del presente, il
non lasciar correre via i treni che passa-
no, per giunta forse una volta sola.

ARMANDO COSSUTTA

«R
egole occidentali per il con-
gresso dei Ds». È come al so-
lito schietta l’affermazione

di Fabio Mussi nell’intervista all’Unità
di pochi giorni fa. Non si sa ancora
quando, però, e non si sa ancora come
si andrà al Congresso dei democratici
di sinistra. Così mentre la scelta com-
piuta - una, cento, mille Orvieto - por-
ta dal centro alla periferia i nodi politi-
ci del tutto irrisolti e si avvia una stra-
da alquanto inedita di costruzione di
un nuovo soggetto politico, quella per
via seminariale, il congressodeiDspiù
si avvicina più rischia di configurarsi
comeunritogiàscritto.Abbiamochie-
sto il congresso sin dall’inizio della di-
scussionesull’ipotesidelpartitodemo-
cratico. In più occasioni ci è stato det-
to no, ultima il Consiglio nazionale
delpartitoa luglio,dovepureoltrealla
sinistra anche voci autorevoli della
maggioranza invocavano una discus-
sioneeunadecisionenell’unico luogo
politicoincuiunasceltastrategica, for-
se storica, di questa portata può essere
legittimamente assunta, il luogo dove
si esprimono gli iscritti al partito, dun-
que il Congresso.
Il quando e il come del congresso, tutta-
via, mettono fin qui in luce due ten-
denze concomitanti, non dico studia-
te a proposito, ma certamente ormai

nei fatti. La tendenza a dilazionare i
tempiequindiariempire lo spaziopo-
litico che intercorre dalla discussione
incorsooggi finoalmomentoincuici
sarà ilCongressoconla logica,divenu-
ta già oggettiva, del dato di fatto. La ri-
produzionelocaledel seminarioorvie-
tano, l’avviodei tavolinellepiùgrandi
città, la costituzione dei gruppi unici
regionali. Cos’è tutto questo se non
un dato di fatto che prima si precosti-
tuisce per poi affermare che, al punto
in cui si è giunti, indietro non si può tor-
nare?
Usiamo uno schema che, peraltro,
non ci convince ma che ad Orvieto
era molto presente: da una parte esiste
la società civile e da un’altra esistono i
partiti. La prima vista come dinamica,
innovativa; i secondi sempre più den-
tro una crisi che può non avere via
d’uscita. Il susseguirsidei datidi fatto è
però, in questo caso, esclusiva opera
delle leadershipdipartito,èunproces-
so interamente gestito dall’alto di un
ristretto gruppo di vertice, certamente
autorevolissimo, ma slegato e distante
daunaspintapropulsivacheindefini-
tiva manca. Non c’è, insomma, quella
spinta dal basso che finirebbe per dare
al fatto compiuto almeno il supporto
di una rappresentanza più larga ed
estesadiquellacircoscrittanelperime-
tro di due partiti che hanno visto alle
ultime elezioni l’uno - i Ds - collocarsi

poco sopra al 2001, quando si perse,
l’altro - la Margherita - dimezzare di
un terzo rispetto a cinque anni fa.
L’altra tendenza si va profilando an-
ch’essa come già nei fatti e riguarda il
caratterebassoconcuisi intendeanda-
re al Congresso. Enfasi e retorica non

fannobeneallabuonapolitica.Masia-
mo o no davanti a una scelta di porta-
ta storica per la politica italiana di oggi
e di domani? Non si può presentare il
progettochestaallabasedelpartitode-
mocratico come il cuore della trasfor-
mazioneitalianaepoi ridurre,nelleco-
se, la discussione dentro il principale
partito all’ordinaria amministrazione.

Anoièchiarocomealcongressosigio-
chi dunque la scelta e come lì vanno
espresse energie, intelligenze, allean-
ze, l’impegno di ogni iscritto. Chi dice
preparate la scissione o anche avete

già deciso con chi andare, non si ren-
de conto che veleggia verso il partito
democratico con il fardello, ancora, di
unlessicodellapoliticaappartenutoal-
l’ultima delle internazionali. Non ab-
biamonemici, non abbiamo avversari
inquestabattaglia.Tutti siamodi fron-
tea sceltedi fondo,nonsolounaparte
di noi. Esse riguardano la politica, cer-
to,maquandolapoliticaèfattadimili-
tanza,dipassione,di tempoadessade-
dicato, quelle scelte riguardano una
parte non lieve della vita di ciascuno
di noi. Il rispetto deve stare al fondo di
questa scelta e della lingua che adope-
riamo perché, come direbbe un noto
scrittore«le parolecontano, il resto so-
no chiacchiere».
Laparolaagi iscritti,dunque.Maquan-
ti iscritti hanno oggi i Ds in Italia? Sei-
centomila, sostiene Fassino, collocan-
do in tal modo il nostro partito in Eu-
ropasecondo,peradesioni, soloalla te-
desca Spd. Già, ma come certificarlo,
pur continuando a credere sulla paro-
la al Segretario, né volendo mettere in
dubbio la sua stima e anzi auspicando
la cifra per difetto? Sulla carta - e nero
subianconelloStatuto -unostrumen-
to, e d’avanguardia, esiste: è l’anagrafe
degli iscritti, qualcosa che stabilisce
con esattezza informatica il numero
totale, quante donne, quanti uomini,
quanti iscritti regioneperregione,qua-
lecomposizione sociale,persinoquale

quotatessera.Attraverso l’anagrafede-
gli iscritti si scongiura il rischio di ri-
gonfiamenti improvvisi delle tessere
in questa o quella realtà. Le cronache
locali degli ultimi due congressi han-
no purtroppo esposto l’insieme del
partitoapessimaimmagineinpiùpar-
ti del territorio. Ma l’anagrafe non è
mai stata certificata, né regolamenta-
ta. È ad oggi uno strumento virtuale,
cosicché i numeri sugli iscritti - e ai
qualicrediamosullaparola - sonocifre
in libertà. Si può discutere ora di que-
sto? E si può discutere ora della regola
delle regole, quella del voto segreto
nei congressi? Perché Martin Shultz,
capogruppo della delegazione sociali-
sta europea al Parlamento di Strasbur-
go viene eletto a voto segreto e da noi
non è così? Perché Rasmussen, presi-
dente del partito socialista europeo,
unpartitoconfederatodovepuresivo-
ta per delegazioni, viene eletto a voto
segreto e da noi non è così? I socialisti
francesi siapprestanoallabattagliaper
l’Eliseoattraverso primarie interne,un
vero ferendumdi tutti gli iscritti,per la
scelta del candidato e della piattafor-
ma politica, sempre a voto segreto.
Una regola occidentale, appunto.
Perché non cominciamo a parlarne
ora. Il Congresso non è ancora stato
convocato, ma è già cominciato.

Direzione DS
Coordinatore organizzativo sinistra Ds

GIANNI ZAGATO

DIONIGI TETTAMANZI

Una sinistra senza aggettivi

La Banca d’Italia
non lascia soli
i suoi dipendenti

Marco Travaglio torna («Sbankitalia», l’Unità del
20 ottobre) sulla questione della «mancata assi-
stenza legale» da parte della Banca d’Italia al suo
dipendente dott. Francesco Giuffrida il quale, in
relazionealle funzionisvolteinvestediconsulen-
te tecnicodella Procura diPalermo, si trova adaf-
frontareun’azione legalea suocarico insedecivi-
le: «laBancad’Italiapagagli avvocatidifensorial-
l’ex governatore Antonio Fazio» e si domanda
perqualemotivo«Bankitaliaassiste legalmentea
sue spese (...) un ex Governatore costretto alle di-
missioni (...), mentre nega la stessa tutela legale a
un suo funzionario, tuttora in servizio».
In realtà, i criteri seguiti dall’Amministrazione
per i dipendenti dell’Istituto sono uguali per tut-
ti. La Banca interviene in favore di coloro che ab-
biano sostenuto spese di assistenza legale in giu-
dizi connessi all’esercizio delle funzioni e in rela-
zione agli incarichi affidati, purché dalla senten-
za passata in giudicatonon risulti affermata la re-
sponsabilitàdell’interessato.LaBancahapiùvol-
te esercitato questa facoltà in favore di ex Gover-
natori, di altri membri del Direttorio e di dirigen-
ti dell’Istituto, pure in quiescenza.

La Banca d’Italia, pertanto, non ha sostenuto al-
cun pagamento in favore del difensore di fiducia
sceltodaldottorFazioenon«lascia soli» i suoidi-
pendenti, a partire dal dottor Francesco Giuffri-
da, che l’Istituto, tra l’altro, continua a designare
per incarichi di consulenza richiesti dall’Autorità
giudiziaria.

Fabrizio Saccomanni

Tribunali speciali
Fini e Berlusconi
non conoscono la storia

Cara Unità,
ottant'anni fa,precisamente il 25 novembre del
1926 il governo fascista istituiva il «Tribunale
Speciale per la Difesa dello Stato»,competente a
giudicare le «attività svolte contro lo Stato fasci-
sta, gli attentati contro l'integrità dello Stato, lo
spionaggio politico, le associazioni giudicate
"sovversive", gli attentati contro la persona del
Re,dellaRegina,delPrinciperreditario,del capo
delgoverno»etuttaun’altraseriedipresunti rea-
ti. Aveva una sua sede a Roma in un palazzo del
Lungotevere. Vogliamo ricordare a Fini e a Ber-
lusconi che in poco più di 16 anni di vita il Tri-
bunale Speciale condannò 4 mila 671 antifasci-
sti con 38 condanne a morte, 28 mila 115 anni
di galera e 9 mila 916 anni di confino di polizia
in paesi remoti e abbandonati dell'Italia Meri-
dionale o di isole deserte dove non si andava in
villeggiaturamaascontarepesantipenedetenti-
ve.Questidati sonoverificabilidachiunqueper-
ché stanno negli archivi del ministero degli In-
terni.PerchéGianfrancoFini eSilvioBerlusconi
non conoscono la storia?Perché il primo ebbe a
dichiararecheMussolinièstatoilpiùgrandesta-
tista italiano e il secondo che Mussolini non ha
maiuccisonessuno,anzimandavagliopposito-
ri in vacanza nelle isole.

Siamo tutti figli di Dio, che quando ci crea met-
te ad ognuno di noi nel cervello un minimo di
buon senso; evidentemente quando ha creato
Fini e Berlusconi si era un tantino distratto.

Maria Gentile, Roma

Per non smarrire
il partito
democratico...

Cara Unità,
l'onorevole Caldarola ha dichiarato alcuni giorni
fache fuoridal Pse non entrerànelPartito demo-
cratico. L'ala sinistra dei Ds ha disertato l'incon-
tro di Orvieto mentre l'ex presidente del Consi-
glio Ciriaco De Mita paragona il nuovo soggetto
aduncaravanserraglio.Pergiustificare laposizio-
ne contraria l'ex direttore dell'Unità afferma che
«fondere più culture non è questione da piccoli
chimici.Leculturepolitichesonoidee, fatti, espe-
rienze di governo, fenomeni di appartenenza di
massa, miti, immagini». Sicuramente questi
aspettinon sonoda trascurare inmanieraassolu-
ta nella fase di avvicinamento alla costruzione
delPd, tuttaviaoccorre rendersi contoche iparti-
ti oggi esistenti non sono più corrispondenti alla
nostrarealtàsocialeechequindinonsarebbegiu-
storestareprigionieridelpassatocomepare inve-
ce essere Caldarola (ed altri con lui). Al riguardo,
come ha ricordato Michele Salvati citando Key-
nes, «il problema non è far passare idee nuove,
ma distruggere idee vecchie». Tra l'altro non va
dimenticato l'appello all'unità dell'elettorato di
centrosinistra - che si è manifestato già in svaria-
te occasioni - il quale ha compreso che la fram-
mentazione della coalizione in tanti soggetti co-
stituiràunintralcioallepoliticheprogressistee ri-
formatricidiungovernochesenzaripudiare lere-
goledelcapitalismoriesca,comunque,acontrol-
larne le conseguenze più ingiuste. La nascita del

nuovo partito potrebbe (anzi dovrebbe) rappre-
sentare anche l'occasione propizia per rinnovare
altresì le formediselezionedeidirigentiedeican-
didati nonchè favorire una più attiva presenza
sul territorio degli organismi di partito. Nono-
stante si tratti diun progettoalquanto ambizioso
a me pare che si commetterebbeun grosso errore
se ilPartitodemocraticonondovessevedere la lu-
ce unicamente per la sua ancora incerta colloca-
zione europea. Sarebbe altrettanto un peccato,
però, se ci si dovesse arrivare perdendo dei «pez-
zi» importanti per strada.

Aniello Greco, Turi (Ba)

Prodi astrologico
dal mito greco
alla «mediarchia»

Cara Unità,
il governo Prodi nasce con il Sole alla longitudi-
ne della stella Beta Persei, che per gli arabi e gli
ebrei rappresentava la testa del demonio, dun-
que una stella «mefistofelica». La traduzione di
ciò potrebbe essere che Prodi deve agire come
un moderno Dottor Faust: da un lato non deve
dimenticare o tradire la sua anima, la bella Mar-
gherita, che potrebbe essere impersonata da Ro-
si Bindi. D'altro lato Prodi, se vuole durare nel
tempo e realizzare qualcosa, deve venire a patti
con Mefisto, che potrebbe essere rappresentato
dai «comunisti mangiatori di bambini» (anche
Saturno, figura mefistofelica del mito greco, di-
vorava ipropri figli). Questipatti sono purepos-
sibili, in fondo i comunisti italiani nonsono co-
sìmalvagiconibimbieanzichiedonola finede-
gli spargimenti di sangue in Iraq e in Afghani-
stan.QuindiProdidevemuoversi traScillaeCa-
riddi, senzaascoltare lenumerosesirene.Lastes-
sa stella era per i greci «la testa della Medusa» ta-
gliata da Perseo. Qui c'è un'altra possibile lettu-

ra. Il governoProdi dovrebbe tagliareunperver-
so legame, che a mio avviso è quello che lega le
televisioni in particolare, ma anche gli altri me-
dia italiani, al potere politico ed economico. Ta-
gliare questo perverso legame che ha creato un
regimedi«mediarchia»significarestituire imez-
zi di comunicazione e di espressione ai cittadi-
ni,aigiornalisti,agliartisti,agliuomini liberi.Al-
lora Prodi meriterebbe la nostra gratitudine.

Marco Gambassi, Firenze

Andiamoci noi
in piazza
contro l’evasione fiscale

Cara Unità,
non sarebbe il caso di fronte a questa assor-
dantecampagna stampadei media in genera-
le che sostiene nella sostanza il popolo degli
evasori ed elusori e attacca tutti i giorni la fi-
nanziariache«prova»ascaldareunpo’ il «fon-
doschiena» di tante categorie che da sempre
sostanzialmente rubano allo stato, con il taci-
to consenso della classe politica che ha gover-
natoilpaese;chepropriodatali categorie trae-
va linfa e voti..., se non sia arrivato il momen-
to di una grande manifestazione di massa di
tutti i lavoratori dipendenti, insieme ai sinda-
cati pubblici e privati di sostegno alla lotta all'
evasione fiscale del governo che abbiamo vo-
tato e che necessità a mio parere di essere più
che mai sostenuto contro i poteri consolida-
ti....?

Andrea Comparini, Firenze

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

SEGUE DALLA PRIMA

E
questo, mentre per noi cristiani è
ormaiprossimoil tempodiAvven-
to che ci prepara, con la preghiera

e l'eserciziodellasperanza,alNatalediCri-
sto. Vi scrivo, in occasione della prossima
festadi ‘Idal-Fitr,peraugurarvi«gioiaepa-
ce», due beni ai quali aspira ogni cuore
umano e che secondo la fede cristiana ca-
ratterizzano il regno di Dio tra noi.
CristianesimoedIslamsonoerestanoreli-
gionidifferenti,perchénonsi rifannoalla
medesimaRivelazione,maentramberico-
noscono come padre comune Abramo,
che ci ha insegnato a credere nell'unico
Dio. Per questo tra cristiani e musulmani,
se sappiamo incontrarci in atteggiamen-
todi rispetto,direciprocastimaedidispo-
nibilità al dialogo, possiamo scoprire si-
gnificativipuntidi contattosuigrandiva-
lori spirituali ed etici.
LaChiesacattolica con il Concilio Vatica-
noIIeconlegrandi figuredeiPapidique-
stiultimidecenni -GiovanniXXIII,Paolo
VI, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI - ha
costantemente manifestato la sua sincera
e forte volontà di dialogo con l'Islam e
contuttinell’amoreenellaverità.Oggita-
le volontà è confermata dal messaggio
che vi invia il Cardinale Presidente del
PontificioConsiglioper ilDialogoInterre-
ligioso e che ho il piacere di accompagna-
re con queste mie parole.
Anche la Carta ecumenica, sottoscritta
nel 2001 dai rappresentanti di tutte le
Chiese cristiane d’Europa, esprime la vo-
lontà di «intensificare a tutti i livelli l’in-
contro tra cristiani e musulmani ed il dia-
logo islamo-cristiano», riflettendo insie-
me sia sul tema della fede nel Dio unico
sia su quello dei diritti umani.
Èincoerenzaconquestavolontàche,nel-
la nostra città, Chiese cristiane e Organiz-
zazioni religiose musulmane, insieme a
quelledelbuddismoedell’ebraismo,han-
no recentemente dato vita al Forum delle
Religioni a Milano.
Laviadeldialogo-viatalvoltadifficilema
sempre necessaria - richiede luoghi e mo-
menti d’incontro e di confronto a partire
dalle persone che hanno responsabilità e
ruolidi rappresentanzanellediverse tradi-
zioni religiose. Proprio a chi tra voi rico-
pre incarichi di insegnamento e di guida
spirituale auguro di saper trasmettere al-
l’interaComunità islamicaamoreerispet-
to per questa nostra città che vi ha accol-
to, insiemeasentimentidiamiciziaedi fi-
ducia, e di saper dialogare con tutti, affin-
chéognireligioneriescaasconfiggerele ri-
correnti tentazioni integraliste e fonda-
mentaliste e contribuisca a costruire, per
legenerazioni future,unmondodigiusti-
ziasolidaleediverapace,unasocietàospi-
taledal volto umano e con il cuore aperto
a Dio. Arcivescovo di Milano

Congresso Ds: il quando, il come e i dati di fatto
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La via
del dialogo

Il Congresso
dei Ds
non è ancora
stato convocato
ma di fatto
è già cominciato
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

S
appiamo tutti in quali difficili
condizioni, anche psicologiche,
il premier si è insediato a palazzo
Chigi.Unavittoriaelettoraleotte-
nuta sul filodeivoti e in clamoro-
so contrasto con i pronostici elet-
torali, tutti indicanti un ampio
margine di successo (vicenda an-
cora tutta da ricostruire e per certi
versi misteriosa). La conseguenza
è una maggioranza risicatissima
al Senato, dura da gestire a causa
degli intoppi ideologici della sini-
stra radicale e dei protagonismi
delle forze minori ( Mastella, Di
Pietro). Eppure, quando la coali-
zionehasaputoassumeredecisio-
nimeditate econdivise, comenel
casodellamissioneinLibano, il ri-
sultatoè stato eccellente in termi-

nidicredibilitàediprestigiointer-
nazionale.
Lo stesso non è certo avvenuto
per la Finanziaria. Già di per sé
una legge orientata molto più a
togliere che a dare non genera
esultanza tra i cittadini. Per non
parlare delle categorie che si sen-
tono ingiustamente colpite per
un motivo o per un altro (impre-
se, commercianti, insegnanti). Se
poi, quasi ogni giorno, si lancia-
no messaggi contraddittori sui
contenuti dei provvedimenti, se
poi all’intera manovra manca la
«missione», un senso, un obietti-
vo, una direzione di marcia (co-
mehaosservatoilpresidenteeme-
rito Ciampi), se poi la scarsa e in-
certacomunicazionenonpermet-
te ai contribuenti di calcolare
quanto ci perdono o quanto ci
guadagnano, il problema si com-
plica maledettamente. E se an-
che,unoallavolta, inodipiùgros-
si si sciolgono (i sindaci rassicura-
ti, l’accordo sul Tfr) la sensazione
resta quella di un parto doloroso
per tutti, e senza epidurale.

Il mare è agitato, ma sul serio c’è
chi lavora per affondare la barca?
Beh, a sentire il leader della Rosa
nel pugno Boselli, più di qualcu-
no«sista industriandoperfarena-
scereunnuovogoverno». Ilmini-
strodiessinoChiti,uomonotoria-

mente prudente, avverte che se
Prodi cade si rivota, non essendo-
ci un sostituto dentro l’Unione
chepossasalirealpostodell’attua-
lepremier.Messaggio,precisanoi
giornali, indirizzato ai «cosiddetti
poteri forti, a Confindustria, a
qualche elemento della coalizio-
ne» affinché venga fermato «un

gioco spiacevole». Quale gioco lo
spiega nell’intervista che pubbli-
chiamo oggi il presidente della
Camera Bertinotti. Convinto che
le pressioni su Prodi puntano a
spostarel’assedelgovernodallasi-
nistra al centro moderato che di

quei poteri industriali, finanziari,
editoriali è il referente preferito
nella maggioranza. Chiaro che
tuttoallorapuòdiventaremotivo
di sospetto. Perfino la nuova leg-
ge elettorale proposta dal presi-
dentedel Senato Marini fa imma-
ginare governi di decantazione,
all’internodicomplicatedietrolo-

gie.
L’«Unità» è solo un giornale ed è
sbagliato attribuirgli poteri che
non ha, cari amici di «Europa». E
quindi non fa campagne per nes-
suno.NeppureperProdi,checriti-
chiamo se necessario e a cui non
intendiamofaresconti.Diunaco-
sa però siamo consapevoli. Che
questo governo è stato atteso co-
me una liberazione da metà degli
elettori italiani più ventiquattro-
mila.Per cinqueanni.Giornodo-
po giorno. Mascalzonata dopo
mascalzonata da parte di quelli
che c’erano prima. Questo gover-
no, quindi, appartiene prima di
tutto a chi lo ha voluto e votato.
Senza mai dimenticare che il suo
premierè statosospinto apalazzo
Chigi, quasi fisicamente, da tre
milioniemezzodipersone.Acca-
deva soltanto un anno fa. Un go-
vernoconquestebasinonsi liqui-
daconqualchemanovradipalaz-
zo o spargendo i soliti veleni.
Ieri sera, Prodi sembrava meno
preoccupato. Ma noi ci staremo
attenti lo stesso.

SEGUE DALLA PRIMA

I
dossier sono sempre esistiti,
confezionati da politici av-
vezzialla intimidazioneeal-

l’uso della menzogna come ar-
ma politica. Anche l’assenza di
Lula al dibattito finale ha pesa-
to negativamente, ma non è
stato un fattore decisivo.
Ciò che ha spaccato il Pt e ha
ostacolato il cammino verso la
vittoria è stata la esibizione da
partedi tutti imezzidicomuni-
cazione della montagna di sol-
di impiegata per l’acquisto del
dossier.Piùdel30%dellapopo-
lazione attiva non guadagna
nemmeno il salario minimo,
equivalente a 130 euro. Quan-
do vede questa cumulo di soldi
prova un acuto senso di auto-
vergogna e pensa: il mio lavoro
non vale proprio nulla; anche
se vivessi due vite non arriverei
maiamettere insiemetantode-
naro come quello mostrato su-
gli schermi. E i corrotti da dove
hanno prelevato questi soldi?
L’indignazione non ha misura.
I politici che usano questi espe-
dienti meriterebbero la scomu-
nica politica e religiosa, tanto
grande è il loro peccato contro
il popolo, la sua dignità e l’eco-
nomia popolare.

Potrebbe verificarsi un impasse
giuridico, investigativo e istitu-
zionale nelle indagini sul dos-
sier, in particolare se il suo con-
tenuto fosse rivelato, cosa che
ancora non è avvenuta e che
potrebbe eventualmente incri-
minare la gestione del Psdb
(Partido da Social Democracia
Brasileira) quando ebbe inizio
lo scandalo della corruzione
per l’acquisto superfatturato di
ambulanze.Maanchecosì il se-

condo turno avrà comunque
un vantaggio: finalmente se
creeràl’opportunitàdiconfron-
tare due progetti di Brasile.
Gerlado Alckmin rappresenta
il vecchio progetto delle classi
dominanti. Non senza ragione
banchieri e grandi industriali
lo sostengono, perché sentono
affinità di classe e comunione
di intenti: garantire politiche
ricche per i ricchi e povere per i

poveri.Notoriamente nonpos-
siede carisma e non presenta
nulla di realmente innovativo,
ingrado di suscitare una nuova
speranza. La retorica che usa è
fuorviante.Maspettaallaanali-
si mettere in luce gli interessi di
classe occulti. La macroecono-
mia che ha feudalizzato la poli-
tica proseguirà lungo il suo cor-
so neoliberale lasciando fatal-
menteanemicalepoliticasocia-
le. La sua vittoria rappresente-
rebbe il ritorno dicoloro cheda
semprehannocostruitounBra-
sile per se stessi, senza popolo o
contro il popolo.
Lula dà corpo a un progetto di
cambiamento. Nonostante gli
ostacoli in cui si è imbattuto in
un ambiente egemonicamente
neoliberale, ha tentato, con re-
lativo successo, di promuovere
una transizione da uno Stato
elitista e privatista verso uno
Stato repubblicano e sociale.
Ora si vede obbligato a definire
in modo chiaro il proprio pro-
getto: dare centralità al popolo
destituito, garantirgli i mezzi di
sussistenza e la sua inclusione
nella cittadinanza. Per questo
ha bisogno di riavvicinarsi alla
suabaserealedi sostegno: imo-
vimenti sociali organizzati e la
immensità degli esclusi. Questi
potranno valificare qualunque
minaccia di impeachment. Fare

fuori Lula significa fare fuori il
nostropotere,diranno,èannul-
larelanostravittoria,è farenau-
fragare la nostra speranza.
Differenziandosi in maniera
chiara da Alckmin, Lula dovrà
toccare punti importanti della
macroeconomia perché di fat-
to essa diventi l’appiglio di una
politica sociale davvero effica-
ce. Dovrà avere il coraggio di
compiereungesto fondatoredi
un nuovo Brasile: riprendere il
progetto di Plínio Arruda Sam-

paio (fondatore del Pt, avvoca-
to ed esperto di politica agraria,
ma oggi confluito nel Psol,
ndr) uno di coloro che com-
prendono meglio la riforma
agraria, e realizzarla integral-
mente in modo da radicare i
contadini nelle campagne e
sgonfiare così le immense sac-
che delle favelas urbane. Solo
così Lula riuscirà a consolidare
il suo governo e a inaugurare la
trasformazionesocialedelBrasi-
le.

LEONARDO BOFF

GIAN GIACOMO MIGONE
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Trama non trama

C
aro Direttore,
scrivo dalla Bielorussia,
doveancorami trovodo-

poavervisitatoa lungo l’istituto
che ospita la piccola Vika o Ma-
ria, e aver incontrato la bambi-
na. Furio Colombo contesta il
mioarticolo pubblicato sul Cor-
rieredellaSera:èunasuaopinio-
ne, e io la rispetto. Però, da vec-
chioebravogiornalista,Colom-
bosa bene che scrivere «il visita-
toredell’ospiziodafiabanarrato
dal Corriere non ha mai visto
Maria ma solo il luogo e le fate
buone...» equivale a scrivere:
«Luigi Offeddu ha mentito e il
Corriere ha pubblicato la sua
menzogna». Mi dispiace, ma è
vero il contrario: èFurioColom-
bo che mente, perché io ho vi-
sto la bambina e ho scritto solo
ciòche in quel giorno ho visto e
ascoltato di persona, come mi
hanno insegnato 28 anni filati
di professione senza ombre. Co-
me si usa dire: confermo il mio
articolo riga per riga. Quanto al-
le insinuazioni su come sarebbe
nato il reportageesui “padroni”
chemiavrebbero“fornito”que-
sto o quell’annuncio, anche qui
niente misteri: ho chiesto uffi-
cialmente il visto per andare in
Bielorussia, come inviato del
miogiornale: dopounacertaat-
tesa ho avuto il visto, ho ritirato
l’accredito giornalistico, poi ho
fatto il mio mestiere di cronista.

Se il senatore Furio Colombo ci
ha provato e finora non ci è riu-
scito, né come parlamentare né
come giornalista, ha tutta la
mia solidarieta umana: ma non
comprendodavveroperchédeb-
ba darmi del bugiardo.
Grazie dell’ospitalità,
 Luigi Offeddu

C
aro Offeddu,
vedo che in Bielorussia
tutto arriva adulterato,

anche il mio articolo. Non ti ho
mai dato del mentitore. Mi so-
no limitato a leggere attenta-
mente il tuo testo. Proprio per-
ché sei cauto e cosciente della
scena di teatro che «le Autorità»
ti fanno attraversare, non dici
mai nessuna delle seguenti co-
se:
- Viktoria Maria è proprio Vitto-
ria Maria, la bambina deportata
dall’Italia? Sappiamo solo che
ha un bel maglioncino rosso.
- La presunta Viktoria Maria
nonparlamaiconnessuno.Vie-
ne «doppiata» dalle «autorità»
come si conviene a un Paese au-
toritario. Resta il fatto che non
parla.
- Il giornalista non ha nulla da
chiedere, non notizie, non ha
chiarimenti,nonprecisazioni.E
non ha nulla da obiettare quan-
do gli vengono enunciate, co-
me in un editto, le tre opzioni:
vieneadottatadalla famigliabie-

lorussa che ha adottato il fratel-
lo; viene adottata da un’altra fa-
miglia bielorussa; resta in orfa-
notrofio.
Questo significa due annunci:
a) che la bambina non tornerà
mai più in Italia per nessuna ra-
gione;b)chenessunodinoi (co-
loro che la hanno difesa) la rive-
drà mai più.
Manca anche la domanda: co-
memaiallaCroceRossaInterna-
zionale (nonameoaFrancaRa-
me - mentre si sta presentando
uno spettacolo di Dario Fo a
Minsk) viene impedita la visita
aViktoriaMaria?Purtroppolari-
sposta è semplice. La Croce Ros-
sa Internazionale fa domande.
Il giornalista - per il quale ho
grande rispetto e a cui non mi
permettereimaididirechemen-
te-nonfadomande.Èunpecca-
to, perché il lavoro giornalistico
consistenel faredomande.Levi-
site negli orfanotrofi preparati
apposta con un adeguato clima
di festa le fanno le autorità.
Manca una domanda fonda-
mentale che avrebbe dovuto
qualificaretutta lavisita.Checo-
sa è accaduto del reato gravissi-
mo perpetrato contro Viktoria
Maria?Doveè finita l’inchiesta?
C’è mai stata? E i colpevoli? Si
può usare una bambina di me-
nodi10anniinquelmododisu-
manoepoi farla franca?Eviden-
temente in Bielorussia si può.

Ma perché noi, col silenzio do-
vremmo essere complici? Ripe-
to: non ho mai detto che Offed-
du mente. Ho detto: meglio
non collaborare con i regimi
che vietano l’habeas corpus dei
bambini violentati e trattano
Viktoria Maria come una riac-
ciuffatasucui,d’orainpoi,chiu-
deremo un occhio per darle
(qui, dentro le mura in cui è av-
venuto il reato, o nei dintorni)
una seconda chance. Dubito
chesipossa interpretare l’artico-
lo di Offeddu in qualche altro
modo.D’altraparte,Offeddu, lo
dicono anche le guide turisti-
che:«Trattasidiunafintademo-
crazia che sopprime la voce dei
media, in cui chi si oppone non
è sicuro di sopravvivere» («Lo-
nely Planet», 2006).
Mi permetto infine di segnalare
algiornalistadelCorrieredellaSe-
raLuigiOffedduquantohascrit-
to la giornalista del Corriere della
Sera Emanuela Zuccalà (Io Don-
na,10ottobrepag.121): «Virac-
conto di uno dei tanti Internat
(così si chiamano le istituzioni,
in parte orfanotrofi, in parte ri-
formatori, in cui è stata interna-
taeforseètuttora internata,Vik-
toria Maria, ndr). Noi abbiamo
visto refettori umidi, bagni
senz’acqua, divise mimetiche, e
volti segnati dalla rassegnazio-
ne (...). La realtà è quella descrit-
ta dal presidente Lukashenko

qualche tempo fa: “Solo il 20
percentodichiescedaquestior-
fanotrofi si adatta alla vita adul-
ta. Gli altri diventano vittime o
autori di reati. Sono giovani che
non servono a nessuno” (...).
L’indottrinamento tocca ma-
schi e femmine, a colpi di disci-
plina e parate. Il presidente
Lukashenko dice che il contatto
con l’esterno inquina i giovani.
E la minaccia di sospendere i
viaggi in Italia è una triste canti-
lena (...). La bambina Galia, ti-
morosa, mi porge un cuore sbi-
lencoconscritto“tiaugurosalu-
tee successo”. Sorride, comeper
consolarmi di avere ingoiato
tantogelo,oggi,nella sua inelut-
tabile galera senza sbarre».
Dunque, Offeddu, non è il caso
dioffendersi, sequalcunoavreb-
be voluto avere di Viktoria Ma-
ria notizie vere, raccolte con
una inchiesta. Se l’inchiesta è
impossibile, è meglio dirlo. Che
cosa sia la Bielorussia, lo sa il
mondo.Checosasianogli Inter-
nat lo hanno raccontato la gior-
nalista Zuccalà e una bambina
ferita che si è confidata speran-
dochealmondoci fosseroadul-
ti coraggiosi disposti a difender-
la.
Adesso, dovunque sia, sa che
non è vero. Ci sono solo adulti
obbedienti. La storia di Vicky è
tutta qui.
 Furio Colombo
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Brasile, la vera sfida di Lula

Onu, la variante
italiana

MARAMOTTI

L’
elezione dell’Italia a
membro del Consiglio
di sicurezza dell’Onu per

il biennio 2007-2008 costituisce
uno dei casi in cui la quantità se-
gnala anche la qualità del risulta-
to. Per quanto quel voto fosse
scontato nell’esito finale, un go-
verno non ottiene il consenso di
186 dei 189 stati membri parteci-
panti al voto se il suo impegno
per l’unica organizzazione inter-
nazionaleuniversalmente legitti-
mataatutelarelapacee lasicurez-
zadegli statimembrinonfosseal-
trettantouniversalmente ricono-
sciuta, in un mondo pieno di pe-
ricoli e di conflitti irrisolti.
Solo faziosità di politica interna
puòdisconoscere ilnessotra l’en-
titàdel risultatoe lasvoltadipoli-
tica estera operata da Prodi e da
D’Alema: dalla prudente fermez-
zaconcuièstatooperatoildistac-
co dalla guerra irachena alla lea-
dership esercitata in questi mesi
sulla questione libanese e medio-
rientale. Sarebbe, però, un errore
dimenticare le radici lontanedel-
l’impegno dell’Italia in difesa e
per la riforma delle Nazioni Uni-
te com’è stato coraggiosamente
gestito, con il sostegno del Parla-
mento, dalla nostra diplomazia,
all’interno della quale spiccano i
ruoli giocati da Francesco Paolo
Fulci e dal nostro attuale rappre-
sentante, Marcello Spatafora.
Poiché il sostegno alle organizza-
zioni internazionalidicuièparte-
cipe e il processo di integrazione
europea costituiscono i primi in-
teressi nazionali dell’Italia, il pri-
mo atto del ministro D’Alema è
stato quello di mettere il seggio
italianoa disposizionedi una po-
litica estera europea in via di svi-
luppoe chenonhaancora trova-
to una rappresentanza coordina-
ta a livello globale, nemmeno se-
condo quanto prescritto dai trat-
tativigenti.Occorre lapienacon-
sapevolezza delle difficoltà che
una simile impostazione incon-
traedelsignificato,senonprovo-
catorio, sicuramente innovatore
del passo compiuto da D’Alema
nel Consiglio dell’Unione Euro-
pea immediatamente successivo
all’elezione di New York. Non è
un mistero per nessuno ed è an-
che comprensibile che gli attuali
membri permanenti europei del
Consiglio di sicurezza - Francia e
soprattutto Regno Unito - abbia-
no accettato con sofferenza quel-
loche vivono come uncondizio-
namento della loro azione inter-
nazionale e per ora ne rifiutino
l’inesorabile conseguenza di pro-
spettiva: quello di un seggio uni-
coeuropeochesostituiscaun’ere-
dità del passato, legata all’esito
della Seconda guerra mondiale,
senondalpossessodell’armaato-
mica, per fortuna solo intesa co-
me status symbol. A meno che
queigoverni non se la sentanodi
ripercorrere a ritroso un percorso
già compiuto, disfacendo ciò che
è già stato sottoscritto in sede eu-
ropea. In occasione della sua visi-
taaLondra, ilpresidentedellaRe-
pubblicahaosservatocomeaitas-
si di sviluppo vigenti, nel 2020

nessuno stato europeo (forse
nemmeno la Germania che non
haancoraufficialmenterinuncia-
toacandidarsiaunseggioperma-
nente del Consiglio di sicurezza)
avrà titolo individuale per sedere
nel consesso degli otto paesi più
industrializzati. La conseguenza
per l’Europa è ovvia: all’Onu, co-
me in altre sedi analoghe, solo
l’Unione fa la forza e, ciò che è
più importante, restituisce rap-
presentanza democratica globale
a quasi un miliardo di cittadini.
Per arrivarvi la strada è ancora
lunga, tortuosa e va percorsa con
prudenza, ma anche con deter-
minazione. Come sempre avvie-
ne, la credibilità della meta si mi-
sura dai passi compiuti nella giu-
sta direzione. In ciò consiste la
prudente provocazione (se mi si
permette l’ossimoro)dell’iniziati-
vaitaliana.L’Italianonfacheassi-
curaredapartesua la fedeleappli-
cazionedell’articolo19diuntrat-
tato sottoscritto dai paesi mem-
bri dell’Unione alla cui volontà
collettivamenteespressasottopo-
ne unilateralmente i diritti che
spettano a un membro sia pure
non permanente del Consiglio
di sicurezza, in forme da concor-
dare. Questa pur doverosa dispo-
nibilità, tuttavia, chiama diretta-
menteincausagli altriprotagoni-
sti.FranciaeGranBretagnasaran-
no disposti a coordinare le pro-
priepolitichenonsoltantoquan-
do un argomento è assunto dal
Consiglio di sicurezza, bensì nel-
la fase preparatoria, per lo più de-
cisiva? E gli altri membri europei
non permanenti (il Belgio, tradi-
zionalmenteeuropeistae, finoal-
la finedel2007, laSlovacchia)so-
no disposti ad affiancarsi all’Ita-
lia con un’analoga disponibilità
e richiesta? E gli altri stati europei
membri dell’Onu, attualmente
esclusi dal Consiglio di sicurezza
continueranno a restare indiffe-
renti e addirittura favorevoli al
mantenimento dello status quo
chelivedescarsamenteesporadi-
camente rappresentati nella sede
incuivengonoassunte ledecisio-
ni globali più importanti? O, co-
me sarebbe logico e auspicabile,
si uniranno a coloro che vorran-
no prima rafforzare e poi unifica-
rela rappresentanzaeuropea?An-
che se, nell’immediato, le rispo-
ste a questi interrogativi potreb-
bero restare dubitative, l’Italia fa-
rà bene a porle con chiarezza in
vista di un sempre più probabile
futuro. È anche evidente come la
stessa riforma, sicuramente ur-
gente, debba uscire da una situa-
zionedi stallodeterminatadachi
perannihacercato invanodi im-
porre il quick fix, consistente nel-
la controversa quanto arbitraria
aggiunta di alcuni seggi perma-
nenti che inevitabilmenteaccen-
tuerebbero la sua natura oligar-
chica, in quanto non sottoposta
a verificare. In altre parole, la ri-
forma può ormai soltanto realiz-
zarsi in una forma consensuale
possibile, previa un’intesa euro-
pea che l’Italia sollecita.

g.gmigone@libero.it

Viktoria-Maria e le domande mancanti

Distinguere tra cause ed effetti
significa ricercare le risposte
giuste evitando la marmellata
di congetture, trame presunte,
complotti immaginari coltivata
nei corridoi di Montecitorio

Al primo turno
è stato tradito
dal suo partito
Ma solo Lula
potrà cambiare
il Brasile
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